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Craxi, verifica sia |Unarivincita 
| Il leader del Psi ha parlato di «crisi strisciante» nel governo 

| Spadolini intanto mette in guardia contro le elezioni anticipate 


| CONGRESSI /LE REAZIONI 


De Mita: «Facciamola pure subito» 
Per Forlani è possibile un’altra collaborazione Dc-Psi 


INDAGINE 
Gli italiani 


eigay 


ROMA — Il rifiuto socia- 
le nei confronti degli 
omosessuali non è stato 
scalfito; si è semplice- 
mente trasformato. La: 
condanna è diventata in- 
differenza, anche se il 
48,8 per cento delle per- 
sone intervistate dall'I- 
stituto di studi politici 
economici e sociali 
(Ispes) chiede «pari di- 
gnità» per chi è attratto 
da persone dello stesso 


sesso. | gay insomma | 
non fanno più discutere, M 
ma questo non significa+f 


affatto che siano stati:ac- 
cettati. La gente si è abi- 
tuata a conviverci, ma si 
tiene a distanza e conti- 
hua a nascondere l’omo- 
Sessualità del parente o 
la sua personale espe- 
tieriza «diversa». E 

L'indagine,  complessi- 
vamente, descrive un 
microcosmo spaccato a 
metà; la disponibilità 
verso i gay contraddi- 
stingue una risposta su 
due. 
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SCOMPARSO 
Bruciato. 
il corpo 


| LECCE — Era scomparso 
il 5 maggio scorso Marcel- 
© Greco, l'imprenditore 

“ Salentino di 53 anni. E ora 
Ne hanno trovato il corpo 
Carbonizzato in una cava 
di tufo a Copertino, a po- 
Chi chilometri dal capo- 
luogo. 
Baeprima, erano sorti dei 
: i sull'j ii î 
dei miseri Re siiazione 


con sicurezza era appar- 
tenuto al Greco, ha sciolto 
ogni riserbo. 
ll sostituto procuratore 
Elio Romano ha detto che 
l'uomo è stato ucciso con 
«alcuni colpi di pistola». 
Ha affermato inoltre che 
nei prossimi giorni saran- 
no compiuti altri esami, 
tra i quali indagini tossico- 
logiche e istologiche, e 
che uno degli elementi 
Considerati per accertare 
l'identità è stata anche la 
«| conformazione della te- 
| sta. 


. Servizio a pagina © 


Il «Papa 


anello con diamanti, che | 


MILANO — «La verifica è 
possibile ogni giorno, è 
possibile da domani». Così 
il presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita ha risposto 
a Craxi che ha sollecijato 
la necessità di un chiari- 
mento. Richiesta questa, 
che, d’altra parte, è stata 
avanzata anche dal con- 
gresso repubblicano. Di 
fronte a queste prese di po- 


» sizione quel è il giudizio di 


De Mita? «Mi sembra —ha 
affermato — che l'inter- 
vento di Craxi sia più equi- 
librato, più oggettivo e me- 
no schizofrenico. Comun- 
que è singolare che i partiti 
che stanno al governo si 
comportino come se stes- 


sero all'opposizione. 

«Mi auguro — ha quindi 
aggiunto — che i congressi 
socialista e repubblicano 
si chiudano con una indica- 
zione positiva». Secondo 
De Mita, infatti, è inutile 
«lamentare che i problemi 
sono tanti senza concorre- 
re a risolverli». 

Secondo Forlani «non c'è 
da parte del Psi una posi- 
zione di preclusione o di 
contrarietà ad un confronto 
serio con la Dc», Per que- 
sto il segretario della Dc ha 
espresso il suo «apprezza- 
mento» per la volontà di 
Craxi di trovare una possi- 
bile ulteriore collaborazio- 
ne fra Dc e Psi. 


I Giro ha 80 anni 


Parte fra una settimana il Giro d’ 
manifestazione sportiva che cel 


Italia, la grande 
lebra questa 


volta i suoi ottant'anni. Dal pri i 

ad oggi solo per due volte Ia CERO Deli ua 
venne sospesa a causa degli avvenimenti 
bellici. Dedichiamo l’intera pagina 15alla 
rievocazione di un avvenimento che travalica il 
fatto sportivo. C'è anche un articolo scritto per 
noi da Gino Bartali (nella foto d'epoca) e 
un'intervista col campione triestino Giordano 


Cottur. 


MILANO — «La necessità non 
rinviabile di una convincente 
verifica politica» è stata ribadi- 
ta da Bettino Craxi nella sua 
relazione di apertura al 45.0 
congresso nazionale del Psi. Il 
segretario socialista ha parla- 
to di verifica dopo aver fatto 
un'analisi preoccupata dello 
stato dell'economia naziona- 
le, dell'attività del governo e 
del rapporto tra i partiti della 
maggioranza. Alla base di 
questa situazione egli vede 
«una crisi politica strisciante 
che corrode la coalizione e 
che, se non viene affrontata e 
risolta, finirà con il logorare 
tutti». 


«Ciò che ci interessa mettere 
inchiaro — ha precisato — so- 
no le prospettive e la ridefini- 
zione degli impegni delle forze 
politiche, la chiarezza dei loro 
rapporti, l'efficienza dell’azio- 
ne parlamentare e di governo. 
Diversamente gli effetti di in- 
certezza, precarietà e instabi- 
lità sarebbero continui, impre- 
vedibili, e alla fine devastan- 
ti». 


A Rimini, intanto, il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
ha parlato come se avesse già 
in tasca una soluzione. E l'im- 
pressione è che egli intenda 
proporre — se la situazione 
dopo le europee dovesse pre- 
cipitare — un governo istitu- 
zionale guidato da un’alta per- 
sonalità che per le sue funzio- 
ni è al di fuori della mischia: un 
personaggio che molti hanno 
riconosciuto nello stesso Spa- 
dolini. 


Sempre al congresso repub- 
blicano Una pesante contesta- 
zione è stata mossa a La Malfa 
dalla senatrice e sottosegreta- 
rio agli Esteri Susanna Agnel- 
li. «Debbo esprimere — ha 
detto — il mio totale, completo 
dissenso sull’operazione del 
segretario. L'alleanza con 
Pannella è up errore catastro- 
fico e se questa coalizione 
avrà successo non saranno i 
repubblicani a rappresentare 
lVEuropa». 
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dei peronisti’? 


BUENOS AIRES — Oggi si 
vota in Argentina. | due prin- 
cipali candidati sono il radi- 
cale Angeloz e il peronista 
Menem, dato per favorito. E’ 
la prima volta in più di ses- 
sant'anni che le elezioni se- 
gnano il passaggio democra- 
tico tra un presidente ed un 
altro, ma permane sempre 
l’incognita dei militari, ri- 
guardo ai quali entrambi i 
candidati, diversissimi tra lo- 
ro, hanno mantenuto lo stes- 
so atteggiamento di cautela. 
Il degrado economico del 
Paese ha comunque fatto sì 
che la vigilia di questo ap- 
puntamento elettorale si 
svolgesse in un clima carico 
di tensione, velate minacce, 
rabbia e timori ben diverso 


_ da quello.che nell'83 accom- 


pagnò l'elezione di Raul Al- 
fonsin. 

Quasi venti milioni sono. gli 
argentini chiamati oggi alle 
urne. 
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I «SAGGI» HANNO CONSEGNATO IL RAPPORTO A DE MITA 
Ustica, bomba e non missile 
rivela l'inchiesta governativa 


INTERVISTA AL MINISTRO DELLA DIFESA 


Zanone, dissuasione e negoziato 
Ribadita la validità del «doppio binario» dell’Alleanza 


ROMA — «Non si può dire 
no ai negoziato, non si può 
dire no alia. modernizza- 
zione»: questa la linea del 
ministro della Difesa, on. 
Zanone (nella foto), in me- 
rito alla controversia nel- 
l'ambito dell’Alleanza at- 
lantica sui missili «corti». 

In un'intervista a «Il Picco- 
lo», egli ha ribadito la vali- 
dità della doppia strategia 
che caratterizza da oltre 
vent'anni l'approccio della 
Nato: deterrenza e nego- 
ziato, ovvero mantenere la 
credibilità della dissuasio- 
ne nucleare, al cospetto 


delle superiori forze atomi- 
che e convenzionali del- 
l'Urss in Europa,ma anche 
trattare per arrivare a una 
riduzione dello squilibrio. 
In tale ottica, l'opzione tri- 
plice zero, cioè la comple- 
ta denuclearizzazione del- 
l'Europa, respinta dallo 
stesso governo. tedesco, 
non è proponibile. Ogni 
passo verso il disarmo è 
comunque un fatto positi- 
vo, ha concluso il ministro, 
commentando: i «tagli» an- 
nunciati da Gorbacev. 
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ROMA — Ustica, nove anni 

dopo, ed è nuovamente cla@ 

morosa sorpresa. . Quella 

scaturita dalle conclusioni 

delle indagini operate dalla 

commissione governativa 

sulla tragedia del Dc-9, che 

costò la vita a 81 persone. In. 
netto contrasto con la tesi 

degli esperti, secondo i quali 

a provocare l'abbattimento 
dell'aeréo sarebbe stato un 
missile aria-aria, ora i «sette 
saggi» nominati dal presi- 
dente del Consiglio e guidati 
dall’ex procuratore generale 
della Cassazione, Carlo Ma- 
ria Pratis, hanno sentenziato 
che il Dc-9 ltavia potrebbe 
essere scoppiato a causa di 
«un ordigno esplosivo collo- 
cato a bordo». Come dire, di 
una bomba. 

La commissione Pratis era 
composta pure di tre militari, 
i quali si sono battuti per 
escludere la tesi del missile: 
e ci sono riusciti. D'accordo, 


si parla sempre di «ipotesi»: 
ma. intanto s'affaccia ora 
questa versione, che.per la 
verità era stata avanzata nei 
giorni immediatamente se- 
guenti alla tragedia. 

E anche se i «saggi» avverto- 
no che il magistrato resta l'u- 
nica autorità in grado di pro- 
nunciare un giudizio di veri- 
tà, e che il giudice è comun- 
que autonomo rispetto ad al- 
tri poteri, le conclusioni al- 
ternative della commissione 
governativa potrebbero in- 
durlo a disporre ‘un supple- 
mento di perizia, che allonta- 
nerebbe ancora nel tempo la 
drammatica ricerca della ve- 
rità. Ed è proprio questo che 
dopo nove anni di misteri e 
di depistaggi la gente asso- 
lutamente non vuole. 

De Mita ha già ricevuto il do- 
cumento, che ora dovrebbe 
presentare al governo. 
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MIGLIAIA DI STUDENTI IN PIAZZA CHIEDONO PIU’ DEMOCRAZIA 


Sciopero della fame a Pechino 


E domani arriva Gorbacev a chiudere ufficialmente la trentennale guerra russo-cinese 


PECHINO— Il leader sovieti- 
co Mikhail Gorbacev quando 
domani arriverà a Pechino 
troverà ad attenderlo in piaz- 
za Tiananmen migliaia di 
studenti che attuano lo scio- 
pero della fame. La decisio- 
ne è stata presa ieri per chie- 
dere maggiore democrazia e 
garanzie sulla libertà di 
espressione. Lo sciopero è 
stato proclamato dai giovani 
e da molti professori indi- 
pendentemente dalla Fede- 
razione autonoma degli stu- 
denti, l'organizzazione che 
ha capeggiato le numerose 
dimostrazioni delle scorse 
settimane. 

Venerdì il comitato centrale 
del partito comunista aveva 
proposto agli studenti un in- 
contro per domani con una 
ventina di loro rappresen- 
tanti, offerta presa in consi- 
derazione dalla Federazione 
ma già respinta da una parte 
della «base» perché è troppo 
esiguo il numero dei rappre- 


(CLAMOROSA IPOTESI DA LONDRA SULLA FINE DI GIOVANNI PAOLO I 


sentanti accettato dal gover- 
no. Inoltre gli studenti più 
estremisti insistono affinché 
la radiotelevisione e la stam- 
pa, sia cinese sia estera, as- 
sistano alle trattative. Il fron- 
te giovanile comunque pare 
diviso: gli studenti di 29 delle 
44 università della capitale, 
dov'è in corso il boicottaggio 
delle elezioni, sembrano in- 
clini ad accettare il dialogo, 
mentre la frangia più estre- 
ma ha iniziato la dimostra- 
zione in piazza Tiananmen, 
dove i giovani bivaccano con 
i loro sacchi a pelo e taniche 
d'acqua. E' molto probabile 
dunque che domani Gorba- 
cev lì vedrà perché ii gover- 
no cinese ha già fatto sapere 
di. non aver intenzione di ri- 
correre alla forza. 


Ma veniamo alla visita del 
presidente sovietico che por- 
rà fine alla «guerra dei tren- 
t'anni» che ha visto opposti i 
due giganti comunisti. Il riav- 
vicinamento tra Cina e Urss 


del sorriso» si lasciò morire? 


LONDRA — Papa Luciani si sarebbe lasciato 
morire evitando di prendere medicinali anti- 
coagulanti indispensabili per regolare il fun- 
zionamento del suo sistema circolatorio di- 
fettoso: è questa una nuava teoria sull'im- 
Provvisa morte di Giovanni Paolo | avanzata 
da un'ex seminarista cattolico, John Corn- 
Well, in un libro di cui il «Sunday times» pub- 
blica inanteprima alcuni estratti. ; 
Il libro «A thief in the night» (Un ladro nella 
notte) costituisce il risultato di un anno di ri- 
cerche, scrive il domenicale, che hanno por- 
tato Cornwell a cercare di sollevare alcuni 
veli ‘ancora calati sulla morte del «Papa del. 
sorriso», il 28 settembre del 1978, dopo un 
pontificato di appena 38 giorni. 
La morte del papa, secondo Cornwell, non 
$ sarebbe stata improvvisa, ma una lunga so- 
litaria agonia. Questa, infatti, la chiusa del 
libro: «Morì solo, nel seno della più grande 


ve il giornale. 


comunità cristiana del mondo. Morì senza 
gli ultimi sacramenti. Morì di solitudine e per 
mancanza di amore». 

Ma sarebbe stato lo stesso papa Luciani, 
convinto che la sua elezione fosse stata un 
madornale errore tanto da pregare «migliaia 
di volte al giorno» di poter morire presto, a 
decidere «deliberatamente, non per dimenti- 
canza, di non prendere più le medicine per- 
ché non poteva più vivere come papa», scri. 


Il giorno prima di morire papa Luciani avreb- 
be accusato forti dolori al petto, scrive Corn- 
well, ma per sua espressa richiesta non ven- 
ne chiamato nessun medico. Anzi il papa 
non'fu mai visitato da nessuno dei medici del 
Vaticano durante tutto il suo mese di regno, 
nonostante fosse noto che le sue condizioni 
di salute, e specialmente il suo sistema cir- 
colatorio, erano tali da metterlo‘in serio peri- 


colo di morte. 

Secondo i medici chiamati a individuare le 
cause del decesso, continua il giornale ci- 
tando brani del libro di Cornwell, sarebbe 
stato un embolo polmonare ad uccidere pa- 
pa Luciani, e non un infarto cardiaco come 
venne ufficialmente annunciato all’epoca. 
L'ipotesi che il papa fosse stato assassinato, 
avanzata nell’84 dallo scrittore inglese Da- 
vid Yallop con il suo libro «Nel nome di Dio», 
viene così scartata da John Cornwell, che 
dipinge però un tragico quadro fatto di intri- 
ghi e di mancanza di compassione all'inter- 
no delle mura del Vaticano. 

«La verità — secondo Cornwell — è molto 
più tragica di un assassinio, che sarebbe 
stato opera di alcuni criminali o pazzi, men- 
tre è stato tutto il Vaticano a rendersi respon- 
sabile della morte di papa Luciani». 


è cominciato sin da quando è 
salito al potere Gorbacev, 
cioè dall'85. La perestrojka 
sovietica ha molte affinità 
con le riforme in atto in Cina 
e anche sul versante della 
politica estera molti angoli 
sono stati smussati, soprat- 
tutto quelli riguardanti la 
questione delle frontiere tra i 
due Paesi lungo il fiume 
Amur, che sarà ridefinita su 
proposta di Gorbacev, e il 
problema cambogiano, che 
si sta avviando verso solu- 
zione. Rimangono comun- 
que molte divergenze, spe- 
cialmente in merito all'ap- 
proccio alla questione nu- 
cleare e ai conflitti regionali. 


Ma motivi di frizione aperti 
non ve ne sono. La visita del 
leader del Cremlino è stata 
inoltre preparata da numero- 
si incontri tra esponenti poli- 
tici di alto livello e con un 
considerevole aumento de- 
gli scambi commerciali tra i 
due Paesi. 


f) Lettore Feclkle 


90 MILIONI IN GETTONI D’ORO 


Continua il grande concorso a premi de «Il Piccolo». 
In seconda pagina il tagliando per partecipare 


MANOVRA 
La «cura» 
per il 1990 
en 


ROMA —Fa già discute- 
re il documento. pro- 
grammatico che domani 
sarà trasmesso al Parla- 
mento dai ministro del 
Bilancio Fanfani (nella 
foto). Si prevedono nuo- 
ve entrate per 9 mila mi- 
liardi e si ipotizzano tagli 
alle spese per 8500 mi- 
liardi, ma ci sì domanda 
come si riuscirà a far 
«quadrare il cerchio» 
con tanti problemi aperti 
(sanità, contratti del pub- 
blico impiego, tariffe 
pubbliche): anche se lo 
Stato ha deciso di'porre 
in vendita un pacchetto 
dei suoi beni. 


Servizio a pagina 2 


LITURGIA 
Luci 
e ombre 


& 


CITTA' DEL VATICANO — 
«Deviazioni più o. meno 
gravi» nell'applicazione 
della riforma liturgica del- 
la Chiesa ‘cattolica sono 
denunciate dal Papa (nel- 
la foto) in una lettera apo- 
stolica inviata ai vescovi e 
ai sacerdoti di tutto il mon- 
do in occasione del 25:0 
anniversario del docu- 
mento conciliare «Sacro 
sanctum Concilium», pro- 
mulgato da Paolo Vi. Vie- 
ne pertanto rilevata la ne- 
cessità che la riforma sia 
.concretamente applicata. 
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ABBOZZATA LA MANOVRA FINANZIARIA PER IL 1990 


Come far quadrare il cerchio 


Il problema è di trovare altre entrate per 9 mila miliardi e di tagliare spese per 8.500 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Che cosa» fare è 
chiaro, «come» farlo molto 
meno. La relazione «relazio- 
ne previsionale e program- 
matica» approvata dal go- 
verno oltre i paroloni e alle 
percentuali, che tanto piac- 
ciono agli esperti, finiranno 
con l’incidere sulla vita. di 
ogni giorno dei cittadini. Cer- 
chiamo quindi di capire che 
cosa si nasconde dietro l’or- 
gia dei numeri sulla finanza 
Statale. 


COSA FARE — Il governo, 
per il 1990, si è posto pochi 
ma precisi obiettivi. ll primo 
è che il deficit pubblico pri- 
mario (la differenza tra le en- 
trate e le uscite esclusi gli in- 
teressi pagati sui titoli pub- 
blici) non deve andare oltre i 
135.800 miliardi di lire. Fatti i 
conti i ministri si sono resi 
conto che lasciando tutto co- 
me sta il deficit arriverebbe a 
quota 153.300 miliardi. In so- 
stanza, l'azienda Stato, nel 
prossimo anno, «deve trova- 
re» 17.500 miliardi di lire. 


La seconda decisione è che 
9 mila miliardi dovranno ve- 
nire da un aumento delle en- 
trate e 8.500 da un taglio alle 
spese. La somma è il 17.500 
miliardi di lire. 


Non è finita. Il governo si'è 
autoimposto il vincolo di 
comportarsi in modo che gli 
interventi che  appliccherà 
non creino nuove tensioni in- 
flazionistiche. Se un aumen- 
to eccessivo dei prezzi fa 
saltare qualsiasi bilancio fa- 
miliare, figuriamoci gli effetti 
su uno complicato come 
quello statale. Per ora è sta- 
to individuato un solo stru- 
mento: non fare crescere i 
prezzi delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrati ol- 
tre il 3,5%. Ossia, un punto 
meno. dell’inflazione pro- 
grammata (4,5%) per il 1990. 
La «relazione programmati- 
ca», a parte qualche altra 
piccola indicazione, si ferma 
qui. Quindi, ancora non risol- 
ve il problema del «come fa- 
re» che è lasciato alla finan- 
ziaria ‘90 da presentare: en- 
tro giugno insieme con i 
provvedimenti di accompa- 
gnamento. 


COME FARE — Le coordina- 
te ci sono, ma è difficile can- 
cellare la sensazione che il 
governo stia prendendo tem- 
po per decidere come muo- 
versi. Tre i motivi, uno tecni- 
co e due politici. 


Il motivo tecnico è che sono 
ancora per aria alcuni dei 
provvedimenti legati alla fi- 
nanziaria '89 (basti pensare 


a quello sulla sanità), per cui 
è complicato muoversi sen- 
za sapere da che punto si 
parte. Il primo motivo politi- 
co è che il governo non sa 
ancora se resterà in carica, e 
per quanto. Quindi perché 
esporsi? Il secondo sono le 
elezioni europee del 18 giu- 


: gno. Far sapere oggi gli 


estremi di una «cura doloro- 
sa» per i cittadini potrebbe 
significare il pagamento di 
un pesante pedaggio eletto- 
rale, e offrire su piatto d'ar- 
gento. alle opposizioni fin 
troppi argomenti da utlizzare 
in campagna elettorale. Sessi 


ha qualche dubbio basta ri- 
cordare che il decreto sulla 
sanità (fra ticket e tutto il re- 
sto) che vale circa 1.500 mi- 
liardi ha scatenato una batta- 
glia politica (fino alla richie- 
sta di sfiducia per il gover- 
no), figuriamoci che cosa ac- 
cadrebbe per una manovra 
che pesi 17.500 miliardi. 


ENTRATE:— Come detto ci 
sono da trovare ben 9 mila 
miliardi di maggiori entrate. 
L'unica vera novità è che ac- 
cedendo alle pressioni della 
Corte dei Conti il governo ha 
fatto. sapere che venderà 
«beni pubblici» (immobili, 
eccetera) per mille miliardi. 
E' stata stabilita la cifra, ma 
non che cosa vendere. Né 


esiste un elenco preciso del- 
le proprietà dello Stato, e 
manca il valore di ogni sin- 
golo bene. 


Ammesso che la vendita dei 
«gioielli di famiglia» funzio- 
, ni, resteranno da trovare al- 
tri 8 mila miliardi. Colombo 
ha spiegato che 2 mila mi- 
liardi «verranno naturalmen- 
te» per lievitazioni delle at- 
tuali entrate e per effetto del- 
la lotta all'evazione fiscale. 
Siamo quindi a 6 mila miliar- 
L 
Il ministro parla di «provve- 
dimenti da prendere cammin 
facendo»: si pensa alla tas- 
sazione unica sugli immobili 
e a un primo intervento sui. 
redditi da capitale, inclusa la 
Borsa. Inoltre saranno’ rivi- 
ste le agevolazioni alle im- 
prese: per i contributi previ- 
denziali. Da questi capitoli si 
dovrebbe «spremere» fra i 3 
ei4mila miliardi. 
Per quello che mancherà (2- 
3mila miliardi di lire) l’idea è 
di puntare sulle imposte indi- 
rette, però, con molta caute- 
la per non:sollecitare l’infla- 
zione. In prima fila vi dovreb- 
be essere uno o più ritocchi 
delle aliquote Iva. Poi. non 
sono da, escludere vari au- 
menti a pioggia per sigaret- 
te, benzina, bolli vari (paten- 
ti, circolazioni, passaporti, 


eccetera). 

SPESE — Ancora più nebu- 
losi gli interventi dal lato del- 
la spesa. | settori su cui si 
cercherà di incidere di più 
sono sanità, previdenza, tra- 
sporti, pubblica amministra- 
zione e trasferimenti agli en- 
ti locali. | tagli, o la riqualifi- 
cazione in senso produttivo 
(ossia facendole rendere) 
delle spese, dovranno am- 
montare a 8.500 miliardi di li- 
re. 


Tralasciamo l’annosa que- 
stione della sanità visto che 
ancora non è chiusa neppure 
la partita dei ticket. Per la 
previdenza tutto ruoterà sul- 
l'aumento dell'età pensiona- 
bile e su un più stretto lega- 
me tra contribuzione e pre- 
stazioni, in poche parole la 
riforma del sistema pensio- 
nistico. Ricordiamo, però, 
che è dal 1978 che la riforma 
delle pensioni è sul piede di 
partenza, ma non si muove 
mai. 

Il vero problema sul fronte 
dei tagli, comunque, è un al- 
tro. Finché non saranno 
giunti in porto i rinnovi dei 
contratti dei dipendenti pub- 
blici non si può sapere quale 
sarà l'ammontare comples- 
sivo delle spese statali, e di 
conseguenza quanto taglia- 
re negli altri settori. 


* 


Per De Mita i grattacapi non finiscono mai: ancora 
aperta la questione dei ticket 89 diventa arduo 
pensare alla Finanziaria ’90 


EUROPEE IN VISTA 
Verdi-Arcobaleno 
alla «convention» 


ROMA — E’ cominciata con 
una foto di gruppo la conven- 
zione nazionale dei «Verdi- 
Arcobaleno per l’Europa». 
Ad essere ritratti, seduti sui 
gradini di un antico scalone 
nei giardini dell'Orto botani- 
co di Roma, i candidati alle 
elezioni europee del 18 giu- 
gno. Tra loro esponenti del- 
l’area radicale (Adele Fac- 
cio, Adelaide Aglietta, Fran- 
cesco Rutelli), di quella de- 
moproletaria (Gianni Tami- 
no, Edo Ronchi, Luciano Ne- 
ri), di quella verde (Athos De 
Luca, Virginio Bettini, Ga- 
briella Meo e molti altri). 


Con loro personaggi prove- 
nienti da vari percorsi perso- 
nali, professionali, sindacali 
e politici: il portavoce nazio- 
nale dei Cobas macchinisti 
Ezio Gallori, l'attore Andrea 
Occhipinti, il direttore di «Fri- 
gidaire» Vincenzo Sparagna, 
il leader dei transessuali 
francesi Maud Marin. 


La foto dei candidati sarà 
uno degli elementi portanti 
della campagna elettorale 
dei «Verdi- Arcobaleno»: 
«Una campagna che sarà 
estremamente semplice e 
diretta — ha detto Francesco 
Rutelli — anche perché po- 
tremo contare unicamente 
sul rimborso elettorale. Do- 
vrà però essere quanto più 
incisiva possibile: l'incontro 
odierno ha proprio lo scopo 
di raccogliere tutte le idee, le 
proposte, le iniziative per 
dare corpo al nostro dialogo 
con gli elettori». Con Rutelli 
il discorso si è spostato sui 
rapporti con le liste verdi, 
particolarmente difficili nelle 
ultime ore. 


Nel pomeriggio, infatti, i 
«Verdi- Arcobaleno» hanno 
reso noto in un comunicato 
che «una pervicace, cieca e 
settaria minoranza delle Li- 
ste verdi» aveva tentato di 
fare invalidare le liste Arco- 
baleno in tutte le cinque cir- 
coscrizioni. Nel comunicato 
si chiedevano quale fosse il 
«virus di intolleranza che ro- 
de dall’interno il ’’sole che ri- 
de’» e perché sulla vicenda 
hon si fosse pronunciato il 
capogruppo verde Gianni 
Mattioli che «proprio alle 
elezioni europee del 1979 fu 
capolista di Dp che si pre- 
sentò alle elezioni con l’i- 
dentica procedura degli 
stessi ineccepibili presuppo- 
sti formali con cui si presen- 


tano oggi i Verdi-Arcobale- | 


no». 


«Non intendiamo farci coin- 


volgere in questi settarismi 
— ha detto Rutelli — così co- 
me rifiutiamo ogni accusa di 
essere ’’rosso-verdi’’ o di 
avere dato vita a questa lista 
solo per motivi elettorali: i 
percorsi personali dei candi- 
dati bastano a smentire que- 
ste affermazioni. La nostra 
campagna elettorale sarà 
improntata al massimo ri- 
spetto e all’assenza di ogni 
contrapposizione con i com- 
pagni delle Liste verdi. Cer- 


. cheremo anzi di far com- 


prendere agli elettori che la 
presenza di due liste arric- 
chisce il panorama elettora- 
le e che le due liste porteran- 
no più voti e più eletti». 


Virginio Bettini, conferman- 
do questa intenzione, ha ‘an- 
nunciato che comincerà la 
sua campagna elettorale 
proprio con un'iniziativa co- 
mune con le Liste verdi e che 
altre proposte di azione co- 
mune sono state avanzate. 


Con il demoproletario Edo | 
Ronchi il discorso si è spo- 
stato sui temi di fondo politici 
e ideali. Ronchi ha sottoli 
neato che i Verdi-Arcobale- 
no vogliono una «trasforma- 
zione radicale del modello 
sociale, politico, economico 


e culturale perché andando 
alle radici del problema am- 
bientale si comprende che la 
crisi dell'ecosistema dipen- 
de dal sistema politico, eco- 
nomico e produttivo. Questo 
non vuol dire essere settari. 


Siamo trasversali, disponibi- 
li a discutere con tutti e a lot- 
tare insieme a chiunque, ma 
non siamo indifferenti alla 
necessità di un'alternativa. 
Siamo convinti che senza 
un’ecologia della politica 
non può esistere una politica 
dell'ecologia. In questo pro- 
getto — ha concluso Ronchi 
— non deve trovare spazio, 
quindi, è integralismo: di 


qualsiasi colore esso sia, an- 


che verde». 


Unica nota negativa nell’in- 
contro dei Verdi-Arcobaleno 
una lettera aperta inviata a 
Rutelli e Ronchi da uno dei 
candidati, Massimo De San- 
ti. Nella lettera annuncia il ri- 
tiro della sua candidatura 
perché, afferma, indignato 
«per i metodi di stile centrali- 
stico, per i ricatti delle ultime 
ore, per i veti incrociati» che 
secondo De Santi invalidano 
«il percorso comune, non 
rappresentando il sentimen- 
to diffuso verde, alternativo, 
non violento e pacifista pre- 
sente nel Paese». 


NESSUNA OPPOSIZIONE ALLA PROPOSTA DI DONAT CATTIN 


Sanità, è in arrivo il contratto privato 


L’idea non incontra ostacoli: dai medici ai sindacati federali sembrano tutti disponibili 


Il ministro della Sanità 
Donat Cattin. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — L'idea in sé non in- 
contra ostacoli. Donat Cattin 
vuole regolare il rapporto di 
lavoro dei dipendenti della 
sanità con un contratto di ti- 
po privato anziché pubblico 
e inquadrato da una legge, 
com'è oggi. Bene, rispondo- 
no tutti: dai medici ai sinda- 
cati confederali (e il primo sì 
ufficiale lo dà la Cisl). Il pro- 
blema — obiettano — è che 
il ministro non ha spiegato 
ancora come intende realiz- 
zarla. E soprattutto non ne 
ha discusso con gli interes- 
sati. Nell'insieme, l’univer- 
so-sanità con i suoi 600.000 
dipendenti (ma c’è chi so- 
spetta che ormai siano 
800.000) è ormai maturo per 
questa ipotesi, al di là delle 
polemiche e dei rimbrotti, 
che rientrano piuttosto in un 
gioco delle parti. Non dispia- 
ce, ai futuri transfughi del 
Pubblico impiego, la pro- 


spettiva di poter ricorrere al 
pretore, anziché al tribunale 
amministrativo regionale, 
nelle controversie di lavoro. 
Non trascurano il vantaggio 
della rapidità e agilità mag- 
giore che potrà acquisire la 
contrattazione, non più sot- 
toposta a leggi-quadro, de- 
creti presidenziali, invaden- 
ze politiche. E tantomeno 
turba, — soprattutto i medici 
— l’idea, che inseguono da 
anni, di scendere una volta 
per tutte dal faticoso «car- 
rozzone» della Funzione 
pubblica. Con i suoi otto con- 
vogli (ministeri, enti pubblici 
non economici, enti locali, 
aziende autonome dello Sta- 
to, Usl, enti di ricerca, scuo- 
la, università), hanno dovuto 
combattere, a ogni rinnovo 
di contratto, una guerra «tra 
poveri», che sperano d'ora 
in poi di evitare: lo Stato ha 
sempre avuto problemi di 
compatibilità di spesa nei 
confronti di due milioni e 
mezzo di dipendenti. E ogni 


negoziato ne restava ineso- 
rabilmente condizionato. 
Certo, si corrono dei rischi. 
Più che il licenziamento (non 
facilmente praticabile nean- 
che nel «privato»), crea pate- 
mi l'introduzione della mobi- 
lità. Ma i sindacati medici, 
quanto i confederali, di que- 
sto problema sono pronti a 
farsi carico: anche a costo di 
pagare con l’impopolarità. 
Per Cgil, Cisl eJil è un punto 
fermo della prossima nego= 
ziazione, purché in compen- 
so si prevedano incentiva- 
zioni, mirate, per valorizzare 
le professionalità. Per V'A- 
naao è un fatto acquisito da 
tempo. «Negli ospedali — di- 
cono — già adesso sono 
molto più facilmente trasferi- 
bili i medici che i portantini». 
Per la sanità, dunque, il con- 
tratto privato è ormai vicino. 
Forse diventerà realtà. nel 
191, come vorrebbe Donat 
Cattin. Gigno Giugni ha qual- 
che perplessità sulla fretta di 
Donat Cattin. Citato dal mini- 


stro della Sanità come con- 
sulente il giurista ha det- 
to che un'iniziativa così im- 
portante dovrà per forza es- 
sere completata da una serie 
di ulteriori disposizioni. Ad 
esempio, attraverso una de- 
lega del Parlamento al go- 
verno, perché guidi il pas- 
saggio entrando nei dettagli. 
La Cisl, ieri, ha dato comun- 
que il primo sì ufficiale alla 
proposta di'Donat Cattin. Il 
ministro ha scelto il sindaca- 
to che più gli è vicino, del 
quale lui stesso è stato un di- 
rigente per anni, per lancia- 
re pubblicamente il suo pro- 
getto. Sergio D'Antoni, se- 
gretario confederale, re- 
sponsabile del pubblico im- 
piego, gli risponde «O.K.». 
«A noi sta bene la proposta 
— dice — purché non si con- 
fonda la privatizzazione del 
contratto con privatizzazione 
del servizio». E purché si di- 
“ca che.i compiti politici devo- 
no essere nettamente ‘sepa- 
rati da quelli di gestione». 


Tesi condivisa pienamente 
da Cgil e Uil. Ma anche dal- 
l’Anaao, il più consistente 
sindacato medico (30.100 su 
80.000 medici ospedalieri). 


L’Anaao rifiuta l'ipotesi di un 
progetto «calato dall'alto» e 
«ancora una volta concorda- 
to con i protagonisti, i medi- 
ci». Perciò vuole essere 
ascoltata, su questo come su 
tutta la riforma delle Usl. Ma 
un’«autonomia» contrattua- 
le, rispetto agli altri dipen- 
denti pubblici, la richiedeva 
da tempo. Il contratto priva- 
to, il tempo pieno non lo spa- 


venta. A patto, dicono i suoi 
leader, che il medico torni ad 
avere voce in capitolo sul- 
l’organizzazione del lavoro, 
l'aggiornamento, l'acquisto 
degli strumenti, sulla «spe- 
cialistica» e il difficile rap- 
porto, anzi inesistente, che 
oggi c'è tra specialisti ospe- 
dalieri e gli altri. Tocca al go- 
verno, ora, dare risposta a 
questa disponibilità. 


VERSO LA LIBERALIZZAZIONE DEI TRASPORTI AEREI 


Italia in ritardo sul fronte «deregulation» 


Nuove rotte per il traffico civile, ma mancano aeroporti adeguati: servono nuovi radar 


Servizio di 
Marco Tavasani 


CAPRI — L'Italia, a differenza 
di altri Paesi europei non è an- 
cora pronta ad accogliere le 
opportunità offerte dalla pro- 
gressiva liberalizzazione del 
trasporto aereo intracomuni- 
tario. Questa è la conclusione 
del convegno organizzato a 
Capri dal prof. Guido Rinaldi 
Baccelli dell'Istituto universi- 
tario navale di Napoli che ha 
visto la presenza di esperti ita- 
liani ed europei del settore. 
Una delle poche note positive 
è venuta dall’annuncio del ge- 
nerale Francesco Pugliese, di- 
rettore dell'Ispettorato per 
l'assistenza al volo dell'aero- 
nautica militare, che ha an- 
nunciato l'apertura al traffico 
civile di cinque nuove rotte 
che attraversano spazi aerei 
militari, in aggiunta a quelle 
già assegnate nella scorsa 
estate e che sono ormai defini- 
tive per i periodi estivi. 

«Dopo questa ulteriore dispo- 
nibilità — ha comunque preci- 
sato il generale Pugliese — ri- 


teniamo che non vi siano ulte- 
riori spazi significativi da de- 
stinare al traffico civile, a me- 
no che non si voglia ridurre al 
di sotto di livelli accettabili le 
aree destinate all'addestra- 
mento e all'attività operativa 
nazionale e Nato». 

Per fare fronte all'aumento del 
traffico previsto con la libera- 
lizzazione nei cieli europei 
(quest'anno in Italia è stimato 
un incremento del 12 per cen- 
to) il presidente dell’Anav, Do- 
menico Majone ha detto che 
già durante l'estate potrà es- 


. Sere necessario limitare i sor- 


voli di aerei stranieri (il 20 per 
cento del totale) sullo spazio 
aereo italiano; questo potrà 
essere adeguato solo con un 
programma di investimenti 
(nuovi radar e futuro uso del 
satellite) di settecento miliardi 
nei prossimi quattro anni. 

Ma il problema italiano sta an- 
che nel ritardo delle infrastrut- 
ture cioè aeroporti adeguati 
alla domanda. Il governo ita- 
liano — come si ricorderà — 
ha ottenuto nel dicembre 
dell'87 l'esenzione dalla prima 


fase della deregulation per 
sette aeroporti del Nord «ma 
questo provvedimento potrà 
essere rivisto dai prossimi 
mesi» ha precisato Luigi Lioi, 
capo del Servizio trasporti di 
Civilavia a cui hanno fatto eco 
Alberto Lassandro (relazioni 
internazionali di Civilavia) «la 
liberalizzazione. è compatibile 
con la difesa delle posizioni 
dell’Alitalia» e Angelo Nicolet- 
ti, presidente dell'aeroporto di 
Bologna, che ha denunciato la 
penalizzazione che alla fine 
colpisce il passeggero del 
Nord Italia costretto ai ritardi 
cronici di Linate perché non si 
sono create le condizioni giu- 
ridiche per aprire collegamen- 
ti diretti europei dagli scali re- 
gionali. 

Roberto Agnelli, direttore affa- 
ri internazionali dell'Alitalia 
ha difeso la posizione della 
compagnia di bandiera (im- 
preparata a competere con i 
vettori europei anche per il 
quadro legislativo nazionale) 
sul problema spinoso della 
chiusura alle aviolinee con- 
correnti che chiedono diritti di 


traffico dagli aeroporti del 
Nord. È 

L'Alitalia ha in mente la gran- 
de Malpensa del Duemila di- 
menticando che oltre al dre- 
naggio di traffico interconti- 
nentale dagli scali tedeschi ed 
inglesi c'è anche un'esigenza 
di mobilità infraeuropea. Sul 
problema delle infrastrutture 
Bruno Salvi, direttore del Ser- 
vizio aeroporti di Civilavia ha 
denunciato la pesantezza dei 
vincoli burocratici: «Stiamo 
per perdere quarantun miliar- 
di di finanziamenti Cee perché 
una commissione ministeriale 
non è riuscita a formulare in 
tempo utile un piano d’investi- 
menti». i 

Domenico Centella direttore 
degli aeroporti di Roma ha 
chiesto per poter competere 
ad.armi pari con la concorren- 
za aeroportuale europea non 
protezioni o rinvii della dere- 
gulation, ma «un quadro giuri- 
dico certo e meno impedimen- 


. ti burocratici per realizzare gli 


investimenti come compete ad 
un'impresa qual'è un aeropor- 
to». 


e. ___... 
Il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz. 


Aree di confine, in corso l'operazione salvataggio 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — L'operazione sal- 
vataggio è pienamente riusci- 
ta. La legge per le Aree di con- 
fine, come già ampiamente 
annunciato, ‘conserverà l’im- 
postazione approvata in sede 
legislativa dalla commissione 
Bilancio della. Camera. Lo 
«spauracchio» del Senato 
sembra essere definitavamen- 
te sconfitto. L'azione congiun- 
ta degli esponenti governativi, 


‘. dei parlamentari, della Regio- 


ne e di tutte le forze politiche e 
sociali del Friuli-Venezia Giu- 
lia, era stata preannunciata in 
un'intervista a «Il Piccolo» dal- 


l’on. Sergio Coloni (Dc). 

La strategia abilmente elabo- 
rata ha dato i suoi risultati a 
Roma, vincendo la sterilità di 
alcune polemiche che aveva- 
no infiammato la tribuna politi- 
ca regionale. A «tagliare la te- 
sta al toro» è stato lo stesso 
esecutivo nazionale che ha 
promosso una sede globale di 
confronto ‘sugli emendamenti 
predisposti dagli uffici della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Padre «putativo» del- 
l'iniziativa è stato lo stesso vi- 
cepresidente, Gianni De Mi- 
chelis. 

Ma vediamo più concretamen- 
te quali sono le principali «vit- 
torie» ottenute sul campo. In- 


nazitutto è stato reso in modo 
più rigoroso il principio di coo- 
perazione internazionale che 
interessa l’Austria, la Jugosla- 
via, i Paesi del Comecone l'Al- 
bania. Per quanto concerne la 
parte finanziaria il testo licen- 
ziato dalla Camera parlava di 
mille miliardi a disposizione. 
Anche al Senato sarà rispetta- 
to lo stesso ordine di «gran- 
dezza», mentre i vari capitoli 
di spesa saranno approfonditi 


con il presidente della com- . 


missione Bilancio di palazzo 
Madama, Nino Andreatta. Ri- 
marranno invariati, pure, gli 
interventi a favore del Frie e 
delle aree montane. Qualche 


difficoltà si prevede, invece, 
per le agevolazioni fiscali, un 
punto fortemente osteggiato 
dal Senato che considera ini- 
ziative consimili incompatibili 
con la normativa comunitaria. 
«Un risultato decisamente po- 
sitivo — afferma l'on. Sergio 
Coloni, uno dei «tessitori» — 
perché è prevalso l'intendi- 
mento del chiarimento piutto- 
sto che quello della polemica. 
A questo punto immagino che 
possa uscire dal Senato un 
provvedimento mirato in ter- 
mini di area di coinvolgimento 
territoriale, anche se alquanto 
ridotto  quantitativamente in 
relazione alla più difficile si- 
tuazione della finanza pubbli- 


ca». 

Favorevole pure il commento 
del presidente dell’Assindu- 
stria. regionale, Gianfranco 
Zoppas, il quale ha ricordato 
«come su questo obiettivo gli 
imprenditori regionali si siano 
battuti decisamente, trovando 
il pieno appoggio del presi- 
dente della Confindustria, Ser- 
gio Pininfarina». AI plauso di 
Zoppas fa eco quello degli in- 
dustriali triestini. 

«E' importante — ha sostenuto 
il capogruppo del Psdi al Con- 
siglio regionale, Adino Cisili- 
no — che sia stata riconosciu- 
ta la specificità della nostra re- 
gione, per la sua particolare 
collocazione geopolitica». «Le 


modifiche proposte che spe- 
cializzano le aree geografiche 
di intervento— hadichiarato il 
segretario regionale sociali- 
sta, Piero Zanfagnini — e cali- 
brano gli interventi nel settore 
dei trasporti, rappresentano 
un rafforzamento di quella 
proiezione europea della. no- 
stra regione, anche come mo- 
mento di , collegamento fra 
l'Europa comunitaria e i pro- 
cessi di apertura economica in 
atto nei paesi dell'Est», «E' fal- 
lito — ha precisato il vicepre- 
sidente della giunta regionale, 
Gianfranco Carbone — il ten- 
tativo di assimilare il Friuli-Ve- 
nezia Giulia a una Regione or- 


dinaria e nello stesso tempo di 
smentire, con una riduzione 
della parte finanziaria, il signi” 
ficato della legge». 

Nel coro anime diplauso e 
soddisfazione, l'unica nota 
stonata è quella emessa dai 
senatori comunisti Nereo Bat- 
tello e Stojan Spetic secondo i 
quali «ulteriori modifiche della 
legge rendono sempre più 
probabile l'ipotesi di un ‘suo 
definitivo insabbiamento nel- 
l'interminabile palleggio tra i 
due rami del Parlamento». 
«Perciò — si legge in una nota 
— i senatori comunisti hanno 
preannunciato una battaglia 
perché la normativa venga ap- 
provata a palazzo Madama 


- 


senza modifiche, nel testo che 
alla Camera aveva già ottenu- 
to l'assenso di tutte le forze 
politiche». Il consigliere regio- 
nale dell’Unione slovena, Bo- 
jan Brezigar, infine, «ritiene 
qualificante e irrinunciabile 
l'articolo della norma relativo 
alle minoranze linguistiche». 
Ricucita la sofisticata tela do- 
po gli squarci creati dalla 
«querelle» con la Regione Ve- 
neto (peraltro anch'essa bene- 
ficiaria del provvedimento) 
qualche modifica sembra co- 
munque inevitabile al Senato, 
rendendo così necessario il 
rinvio della legge alla Came- 
ra. v 


UDINE 
Psdi, nuovo 
direttivo 
regionale 


UDINE — I delegati al con- 
gresso nazionale del Psdi in 
virtù delle norme transitorie 
approvate a Rimini, sono 
stati chiamati ad eleggere i 
nuovi organismi regionali. 
La riunione, svoltasi a Pal- 
manova, ha preso le mosse 
dalla relazione politica svol- 
ta dal coordinatore regiona- 
le uscente, Francesco Espo- 


sito, che è stata approvata. 


all'unanimità. 

L'assemblea dei delegati ha 
ribadito la necessità che in 
tempi brevi si giunga al rein- 
tegro. della presenza del 
Psdi in'seno all'esecutivo re- 
gionale. Tempi e modi non 
potranno che essere concor- 
dati tra i soli partiti che han- 
no sottoscritto gli accordi di 
maggioranza lo scorso an- 
no. 


Il Psdi, inoltre, interverrà per 
chiedere le dimissioni degli 
ex socialdemocratici e di co- 
loro.che lo stanno per diven- 
tare, dagli enti in cui erano 
presenti in rappresentanza 
del partito. 


Si è proceduto, quindi, al rin- 
novo degli organi direttivi re- 
gionali. In primo luogo, per 
acclamazione e su proposta 
del. consigliere regionale 
Adino Gisilino, è stato eletto 
presidente del comitato di- 
rettivo regionale il professor 
Renato Bertoli, già; assesso- 
re regionale e leader storico 
della socialdemocrazia friù- 
lana e regionale. 


E’ stato quindi eletto -—sem- 
pre all'unanimità — il diretti- 
Vo regionale, che risulta così 
composto: per Udine Renato 
Bertoli, Gianni Orlando, Gof- 
fredo Manazzone, Camillo 
Benedetto, Luciano Fornasa- 
ri, Cosimo D'Alessandro; 
Gianfranco Sette; Gastone 
Tolin, Giuseppe Veneziani,; 
Piero Driussi,. Albino Lenna, 
Valentino Vitale, Franco Ber- 
nardi, Flaviano Birtig, Ferdi- 
mando Nordi e Antonella Go- 
vetto. 


Per Trieste sono stati eletti: 
Lucio Pertusi, Mario Bercè e 
Oberdan Pierandrei. 


Pordenone sarà rappresen- 
tata da: Giovanni Mongiat, 
Sergio Dorliguzzo, Saverio 
Quattrone, Otello Pascotto, 
Carlo Dal Mas, Paolo Bandi- 
ziole Zampal. 

Per Gorizia, invece, saranno 
presenti Francesco Esposi- 
to, Gary Dissette, Antonio 
Prauscello, Gennaro Falan- 
ga ed Assunto Garozzo. 
Segretario amministrativo è 
stato eletto Zavaria Cisilino, 
mentre rappresentante del 
mondo sindacale Lucio San- 
son. 


Rodolfo Ziberna, infine, farà 
parte del comitato regionale 
quale segretario regionale 
della gioventù socialdemo- 
cratica. Ù 

Il nuovo direttivo regionale è 
già stato convocato per ver 
nerdì a Ronchi dei Legionari 
con all'ordine del giorno l’e- 
lezione del segretario e del- 
l'esecutivo . regionale. In 
quell'occasione sarà pre? 
sente anche il segretario na” 
zionale del Psdi Cariglia, il 
quale si recherà successiva” 
mente ad una manifestazio” 
ne elettorale a Grado. 
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Domenica 14 maggio 1989 Attualita : 
CONGRESSI / APERTO A MILANO QUELLO SOCIALISTA 


Craxi «passa» il cerino della crisi 


Il segretario invita a «compiere un ennesimo tentativo di chiarificazione in nome della stabilità» 


VO 


Dall’inviato 


Giuseppe Sanzotta 


MILANO — Crisi strisciante. 
Insoddisfazione per i ritardi 
nell'attuazione del program- 
ma di governo di Ciriaco De 
Mita, che non cita mai. Que- 
Sta la sostanza dell'analisi di 
Bettino Craxi nella relazione 
Che ha aperto il 45.0 con- 
Bresso del Psi. La conclusio- 
Me non è l'annuncio di una 
©risi, di un disimpegno, ma 
l'invito a «compiere un'enne- 
Simo tentativo di chiarifica- 
Zione, di verifica», In nome 
Uella stabilità e governabili- 
tà. In realta Craxi non assu- 
me una posizione decisa, ma 
lascia al Congresso il compi- 
to di scegliere tra un totale 
distacco e il tentativo di un 


| Ghiarimento. La risposta, pe- 


to, sembra suggerirla lo 
Stesso Craxi quando affer- 
ma: «La nostra posizione di 
fondo resta una posizione 
‘costruttiva, aperta alla. colla- 
orazione, purché questa 
Nostra disponibilità. risulti 
‘utile, non sia contrastata e 
‘tontraddetta sino alla parali- 
Si». E i temi del confronto — 
«on un anticipo di cavalli di 
battaglia per le Europee im- 
Minenti — sono stati descritti 
con chiarezza dal segretario 
Socialista: le riforme istitu- 
Zionali, la legge antidroga, il 
Piano energetico, quello del- 
l'ambiente, la riforma della 
Scuola. 

Tutte questioni che non han- 
no ancora trovato una rispo- 
Sta adeguata. E costituisco- 
no gli elementi che consen- 
tono a Craxi di affermare che 


gno in difesa dello Stato so- 
ciale e per una maggiore 
giustizia fiscale. 

Anche per il contributo so- 
cialista l’Italia —, è l'orgo- 
gliosa rivendicazione — ap- 


In questo quadro, afferma, 
c'è la disponibilità a discute- 
re la riforma delle leggi elet- 
torali. La situazione però è 
paradossale. «Non solo i li- 
neamenti di una vera riforma 
costituzionale vengono con- 


cuni Paesi comunisti. 

Ma quello che più brucia per 
Craxi è quanto è avvenuto a 
Palermo, questo fronte co- 
mune di comunisti e demo- 
cristiani che governa ormai 


oltre 300 comuni superiori ai . 


5 mila abitanti. Il caso Paler- 
mo è comunque il motivo di 
attacco, oltre che al Pci, an- 
che ad una parte consistente 
della Dc, a cominciare dal 
sindaco Orlando «che di Pa- 
lermo si occupa assai poco, 


perché viene portato a spalla. 


per l’Italia come una Madon- 
na pellegrina da un festival 
dell’unità a un convegno di 
maggiorenti della Dc». Craxi 
vede nella Dc nemici in 
esponenti di primo piano 
«impegnati in modo quasi 
professionale in polemiche 
che' sono dirette ‘contro di 
noi, con una'insistenza e con 
una puntualità che la dicono 
lunga sulle loro convinzio- 
Ni». 

Questo giudizio, però, non 
dovrebbe riguardare Forla- 
ni. Anche se non cita diretta- 
mente il segretario democri- 
stiano, Craxi esprime inte- 
resse per il ritorno alle origi- 
ni popolari della Dc. E sotto- 
linea che «il riformismo so- 
cialista e il riformismo dei 
cattolici democratici, con il 
concorso degli amici laici, in 
tante occasioni, si è rivelato 
tutt'altro che sterile». 

Sui laici Craxi non esprime 
condanne. Accenna però a 
perplessità sulla nuova al- 
leanza sviluppatasi proprio 
in coincidenza con una cam- 
pagna «di incredibile astiosi- 
tà e violenza» di Pannella. 


CONGRESSI /DC E PCI È 
Sollievo per De Mita 


Occhetto invece ha di che dolersi 


Dall’inviato 
Pierandrea Vanni 


MILANO — Arriva Ciriaco 
De Mita: se a Rimini è pio- 
vuto sul suo governo, qui 
potrebbe grandinare. Il 
presidente del Consiglio 
si stringe nelle spalle: «AI 
congresso repubblicano 
avevo detto che la verifica 
è nelle cose, che intende- 
va dire che è un'esigenza 
giusta». Basterà questa 
disponibilità, a salvare la 
compagine a cinque mes- 
sa ulteriormente in diffi- 
coltà dai colpi di mitraglia 
di Giorgio La Malfa e da 
quelli di cannone di Bruno 
Visentini? La risposta è af- 
fidata alle novanta e pas- 
sa pagine che Bettino Cra- 
xi sta per leggere nel cuo- 
re della vecchia Milano 
operaia. 

Due ore e mezza più tardi, 
a relazione conclusa, De 
Mita potrà prendere atto, 
forse con un mezzo sospi- 
ro di sollievo, che per ora 
anche al congresso del 
Psi piove sul pentapartito 
‘ma nulla di più. E ricono- 
scerà al suo antico avver- 
sario Bettino di essere 
stato «più problematico: 
più attento ai, problemi, 
meno legato ai desideri. 
Anche lui ha preoccupa- 


Chi potrà essere questo 
«qualcuno»? De Mita si 
sottrae a una risposta pre- 
cisa, ma fa capire che sa- 
rà lui a prenderla l’iniziati- 
va. Dunque, pur con qual- 
che incertezza, De Mita 
fissa due punti a conclu- 
sione del suo viaggio a Ri- 
mini e a Milano: serve una 
verifica e con ogni proba- 
bilità toccherà a lui chie- 
derla, 

E la Dc, che cosa pensa il 
partito di maggioranza re- 
lativa della relazione di 
Craxi che ha picchiato du- 
ro su Palermo e su Leolu- 
ca Orlando? Arnaldo For- 
lani, serafico, sta sulla di- 
fensiva: «In fondo questo è 
il congresso del Psi e 
quindi...». Anche il segre- 
tario democristiano sem- 
bra rinfrancato: «Una rela- 
zione problematica — so- 
stiene— ma che non nega 
certamente le esigenze di 
un rapporto franco di col- 
laborazione che consenta 
di rendere sicura l’azione 
del governo». E i rapporti 
fra socialisti e democri- 
stiani? «Mi sembra che 
sulla base di quanto affer- 
mato dal segretario del 
Psi — risponde Forlani — 
non ci sia una posizione di 
preclusione 0 di contrarie- 
tà a un confronto serio con 


CONGRESSI / PSI ; 
Piramide in fabbrica 
Tra gli ospiti anche Cicciolina 


Dall’inviato 
Marco Marozzi 


MILANO — L'anima del popolo socialista ribolle per due 
ore, ascoltando Craxi. Applaude il ricordo di Riccardo Lom- 
bardi, applaudicchia qua e là. Poi esplode nell'ultima mez- 
z'ora. Su due passaggi che fanno veder rosso i socialisti 
italiani: lo scherno versato sul sindaco democristiano che a 
Palermo ha preferito il Pci al Psi e il «niente lezioni, da voi» 
lanciato ai comunisti. 

«L'eroico Leoluca Orlando che come si può notare di Paler- 
mo si occupa assai poco — tuona Craxi — viene portato a 
‘spalla per l'Italia come una Madonna Pellegrina da un festi- 
val dell'Unità a un convegno di maggiorenti della Dc». | 
cinquemila in sala impazziscono. Stessa esplosione quan- 
do Craxi risponde ad Occhetto: «Noi ci consideriamo a torto 
o a ragione una sinistra socialista moderna, riformista, eu- 
ropea, che non pretende di dare lezioni a nessuno ma che 
in Italia non può riceverne da nessuno e men che meno dai 
comunisti». 

E° il Psi che non vuol sentir parlare di riflusso, convinto 
com'è di essere ancora lui il re di ogni gioco, quello che 
suda, si accalca nell'hangar della fu fabbrica Ansaldo. Gen- 
te scamiciata sbraita ai portoni, mentre il capo comincia a 
parlare. Mille e più vogliono entrare, sventolano inviti e 
deleghe. Dentro però, giura il servizio d'ordine, non c'è più 
posto. Tre siciliani urlano: «Rappresentiamo diecimila tes- 
sere. Chiamate Andò». Ovvero Salvo Andò, il santo protet- 
tore del Psi delle loro parti. Qualcun altro batte i pugni con- 
tro i ferri, contro le porte. Volano spinte, un vetro si spacca. 
«Dategli un bicchiere di vino», sibila Craxi dal microfono, 
mentre in sala giungono gli echi del pandemonio. «Presu- 
mo si tratti di tifosi», sorride, con gli occhi stretti. Fuori la 
calca, che aveva persin fatto correre i carabinieri, si placa. 

I delegati popolari sono in fondo, nella fabbrica del con- 
gresso. I nomi che contano nelle prime file. Davanti a tutti, 
tre generazioni di Craxi. Il padre del segretario, Vittorio, la 
moglie Anna, la sorella Rosilde, il fratello Antonio, più ma- 
gro, con i capelli e gli occhialini, seguace del misticismo 
orientale. E' in blu perfetto, le signore sono eleganti. Solo 
Bobo, il figlio di Bettino, è in maniche di camicia: a braccia 
larghe o conserte sembra la copia giovanile del decisioni- 
sta papa. C'è anche Stefania, la figlia, con il marito. Poi lo 


RADICALI 
A Rimini 
la verifica 


ROMA—-A circa un me- 

se dal congresso di Bu- 

dapest, i radicali si ritro- 

veranno a Rimini, dal 16 

al 18 maggio, per discu- 

tere nuovamente di par- 

tito transnazionale e | 
transpartitico. Le temati- | 
che e le motivazioni di 
questo congresso 
straordinario sono state 
illustrate ieri in una con- 
ferenza stampa, presen- 
ti il presidente del partito 
Zevi e il primo segreta- 
rio Stanzani. 

«Il congresso di Buda- 
pest - ha detto Stanzani - 
è stato un avvenimento 
straordinario, sia verso 
l'esterno che per il parti- 
to. A Budapest abbiamo 
infatti verificato il suc- 
cesso della decisione 
presa a Bologna nel 
1988. A Rimini dovremo 
invece verificare, per la 
prima volta in territorio 
italiano, la validità di 
questa scelta transna- 
zionale, nonché cercare 
una soluzione ai gravi 
problemi organizzativi e 
finanziari del partito. La 
necessità di questo con- 
gresso - ha proseguito 
Stanzani - nasce però 
anche. dall'imminenza 


delle elezioni europee, 
dal bisogno di confronta- 
re con gli iscritti la deci- 
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li intenzioni dei due partiti, ma 
la suspense resta intera fino 


simo gusto». Non a Craxi il 
quale non può apprezzare la 


conosciuto la loro funzione po- 
litica: «La Dc hon è affatto in 


lo? E' il grande problema di 
questo periodo». 


guenze di straordinaria rile- 
vanza». 


insegnò che un partito vo- 


si siede con la compostez- 


europee». 


penne 
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ADUNATA NAZIONALE IN ABRUZZO 


Alpini a Pescara 


Alla presenza dei ministri Zanone e Lattanzio 


Rapina: 
ucciso 


BOLOGNA — Il direttore 
di un supermercato 
«Pam» della prima peri- 
feria di Bologna è stato 
ucciso da un colpo di pi- 
stola durante una rapi- 
na. Si chiamava Paolo 
Guagliumi .e aveva 49 
anni. 


Telefono 
verde 


NAPOLI — E' stato isti- 
tuito a Napoli ‘il «Telefo- 
no verde», il primo cen- 
tralino in Italia per i pro- 
blemi della sterilità di 
coppia, promosso dal- 
l'Associazione italiana 
per la lotta alla sterilità e 
dall'assessorato ai ser- 
vizi sociali dell'’ammini- 
strazione provinciale di 
Napoli. 


Soffoca 
la moglie 


SERRADIFALCO (CAL- 
TANISSETTA) — Un uo- 
mo di 38 anni, Salvatore 
Lo Vecchio, ha assassi- 
nato la moglie Concetta 
Giaconia di 36, soffocan- 
dola con un cuscino. L’u- 
xoricidio è avvenuto nel- 
l'abitazione dei due, nel- 
le campagne di Serradi- 
falco, in contrada Grotta- 
rossa. 


Animali 

più protetti 
VARESE — A Varese chi 
maltratta gli animali sa- 
rà punito con una multa 
che va da 4000 lire fino a 
un milione. E’ quanto 
prevede un'ordinanza 
firmata dal sindaco e al- 
la cui stesura hanno col- 
laborato diverse asso- 
ciazioni fra cui l'Ente 
protezione animali. 


- 


Sono circa trecentomila le Penne nere 
che daranno vita oggi alla sfilata 

che dovrebbe protrarsi per circa otto ore. 
Teri oltre duemila alpini in congedo 
hanno fatto tappa all’ Aquila dove 

coni gonfaloni e le fanfare della «Julia» 
sono stati salutati dall’intera città. 


PESCARA — Ci saranno an- 
che i ministri della Difesa Za- 
none e della Protezione civi- 
le Lattanzio all’imponente 
sfilata degli alpini che per ot- 
to ore quest'oggi.si snoderà 
lungo le strade di Pescara in 
occasione della 62.a aduna- 
ta nazionale; quanti saran- 
no? Trecentomila o forse più. 
Intanto da ieri la città è rima- 
sta in mano alle penne nere. 
Una vasta zona del centro è 
stata . interdetta completa- 
‘mente al traffico. Gli alpini in 
giro per le strade hanno por- 
tato la loro baldoria, offrendo 
un sorso di vino a ogni pas- 
sante. leri gli alpini sono sta- 
ti a L'Aquila dove hanno in- 
contrato il battaglione «L'A- 
quila» e i rappresentanti del- 
la Regione. Poi sono tornati 
a Pescara dove in cattedrale 
è stata celebrata una messa 
in memoria degli alpini ca- 
duti in guerra e in pace. 

Gli alpini si raccolgono dun- 
que a Pescara e Pescara ha 
certamente per essi un parti- 
colare significato. E’ la città 
di D'Annunzio, la città che 
assai di recente ha celebrato 
il centenario della nascita 
del Poeta. E D'Annunzio am- 
mirò molto gli alpini. 
L'impresa di Fiume vide, tra 
l'altro, ben due compagnie 
del battaglione alpino Mor- 
begno impegnate accanto 
agli altri legionari: due com- 
pagnie che si erano recate a 
Fiume facendo deviare, con 
decisione improvvisa, il tre- 
no che le conduceva altrove. 
Il comandante D'Annunzio, 
per mostrare tutta la sua gra- 
titudine, si recò alla stazione 
ad attendere il loro arrivo, 
portando lui stesso, per la 
prima volta, il cappello da al- 
pino con la penna nera. E 
qualche giorno dopo fece re- 
capitare agli alpini di Fiume 
due grosse damigiane di 
buon vino: un dono prezioso, 
anche in rapporto alla scar- 
sezza di viveri che affliggeva 
allora la città. 

Gli alpini sono a Pescara an- 
che per rendere omaggio al- 
la memoria del loro antico 
comandante fiumano: il loro 
animo è ancora quello di al- 
lora; c'è ancora in essi la fre- 
sca baldanza giovanile e il 
generoso disprezzo del peri- 
colo che il poeta pescarese 
non solo amò, ma elesse a 


norma di vita. 

A Pescara si ritroveranno ol- 
tre ai «veci», anche i «bo- 
cia», che nella terminologia 
alpina rappresentano i più 
giovani. Ci saranno canti e 
balli accompagnati dal tipico 
suono delle fanfare militari e 
dalle voci dei cori: si ritrove- 
ranno insieme il dottore, il 
ragioniere, l'avvocato, il 
commerciante, come anche 
lo studente e il pensionato e 
brinderanno con bicchieri di 
vino buono. 

leri, come si diceva, gli alpini 
hanno fatto tappa a L'Aquila. 
Il rapporto forte e intenso tra 
gli aquilani e gli alpini ha 
avuto la sua conferma in oc- 
casione del «corteo alpino» 
che si è svolto ieri nella città 
di Federico e al quale hanno 
partecipato le delegazioni di 
numerose sezioni italiane ed 
estere con il labaro dell’As- 
sociazione nazionale alpini 
e.i vessilli dei gruppi dell’A- 
bruzzo e delle altre regioni. 
Oltre duemila alpini, con il 
sindaco Enzo Lombardo e i 
gonfaloni della Regione, del- 
la Provincia e del Comune 
dell'Aquila e le fanfare della 


. «Julia» e di gruppi in conge- 


do, hanno sfilato da piazzale 
Collemaggio, dove è stata 
celebrata una messa in ono- 
re dei Caduti, fino alla caser- 
ma Rossi, sede del battaglio- 
ne Alpini, tra due ali di gente 
accorsa lungo le strade del 
centro cittadino per salutare 
e applaudire. Insomma una. 
prova, in piccolo, della gran- 
de manifestazione prevista 
per oggi a Pescara. 

In piazza Battaglione Alpini, 
accanto alla Fontana Lumi- 
nosa, è stata deposta una co- 
rona d'alloro accanto alla la- 
pide che ricorda il battaglio- 
ne L'Aquila, mentre una se- 
conda corona è stata depo- 
sta all’interno della caserma 
Rossi, dove gli alpini in con- 
gedo si sono incontrati con 
gli alpini in servizio di leva..Il 
saluto agli ospiti è stato ri- 
volto dal. comandante. del 
battaglione L’Aquila, col. 
Santini. 

Si è conclusa così la festosa 
presenza all'Aquila degli al- 
pini in congedo, che venerdì 
sera avevano avuto modo di 
assistere a uno spettacolo di 
cori e balletti. 


IL PRESIDENTE USCENTE DELLO IOR. 
«Non mi vergogno di nulla» 


afferma Paul 


Monsignor Paul Marcinkus. 


Cornwell. 


lui». 


cano per 


Marcinkus 


ROMA — «Non mi vergogno di nulla di ciò 
che ho fatto. Potrei vergognarmi di una co- 
sa, ed è di avere avuto forse troppa fiducia 
in Roberto Calvi. Ma non era stato difficile 
averne perché Calvi aveva un'ottima repu- 
tazione nella comunità bancaria». Lo affer- 
ma il presidente uscente dello lor, la ban- 
ca vaticana, mons. Paul Marcinkus, in una 
intervista ad un noto settimanale che anti- 
cipa la pubblicazione del libro «Un ladro 
nella notte» dello scrittore inglese John 


«Anche Sindona — prosegue il presule — 
l'ho incontrato una dozzina di volte, in 
qualche caso per un minuto, per un altro a 
un battesimo, una o due volte a un pranzo, 
un ricevimento, una cerimonia... 
forse sei ore. Non ho mai fatto affari con 


in tutto 


Circa i 250 milioni di dollari pagati dal Vati- 


«crack» dell’Ambrosiano, 


mons. Marcinkus dice che «fin dall'inizio» 
era contrario. Infondate sono infine defini- 
te:dal presule le accuse di aver assassina- 
to papa Luciani e di essere coinvolto nel- 


l’affare dell'Ambrosiano. 


LA CLAMOROSA RIVELAZIONE SU USTICA 


Battaglia tra | «saggi» 


I militari sono riusciti a far cadere la tesi del missile aria-aria 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Clamoroso. La 
commissione governativa 
sul disastro aereo di Ustica 
ha concluso la sua indagine 
con un'ipotesi agghiaccian- 
te, che sbatte la porta in\fac- 
cia a quel briciolo di verità 
che dopo nove anni si era 
raggiunto solo alcuni mesi fa 
con la perizia degli esperti 
che avevano attribuito ad un 
missile aria-aria la respon- 
sabilità della tragedia. 

Secondo i «sette saggi» no- 
minati da Ciriaco De Mita e 
guidati da Carlo Maria Pra- 
tis, ex procuratore generale 
della Cassazione, il Dc 9 Ita- 
via potrebbe essersi disinte- 
grato a causa di «un ordigno, 
esplosivo collocato a bordo» 
del velivolo. La stessa ipote- 
si affacciata nei giorni imme- 
diatamente successivi alla 
tragedia del 27 giugno 
dell’80 e sulla quale si è insi- 
stito — assieme a quella del 
danno strutturale che con- 
dusse al fallimento della 
compagnia Itavia — per an- 


ni. 
Fino a quando non è comin- 
ciata a filtrare ufficialmente 
la tesi del missile che è stata 
poi fatta propria, dopo quat- 
tro anni di lavoro, dai periti 
nominati dal giudice istrutto- 
re di Roma, Vittorio Bucarel- 
li, che l'hanno depositata il 
16 marzo scorso. 


All’interno della commissio- 
ne Pratis c'è stata aspra bat- 
taglia tra i «saggi». | tre mili- 
tari che ne facevano parte 
hanno fermamente insistito, 
stando ad alcune indiscre- 
zioni, in una serrata critica 
proprio sulle conclusioni 
della perizia giudiziaria. Il 
loro convincimento era vero- 
similmente quello di esclu- 
dere una credibilità assoluta 
alla tesi del missile. E ci so- 
no riusciti, anche se nella re- 
lazione di Pratis quella della 
bomba a bordo del Dc 9 ri- 
mane «un'ipotesi». Chiara- 
mente una soluzione di com- 
promesso. 

Ma non è tutto. A sostegno di 
questa‘«ipotesi», i «sette 
saggi» affermano che non 
sembra vi siano tracce di un 
caccia nei pressi del Dc 9 al 
momento dell'esplosione. 
Un'affermazione, anche que- 
sta, che va a contraddire de- 
cisamente le conclusioni tec- 
niche dei periti del giudice 
Bucarelli. Che, è opportuno 
ricordarlo, presero in consi- 
derazione invia principale le 
quattro ipotesi percorribili: 
l'errore umano, il cedimento 
strutturale, la collisione e l’e- 
splosione. Scartate le prime 
tre, rimaneva l'esplosione. 
Le verifiche fatte nel corso 
degli anni (soprattutto dopo 
il ritrovamento dei resti del 
relitto) hanno portato i periti 
ad escludere ogni ipotesi di 


esplosione interna, sia in ca- 
bina che nel vano bagagli. 
Restava quindi solo l’esplo- 
sione esterna e, dopo aver 
escluso missili terra-aria e 
proiettili. d'artiglieria, indica- 
vano senza dubbi la pista del 
missila lanciato da un cac- 
cia. 

Le conclusioni della com- 
missione Pratis sono state 
consegnate ufficialmente ve- 
nerdì scorso a De Mita. Le 
doveva portare in Consiglio 
dei ministri nello stesso gior- 
no. Ma nonse n'è parlato. Uf- 
ficialmente perché l’agenda 
dei lavori era fitta. 

S'affaccia però il dubbio che 
l'esame della relazione dei 
«sette saggi», con un’«ipote- 
si» così clamorosamente 
contraddittoria rispetto alla 
perizia degli esperti, avreb- 
be potuto creare frizioni nel 
governo e turbative nell’opi- 
nione pubblica su una trage- 
dia che ha provocato 81 mor- 
ti.e che da nove anni attende 
verità. De Mita potrebbe 
aver voluto riflettere qualche 
giorno prima di affrontare il 
giudizio collegiale del gover- 
no. Potrebbe anche, se non 
convinto delle conclusioni, 
invitare i «sette saggi» ad un 
approfondimento. 

Ove però questo documento 
fosse fatto proprio dal gover- 
no, si porrebbe il problema 
delle connessioni con il lavo- 
ro del giudice Bucarelli. 


Foto d’archivio che mostra un ufficiale della Marina 


mentre segue le fasi del'trasporto di un rottame del 
Dc-9: sono ormai passati nove anni, e si è tuttora alla 


ricerca della verita. 


LA TUNISINA CHE HA CERCATO LA MORTE CONI FIGLI 


Rimarra paralizzata 


Nessun pericolo immediato di vita per le due 


EE DUEDONNE INCOMA  . 
«La gioia dalla morte» 


Il pensiero dell’arcivescovo Ruppi 


MILANO — Mentre una 
donna clinicamente morta 
e un’altra in coma profon- 
do portano avanti la loro 
gravidanza negli ospedali 
di Novara e di Pavia, co- 
minciano a registrarsi le 
prime prese di posizione 
sui due casi, per molti ver- 
si analoghi. Sul fronte cli- 
nico nessuna novità: né le 
condizioni di Elisabetta 
Dini, di 26 anni, ricoverata 
all'ospedale di Novara, in- 
cinta di quattro mesi e 
considerata clinicamente 
morta (l’encefalogramma 
è piatto), né quelle di Ma- 
ria Grazia Rolino, di 32 an- 
ni, alquinto mese e mezzo 
di gravidanza e in coma 
profondo sono cambiate. 
Al contrario di venerdì, ie- 
ri le famiglie delle due 
donne hanno rispettato un 
rigoroso silenzio. Ricor- 
diamo che per la donna ri- 
coverata a Novara, in:con- 
dizioni se possibile anco- 
ra più gravi dell’altra, con 
poche speranze di salvez- 
za per il nascituro, i geni- 
tori e il marito hanno chie- 
sto che vengano sospese 
le tecniche di rianimazio- 
ne artificiale e che lei e il 
feto vengano lasciati mo- 
rire in pace. 

Per quella ricoverata a 
Pavia, le cui condizioni e il 
cui stato di maggior avan- 
zamento della gravidanza 
lasciano sperare di .poter 
salvare almeno il feto se 
supera la ventottesima 
settimana di gravidanza 
(è attualmente alla venti- 
duesima), il marito ha 
chiesto a ogni costo di ten- 
tare di salvare almeno il 
bambino. 

A Novara i medici di guar- 
dia osservano un rigoroso 
riserbo sul caso, limitan- 
dosi a non smentire le no- 
tizie già note. Anche a Pa- 


via l'ordine è quello della 
riservatezza, ma qualcu- 
no osserva che «le spe- 
ranze di riuscire a salvare 
almeno il nascituro:ci so- 
no; e concrete. Fra l’altro, 
al contrario di quanto han- 
no scritto alcuni giornali, 
non ci sono preoccupazio- 
ni che il bambino possa 
nascere affetto da malfor- 
mazioni. Visto che la leg- 
ge e la scienza ci obbliga- 
no ad andare avanti, non 
vedo perché la morale do- 
vrebbe permetterci di de- 
sistere nella nostra ope- 
ra», 

Nel frattempo l'arcivesco- 
vo di Lecce, monsignor 
Cosmo Francesco Ruppi, 
ha pubblicato un articolo 
sull'argomento sulla rivi- 
sta cattolica «Prospettive 
nel mondo». «La dramma- 
tica situazione — scrive 
l'alto prelato — della 
mamma di Novara, e il 
comprensibile desiderio 
dei congiunti di vederla 
spirare.con il figlio in seno 
non devono farci dimenti- 
care il diritto del bambino 
all'esistenza e il dovere di 
tutelare tale diritto con il 
massimo dell'impegno e 


‘della responsabilità. 


«E’ certamente triste —. 
prosegue l'arcivescovo — 
continuare a tenere in ria- 
nimazione una mamma in 
coma irreversibile per 
consentire al nascituro di 
venire alla luce. Ma se è 
vero che il bimbo è vitale e 
può nascere, è necessario 
che ciò avvenga. 
«Chi ci dice — conclude 
monsignor Ruppi—chela 
vita di questo bambino, 
che nasce dalla morte di 
sua madre, non sarà per i 
suoi congiunti e per tutti 
noi la gioia e la consola- 
zione più grande?». 

[rim.]. 


bambine. Il marito non è stato rintracciato 
nemmeno in Tunisia. Aperta un’inchiesta per 
appurare eventuali responsabilità da parte di. 
terze persone: si tratta infatti di una tragedia 
annunciata. Determinante si è rivelata la 
visita dell’assistente sociale con l’ispettrice... 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Dalila Yonnes 
Ayari, la donna tunisina di.82 
anni che venerdì mattina si è 
lanciata nel vuoto con i suoi 
bambini dalla finestra del 
terzo piano, vivrà. Ma po- 
trebbe rimanere paralizzata 
dalla vita in giù per le lesioni 
riportate al midollo spinale 
in quel tragico salto che ha 
condotto alla morte del pic- 
colo Omar, di venti mesi. 

E' stata sottoposta immedia- 
tamente a un intervento chi- 
rurgico alla schiena da un'é- 
quipe di medici di neurochi- 
rurgia e traumatologia. leri 
aveva ripreso conoscenza, 
ma non ricordava nulla del- 
l'accaduto, continuando a 
chiedere notizie dei figli. 
Anche per le due bambine, 
Anysa, di 4 anni, e Monica, di 
6, nessun rischio immediato 
di vita. Anysa è stata sotto- 
posta ad una Tac, e risulta 
avere contusioni al cranio. 
Monica è stata sottoposta a 
un intervento chirurgico al 
braccio sinistro e ha una le- 
sione polmonare. La progno- 
si non può essere sciolta per 
il rischio di possibili compli- 
cazioni interne ed esterne 
dovute ai molti traumi subiti 
nell'impatto con il prato del 
cortile della casa popolare di 
via degli Etruschi. 

Omar, invece, è caduto su un 
gradino di marmo di fronte al 
portone, ed è morto quasi 
immediatamente, anche se 
lunedì sarà l'autopsia ad ac- 
certare i fatti. 

Lo ha spiegato ieri il diretto- 
re sanitario del Policlinico di 
Milano, dove adesso Dalila 
Ayari è ricoverata in stato di 
arresto. Due le accuse: una è 
di omicidio nei confronti del 
piccolo Omar, lanciato nel 
vuoto un attimo prima del 
salto della madre, che ha te- 
nuto per mano le due figlio- 
lette. La seconda è di tentato 


omicidio nei confronti delle 
bambine. 

Ma l’inchiesta giudiziaria, 
condotta dalla Procura della 
repubblica e dal. tribunale 
dei minori, dovrà accertare 
se non ci siano, in questa tra- 
gedia di emarginazione e di- 
sperazione, anche elementi 
di responsabilità da parte di 
terze persone. Infatti si trat- 
tava di una tragedia annun- 
ciata: il caso. della donna tu- 
nisina abbandonata tre: mesi 
fa dal marito, Mohammed Alì 
Ayarii, coetaneo di Dalila, 
imbianchino, che era stato in 
carcere per spaccio di stupe- 
facenti, era stato segnalato 
più volte alle autorità dai vi- 
cini del casermone grigio di 
via degli Etruschi, situato in 
quella periferia vicina all’im- 
bocco dell’autostrada del 
Sole già molte volte teatro di 
episodi di emarginazione e 
desolazione. 

«Mi ha lasciato, è tornato in 
Tunisia con,un'altra donna», 
aveva detto Dalila ai vicini. E 
del marito, infatti, non si han- 
no più notizie. Non ha potuto 
essere rintracciato neppure 
in Tunisia. 

Da più di due mesi non anda- 
va più a fare la donna delle 
pulizie, il mestiere che men- 
tre il marito era in carcere le 
aveva permesso di sbarcare 
il lunario. Da circa.venti gior- 
ni la donna non usciva più di 
casa: per aiutarla a soprav- 
vivere i vicini ogni tanto le fa- 
cevano la spesa. Ma lei si 
era barricata. nell’apparta- 
mento, che i vicini descrivo- 
no «pulito e ordinato», terro- 
rizzata dall'idea che qualcu- 
no, le autorità, decidesse di 
portarle via i figli, a cui era 
affezionatissima. 
AVG l'esaurimento peo 
so — spiega una Vicina — 
spesso Ra i tali sono 
miei, non portateme!! Via, e 
aveva minacciato spesso di 
ammazzarsi»- 


INTANTO A NEW YORK PRIMA UDIENZA-LAMPO PER SPATOLA 


Salvatore Riina giura vendetta al «papa» e ai suoi 


PALERMO — Da vent'anni si 
sono perse le sue tracce. 
L'11 luglio del '69 doveva 
prendere il treno per San 
Giovanni in Persiceto, pro- 
vincia di Bologna, dove 
avrebbe dovuto stare quattro 
anni a soggiorno obbligato. Il 
Tribunale di Palermo gli ave- 
va già consegnato il foglio di 
via obbligatorio. Meno di un 
mese prima, il 10 giugno, la 
Corte di Assise di Bari l’ave- 
va assolto dall'accusa di 
aver ucciso Paolo Streva, 
Biagio Pomilla e Antonino 
Piranio. Una settimana dopo, 
il 16, era rientrato trionfante 
a Corleone dove però ad at- 
tenderlo c'erano due carabi- 


nieri con un avviso di «custo- 
dia precauzionale». Fu certo 
in quel momento che pensò 
di sparire. 

Di Salvatore Riina, condan- 
nato all'ergastolo nel primo 
maxiprocesso conclusosi 
nel dicembre '87, circola una 
vecchia foto di vent'anni fa, 
trovata durante una perqui- 
sizione. Il dittatore di «Cosa 
nostra» (ha sciolto, infatti, 
Gupola e Commissione, in- 
terregionale e interprovin- 
ciale e ora comanda da solo 
come Caracalla) aveva me- 
no di quarant'anni. Oggi ne 
ha cinquantanove. 
Nessuno dei cinquemila 


agenti che battono la Sicilia 
occidentale incontrandolo 
saprebbe riconoscerlo. A 
leggere i vari rapporti della 
magistratura e della polizia 
si resta stupiti dalla ragnate- 
la di parentele acquisite e 
non da Rina: i Cammarata, i 
Cutrone, i Provenzano, i Riz- 
zo, i Puccio, i Liggio. Tutti o 
quasi tutti di Corleone. | 
«corleonesi» di cui tanto si 
parla oggi sono questa trup- 
pa sconfinata, attorno alla 
quale girano come astri Sal- 
vatore Riina, appunto, Ber- 
nardo Provenzano, Leoluca 
Bagarella, Calogero Baga- 
rella, Salvatore :Cortimiglia, 
Gaetano Riina e tanti altri. E 


soprattutto Luciano Liggio, ; 


ora all’ergastolo. 

Quando lo Stato, all'indoma- 
ni della strage di Ciaculli, 
venne: giù in forze, la raffina- 
ta mafia palermitana dei 
Greto, dei Bontade, degli In- 
zerillo che vestiva a doppio 
petto, per sfuggire allo Stato 
andò a Corleone. 

Fu un abbraccio mortale. | 
corleonesi decisero pian 
piano di fare un solo bocco- 
ne di loro. Sulle prime la ma- 
fia di Palermo credette di 
metterci una toppa, dando 
degli ossi a Riina e Proven- 
zano, facendoli entrare nella 
Commissione. Ma costoro 


ormai andavano per proprio 
conto uccidendo polizia e 
magistrati, politici e avversa- 
ri. 

Per sconfiggere definitiva- 
mente i suoi avversari, Riina 
si strinse‘ai Grego. 
L’alleanza fra Greco e cor- 
leonesi è durata fino a due, 
anni fa, quando Michele Gre- 
co fu consegnato alla polizia 
da una spiata di Riina. 

Ora Riina ha deciso di far 
fuori ad uno ad uno tutti gli 
uomini del papa. Di certo c'è 
che gli ultimi assassinati so- 
no «greciani» o «grechiani». 
face fratelli Puccio erano ta- 
i. N 
Quest'ultimo duplice delitto 


ha complicato un po' la vita a 
polizia e a giudici. Fino a ier! 
ritenevano che corleonesi © 
grechiani fossero UN tutt'u- 
no. Ora all’Ucciardone è in 
corso un'affrettata divisione: 
i corleonesi da una parte, i 
grechiani dall'altra. — 

intanto a New York si è tenu- 
ta la prima udienza-lampo 
per Rosario Spatola, arre- 
stato dall’Fbi. E nell'occasio- 
ne il giudice ha fatto intende- 
re che, in materia di estradi- 
zione, non avrebbe accettato 
argomentazioni verbali, ma 
solo per iscritto..Ma il legale 
di Spatola presenterà richie- 
sta di libertà su cauzione. 


RESPINTE 
Madre e figlia 
accolte dai Cc 


TORINO — Per tutta una not- 
te una ragazza-madre e la 
sua bimba di dieci mesi.sono 
State ospitate in una caser- 
ma dei carabinieri dopo es- 
sere state respinte dalla co- 
munità-alloggio in cui vive- 
Vano da qualche tempo. E’ 
accaduto a Gurgliasco, po- 
poloso ‘centro della cintura 
torinese. Letizia Galatello, 
22 anni, originaria di Cata- 
nia, è stata trovata intorno 
alle 23 da due ‘giovani men- 
tre, con la figlia in braccio, si 
riparava dalla pioggia sotto 
un portone. E’ stata accom- 
pagnata alla vicina stazione 
dell’arma, 


CONDANNATO 
Assassino 
maniaco 


NEW YORK — Un esperto in 
computer della California è 
stato riconosciuto colpevole 
di sedici omicidi ‘a. sfondo 
sessuale: le. vittime, tutte 
omosessuali, furono idroga- 
te, seviziate, mutilate, sodo- 


| mizzate e strangolate. 


Bandy Kraft, 44.anni, ricono- 
sciuto colpevole da una. giu- 
ria a Santa. Ana, California, 
rischia la pena di morte 0, 
come minimo, l'ergastolo. 
Le. vittime  dell’assassino- 
maniaco avevano tra i 18ei 
25 anni. Erano per la mag- 
gior parte, soldati della base 
aerea di El Toro, sempre in 
California. 
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| Domenica 14 maggio 1989 


Li 


Il giorno 9 maggio 1989 è im- 
fl camente mancato il 
N. H. COMM. 

Gastone Viscovich 
Lo annunciano la moglie EM- 
MA, i figli SERGIO e ALES- 
SANDRO, unitamente al cugi- 
no MARCELLO ealla suocera 
CELESTE GARDINI. 
Le esequie avranno luoga mar- 
tedì 16 maggio alle ore 11.15 
presso la parrocchia di San Pio 
X di via Pasquale Revoltella, se- 
de dell’ordine equestre del San- 
to Sepolcro di Gerusalemme. 
La tumulazione avverrà in for- 
ma privata. 
La famiglia ringrazia sentita- 
mente mons. LUIGI SARTO- 
RE, il prof. FREZZA, suor 
ANTONIETTA e suor EUFE- 
MIA e il personale paramedico 
del Sanatorio Triestino nonché 
le carissime ANNAMARIA, 


GUGLIELMINA e VALNEA. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Lo zio ITALO VISCOVICH e 
consorte, i.cugini HENRY e 
YVETTE DESCLOUX parte- 
cipano al grave lutto che ha col- 
pito EMMA, SERGIO e 
ALESSANDRO per la perdita 


delicaro 
Gastone 


Montecarlo, 14 maggio 1989 


Il Preside RAFFAELLO de 
BANFIELD TRIPCOVICH 
insieme ai CONFRATELLI e 
‘CONSORELLE e al cappella- 
‘no monsignor LUIGI SARTO- 
‘RE della SEZIONE FRIULI 
‘VENEZIA GIULIA dell’OR- 
DINE EQUESTRE DEL 
(SANTO SEPOLCRO parteci- 
‘pano addolorati al lutto della 
‘famiglia per l'improvvisa scom- 
parsa del 


COMMENDATOR 
Gastone Viscovich 


delegato di 
Trieste e Gorizia 


(Trieste, 14 maggio 1989 


‘ La RI Felice Venezian partecipa 
al grave lutto che ha colpito i 
» fratelli SERGIO e ALESSAN- 


®DRO VISCOVICH per la mor- 


tte del padre. 
| Trieste, 14 maggio 1989 


Il Presidente, il Direttore gene- 
tale, il Consiglio di Ammini- 
| Strazione dell’INA «Istituto 
{ Nazionale delle Assicurazioni» 
© partecipano al grave lutto che 
ha colpito la famiglia VISCO- 
VICH per la scomparsa del 


i 
} SIG. COMM. 
‘Gastone Viscovich 


i Co-Agente generale 
in Gorizia 


| Roma, 14 maggio 1989 

è Il Presidente, il Vicepresidente, 
til Consiglio d'amministrazione, 
è gli Amministratori Delegati, il 
+ Direttore generale, i dipendenti 
% e il personale tutto dell’ASSI- 
| TALIA esprimono il loro cor- 
‘ doglio alla famiglia per la scom- 
% parsa del proprio Agente gene- 
| rale di Gorizia 


} SIG. COMM. 
_ GastoneViscovich 


è Roma, 14 maggio 1989 


Gli agenti principali INA ASSI- 
TALIA, unitamente ai collabo- 
ratori amministrativi e di pro- 
duzione, partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto che ha 
colpito SERGIO e ALESSAN- 
DRO VISCOVICH per la 
Scomparsa del padre 


COMMENDATORE 
Gastone Viscovich 


Maestro e guida per tutti noi: 

FILIPPO CERCHIO e fami- 

glia, GABRIELE MARETTI e 

famiglia, ELVIO e LINA 

MONTEVERDE, SERGIO 

SISSA e famiglia, GIORGIO 
* TREVISAN e famiglia, RO- 
| BERTO ZEI 


Gorizia, 14 maggio 1989 


Partecipano al lutto: 

— geom. MIRANDO CARLI 
e famiglia. ; 

Gorizia, 14 maggio 1989 

I TONE III ITZIZI 


; ; 
Dirigenza e collaboratori della 
M.EI.C. International e Parteci- 
pate, sgomenti per l'improvvisa 
scomparsa del 


COMMENDATOR 
Gastone Viscovich 


sono Vicini in questo triste mo- 
mento al loro presidente. 


Bruxelles, 14 maggio 1989 


La perdita del 
COMMENDATOR 


Gastone Viscovich 


Agente generale 
Ina Assitalia di Gorizia 

lascia un vuoto incolmabile in 
tutti noi. 

Le Sue esemplari doti di umani- 
tà e professionalità saranno per 
noi preziosa guida: GUIDO 
BIA, LAURA BRANDOLIN, 
ADRIANO BUSE, ALES- 
SANDRA CARLI, SILVIA 
CARGNEL, ANNAMARIA 
GIACOMINI, MARIUCCIA 
RICCIO, MARIALUISA 
ZOTTAR 


Gorizia, 14 maggio 1989 


Partecipano commossi GIU- 
SEPPE e ROSSELLA FAL- 
CONETTI e MARIA MEZ- 
ZARI. i 


Trieste, 14 maggio 1989 


‘Partecipano al lutto gli amici 


ARNALDO; LORENZO, SA- 
BATINO, FAUSTO, GIOR- 
GIO, LICURGO e CIPULLO. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Si associano al dolore della fa- 
miglia ISABELLE e DARIO 
MARZARI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al lutto BIANCA e 


RENZO TUSSET. 
Trieste, 14 maggio 1989 


Un ultimo saluto al caro amico 


Gastone 


—'FRIDA PADUAN 
— LIVIO PADUAN 


Trieste, 14 maggio 1989 


LEO, ADRIANA, MASSIMO 
MARZINI partecipano al lutto 
di famiglia. i 
Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al lutto ENNIO, 
BRUNO, GIANFRANCO, 
FULVIO, ALFREDO, PI- 
NUCCIO, VITALIANO, RO- 
BERTO, BRUNO, PIERO, 
ENZO, GIANNI, FRANCO, 
RENATO, PIPPO, ANTO- 
NIO, OLIVIERO, DARIO, 
FABIO, ENNIO. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Addolorati partecipano ARRI- 
GO, DORA e ANDREA PO- 
LACCO. 


Trieste, 14 maggio 1989 


CLAUDIO DE PAOLI e fami- 
glia partecipano commossi al 
gravissimo lutto che ha colpito 
la famiglia per la scomparsa del 


COMMENDATOR 
Gastone Viscovich 


di cui ricordano le grandi quali- 
tà umane e professionali e la 
fraterna amicizia. 


Trieste, 14 maggio 1989 


L'agente generale INA ASSI- 
TALIA di Trieste OLIVIERO 
MARZI, gli agenti di città 
GIANNI ANGELI, GIO- 
VANNI BIZZARINI, RO- 
DOLFO BUSONI, FABRI- 
ZIO MARZI e DANIELA 
SLUGA, il personale ammini- 
strativo, esattivo e produttivo 
dell'agenzia generale e delle 
sub-agenzie, si associano al do- 
lore della. famiglia VISCO- 
VICH perla perdita di 


Gastone 
Trieste, 14 maggio 1989 


Commossi per l’improvvisa 
scomparsa del 


COMMENDATOR 
Gastone Viscovich 


sono affettuosamente Vicini alla 
moglie EMMA e ai figli SER- 
GIO e ALESSANDRO, gli 
amici e condomini, con il perso- 
nale tutto dei rispettivi uffici, 
notaio VLADIMIRO e PAO. 
LA CLARICH, ragioniere BE- 
NEDETTO NAVIGLIO, 
comm. RAFFAELE, VITTO- 
RIO e GINO GIGANTE, 
agenti della TORO ASSICU- 


RAZIONI S.p.a. 
Trieste, 14 maggio 1989 


Caro 


Gastone 


Ti ricorderemo sempre: NEL- 
LA, NINO PRENNUSHI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


MARIO CARNEVALI e FE- 
DERICO CERETTI partecipa- 
no al dolore del collega SER- 
GIO e familiari tutti per la per- 
dita'del caro 


Gastone Viscovich 
Codroipo, 14 maggio 1989 


MATTIA GIORGESSI pro- 
fondamente colpito dall’im- 
provvisa scomparsa dell’amico 


Gastone Viscovich 


partecipa con profonda com- 
mozione al dolore della moglie e 
dei figli. 

Tolmezzo, 14 maggio 1989 
——_ n 


Le Assicurazioni Generali di 
Gorizia con i rappresentanti 
procuratori comm. p. i. ATTI- 
LIO MINNITI e MARIA 
MADDALENA LUTMAN si 
associano. al dolore dei familiari 
per la perdita del 


COMMENDATOR 


Gastone Viscovich 
Gorizia, 14 maggio 1989 


L’Aeroclub giuliano partecipa 
al dolore dell’amico SERGIO e 
della sua famiglia per il grave 
lutto che li ha colpiti per la 
scomparsa del padre 


Gastone Viscovich 
Gorizia, 14 maggio 1989 


Li 


Il 12 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Brunilde Mellini 
vedova Alessio 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUCIANA e SILVANA, 
la sorella IOLANDA, le nipoti 
DIANA e LAURA, i generi, i 
caff pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
16 maggio alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al dolore di mam- 
ma SILVANA e zia LUCIANA 
per la perdita della mamma 


Brunilde 


LAURA e MAURO e ELISA- 
BETTA, DIANA e CARME- 
LO e RICCARDO e ALES- 
SANDRO e ROBERTO. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Si associano al dolore delle fi- 
glie LUCIANA e SILVANA 
per la perdita della madre 


Brunilde 


le famiglie OTTI e MARTI- 
NELLI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


t 


Dopo breve malattia si è spenta 
la mia caramamma 


Maria Ruzzier 
ved. Saturni 


Lo annuncia addolorato,il figlio 
UCCIO unitamente alla moglie 
GEA, nipoti FABIO, PETER, 
JULIE, la cognata NORINA, 
la famiglia MAURO RUZ- 
ZIER, le famiglie BERZETTI, 
FONDA, FORNASARO e 
MALATESTA. 

I funerali seguiranno martedì 
16 alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste-Silver Spring Md., 

14 maggio 1989 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO e SILVANA ele amiche del 
Caffè Italia. 


Trieste, 14 maggio 1989. 


Li 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Marino Scopinich 
di Lussinpiccolo 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, la figlia DO- 
RITA con il marito GIAN- 
FRANCO, il nipote MASSI- 
MO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


PAOLO GASPERINI parteci- 
pa costernato al dolore della fa- 
miglia per la perdita del caro 


Daniele Leghissa 


Duino, 14 maggio 1989 


RINGRAZIAMENTO 


La figlia SILVANA ringrazia i 
\ ‘azia il 
i Parroco di S. Gi Don 
BERO CATTARUZZA 
Mons. ARMANDO GOT. 
TARDIS, Don ITALO BRAZ. 
ZAFOLLI e quanti, in vario 
modo, hanno preso parte al suo 
dolore per la perdita della mam- 
ma 


Lucia Giorgolo 


Trieste, 14 maggio 1989 
[forces see nto È 


JI ANNIVERSARIO 


Franco Pontini 


I familiari Lo ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 14 maggio 1989 
e cc rssegeOi 
IN ANNIVERSARIO 


Aldo Drozina 
Resterai sempre nel mio cuore. 
Bruna 
Trieste, 14 maggio 1989 


Sasori ni tini tino 


aL TE 


IL PICCOLO 


t 


Dopo lunga malattia è nc. 
all’affetto dei suoi cari il 13 
maggio il 

DOTT. ING. 


Giuseppe Lonzari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NIGRA, i 
figli MAURA, MARINO con 
GIANNA e l’adorata nipotina 
STEFANIA. 

La famiglia ringrazia il dottor 
CARLO MAIONICA per la 
dedizione e la costanza con cui 
lo ha seguito, alleviandogli le 
sofferenze. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go il 16 maggio ‘alle ore 11.30 
nella Chiesa Madonna del Ma- 


re di piazzale Rosmini. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Commossi partecipano al lutto 
GIULIANA, CRISTINA, 
FRANCESCO, DELIA e GUI- 
DO FACCANONI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipo sentitamente: 
— GUIDO ABBATIZI 


Trieste, 14 maggio 1989 


Prendono parte al dolore: NE- 
RIO e IVANA TOMIZZA, 
ALFREDO e CATERINA 
ORIANI, ORESTE e ICA 
SCHNEDITZ e famiglie. 


‘Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al dolore MEMI 
PRIOGLIO e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re di MAURA: MARINO e fa- 
miglia, FAUSTO e LUISA, 
LUCIO e ADELA e famiglia, 
FABIO e CARMEN, FULVIO 
e PATRIZIA, FABIO e LUI- 
SA. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Li 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Bernes 
ved. Zocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LISETTA, cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 15 maggio alle 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Ciao 


zia Pina 
Con affetto MARINA. 
Trieste 14 maggio 1989 J 
TETI RSA 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Moretto 


Lo annunciano la moglie BRU- 
NA, il figlio GIAMPAOLO, la 
sua adorata ONDINA, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
16 alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 14 maggio 1989 


RINGRAZIAMENTO 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore per la perdita del ca- 
ro 


Alfredo Formicola 


Trieste, 14 maggio 1989 


II ANNIVERSARIO 


‘Aldo Casadei 


ALDO mio, speravo che il tem- 
po lenisse il dolore, che riempis- 
se in qualche modo il vuoto da 
te lasciato nel mio cuore e nella 
mia vita. 
Invece questi tre lunghissimi an- 
ni hanno soltanto accentuato la 
terribile certezza del «mai più». 
Tua moglie Lia 
Trieste, 14 maggio 1989 
VIZI STO CORISTA 


NORIS TERY ricorda con sti- 
ma e riconoscenza il 


PROFESSOR 
Salvatore Sustersic 


che in tempi difficili le fu collega 
sollecito e leale. 


Trieste, 14 maggio 1989 


LUISA, ALDO e. BARBARA» 


LI 


Circondata dall’amore di tutti i 
suoi cari è mancata il 12/5/1989 


Paola Coceani 
ved. Pavan 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DARIO, DORETTA, PA- 
TRIZIA con GABRIELLA, 
WALTER e WALTER, i nipoti 
LAURA, ERIC, CRISTINA, 
DEBORAH, PAOLO, CIN- 
ZIA e FABIO, il fratello GIO- 
VANNI con la moglie GIGET- 
TA e il figlio GIORGIO con la 
moglie LILLY. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Divi- 
sione neurologica di Cattinara. ' 
I funerali avranno luogo mar- 
tedì 16 alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Si associano al dolore dei figli le 
famiglie BRAZZATTI, 


WOLLRAP, PATIES, ROSSI. 
Trieste, 14 maggio 1989 


La Direzione amministrativa e 
tutto il personale della O.T.E. 
Spa partecipano al lutto che ha 
colpito il signor DARIO PA- 
VAN e la sorella DORA per la 
perdita della loro madre. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Paola 


cara, non ti dimenticheremo 
mai. 


— GIUSTINA (LAURA) e 


LUCIANO HAGER e fa-' 
miglia 
Trieste, 14 maggio 1989 


I colleghi tutti sono vicinia DO- 
RA e DARIO in questo triste 
momento. 


Trieste, 14 maggio 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Paola Biekar 
ved, Cesanelli 


Ne'danno il doloroso annuncio 
i figli, nuore; genero e nipoti, la 
sorella SILVANA, unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della divisio- 
ne II Medica dell'ospedale 
Maggiore. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
15 maggio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 14 maggio 1989 
bo—-———_———___——_É—@r@@t@’ 


Ì 


Il 13 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Clemente Sason 
da Verteneglio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CAROLINA, i cognati, 
cognate, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. c 

I funerali seguiranno martedì 
16 alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 14 maggio 1989 


TTI A 
I familiari di 
Tullio Rota 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
alloro dolore. è 

Un grazie particolare agli amici 
del campeggio. 


Trieste, 14 maggio 1989 


I familiari di 


Stojan Scrignari 


commossi ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro gran- 
de dolore. 


Trieste, 14 maggio 1989 

IS E I A 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Terdoslavich 
ved. Zar 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 14 maggio 1989 
Race III e er 


ANNIVERSARIO 
1970 - 1989 


Maria Catalano 


Marito € figli La ricordano con 
immutato rimpianto, 


Trieste, 14 maggio 1989 


I ANNIVERSARIO 


Claudio Zaccaron 


Ti ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto 


familiari e parenti tutti 


Trieste, 14 maggio 1989 


Ì 


Il giorno 11 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Pauluzzi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello ARISTIDE 
con la moglie WANDA, i nipoti 
FIORELLA e GIORGIO uni- 
tamente alle loro famiglie. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
maggio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Il Tuo cammino è stato faticoso 
e pieno di dolore. 

Ti abbiamo tanto amato: zia 
VIRGINIA, MARIO, MA- 
RIELLA e CLAUDIO. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al lutto i cugini BE- 
NITA e GIORGIO TEVINI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al dolore i cugini 
EGO, REMIGIA e PAOLO 
PAULUZZI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Si uniscono al dolore MA- 
RIUCCIA, MAC e PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipa al lutto famiglia AN- 
NOVI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Prendono parte al lutto NIVES 
e PATRIZIA. 


Trieste, 14 maggio 1989 


er cose) 


Li 


Il 13 corrente, serenamente si è 
spenta 


Lidia Martellossi 


ved. Cossovel 

di anni 89 
Ne danno il triste annuncio il 
genero VINICIO VIANELLO, 
la nuora unitamente ai nipoti 
MAURO e PAOLO COSSO- 
VEL e parenti tutti. 
Dopo la benedizione della sal- 
ma nella Cappella di Villa San 
Giusto di Gorizia, lunedì 15 
corr. alle ore 9.30 la cara salma 
sarà tumulata nel cimitero di 
Mestre alle ore 11.30. 


Gorizia-Mestre, 
14 maggio 1989 * 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Cesarek 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FAUSTA, il genero 
CARLO, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 14 maggio 1989 
fc i 


La moglie e lamamma di 


Fulvio Bridiga 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Tanto affetto dimostrato al no- 
stro 


Sergio 
ci ha commosso. 
Grazie. 
Famiglia Carnieli 


Trieste, 14 maggio 1989 
TE DAI DI TI 


Tanto affetto dimostrato al no- 
stro. 


Sergio 
ci ha commosso. 
Grazie. 
Famiglia CARNIELI. 


Trieste, 14 maggio 1989 
CITIES TIZI 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Pietro Mistaro 


profondamente commossi rin- 
graziano tutti coloro che in va- 
rio modo hanno partecipato. al 
loro dolore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Argia Bartoli 
ved. Tery 


Cara mamma, nel giorno a te 
caro ti ricordo e ti ringrazio di 
‘avermi insegnato a pregare. 


Noris 
Trieste, 14 maggio 1989 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Garlo Senci 


I familiari Lo ricordano con itfi- 
mutato affetto. 


Trieste, 14 maggio 1989 


LI 


«To sono la via la verità la vita, chi 
crede in Me anche se morto vi- 
vràW. 


Si è spento serenamente 


Guerrino Petronio 


lasciando nel dolore la moglie 
MARIA, i fratelli ADRIANO, 
MARIANO, ANTONIO, 
MERCEDE, GIOVANNI con 
le rispettive famiglie, lo zio 
FRANCESCO con i figli, co- 
gnati, cognate, nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici dottor GIORGIO CU- 
SATI e dottor ELIO DI CAR- 
LO. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
del Cimitero dove seguirà la $S. 
Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
GIACOMINI, GELCI, COR- 
TE e TAMAI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Ciao 
Guerrino 


— ARMANDA 
Trieste, 14 maggio 1989 


Le famiglie ROVATTI e LEO, 
commosse, prendono parte al 
lutto. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al dolore TONI e 
LIBERA ROVATTI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano al dolore di MA- 
RIA famiglie MARCHESAN, 
VASCOTTO e STURNEGA 


Trieste, 14 maggio 1989 


LI 


E° improvvisamente mancato 
all’affetto dei propri cari 


Mario Garlet 
di anni 39 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli 
FRANCESCO e DANIELE, la> 
mamma unitamente ai parenti 
tuiti. , 

I funerali saranno celebrati lu- 
nedì 15 maggio, alle ore 11 nella 
Chiesa Parrocchiale di San Lo- 
renzo in Ronchi dei Legionari, 
muovendo alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio-, 
re di Trieste. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Ronchi dei Legionari, 
14 maggio 1989 } 
È 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Maraspin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia REDENTA con il marito 
THOMAS e il nipote GREY 
(assenti) e famiglie ZUDICH. 

Ì funerali seguiranno martedì 
16 alle ore 10.15 dalla Cappella. 
dell’ospedale Maggiore. 

Trieste, 14 maggio 1989 


(rente 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anna Bordon 
in Glarot 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 14 maggio 1989 
VITI EN TATE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari del 
PROFESSOR 


Garlo Viezzoli 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore; una messa in suffragio sarà 
celebrata il 31 maggio alle ore 
18 nella Cappella di via Marco- 
ni. 


Trieste, 14 maggio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonia Lubiana 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro do- 
lore. 

Trieste, 14 maggio 1989 
mm 


Li 


E? mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Marisa Sasso 
in Scarafile 


Addolorati lo annunciano-a tu- 
mulazione avvenuta il marito 
ALDO, le figlie ROSANNA, 
IVIANA e ROBERTA, la 
mamma VERA ei parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici dott. FOGHER e dott. 
FLORIDAN e a quanti hanno 
partecipato al grande dolore dei 
familiari. 


Trieste, 14 maggio 1989 


STEFANO è vicino alla sua 
ROBERTA e alla famiglia in 
questo triste momento assieme 
alla mamma e al papà, AN- 
DREA e SILVIA. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa della cara 


Marisa 
famiglia PORPORATI. 
Trieste, 14 maggio 1989 


Cara 


Marisa 


non Ti dimenticherò mai: 
— SILVANA 


Trieste, 14 maggio 1989 


t 


Io sono la Resurrezione e la vita 
Chi crede in me vivrà în eterno 


Il 10 maggio dopo tanta soffe- 
renza sopportata con cristiana 
rassegnazione ha raggiunto la 
Casa del Padre 


Maria Bonetti 
ved. Stefani 


Lo annunciano con dolore le 
cognate, gli amatissimi nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Ì funerali avranno luogo lunedì 
15 maggio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di San Giovanni, 
dove sarà celebrata la Santa 
Messa esequiale. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 14 maggio 1989 


Li 


Il giorno 12 maggio si è spento 
serenamente 


INGEGNER 
Marcello Tamaro 


Lo ricordano a tutti coloro che 


lo conobbero i figli ENZO e» 


MARIALUISA, i nipoti e tutti 
i parenti. 


Serravalle Sesia-Trieste, 
14 maggio 1989 


r—P—mPm 


La figlia MARIELLA di 


Jolanda Gorella 
ved. Zudich 


ringrazia sentitamente quanti 
hanno partecipato al suo dolo- 
re. 


Trieste, 14 maggio 1989 
en] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Franco Bressan 


ringraziano sentitamente i pa- 
renti, gli amici, i condomini di 
via del Carso 37, la ditta Giane- 
sini e quanti in vario modo han- 
no partecipato al loro dolore. 


Gorizia, 14 maggio 1989 
_=r——@cesam mei 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di A 
Vinicio Ulcigrai 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 

dolore. 
Trieste, 14 maggio 1989 


LI 


La moglie CAROLINA de 
BASSA con il fratello LUIGI e 
famiglia ed ì nipoti e pronipoti e 
cugini annunciano la scompar- 


sa del caro 
PROFESSOR 


Alfredo Stopper 


I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano: 
— SILVANO, LIDIA PAGU- 
RA 


Gorizia, 14 maggio 1989 


Gli amici del circolo Italia fra- 
ternamente ricordano l’amico 


PROFESSOR 
Alfredo Stopper 


Trieste, 14 maggio 1989 


Partecipano gli amici DARIO 
GROPPI, SERGIO PIRNET- 
TI e MANLIO ROSSINI. 


Trieste, 14 maggio 1989 


È 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari dopo lunga sofferenza 


Matteo Gamboz 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IDA, BRUNO, FAUSTO, 
genero e nuore, nipoti, i fratelli 
GIORDANO e OLIVO, le so- 
relle CELESTINA, MELA- 
NIA, REGINA con rispettive 
famiglie e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, alle due suore e a tut- 
to il personale del Primo Lun- 
godegenti per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per la Chiesa 
del Sacro Cuore via del Ronco. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Monticolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia MER- 
CEDE. la sorella NATALIA, i 
cognati GIUSEPPE, AIDA, 
AMALIA, RINA, MARIS, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Triete, 14 maggio 1989 


1 


Zora Trost 


ci ha lasciati. 

La ricordano a chi le volle bene 
le famiglie: TROST-FERLU- 
GA, RANCHI, CURCI-TO- 
NELLO, amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
maggio alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Roiano. 


Trieste, 14 maggio 1989. 


ai 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Valnea Miniussi 
ved. Malis 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


Le sorelle di 


Silvana Udovich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al grande 
dolore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Vecchiet 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 14 maggio 1989 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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L’EFFERATO DELITTO 


«Er canaro» é fuori 
Ucciderei ancora’ 


ROMA — «Non sono pentito, 
non ho rimorsi. Se tornassi in- 
dietro lo rifarei». Questa l’ag- 
ghiacciante dichiarazione rila- 
sciata venerdì sera, appena 
uscito dal carcere. Una dichia- 
razione che Piero De Negri 
detto «er'icanaro», e cioè il to- 
sacani della Magliana prota- 
gonista, il febbraio dello scor- 
so anno, di uno dei delitti più 
feroci degli ultimi anni, è tor- 
nato a ripetere anche ieri, 
mentre assaporava il piacere 
della riconquistata libertà. 
Un'affermazione che ‘lascia 
sconcertati, che ha provocato 
l'indignazione dei familiari 
della vittima — Giancarlo Ric- 
ci, l'ex.pugile seviziato e ucci- 
so 14 mesi fa — e che non può 
non suscitare riserve sulla de- 
cisione presa dal tribunale 
della libertà. Piero De Negri 
aveva strappato le orecchie, 
mozzato la lingua e troncato le 
dita alla sua vittima prima di 
ucciderla. 

Ma i giudici si sono difesi so- 
stenendo che per loro, quella 
presa due giorni fa, era una 
decisione obbligata. Due peri- 
zie avevano accertato che Pie- 
ro De Negri, sotto l’effetto di 
massicce dosi di cocaina, era 
incapace di intendere e di vo- 
lere al momento del delitto e 
inoltre «non socialmente peri- 
coloso». 

«Noi ci siamo attenuti alle di- 
sposizioni di legge», hanno 
chiarito i giudici del tribunale 
della libertà. E hanno aggiunto 


L’omicida ritenuto 
incapace di intendere 
edi volere al momento 
dell’uccisione. 

Le orribili mutilazioni 
inflitte alla vittima 
prima di essere finita. 


— nell'ordinanza depositata in 
cancelleria — che «er canaro» 
sarebbe dovuto tornare libero 
anche se i periti non avessero 
escluso, come invece hanno 
fatto, la sua pericolosità socia- 
les 

«Quanto alla pericolosità — 
affermano in particolare il pre- 
sidente Luigi Saraceni e i giu- 


dici Vincenzo Vardaro' e“Aldo , 


Scivicco — una volta esclusa 
l'imputabilità, essa non po- 
trebbe comunque, pur se sus- 
sistente, giustificare il mante- 
nimento della custodia in car- 
cere, ponendosi se mai come 
presupposto dell'adozione di 
una delle diverse misure che il 
codice prevede per gli infermi 
di mente e gli intossicati croni- 
ci». 

Tali misure alternative — pre- 
cisano i giudici del tribunale 
della libertà — sono di compe- 
tenza del giudice istruttore al 
quale spetta deciderle. Lo sta- 


to di detenzione cautelare di 
Piero De Negri — per conclu- 
dere — «non può ritenersi 
compatibile con l’attuale dia- 
gnosi di una doppia causa di 
non imputabilità, intossicazio- 
ne cronica e delirio paranoica- 
le». 

Piero De Negri dopo il delitto 
aveva dichiarato che Giancar- 
lo Ricci lo scherniva da tempo 
e lo faceva oggetto di mille an- 
gherie. 

La libertà del «canaro» co- 
munque durerà fino a quando 
non prenderà una decisione la 
magistratura ordinaria che ha 
due strade da scegliere: o de- 
cidere per il rinvio a giudizio, 
respingendo la conclusione di 
totale infermità raggiunta dai 
periti, o disporre il ricovero 
dell'uomo in un ospedale psi- 
chiatrico, accogliendo la ri- 
chiesta di non procedibilità 
formulata dal pubblico mini- 
stero. 

Per il momento, comunque, la 
gente non si sente tranquilla al 
pensiero che un uomo del ge- 
nere giri indisturbato. Mentre i 
familiari di Giancarlo Ricci, 
massacrato, seviziato e ucci- 
so, si chiedono che giustizia 
sia quella che libera un feroce 
assassino. E minacciano: «Gli 
faremo ciò che ha fatto a no- 
stro figlio». E la madre, Vin- 
cenzina Ricci, aggiunge: «Ho 
47 anni, non ho niente da per- 


. dere: so io quello che devo fa- 


re». 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Ormai non fanno 
più discutere, ma questo non 
significa affatto che siano 
stati accettati. Più semplice- 
mente il gay fa parte della 
realtà. La gente si è abituata 
a conviverci, ma si tiene a di- 
stanza. E continua a nascon- 
dere l'omosessualità del pa- 
rente o la sua personale 
esperienza «diversa». Il ri- 
fiuto sociale non è stato scal- 
fito. Si è semplicemente tra- 
sformato. La condanna è di- 
ventata indifferenza, anche 
se il 48,8 per cento delle per- 
sone intervistate dall'Istituto 
di studi politici economici e 
sociali (Ispes) chiede «pari 
dignità» per chi è attratto da 
persone dello stesso sesso. 

E' il succo di una ricerca che 
verrà pubblicata domani da 
Epoca. L’Ispes ha sondato 
un campione di 2000 indivi- 
dui fra l'ottobre 1988 e il gen- 
naio 1989. Il 40 per cento de- 
gli intervistati era celibe o 
nubile. Il 90 per cento aveva 
un reddito inferiore ai due 
milioni. Le cifre descrivono 
un microcosmo spaccato a 
metà. La disponibilità verso i 
gay contraddistingue una ri- 
sposta su due. La forte av- 
versione è dichiarata solo 
dal 30 per cento degli intervi- 


interni 


stati. Le spiegazioni dell’o- 
mosessualità sono tutto 
sommato non becere. La ri- 
sposta più neutra, «persone 
attratte dallo stesso sesso», 
ha totalizzato il 48,9 per cen- 
to dei consensi. Solo il 10,5 
per cento considera i gay 
«malati» e il 7,2 «anormali». 
L'analisi sulle cause è meno 
prudente. Il:30 per cento at- 
tribuisce l'omosessualità a 
una libera scelta. La devian- 
za, psichica o ormonale che 
sia, è la spiegazione indicata 
dal 41 per cento del campio- 
ne. Solo il 12,3 per cento 
pensa a un rapporto non 
equilibrato con i genitori. 
L’atteggiamento più tolle- 
rante è quello dei professio- 
nisti e dei dirigenti:(48 per 
cento a favore ‘della libera 
determinazione del singolo), 
il più chiuso lo si trova fra le 
casalinghe e.i pensionati. 

La scoperta di un gay in fa- 
miglia non pare un dramma. 
Il 35 per cento «ne prende- 
rebbe atto». Il 23 per cento 
dichiara di voler aiutare l’o- 
mosessuale a «vivere sere- 
namente la sua condizione». 
La solidarietà è più femmini- 
le che maschile. Timore 
(15,1 per cento) e disgusto 
(11,6 per cento) sono senti- 
menti minoritari. 

«Come si comporterebbe se 
incontrasse un gay del suo 


sesso?», incalzano gli inter- 
vistatori. Affiora il muro del- 
l'indifferenza. «Nessun sen- 
timento particolare»; rispon- 
de il 46,6 per cento degli in- 
terpellati. «Mi sentirei un po' 
a disagio», ammette uno su 
cinque (soprattutto le don- 
ne). «Provo disgusto» pro- 
clama solo l'8,1 per cento. 
Ma l°11 per cento è addirittu- 
ra ammirato e il 4,6 sente 
«attrazione». 


Gli italianisono davvero così 
illuminati? Qualche doman- 
da-trabocchetto li fa cadere 
in contraddizione. Nascono 
dubbi fondati sulla genuinità 
di molte aperture. Alcune ri- 
sposte tradiscono scarsa co- 
noscenza del problema. Per 
il 42 per cento degli intervi- 
stati i gay sono «riconoscibili 
perché sono troppo effemi- 
nati (gliuomini) o troppo ma- 
scoline (le donne)». Uno su 
cinque è infastidito dal «loro 
modo di vestirsi». 


Cinquantanove interpellati 
su cento professano ammi- 
razione per «Ia sincerità, la 
coerenza e il coraggio» dei 
«diversi» che non si nascon- 
dono. Ma quando si va sul 
personale, quando l’intervi- 
statore chiede brutalmente 
«ha mai avuto esperienze di 
questo genere?» cala una 
cortina di reticenza. Soltanto 


il 7,7 per cento ammette sen: 
za difficoltà. 


| più aperti sono ancora una 
volta i dirigenti (16 per cen- 
to), e i non credenti, i più re- 
stii i pensionati (3 per cento) 
e i cattolici praticanti. Altra 
domanda imbarazzante: «Ci 
ha mai pensato?». Altra sfil- 
za di no. Solo il 13 per cento, 
soprattutto giovani, ammette 
di essere stato tentato dall'i- 
dea. Dichiarare di conoscere 
un gay è molto meno com- 
promettente. Si torna a 4 per- 
centuali alte. | sì sono il 61,8 
per cento. Ma solo il 2,6 per 
cento confessa che ha un pa- 
rente omosessuale. 


Un'ultima domanda riguar- 
dava la notorietà delle orga- 
nizzazioni che si battono per 
l'emancipazione dei «diver- 
si». L’Arci-gay (che ha colla- 
borato all'indagine) vince la 
graduatoria: la conosce il 
22,4 per cento contro il 12 del 
Fuori. 


Che cosa significano queste 
cifre? Il presidente dell’Ispes 
Gian Maria Fara è pessimi- 
sta: «La gente sembra avere 
rimosso il problema. C'è fa- 
stidio verso una presenza 
pericolosa. Siamo a una di- 
mensione di indifferenza e di 
timore che ci fa tornare in- 
dietro di decenni». 


Darnenica 14 maggio 1989 | 
L'ATTEGGIAMENTO DEGLI ITALIANI IN UNA RICERCA DELL'ISPES 


Gay un po’ meno rifiutati 


La condanna di qualche tempo fa adesso si è trasformata in indifferenza 


OMOSESSUALI 


per gay (7,7). 


tuale «discriminatorio». 


(1,8). 


Ecco chi discrimina 
Dossier su una realtà a chiaroscuri 


ROMA — Qual è l’atteggiamento della società e dei par- 
titi nei confronti degli omosessuali? La ricerca dell’ 
spes fotografa una realtà a chiaroscuri. Il 48,8 per cento 
degli interpellati chiede venga garantita loro una condi- 
zione di «pari dignità» con gli altri cittadini. Ma c’è an- 
che Una consistente richiesta di controllo che va dal di- 
vieto di comportamenti «omo» in pubblico (11,2 per cen- 
to), alla rieducazione (10,6), alla creazione di spazi solo 


Il giudizio sull’atteggiamento delle istituzioni religiose è 
critico. Il 28,5 per cento dei duemila interpellati ha defi- 
nito il comportamento della Chiesa.nei confronti dei gay 
«severo, ma giusto». Ventisette su cento invece lo han- 
no giudicato «ambiguo» e più o meno la stessa percen. 


La ricerca contiene anche una statistica sull'interesse 
dei partiti per il problema. La palma della maggior at- 
tenzione è andata al Partito radicale (il più attento se- 
condo. il 54 per cento degli intervistati). Seguono il Pci 
(20,8) e il Psi (5,9). La maglia nera è toccata ai «verdi» 


Sembra invece caduto il pregiudizio sulla pericolosità 
dei «diversi». Il 54,7 per cento la nega. Ma il 27,8 per 
cento li considera ancora veicolo di malattie. Il 49 per 
cento è per il riconoscimento giuridico della convivenza 
fra gay. | contrari sono il 48,2 per cento. Il.giudizio sulla 
discriminazione provocata dall’Aids non è incerto. Il 46 
per cento risponde che «purtroppo» c’è stata (1'80 per 
cento fra chi ha avuto rapporti con partner dello stesso 
sesso). Un intervistato su quattro invece dichiara che 
«giustamente» gli omosessualisono stati penalizzati. 


iu 


TROVATO IL CORPO CARBONIZZATO 


Era stato rapito il 5 maggio nel Salentino - Sconosciuto il movente 


LECCE — E' di Marcello Gre- 
co, l'imprenditore salentino 
scomparso il 5 maggio scorso, 
il cadavere carbonizzato tro- 
vato l'altra sera in una cava di 
tufo a Copertino (Lecce). Lo ha 
reso noto il sostituto procura- 
‘tore della Repubblica Elio Ro- 
mano, in un breve incontro con 
giornalisti a conclusione di 
una prima fase dell'autopsia 
compiuta nell’obitorio di Lec- 
ce. «Posso ufficialmente an- 
munciare — ha detto — che il 
cadavere carbonizzato appar- 
tiene a Marcello Greco, in se- 
guito al riconoscimento di al- 
cuni oggetti personali fatto da 
un congiunto e alle radiografie 
eseguite poco fa in sede di 
esame autoptico». 

Uno degli elementi che hanno 
consentito l’identificazione è 
stato il recupero di un anello 
con diamanti che apparteneva 
a Marcello Greco. Il magistra- 
to non ha fatto altre ipotesi sul 
movente dell'uccisione, limi- 
tandosi a dire che si continua 
ad indagare sulla possibilità di 
un sequestro di persona a sco- 


IN SPAGNA 
Brigatisti 
condannati 


MADRID — Giorgio Frau 
e Anna Maria Salvucci, 
presunti brigatisti rossi, 
sono stati condannati dal 
tribunale spagnolo di Le- 
rida a sei anni di prigio- 
ne ciascuno per aver 
compiuto una rapina a 
mano armata nel marzo 
1988 a una banca di 
Guissona (Catalogna); 


Giorgio Frau ha avuto un 


anno in più per detenzio- 
ne. di armi. La rapina 
fruttò quasi 20 milioni di 
lire. L'Italia aveva già ot- 
tenuto l'estradizione dei 
due da Madrid, che però 
ha preteso che i due 
scontino prima le pene a 
cui sono stati o saranno 
condannati per . reati 
compiuti. in Spagna. 
Giorgio Frau e Anna Ma- 
ria Salvucci sono accu- 
sati di diverse altre rapi- 
ne a banche della Cata- 
logna. L’estradizione® 
era stata accordata con 
sentenza del 10 aprile 
scorso. 


po di estorsione e in altre dire- 
zioni. 

L'autopsia — che viene com- 
piuta dal professor Francesco 
Vimercati, dell'istituto di medi- 
cina legale dell'Università di 
Bari e dal dottor Alberto Torto- 
rella, medico legale di Lecce, 
con la collaborazione del ra- 
diologo Gennaro Quarta Co- 
losso —è resa particolarmen- 
te difficile dalle condizioni del 
cadavere, e proseguirà nelle 
prossime ore. Per stabilire a 


* quando risale la morte, secon- 


do i medici saranno necessari 
altri esami che verranno ese- 
guiti nei prossimi giorni. 

A quanto è stato reso noto da- 
gli inquirenti, tuttavia, non è 
escluso che Greco possa es- 
ser stato ucciso la notte stessa 
nella quale fu rapito. E' stato 
inoltre confermato che l'uomo 
è stato colpito con due proietti- 
li: uno alla nuca e uno al tora- 
ce, sparati a distanza ravvici- 
nata. 

Il cadavere carbonizzato è sta- 
to trovato da un coltivatore che 
ha avvertito i carabinieri di Co- 


pertino. Il corpo, con la testa in 
un cappuccio di plastica, era 
rannicchiato in un sacco di 
quelli usati per la raccoltta 
della nettezza urbana. A circa 
tre chilometri dalla cava in cui 
era il cadavere, fu scoperta 
nei giorni scorsi una «Fiat 
Uno», semidistrutta dalle fiam- 
me che, secondo gli inquirenti, 
è l'automobile usata la notte 
del rapimento. per. tamponare 
la vettura sulla quale viaggia- 
va Marcello Greco e per co- 
stringerlo a fermarsi. 
L'imprenditore salentino. — 
che aveva 53 anni ed era celi- 
be — venne rapito nella notte 
tra il 4 e il 5 maggio scorsi, 
mentre, lasciati verso l'una e 
mezzo alcuni amici con i quali 
aveva trascorso la serata a 
Lecce, rientrava a Galatina, 
dove risiedeva. La sua vettura 
— una «Fiat 600» — fu trovata 
il 5 maggio completamente 
bruciata, dietro una masseria, 
nelle vicinanze della statale 
tra Lecce e Galatina, in prossi- 
mità dell'aeroporto militare. 


Marcello Greco 


VARESE 
Erano 

di cocaina 

le valigie 
tanto pesanti 


VARESE — La cocaina, questa 
volta, non ‘era «nella valigia», 
ma «la valigia» stessa. Il baga- 
glio-stupefacente non è però 
sfuggito agli agenti della guar- 
dia di finanza in servizio al- 
l'aeroporto intercontinentale 
della Malpensa che hanno ar- 
restato uno studente colom- 
biano di 19 anni, Alejandro Ra- 


fael Montes Correa, di Cali, 
appena sceso da un volo pro- 
veniente da Bogotà con due 
grosse valigie di colore blu. 
Valigie molto pesanti, ben se- 
dici chilogrammi ma vuote. Ma 
un altro particolare ha inso- 
spettito i finanzieri: le valigie 
erano appiccicose al tatto. 


Un'analisi chimica ha in breve 
svelato il mistero. Le valigie 
sono composte di un materiale 
assolutamente inedito: fibre di 
vetro, resine sintetiche e co- 
caina. La sostanza stupefa- 
cente costituisce quasi il cin- 
quanta per cento del peso tota- 
le del composto, circa sette 
chilogrammi. Ù 

La cocaina, secondo gli inve- 
stigatori, era destinata al mer- 
cato milanese. 


OSOPPO 

Olio in fiamme 
alle «Ferriere 
Nord» di Rivoli. 
Nessun ferito 


UDINE — Incendio ieri matti- 
na alle «Ferriere Nord» di Ri- 
voli di Osoppo. Oltre 50 quin- 
tali di olio, fuorusciti da una 
centralina idraulica, hanno 
preso fuoco nel reparto lami- 
natoio, | danni, secondo una 
prima stima, ammontano ad 
alcune decine di milioni di li- 
re.‘Nessun operaio in servi- 
zio nel reparto al momento 
dell'incendio: è rimasto feri- 
to. 


L'allarme è stato dato ai vigi- 
li del fuoco di Gemona poco 
dopo le 8.15. In seguito alla 
caduta accidentale'di alcune 
spire di ferro incandescenti, 
sono stati tranciati dei cavi 
flessibili nei quali vi era con- 
tenuto l’olio.che si è riversa- 
to sui macchinari. Una scin- 
tilla ha fatto quindi sprigio- 
nare le fiamme. 

Alle «Ferriere Nord», per do- 
mare le fiamme, sono inter- 
venuti anche i pompieri di 
Udine con un'autobotte e i 
volontari di San Daniele. 


UNA LETTERA-DENUNCIA DEL PAPA 


Imprenditore, fine atroce |Riforma liturgica, deviazioni 


Sortita di numerosi teologi, subito criticata dalla Cei, contro il centralismo romano 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


ROMA— A prima vista potreb- 
bero sembrare non la stessa 
Chiesa, ma due Chiese diver- 
se. Parlano un linguaggio dia- 
metralmente opposto. Fanno 
registrare una netta disparità 
di vedute nel modo di concepi- 


- re la cosiddetta «Chiesa istitu- 


zionale» e, per certi aspetti, lo 
stesso contenuto della fede. 
Ma, la di'là della profonda dif- 
ferenza di posizioni teologiche 
ed ecclesiali, esistono margini 
di spazio per un dialogo? 

leri, per puro caso, sono stati 
resi noti contemporaneamen- 
te due documenti. Da Bologna 
la rivista «Il Regno» ha antici- 
pato la dichiarazione di 63 teo- 
logi e studiosi che, rifacendosi 
a quella di Colonia, esprimono 
il loro «disagio per determinati 
atteggiamenti dell'autorità 
centrale della Chiesa nell'am- 
bito dell'insegnamento, in 
quello della disciplina, in quel- 
lo istituzionale». E arrivano a 
dire che non pochi «hanno 
l'impressione che la Chiesa 
cattolica sia percorsa da forti 
spinte regressive». 

In Vaticano è stata pubblicata 
una lettera apostolica di Gio- 
vanni Paolo Il per il XXV anni- 
versario della costituzione 
conciliare sulla liturgia. Pre- 
valgono in genere le precisa- 
zioni, le messe in guardia, i 
moniti. Si afferma che spetta ai 
vescovi «estirpare» le iniziati- 
ve arbitrarie, gli abusi, le «in- 
novazioni fantasiose». Per 
contro, con chiaro riferimento 
a mons. Lefebvre, si scrive: 
«La diversità liturgica può es- 
sere fonte di arricchimento, 
ma può anche provocare ten- 
sioni, incomprensioni recipro- 
che e anche scismi». . 

Potrà apparire forzato il con- 
fronto tra i due documenti. C'è 
infatti una diversità di fondo 
per il grado di autorevolezza, 
per l'argomento, per gli obiet- 
tivi, per gli interlocutori a cui si 
rivolge. Ma è proprio la singo- 
lare coincidenza della loro ap- 


| parizione che induce a una 


sorta di esame comparativo, 
per verificare la distanza che 
esiste tra le due «parti» e, in- 
sieme, la possibilità di un in- 
contro. 

L'intervento dei 63 cultori di 
scienze ecclesiastiche (molti i 
nomi famosi, da Mancini a Dia- 
nich, da Molari a Mongillo, da 
Sartori a Turoldo, ad Alberigo, 
Chiavacci, Bolgiani) contiene 


Papa Wojtyla ha 


evuto ieri in Vaticano il vescovo 


monsignor Ignatius Kung, di 88 anni, da oltre un quarto 
di secolo alla guida della diocesi di Shangai. 


tutta una serie di giudizi seve- 
ri. Rigetta un'interpretazione 
del Concilio ridotto solo a 
evento «pastorale» o funziona- 
le a «passati equilibri dottrina- 
li». Contesta una Chiesa che si 
faccia «condizionare dalla lo- 
gica mondana». Pone il pro- 
blema di una legittima «varie- 
tà» anche nella nomina dei ve- 
scovi. Rivendica per i teologi, 


‘nello stesso campo etico, la li- 


bertà di ricerca, fuori da ogni 


«spirito di intolleranza». 

Immediata la reazione della 
Conferenza episcopale italia- 
na. In un comunicato del suo 
portavoce si fa notare il «teno- 
re pacato» del documento, la 
sottolineatura di ciò che uni- 
sce i credenti, l'attenzione alle 
problematiche generali. Tutta- 
via, si osserva, sappare chia- 
ramente che vengono lanciate 
velate ma pesanti accuse e so- 
prattutto sollevate questioni 


sostanziali, una certa interpre- 
tazione delle quali porterebbe 
con sé, indipendentemente 
dalle intenzioni dichi la propo- 
ne, alterazioni profonde del 
contenuto della fede cattolica 
e conseguenti divisioni nella 
compagine ecclesiale. E' do- 
veroso pertanto chiarire fin 
dall'inizio che tale lettera non 
appare in sintonia con il:retto 
sentire e agire ecclesiale...» 

E adesso, sul versante oppo- 
sto; il documento di Papa Woj- 
tyla. Si ricorda il divieto asso- 
luto di modificare riti e testi li- 
turgici: «La mancanza di fedel- 
tà su questo punto può anche 
toccare la validità stessa dei 
sacramenti». Si sottolinea che 
sacerdoti e fedeli, pur parteci- 
pando tutti attivamente alla li- 
turgia, «fanno soltanto ciò che 
loro spetta».L'adattamento de- 
ve sì portare a una semplifica- 
zione dei riti, ma non «degene- 
rare nell’impoverimento dei 
segni». 

E ancora. «Non si può tollerare 
che alcuni sacerdoti si arro- 
ghino il diritto dì comporre 
‘preghiere eucaristiche o sosti- 
tuire testi della Sacra Scrittura 
con testi profani». L'adatta- 
mento deve tener conto che 
nella liturgia «c'è una parte 
immutabile, perché è di istitu- 
zione divina». Parole solo ap- 
parentemente dure, se si pen- 
sa alle spericolate sperimen- 
tazioni degli anni passati: co- 
me quel prete francese che, al 
momento della «consacrazio- 
ne», se ne usciva con un «ip ip 
hurrà!». 

A questo punto si comprende 
meglio come il tono generale 
sia tutt'altro che sulla difensi- 
va.Il Papa, non solo dà un giu- 
dizio largamente positivo del- 
la riforma liturgica, ma spinge 
ad andare oltre la stessa rifor- 
ma. Non si può, scrive, «conti- 
nuare a parlare di cambia- 
mento» come 25 anni fa, ma di 
«un approfondimento sempre 
più intenso della liturgia». Il 
che, se da un lato richiede fe- 
deltà ai principi del Concilio, 
dall'altro sollecita a risponde- 
re ai problemi nuovi: come l'e- 
sercizio del diaconato aperto & 
uomini sposati; i compiti ritur= 
gici che possono essere affi” 
dati ai laici, alle stesse done 
il recupero della pietà POPO!2" 
nno una visione positi-. 
va, dinamica, di quello ch'è 
stato il «frutto» più visibile del 
Vaticano. 


FATIMA 
Veggenti 
beati 


CITTA’ DEL. VATICANO 
— Alla presenza del Pa- 
pa sono:stati ieri promul- 
gati 14 decreti della Con- 
gregazione vaticana per 
le cause dei santi, due ri- 
guardanti il riconosci 
mento di miracoli e dodi- 
- ci le virtù eroiche di al- 
trettanti servi di Dio che, 
in data da stabilire, ver- 
ranno proclamati beati. 
Tra questi ultimi decreti 
sono compresi quelli dei 
veggenti di Fatima Fran- 
cisco Marto, nato ad Al- 
justrel |°11 giugno 1908 e 
morto nello stesso pae- 
se il 4 aprile 1919, e Ja- 
cinta. Marto, sorella di 
Francisco, nata anch’el- 
la ad Aljustrel |°11 mag- 
gio 1910.e morta a Lisbo- 
na il 20 febbraio 1920. 
E' noto che a Fatima, in 
Portogallo, la Madonna 
apparve a tre veggenti, 
ma la terza, Lucia Dos 
Santos, nata il 22 marzo 
1907, è ancora vivente e 
si trova a Coimbra nel 
convento delle suore 
carmelitane con il nome 
di suor Maria Lucia del 
Cuore Immacolato. 
I pontefici Paolo V.le Gio- 
vanni Paolo Il. vollero 
che suor Maria Lucia 
fosse presente ai loro 
pellegrinaggi a Fatima 
rispettivamente il 13 
maggio 1967 e il 13 mag- 
gio 1982. 
Potrà sembrare una pu- 
ra e semplice coinciden- 
za, ma è sicurameNte si- 
gnificativo che la pro- 
mulgazione del decreto 
il. riconoscimento 
delle ViTtù eroiche dei 
fratelli Francisco e Ja- 
cinta sia stato firmato da 
Giovanni Paolo Il proprio 
il 13 maggio, giorno in 
CUI ricorre il 72.0 anni- 
Versario della prima ap- 
Parizione della Madon- 
ha presso. la località 
«Cova d’'Iria» dove i tre 
pastorelli avevano por- 
tato le loro pecore al pa- 
scolo. 


Tecnologie spaziali | Gioiellieri rapinati 
Un team Italia-Usa |da «neri» fasulli 


ROMA — L'Agenzia spaziale 
italiana (Asi) contribuirà al 
programma di utilizzazione 
delle tecnologie spaziali a di- 
fesa del nostro pianeta, per 
osservare in particolare l’evo- 
luzione: del clima e il deterio- 
ramento ambientale. Questo 


‘progetto internazionale, chia- 


mato «Missione pianeta terra» 


‘è uno dei primi che la Nasa in- 


tende varare nella’ pianifica- 
zione delle attività future. 


‘Lo ha sottolineato ieri l’Agen- 


zia spaziale italiana rendendo 


‘noto che di questo progetto si 


parlerà il 22 prossimo a Was- 
hington nel primo incontro uffi- 
ciale che l'amministratore del- 
la Nasa Richard Truly, appena 
designato, avrà con una dele- 


gazione dell'Asi guidata dal 
presidente Luciano Guerriero, 
e composta dai consiglieri Lui- 
gi Broglio, Angelo Bagnato, 
Luigi Napolitano, Giovanbatti- 
sta Urbani e Saverio Valente. 
Sarà presente anche il diretto- 
re generale Carlo Buongior- 
no. 

Nell'incontro «si farà un giro 
d’orizzonte sui temi da pren- 
dere in considerazione nel 
quadro del rafforzamento del- 
la collaborazione spaziale Ita- 
lia-Usa». La delegazione par- 
teciperà anche dal 19 al 22 
maggio alla conferenza bien- 
nale sul programma Tethered 
(il satellite appeso al filo) che 
quest'anno si svolge a San 
Francisco. 


ROMA —. Un'organizzazione 
«specializzata» in rapine ai dan- 
ni di gioiellerie è stata sgomina- 
ta dalla squadra mobile romana. 
Quattro persone sono state arre- 
state, numerose le armi e muni- 
zioni sequestrate insieme ad al- 
cune decine di milioni in contan- 
ti. Proventi di rapine. 

L'organizzazione si nascondeva 
sotto una etichetta eversiva di 
destra, ma è parere degli inve- 
stigatori che la banda agisse per 
conto proprio senza nessuna 
matrice politica. Gli arrestati so- 
no tutti pregiudicati per reati co- 
muni contro il patrimonio e reci- 
divi per rapine. Si tratta di Paolo 
Di Mauro, 27 anni, romano e di- 
pendente della clinica Città di 


Roma; Federico Petroni, 28 anni, 
milanese ma residente a Roma, 
dipendente di una ditta di reca- 
pito postale cittadino; Marco 
Fratelli e Stefano Manzari, ri- 
spettivamente di 26 e 25 anni, 
nella cui villa di Fregene gli in- 
quirenti hanno trovato alcune 
delle armi di cui la banda si ser- 
viva. 

L'operazione è scattata. dopo 
l'arresto, avvenuto. nel marzo 
scorso, da parte dei carabinieri 
di tre estremisti di destra, sor- 
presi con candelotti di esplosi- 
vo, i quali dovevano far evadere 
alcuni «camerati» 
Rebibbia. Nell'occasione furono 
arrestati Luca Onesti, Gianluca 
Ponzio e Antonio D'Inzilio. 


rinchiusi a, 


ISERVIZI RAGGIUNGONO IL «TOP» 


Grado, terme e bagni ora con il computer 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO—Una migliore qua- 
lità del servizio: più celere, 
più preciso e senza code. E' 


«questo in sintesi ciò che più 


interessa al paziente o al ba- 
gnante che frequenta Grado. 
E da quest'anno ciò sarà ef- 
fettivamente possibile. © 

Le notevoli migliorie tecni- 
che che l’Azienda autonoma 
di cura, soggiorno e turismo 
di Grado e Aquileia assieme 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia e con la collaborazio- 
ne dell’Insiel, dell’Olivetti e 
della Jachello, ha messo in 


atto e in particolare l’appli- 
cazione del nuovo sistema 
informativo per. la gestione 
integrata degli stabilimenti. 
termali e della spiaggia di 
Grado, hanno: infatti come 
scopo precipuo proprio que- 
‘sto servizio. 

Un «sistema» che è stato 
presentato ieri alla presenza 
di numerose autorità fra le 
quali l'assessore regionale 
alle finanze Dario Rinaldi e il 
commissario prefettizio al 
comune: di Grado Vincenzo 
Panico. 

Fino all'anno scorso i pa- 
zienti che dovevano effettua- 
re una qualsiasi cura dove- 


vano mettersi in coda (talvol- 
ta molto lunga) per ottenere 
il «via» per tutto l’iter che ne 
conseguiva. È 
Da quest'anno, invece, da 
una serie di terminali Sparsi 
lungo il territorio, nei punti 
più cruciali di afflusso, si po- 


‘trà immediatamente aprire. 


la pratica relativa all'eroga- 
zione dei vari trattamenti ter- 
mali (sabbiature comprese). 
Con il :nuovo sistema infor- 
matico gli addetti dell’Azien- 
da potranno così seguire l’i- 
ter amministrativo, la preno- 
fazione della cura, 

‘Con questo sistema - ed è 
questa una delle novità es- 


senziali - si creeranno anche 
delle «cartelle cliniche» elet- 
îroniche che permetteranno 
la costituzione di una banca 
dati sanitari relativi ai pa- 
zienti in cura. 

Di conseguenza con questo 
sistema si potranno avere, in 
tempo reale, i movimenti 
cassa, la fatturazione e an- 
che le varie statistiche. 

Ma se il settore termale tro- 
verà notevoli vantaggi con 
l'introduzione di questo si- 
stema informatico, altrettanti 
(quest'anno in maniera par- 
ziale) ne troverà anche il set- 
tore balneare vero e proprio. 
Fra poco si potranno infatti 


prenotare attraverso questo 
sistema anche le cabine, gli 
ombrelloni e le attrezzature 
di spiaggia. 

Per quanto concerne l'aspet- 
to tecnico (presentato sia da 
Sergio Bertossi sia da Ser- 
gio Brischi, rispettivamente 
presidente e amministratore 


delegato dell'Insiel, nonché 


da Antonio Manelli della Ja- 
chello) c'è da segnalare una' 


‘ novità assoluta: l’utilizzo di 


cavi a fibre ottiche che con- 
sentono un «passaggio» di 
dati notevolmente superiore 
ad altri tipi di reti di trasmis= 


sione, in maniera più veloce — 


esicura. 
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EST-OVEST /TONI DIFFIDENTI NEGLI USA 


«Manovra anti-Nato» 


Scowcrofît, consigliere di Bush, denuncia la mossa sovietica 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Certo — 
dice Berent Scowcroft, con- 
sigliere per la sicurezza alla 
Casa Bianca — certo, la no- 
stra proposta dei cieli aperti 
ha un valore simbolico. Nel- 
l'epoca dei satelliti, la sorve- 
glianza ha perso molto della 
sua importanza. Ma è un 
simbolo indicativo. Se l'U- 
Nione Sovietica accetta, si- 
gnifica che i nostri due paesi 
hanno davvero abbandonato 
la loro tradizionale segretez- 
Za». 

Scowcroft ha reagito con dif- 
fidenza e apprensione al- 
l'annuncio di Gorbacev. «E° 
tutta una manovra per crea- 
re problemi dentro l’allean- 
za atlantica, per creare dis- 
senso dentro la Nato», ha 
detto ai giornalisti. 
All'indomani del primo con- 
sistente discorso di politica 
estera della presidenza 
Bush, la Casa Bianca cerca 
di allungare l'onda delle rea- 
zioni. E' la prima ad ammet- 
tere che si tratta di una vec- 
chia idea (non di una idea 
vecchia). L'ideatore fu Ei- 
senhower. Ma ne fa il banco 
di prova della buona volontà 
sovietica. L'intento è dupli- 
ce: strappare a Gorbacev l’i- 
niziativa nell’offensiva di pa- 


EST-OVEST /ORA MOS 
Shevardnadze, 


Berent Scowcroft 


ce e spostare su un tema, 
che non sia quello dei missili 
tattici, la polemica in seno al- 
la Nato. Il primo obiettivo 
converge sul secondo. Geor- 
ge Bush ha formulato un 
«pacchetto» di richieste che, 
considerate nel loro insie- 
me, proiettano sugli schermi 
dell'opinione pubblica occi- 
dentale lo schema del dialo- 


© go per gli anni a venire. «Per 


ora — dice Bush — ci sono 
"segnali”’ e "’promesse”. |l 
mondo libero attende che i 
segnali portino a risultati 
(nella perestroika e nei diritti 
civili) e che le promesse di- 
vengano fatti». 

Nell'attesa che gli eventi ma- 
turino in questa direzione, 
perché Gorbacev non accet- 
ta la proposta dei cieli aper- 
ti? L'interrogativo rilancia la 


GAMEZAILTONO. [0 
dopo le blandizie le minacce 


Esteri 


palla in campo orientale. Ora 
è il Presidente sovietico a 
dover reagire e non più il 
Presidente americano, au- 
toesclusosi per quasi quattro 
mesi dal dibattito internazio- 
nale. Trentaquattro anni fa, 
la. «troika» post-staliniana 
Bulganin-Malenkov-Molotov 
rispose «no» a Eisenhower. 
Se rispondesse di no anche 
Gorbacev, Bush potrà dire 
agli alleati: avete visto, è be- 
ne essere cauti, ecco perché 
non voglio trattare sui missili 
tattici. Ma che accadrà se, in 
un'altra delle sue clamorose 
aperture, Gorbacev dicesse 
di sì? In un caso del genere 
la pressione del fronte del 
negoziato, guidato dalla‘ 
Germania federale, diver- 
rebbe irresistibile. Essa si 
basa sull’appetito per il di- 
sarmo, che il taglio di 500 te- 
State nucleari sovietiche ha 
destato in Europa. 

Baker, segretario di stato, ha 
un bel ammonire che 500 te- 
state in meno non significa- 
no molto e che ai sovietici ne 
rimangono comunque 9500, 
più del doppio rispetto al de- 
terrente americano. Gli eu- 
ropei non lo seguono e anzi 
scrutano al di là dell’Atlanti- 
co, negli Stati Uniti, dove si 
sta formando un analogo 
fronte del negoziato. 


«L’Urss procederà a un ulteriore riarmo se la Nato ammodernerà i suoi missili» 


BONN — Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevard- 
nadze ha ammonito ieri l'Occidente che l'Unione Sovietica 
potrebbe interrompere il ritiro unilaterale di armi nucleari 
a corto raggio dal teatro europeo a causa dell’insistenza 


dell'Alleanza Atlantica nel progetto di sostituire i suoi at- : 


tuali sistemi a breve raggio con armi di tipo più moderno. 

In una conferenza stampa convocata all'improvviso poco 
prima del suo rientro a Mosca, al termine di 24 ore di con- 
sultazioni con i dirigenti tedeschi, Shevardnadze ha di- 
chiarato ai giornalisti di Bonn che l'Unione Sovietica po- 
trebbe, «pur contro la sua obiettiva volontà», essere porta- 
ta a reagire all'eventuale ammodernamento dei missili nu- 
cleari a corto raggio schierati dall’Occidente in Europa con 
l'introduzione di un suo nuovo sistema dello stesso livello. 
Al tempo stesso, il ministro degli Esteri sovietico, che ha 
espresso un giudizio positivo sull'andamento dei suoi col- 
loqui di Bonn, ha affermato che il suo governo è pronto a 
negoziare con l'Occidente ogni singolo aspetto dell’attua- 
le contenzioso Est-Ovest. Ha ribadito che l'obiettivo sovie- 
tico nel campo dei missili a breve raggio è quello di una 
totale denuclearizzazione dell'Europa, ma ha aggiunto 
che Mosca non è chiusa all'idea di un accostamento gra- 


duale a questo obiettivo. 


Nel commentare le ultime proposte di disarmo del Presi- 
dente sovietico, Shevardnadze ha insistito sull'importanza 
della disponibilità di Mosca di arrivare a un assoluto equi- 
librio delle forze convenzionali in Europa in'un lasso di 
tempo compreso tra i cinque e i sette anni. 

La visita di Shevardnadze a Bonn, collocatasi in un mo- 
mento critico della discussione sul futuro delle armi nu- 
cleari a corto raggio in Europa, era stata originariamente 
programmata per mettere a punto gli ultimi particolari del- 
la visita che il Presidente sovietico Mikhail Gorbacev farà 
nella Repubblica federale di Germania dal 12 al 15 giugno 


OGGI SI VOTA IN ARGENTINA 


Gli opposti a confr 


prossimi. 


A questo proposito il ministro degli Esteri sovietico s'è 
detto molto soddisfatto: a suo dire, i colloqui di Bonn han- 
no permesso di appianare tutta una serie di difficoltà che 
ancora si frapponevano alla possibilità di firmare, in occa- 
sione della visita di Gorbacev, diversi importanti accordi di 


cooperazione bilaterale. 


In particolare — ha detto — è stato possibile trovare la 
formula che permetterà l'inclusione di Berlino Ovest, no- 
nostante il suo statuto internazionale speciale, nella rea- 
lizzazione degli accordi di cooperazione tra Repubblica 


federale e Urss. 


Shevardnadze non ha dato particolari in proposito. S'è li- 
mitato a dire che si tratta di «una buona formula» e che 
sarà inclusa nel testo della dichiarazione congiunta la cui 
pubblicazione, il 15 giugno prossimo:conclùderà gli incon- 


tri tra Kohl e Gorbacev. 


Nella sua dichiarazione, Shevardnadze ha poi esposto in 
quattro punti (che presentano molte analogie con la posi- 
zione che il governo di Bonn ha rappresentato in seno 
all’Alleanza Atlantica per sostenere la necessità di nego- 
ziare il futuro dei missili corti) i motivi per i quali il suo 
governo ritiene insostenibile il progetto occidentale di mo- 
dernizzazione dei missili nucleari a corto raggio in Euro- 


pa. 

In particolare, e a conferma della volontà sovietica di inge- 
renza e destabilizzazione Shevardnadze ha contestato l’i- 
dea che la Nato debba assolutamente conservare la dottri- 
na strategica della «risposta flessibile», la quale prevede 
l'impiego di armi nucleari incaso di attacco convenzionale 
dall’Est, affermando che «non si può permettere ad alcuna 
dottrina di costituire un ostacolo sulla strada di una pace 


sicura e durevole». 


onto 


Abissali differenze tra i due «favoriti» Menem e Angeloz 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


BUENOS AIRES — Oggi in 
Argentina finalmente si vota, 
al termine di una campagna 
elettorale lunga, durissima e 
‘singolare. Il candidato pero- 
nista Carlos Menem ha sfrut- 
lato dall'opposizione una si- 
tuazione per lui favorevole 
Vista la crisi economica de- 
Vastante e l'inflazione ‘alle 
stelle. Attaccando Alfonsin, 
che non è candidato, ha avu- 
to via libera anche nel con- 
fronti del suo naturale oppo- 
sitore, il radicale Eduardo 
Angeloz, il cui unico grande 
torto è stato quello di non 
Prendere a tempo le distan- 
ze da un governo che, più 
Che guidare il Paese, ha cer- 
Cato in queste ultime setti- 
Mane solo di sopravvivere 
Mettendo toppe qua e là. | 
due personaggi centrali in 
Corsa per la Casa Rosada 
Sembrano venire da due di- 


verse galassie. Sono così di- 
stanti tra di loro che resta 
persino difficile credere che 
siano praticamente coetanei 
e nati nello stesso Paese. 
Carlos Menem arriva dalla 
provincia de La Rioja, la sua 
famiglia ha origini siriane e 
per questo tutti lo chiamano 
«il turco». De La Rioja è an- 
che governatore dal 1983, e 
nonostante quello che è an- 
dato a raccontare negli ulti- 
mi giorni, il deficit della sua 
provincia si è quasi triplicato 
in quattro anni. Un ex sena- 
tore peronista e suo opposi- 
tore all'interno del partito, 
Rodolfo Bianco, di lui ha det- 
to semplicemente che «è un 
delinquente». E questo sem- 
bra oggettivamente eccessi. 
vo. Come racconta anche il 
«Wall Street Journal» non sa 
nemmeno quanta gente la- 
vora nel governo provincia- 


le: lui dice venticinquemila ‘ 


persone, Angeloz gliene at 
tribuisce cinquemila di più. 


Comunque sia da quando è 
governatore, le assunzioni 
sono letteralmente raddop- 
piate. Un caso per tutti: a El 
Milagro, un paese vicino a 
casa sua, da trentotto dipen- 
denti comunali si è passati a 
novecentottanta, in pratica la 
metà della popolazione. E 
pensare che Menem è anda- 
to a raccontare in lungo e in 
largo per il Paese che se lui 
diventa presidente una delle 
Prime cose che farà è di ri- 
durre le spese dello Stato. 

Eduardo Angeloz ha un gran 
brutto carattere e non ha ca- 
risma. E questo conta abba- 
stanza per un elettorato 
emotivo come quello argen- 
tino. Mentre Menem ha detto 
tutto e il contrario di tutto, 
Angeloz ha le idee molto 
chiare soprattutto in econo- 
mia, premesso che politica- 
mente è un democratico di 
piena affidabilità. Vuole 
un'apertura dei mercati, la 
riduzione della spesa Pubbli- 


ca e dell’apparato dello Sta- 
to, l'autonomia della Banca 
Centrale e delle province, 
una politica cambiaria con 
mercato unico e libero, pri- 
vatizzazioni ovunque sia 
possibile e ritorno dei capi- 
tali dall'estero. Insomma un 
liberale a tutto tondo. Anche 
lui è un governatore, esatta- 
mente della provincia di Cor- 
doba. Quando di recente è 
stata fatta un'inchiesta per 
ascoltare dalla sua gente co- 
me Angeloz ha funzionato da 
amministratore, gli intervi- 
stati dichiaratisi poiticamen- 
te indipendenti per il 76 per 
cento, lo hanno giudicato 
«un buon amministratore» il 
65 per cento, «onesto» il 69 
per cento e che «a Cordoba 
si sta meglio che nel resto 
dell’Argentina» |'82 per cen- 
to. In comune hanno un uni- 
co aspetto: entrambi trattano 
con i guanti il problema delle 
forze armate. 


Maggie, ecco com'è 


la mia Europa unita 


LONDRA — La Gran Bretagna vuole un'Europa unita, ma 
«alla sua manjera». Lo ha affermato il primo ministro Marga- 
et Thatcher inaugurando venerdì sera in Scozia la campa- 
Ana elettorale dei conservatori per le Europee del mese 
Prossimo. «lo e il mio governo siamo buoni europei — ha 
dichiarato la signora Thatcher davanti al congresso conser- 
Vatore scozzese riunito a Perth — siamo entrati nella Comu- 
Nità in buona fede. Lavoreremo all’interno della Cee — ha 
Aggiunto — e vorrei che non ci fossero malintesi su questo 
Punto, per il nostro tipo di Europa. Non un superstato sociali- 
Sta con base a Bruxelles, che sommerga la nostra identità e 
Ahnulli la nostra sovranità, ma un'Europa libera, un'Europa 
dove molti Paesi diversi abbiano spazio per respirare». 

la quindi fatto capire che il concetto di «splendido isolamen- 
0» non è ancora tramontato nella cultura e nella politica bri- 
lannica. «Quando parliamo del Regno Unito — ha proseguito 
‘a signora Thatcher — non'stiamo parlando di una creazione 
l'ecente ed effimera. Parliamo invece di una grande e antica 


Cittadella». 


\ 


LONDRA — II cittadino bri- 
tannico Jack Mann, ex co- 
mandante di un gruppo della 
Raf, sarebbe stato rapito ieri 
a Beirut. Il sequestro è stato 
rivendicato da un gruppo fi- 
lo-palestinese con un mes: 
saggio ad un'agenzia di 
Stampa francese nel quale si 
chiedeva la liberazione di 
palestinesi detenuti nel Re- 
gno Unito per l'assassinio di 
un vignettista, pure lui pale- 
stinese, ma ostile ad Arafat. 
Il Foreign Office ha comuni- 
cato dinon avere più notizie 
di Mann ed ha smentito che 
vi siano dei detenuti in In- 
ghilterra in relazione a quel- 
l'omicidio. 


|Beirut, sequestrato 
cittadino inglese 


PANAMA, MENTRE CONTINUANO AD ARRIVARE I SOLDATI USA 


EST-OVEST /PARLA ZANONE 


Un «doppio binario» 


Intervista di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Alla fine del mese, 
i leader dei Paesi dell’Al- 
leanza atlantica si incontre- 
ranno a Bruxelles. Un. ap- 
puntamento storico: la Nato 
ha quarant'anni e vive forse 
la sua fase .più delicata dopo 
la fine della guerra fredda. 
L'offensiva di pace di Gorbe- 
cev, le sue proposte di ridu- 
zione degli armamenti in Eu- 
ropa, le reazioni degli alleati 
non ancora convergenti, lo 
stesso futuro strategico della 
Nato: di tutto questo si discu- 
terà a Bruxelles. Ne parlia- 
mo con il ministro della Dife- 
sa, Valerio Zanone. 
Ministro Zanone, trattare o 
non trattare con l’Urss sui 
missili a corto raggio? 
Il prossimo vertice atlantico 
ha un argomento di portata 
storica, il primo quaranten- 
nio della Nato ed il suo futu- 
ro. Ridurre il vertice alla con- 
troversia sui tempi per la 
modernizzazione e il nego- 
ziato delle forze nucleari tat- 
tiche sarebbe un errore poli- 
tico, quasi un atto di miopia. 
Penso che non si commette- 
rà questo errore. Ci aspettia- 
mo un risultato importante: 
la definizione di concetto 
globale di disarmo e control- 
io degli armamenti in cui de- 
vono trovare composizione 
sia le diverse opzioni nego- 
ziali, sia gli indirizzi in mate- 
ria di sicurezza occidentale. 
Il concetto globale darà in 
questo modo all’Alleanza un 
| quadro concettuale chiaro e 
la possibilità di prendere l'i- 
niziativa invece di limitarsi a 
registrare le mosse sovieti- 
«che. 
‘Quale sarà la posizione ita- 
‘liana a Bruxelles? 
La questione è stata finora 
trattata in Consiglio dei mini- 
stri una sola volta, il 5 mag- 
gio. Penso che ci sarà qual- 
che altro incontro intermini- 
steriale prima del vertice. La 
mia opinione è che non si 
può dire «no» al negoziato e 
non si può dire «no» alla mo- 
dernizzazione. In fondo si 
tratta di applicare, anche al- 
la questione delle forze nu- 
cleari tattiche, la dottrina 
Harmel della doppia linea 
che è da oltre vent'anni la fi- 
losofia costante della Nato: 
dissuasione e distensione; 
difesa e dialogo. Dunque, in 
questo caso: modernizzazio- 
ne e negoziato. 
Non credo che fra gli alleati 
vi siano divergenze di so- 
stanza. La divergenza con- 
cerne i tempi tanto della mo- 
dernizzazione, quanto del 
negoziato. Gli. americani 
puntano ad accelerare la de- 
cisione sulla modernizzazio- 
ne, anche in relazione ai pro- 


blemi di bilancio della dife- 
sa; i tedeschi tendono ad an- 
ticipare l’apertura del nego- 
ziato. 

Ma tra le due posizioni sì po- 
trà raggiungere un compro- 
messo? 

Certo, a mio avviso la posi- 
zione di maggior equilibrio 
si riassume così: 1) la spro- 
porzione di forze a vantaggio 
dei sovietici richiede, da par- 
te occidentale, il manteni- 


| più che mai valido 


mento di una deterrenza nu- 
cleare credibile sia pure li- 
mitata alla più bassa soglia 
possibile; 2) se la deterrenza 
nucleare dev'essere credibi- 
le, va aggiornata secondo 
necessità e deve quindi in- 
cludere la modernizzazione; 
3)stabilito ciò, anche il nu- 
mero delle armi nucleari tat- 
tiche può senz'altro essere 
oggetto di un negoziato con i 
sovietici, quando si sia com- 
piuto qualche progresso ef- 
fettivo nella riduzione della 
sproporzione esistente nel 
campo delle armi convenzio- 
nali. 

A questò puntò sì può sce- 
gliere tra una linea più ispi- 
rata alla fiducia e una linea 
più ispirata alla prudenza. 


.Se gli occidentali vogliono 


dare prova di fiducia, posso- 
no aprire il negoziato sulle 
forze nucleari «corte», quan- 
do l'impegno sovietico a cor- 
reggere le asimmetrie nel 
campo convenzionale risul- 
terà pienamente attendibile. 
Se gli occidentali vogliono, 
invece, dare prova di pru- 
denza, per aprire il negozia- 
to possono attendere il mo- 
mento in cui effettivamente 
l’Urss avrà cominciato a riti- 
rare le proprie forze conven- 
zionali più offensive. 

Il ministro Andreotti è stato 
accreditato di una posizione 
più vicina a quella tedesca 
che al fronte Gran Bretagna- 
Usa. Lei condivide i giudizi 
del ministro degli Esteri? 
Condivido il discorso di An- 
dreotti al Senato. Non condi- 
vido invece la mozione ap- 
provata dal Senato che, se 
attuata, porterebbe. diritti 
sulla linea dei negoziati im- 
mediati proposti dai sovietici 
e alla terza «opzione zero», 
cioè a quella denuclearizza- 
zione totale dell'Europa che 
gli stessi tedeschi respingo- 
no. 

Gorbacev propone il ritiro 
del 5 per cento delle diecimi- 
la testate che ha in Europa. 
Come giudica l’iniziativa? 
Ciò che importa è l'effettiva 
distruzione delle armi nu- 
cleari accompagnato da pro- 
cedure. certe di verifica. Mi 
sembra, invece, che i sovie- 
tici ‘si siano dichiarati dispo- 
sti soltanto a ritirare una'pic- 
cola parte delle testate di cui 
dispongono. Cioé a deposi- 
tarle in magazzini un po’ più 
distanti, situati in territorio 
sovietico, anziché nell'Euro- 
pa centrale. Tuttavia, ogni 
passo che si compie verso il 
disarmo è un fatto positivo. 
Secondo i dati della Nato, i 
sovietici hanno nel campo 
delle forze nucleari di breve 
gittata una superiorità di 14 
volte nei missili e di 4 volte 
nei proietti d'artiglieria. 


EST-OVEST 
Congedo 

di Cossiga 
da Varsavia 
in fermento 


VARSAVIA — Gli ultimi atti 
ufficiali compiuti da Cossiga 
in terra polacca sono stati le 
visite, suggellate dalle con- 
suete deposizioni di corone, 
al cimitero di Bielany, dove 
giacciono le spoglie degli 
italiani caduti nella prima e 
nella seconda guerra mon- 
diale, e ai monumenti che 
commemorano l’insurrezio- 
ne del ghetto e gli eroi di Var- 
savia. 
L'instabile climatologia della 
piana sarmatica ha offerto a 
queste manifestazioni di pie- 
tà e di conforto civile una 
cornice adeguata: nuvole, fo- 
schia, qualche spruzzo di 
pioggia. Ma Cossiga, salen- 
do sul suo aereo alla volta di 
Roma, appariva soddisfatto, 
quasi galvanizzato. E' infatti 
quasi impossibile non resta- 
re contagiati dalla esaltante 
effervescenza di questa vigi- 
lia elettorale che vede per la 
prima volta competere, su un 
piano quasi paritario, un po- 
tere totalizzante e la sua te- 
nace negazione. 
Con gli accordi della «tavola 
rotonda» e i ritocchi costitu- 
zionali che l'avevano prece- 
duta, nulla in Polonia, co- 
munque vada, tornerà come 
prima e di questo si dicono 
convinti tanto gli uomini del 
Partito operaio unificato po- 
lacco (Poup), che è poi il Par- 
tito comunista locale, quanto 
quello di «Solidarnosc». 
Alla cena di commiato, 4n 
ambasciata, troveremo poi 
quasi tutti i protagonisti del 
«cambiamento»:. il primate 
Glemp e il generale Jaru- 
zelski, Jacek Kuron e Adam 
Michnik, Bronislaw Geremek 
e vari ministri. Kuron dice 
che la strada sarà lunga, ma 
non ha alternative: «L'autori- 
tà comunista, o meglio una 
parte della sua élite si è resa 
conto che, senza l'opposizio- 
ne organizzata, in Polonia 
non si può far niente». 
Geremek dice che «il Paese 
è in fermento, ribolle... il po- 
tere ha abbondanza di mez- 
zi: la televisione, la polizia, 
la violenza, le restrizioni, ma 
noi arriviamo a questa cam- 
pagna, dopo appena tre set- 
timane, con strutture orga- 
nizzative capillari, in ogni 
villaggio. 
«Si, alla ‘tavola rotonda” 
abbiamo accettato che i co- 
munisti mantenessero il 65 
per cento alla Camera. Ma il 
nostro è un dono avvelena- 
to... Il problema più grave e 
quello della passività, cioè la 
possibilità di un’astensione 
elevata. Ma io cerco di esse- 
re ottimista: e quanto al futu- 
ro della Polonia, anche se è 
vero che una transizione pa- 
cifica dalcomunismo alla de- 
mocrazia non s'è mai realiz- 
zata io dico che c'è sempre 
una prima volta». 

[Marco Goldoni] 


La Chiesa condanna Noriega 


Durissimo documento dei vescovi - L'opposizione prepara lo sciopero generale 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


PANAMA — Gli Ercules pieni 
di truppe e i C-141- con i 
mezzi blindati hanno conti- 
nuato ad atterrare tutta la 
notte, al ritmo di mezz'ora 
l'uno nelle dieci basi ameri- 
cane del canale. Oggi arrive- 
rà un'altra nave con cinque- 
cento soldati seguita da una 
portaerei. | muscoli di Bush 
sono in prima linea a dieci 


© minuti di taxi dal centro della 


capitale. A Panama ormai ci 
sono quasi più soldati che ci- 
vili. Diecimila con la bandie- 
ra americana, quindicimila 
agli ordini di Noriega. L'ap- 
parente calma nelle strade 
di una città addormentata 
dal weekend e dall’umidità 
caraibica, copre appena la 
tensione enorme che domi- 
na tra le forze di governo ei 
partiti dell'opposizione. Oggi 
sarà di nuovo Una grande 
giornata di mobilitazione po- 
polare contro i brogli del 7 
maggio. Le opposizioni re- 
clamano la loro schiacciante 
vittoria, annullata dalla deci- 
sione del tribunale elettora- 
le. 

I vescovi per la prima volta in 
diciotto mesi di crsi si sono 


‘ ufficialmente schierati con- 


tro Noriega. Le cattedrali di 
Panama, saranno i nuovi 
quartier generali della prote- 
sta, Dalle 10 alle 12 (dalle 17 
alle 19 in Italia) durante e al- 


l'uscita delle messe, in tutte | 


le chiese prenderanno il via 
le dimostrazioni. La frattura 
col regime è totale. In un du- 
rissimo documento, firmato 
ieri dall'arcivescovo di Pa- 
nama, monsignor Marcos 
Gregorio Grath, che già du- 
rante lo spoglio aveva de- 
nunciato palesemente le mi- 
nacce e la frode del governo, 
e controfirmato dal presi- 
dente della Conferenza epi- 
scopale panamense, monsi- 
ignor Josè Dimas Cededo, i 


religiosi scrivono: «Che giu- 
stificazione morale può ave- 
re chi spara e colpisce uomi- 
ni e donne che non stanno 
commettendo alcun crimine 
se non reclamare pacifica- 
mente un loro diritto?». La 
condanna è severa anche 
nei confronti del tribunale 
elettorale che avrebbe com- 
piuto un gravissimo atto di 
«non rispetto della dignità 
del popolo e della sua volon- 
tà liberamente espressa». 
L'invito lanciato venerdì not- 
te da uno dei tre vicepresi- 


denti eletti, Ricardo Arias 
Calderon, al termine di una 
predica è quello di recarsi in 
massa alle funzioni religiose 
per dimostrare che il «popo- 
lo panamense vuole giusti- 
zia, libertà e democrazia». 
La chiesa accusa inoltre le 
forze armate e gli squadristi 
di intimidazione e violazione 
dei diritti umani e invita i mi- 
litari di Noriega e gli altri pa- 
ramilitari a «non sparare sul 
popolo» ma a mettersi dalla 
loro parte. Sono ore di gran- 
de tensione e confusione. La 


Continuano ad arrivare nel Panama le truppe americane, mandate dal Presidente Î 


. Bush per «proteggere i cittadini statunitensi». 


spallata al dittatore dovreb- 
be essere data la settimana 
prossima con uno sciopero 
ad oltranza, in programma- 
zione da martedì. Anche se 
appoggiate da una larghissi- 
ma fetta della popolazione le 
«opposizioni disarmate» non 
danno però la sensazione di 
avere la forza di riuscire a 
cacciare da sole il generale. 
Da Washington arriva la noti- 
zia che gli Usa avrebbero già 
sondato qualche paese cen- 
troamericano per verificare 
l'eventuale disponibilità ad 


ospitarlo. E il presidente del 
Venezuela, Perez, si sareb- 
be detto disposto a farlo. Le 
grandi manovre e il massic- 
cio schieramento dei mari- 
nes sul Canale possono 
sembrare il preludio ad 
un'invasione (rimane, sem- 
pre. l'allarme Charlie) ma 
con ogni probabilità non ci 
sarà, 

L'azione della Casa Bianca 
vuole intimidire Noriega, ri- 
durlo all'abbandono, non 
provocare una gravissima 
ingiustificata ingerenza ne- 
gli affari interni della Repub- 
blica panamense. Per que- 
sto, a fianco delle «misure 
militari» Bush ha ordinato un 
nutrito pacchetto di embar- 
ghi economici. E' appoggiato 
in Congresso sia dai repub- 
blicani che dai democratici. 
Se la protesta popolare si 
sposta adesso nelle catte- 
drali, la chiesa (importantis- 
sima in Centroamerica) po- 
trebbe svolgere un ruolo di 
mediazione verso la pacifi- 
cazione nazionale. Guiller- 
mo Endara, Ricardo Calde- 
ron e Guillermo Ford, i tre 
leader anti Noriega, hanno 
firmato venerdì notte un ma- 
nifesto a tutta pagina pubbli- 
cato sul quotidiano «La 
estrella de Panama» nel 
quale viene denunciato il 
«cinico e ingiustificato» atto 
del tribunale elettorale di 
aver annullato l'esito del vo- 
to. 

«Le responsabilità materiali 
— sostiene il manifesto — 
sono da attribuire esclusiva- 
mente ai settori ufficiali dello 
stato, gli unici che con la for- 
za delle armi hanno potuto 
intervenire nelle urne e ma- 
nomettere le schede». Sa- 
ranno questi gli slogan della 
protesta nelle chiese, uniti 
alla volontà dei panamensi 
di risolvere da soli i loro pro- 
blemi senza ingerenze di 
forze straniere. 


LIBRO / «SALONE» 
Tv, non si scappa: 
amica o nemica? 


Dall’inviato 
Gabriella Ziani 


TORINO — «Si fermi, si fer- 
mi, vuol fare il nostro concor- 
s0?». Quelli dell’Enciclope- 
dia britannica non chiedono 
niente in cambio. Compili la 
cartolina e rischi di vincere 
enciclopedie a quintali. La ri- 
vista «Millelibri» dell'a Gior- 
gio Mondadori raccoglie car- 
toline-voto sul libro preferito 
(verranno estratte un'auto- 
mobile e un sacco di altre co- 
se). Rizzoli distribuisce vi- 
stosi fogli con la scritta «Ri- 
cercati!», e sotto ci sono le 
foto degli scrittori. 

Si scherza, si scherza, si su- 
da un po', ma lecose al Salo- 
ne di Torino rischiano (forse) 
di andare bene un'altra vol- 
ta. Nella prima giornata si 
sono visti dodicimila visitato- 
ri (7/8 per cento in più rispet- 
to all'anno scorso). Ci sono 
450 giornalisti, di dodici Pae- 
si, e 41 emittenti televisive. 
Sono presenti oltre ducento 
autori (e stasera la Monda- 
dori porta, in un ristorante, 
Piero Chiambretti e Beppe 
Grillo, per festeggiare gli 
Oscar). 

Perché c’è poco da fare. L’in- 
sidia-tv (nel bene e nel male) 
è alle spalle. E ieri, mentre 
nei padiglioni andavano a 
ruba perfino magliette e pu- 
pazzi intitolati al libro, i due 
convegni della giornata han- 
no preso di petto proprio il 
lato «spettacolare» del libro, 
o quello presunto tale: libri e 
televisione si corteggiano da 
tempo, mal’amore è di quelli 
che sfioriscono al primo con- 
tatto. 

Esemplare in questo senso 
l’incontro di ieri mattina, cui 
hanno partecipato Aldo 
Grasso .come coltissimo 
coordinatore, Furio Colombo 
come testimone dagli Usa, 
Guido Davico Bonino, Raf- 
faele Crovi, Enzo Siciliano, 
Antonio Debenedetti come 
critici e letterati con espe- 
rienze televisive, Emmanue- 
le Milano per la Rai (è vicedi- 
rettore generale 


Un filmato ha offerto spezzo- 


ni di trasmissioni culturali .: 


degli anni passati: tante, e 
tutte onorevolmente decedu- 
te. | relatori avevano da rac- 
contare soprattutto in che 
modo le loro trasmissioni 
erano state — a volte bru- 
scamente — soppresse. Fu- 
rio Colombo, sempre piace- 
volmente facondo, ha ricor- 
dato che, per esempio, le 
«dirette» tv sui premi lettera- 
ri assomigliano a tante «lapi- 
di di Redipuglia»: lunghe, 
noiose da morire. In America 


LIBRO / EDITORI 


Due dibattiti 


sulla dimensione 


«spettacolare» 
- della lettura 


non si parla direttamente di 
libri, ma film e sceneggiati 
portano spesso in chiusura 
una sigla bibliografica («se 
volete saperne di più, legge- 
te questo e quello»). 

Crovi, autore di molte tra- 
smissioni, ha insistito sulla 
necessità del «ritmo» di un 
programma culturale. E na- 
turalmente l'esempio più ci- 
tato in assoluto è stato Pivot, 
il conduttore di «Apostrop- 
he», la rubrica libraria di An- 
tenne 2, in Francia, che ha sì 
poca audience, ma tanto 
successo. In Italia, ha ribat- 
tuto Milano, punto primo non 
esiste un Pivot, e punto se- 
condo manca l'appoggio del- 
la stampa. Si usa, prima di 
tutto, criticare. «I libri da Pip- 
po Baudo li abbiamo manda- 
ti inbuona fede. E via a darci 
addosso...». Davico Bonino e 
Debenedetti, e anche Sicilia- 


LIBRO 
Cona «e» 
minuscola 


TORINO —E' forse la ca- 
sa editrice col nome più 
piccolo («e») presente al 
Salone del libro. leri si è 
ufficialmente presenta- 
ta: letteratura, arti figu- 
rative, poesia e «disagio 
giovanile» sono i.terreni 
in cui «e» (fondata a Trie- 
ste, condotta in modo ar- 
tigianale, ma già ben av- 
viata con la maxi-rivista 
omonima) intende ope- 


rare. Dopo «Europa wo 
das Licht» di Piero Del 


Giudice, ha prodotto 
«L'esperienza simulata» 
(dibattito di autori vari, 
da Guattari a Fortini, sul- 
le tossicodipendenze) e 
«L'animale musicante», 
poesie di Carmela Fra- 
tantonio. | libri (nati su 
un confine) tendono ad 
allargare i confini lingui- 
stici e appaiono con tra- 
duzione (per ora, in te- 
desco) a fianco. Autono- 
mi per programma, gli 
editori di «e» lavorano in 
collaborazione con l'As- 
sociazione culturale 
Franco Basaglia. 


no, hanno lamentato che la 
Rai, politicizzata, scarta sen- 
za un arrivederci chi è di tes- 
sera diversa. 

Ma, nel pomeriggio (titolo: 
«Il libro fa male alla televi- 
sione?») l’applauditissimo 
Beniamino Placido ha difeso 
l'inventiva sana e pulita di 
molti programmisti, che han- 
no consentito a lui stesso di 
ottenere risultati degni di 
pubblica:lode. Lapidario, nei 
suoi giudizi, il direttore di 
Raitre, Angelo Guglielmi: la 
rete più culturale non parla 
di libri, è vero. Non ha inten- 
zione di farlo: è vero. E per- 
ché diamine? Perché, ha det- 
to questo alto funzionario 
che è anche un pregevolissi- 
mo critico, la tv è la tv, e le 
altre arti sono appunto altre 
arti. Portare il teatro in tv è 
distruggerlo. 

«Noi — ha aggiunta — non 
solo dobbiamo ancora rac- 
cogliere, convincendolo, un 
buon pubblico, ma vogliamo 
anche fare cultura non bar- 
bosa. Vogliamo trovare nuo- 
vi linguaggi, fare cose meno 
convenzionali. E, quando 
avremo l'audience che cer- 
chiamo; allora proporremo 
forse idee più tradizionali. 
Ma, se qualcuno mi chiede 
‘come’ lo faremo: ebbene, 


i non lo so proprio». 


| motivi di questa drasticità 
sono, secondo Guglielmi, 
profondi. Gli italiani non san- 
no raccontar bene neanche 
una misera trama di film, e 
quando scrivono bei libri, es- 
si sono belli per la rarefazio- 
ne impalpabile dello. stile, e 
della scrittura. La trama? S'è 
persa. E allora non si può 
tradurre nel linguaggio spe- 
cifico della tv una cosa che 
non c'è. 

Sottili, elaborate, intelligenti 
le riflessioni di Aldo Grasso, 
che ha classificato trasmis- 
sioni e conduttori con zelan- 
te e ironico impegno, più o 


. meno concludendo che il li- 


bro — anche in tv — resta 
una cosa sacra, devoziona- 
le, e quindi induce due com- 
portamenti contrapposti. Da 
un lato, viene esposto come 
una morta reliquia, dall’altro 
svillaneggiato come una ro- 
betta. In entrambi i casi, 
obiettivo mancato. Dove sei, 
Pivot, dove sei? 

Il curioso è che tutti questi di- 
scorsi mirano a convincere 
che il libro è un piacere, per- 
sonale e particolare. Ma se 
occorre convincere la gente 
a procurarsi un piacere vuol 
dire proprio che da tanti, e 
per lungo tempo, ne è stata 
dissuasa. Dopo la scuola, 
sotto accusa la iv. 


Poco, piano e bene 


A Torino trionfano 1 «piccoli»: con un’assenza... 


Dall’inviato 
Piero Spirito 


TORINO — All’inizio aveva- 
no temuto il peggio. Crede- 
vano che i visitatori fossero 
meno dell’anno scorso. Poi, 
quando con il passare delle 
orte la gente ha cominciato a 
fare crocchio intorno ai loro 
stand, sono tornati a sorride- 
re. Come l’anno scorso, i ve- 
ri vincitori al Salone del libro 
di Torino sono loro, i piccoli 
e. piccolissimi editori. Per- 
ché, se i giganti dell’editoria 
potrebbero forse fare a me- 
no della grande fiera-merca- 
to per farsi conoscere, per 
gli artigiani del «poco ma 
buono», l'appuntamento tori- 
nese è l’ora del riscatto, l'oc- 
casione per mostrare tutte le 
proprie. potenzialità e, so- 
prattutto, per dimostrare che 
la gente, i lettori presunti o 
reali, li cercano e li lodano 
come e quanto i mega-pro- 
duttori del libro. 
Anche quest'anno si sono 
resentati in tanti, da soli o 
raggruppati in associazione. 
Si dividono:gli spazi espositi- 
vi, i cataloghi, le speranze. 
Ci sono gli editori trentini, 
quelli veneti (in folta rappre- 
sentanza), c'è l’Associazio- 
ne italiana Piccoli Editori, ei 
«piccoli-grandi», quelli che 
ormai per spessore e produ- 
zione culturale non hanno 
nulla da invidiare ai sacri no- 
mi. 
Mancano solo i rappresen- 
tanti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, i cui «piccoli» hanno di- 
sertato la «grande opportu- 
nità»: inutile interrogare ‘i 
computer sparsi nel Salone, 
i loro nomi non si trovano. 
L'assenza di una delegazio- 
ne regionale ha mandato su 
tutte le; furie il presidente 
dell’Associazione autori ed 
editori del Friuli-Venezia 
Giulia, Roberto Vattori, che 
se l'è presa senza mezzi ter- 
mini con «il mercato soste- 
gno, con un patrocinio, da 


parte  dell’amministrazione 
regionale o d sollecitato». 
Peccato, perché a giudicare 
da come luccicano gli occhi 
a questi raffinati operatori 
culturali dalla bassa tiratura 
si perde molto. «Vendiamo 
libri come noccioline» gon- 
gola Emilia Lodigiani, titola- 
re della milanese «Iperbo- 
rea», pochi mesi di vita, otto 
titoli in catalogo e tutti di let- 
teratura nordeuropea, so- 
prattutto scandinava. «Mi 
sento come una talent-scout 
della cultura — aggiunge — 
e, quanto al Salone, guardi 
qua, vendo romanzi scandi- 
navi come fossero panini». E 
rimborsa il biglietto d'entra- 
ta, la'Lodigiani, se l’acqui- 
rente supera le ventimila lire 
di spesa. 

Lo stesso fa la «Hefti» di Mi- 
lano, minuscola editrice an- 
ch'essa neonata, specializ- 
zata in letteratura jugoslava. 
La titolare, Snjezana Sosovic 
Hefti, sprizza felicità per l’e- 
norme successo di critica 
che è arriso al suo primo tito- 
lo pubblicato, «Breviario me- 
diterraneo» di Predrag Mat- 
vejevié. «Più di qualche 
grosso editore si è interes- 
sato al mio catalogo — assi- 
cura —, enon vedo l'ora che 
arrivino i due giorni dedicati 
esclusivamente agli addetti 
ai lavori: le ordinazioni dei li- 
brai mi diranno quanto effet- 
tivo successo ho avuto in 
questa manifestazione». 

«E' vero, qui ci stiamo ren- 
dendo conto di quanto sia 
importante promuovere me- 
glio la nostra immagine 
presso i librai» incalza Mar- 
co -Zapparoli, titolare della 
«Marcos y Marcos», osanna- 
ta editrice specializzata «nel 
nuovo, in tutto ciò che stupi- 
sce», precisa Zapparoli, che 
dopo ‘alcuni eccellenti ripe- 
scaggi come «La salita» di 
Ludwig Hohl, ha stampato i 
racconti di un esordiente ita- 
liano,  «Dimenticarsi della 
nonna» di Gaetano Neri. 


«E' l’avere un settore ben 
preciso di competenza che 
può fare la fortuna di un pic- 
colo editore» dice Rosellina 
Archinto, presente in fiera 
con i suoi epistolari e la rivi- 
sta «Leggere». «Poi qui, al 
Salone, abbiamo anche l’op- 
portunità di confrontarci tra 
noi, cosa che di selito non 
accade, e soprattutto di ave- 
re ‘un confronto con i nostri 
lettori». 

La Archinto appartiene al- 
l'associazione «Piccoli edi- 
tori», un pool di affiatati ope- 
ratori culturali «uniti dalla 
qualità del prodotto», come 
sottolinea Laura Lepetit, de 
«La Tartaruga». Ma asso- 
ciarsi serve? «L’associazio- 
ne può servire a porre il pro- 
blema di come. riprodurre 
l’’’effetto fiera!” anche dopo 
la chiusura del Salone» ri- 
sponde Luca Merlini della 
Passigli”, che ancora non 
si convince che una persona 
possa pagare un. biglietto 
per entrare a comprare dei 
libri. 

«Più sto qui in fiera — inter- 
viene. Paolo Repetti, di 
"Theoria", fucina libraria 
dalla quale sono uscite tra 
l’altro alcune delle migliori 
opere prime di narrativa — 
più mi rendo conto di quanto 
sia difficile fare il libraio... II 
compito di noi editori è quel- 
lo di essere talmente bravi 
da far sì che un libraio riesca 
a credere nei nostri libri». 
«Non è solo questo — inter- 
viene Sandro Ferri, titolare 
delle edizioni E/O —: qui in 
fiera viviamo un momento 
magico, ma una volta chiusi i 
battenti del Salone... biso- 
gnerebbe rivedere tutta la 
struttura del mercato librario 
in Italia, trovare per esempio 
un distributore unico a livello 
nazionale. Essere distribuiti 
da un grande editore? Si fini- 
sce per perdere l’unica cosa 
che ci rende ‘grandi’: la li- 
bertà». 
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FUMETTI / «LINUS» 


E venne l'ora dei comics 


L’ormai celebre rivista è entrata nel 25.0 anno di vita: con intatta fortuna 


Servizio di 
Piero Zanotto 


«Venticinque anni di dura 
ironia»: con queste autoiro- 
niche parole scandite sopra 
l'argentea testata di cinque 
lettere, la rivista «Linus» ha 
voluto festeggiare a modo 
proprio (e con un po’ di anti- 
cipo: ma è questione di co- 
me vogliono contarli, gli an- 
ni...) i cinque lustri della 
propria fortunata esistenza. 
Nelle edicole il mensile si 
presentò nell'aprile del ’65: 
si chiamò «Linus» perché 
così volle il suo ideatore e 
primo. direttore, Giovanni 
Gandini. Un nome allora 
meno famoso di quello di 
Charlie Brown, l’antieroe 
bambino dei «Peanuts» di 
Charles M. Schulz, ma di fa- 
cile memorizzazione e pro- 
nuncia. Aveva ragione Gan- 
dini, naturalmente. 
«Venticinque anni di dura 
ironia», dunque. Ma è stato 
sempre così? Questo'slo- 
gan, che sa di conferma di 
continuità, riflette la vera 
realtà della rivista? La di- 
rettrice Fulvia Serra assicu- 
ra che lo spirito è lo stesso, 
ancorché coi doverosi spo- 
stamenti d'umore dettati dai 
cambiamenti ‘anche  tre- 
mendi della società italiana 
(e mondiale). E se lo dice 
lei, che già era presente nel 
primo organigramma reda- 
zionale, al numero 1 della 
milanese via Spiga, do- 
vremmo crederle a occhi 
chiusi. Solo che... 

Solo che Gandini, affiancato 
dall'onnipresente redattore 
Ranieri Carano (colui che 
tentò di dare credibili tradu- 
zioni italiane alle astrusità 
lessicali del «Li’l Abner» 
scritto e disegnato da Al 
Capp come. satira squas- 
sante dei dislivelli sociali 
nella società statunitense) 
e da un manipolo di «fidu- 
ciari» di prestigio come Um- 
berto Eco, Oreste Del Buo- 
no, Elio Vittorini, Rino Al- 
bertarelli, Franco Cavallo- 
ne, all'ironia volle dare, in 


quell'esperimento tutto da, 


verificare, anche un raffina- 
to e intelligente pretesto lu- 


dico per adulti: e proprio at- - 


traverso un «genere» rite- 
nuto fino al giorno prima 
esclusivo passatempo per 
bambini, o per adulti... ritar- 
dati. 

«Linus» si propose, infatti, 
in giorni che videro esplo- 
dere d'improvviso il feno- 
meno fumetto, appena an- 
nunciato da altri isolati se- 
gnali editoriali: certi inter- 
venti di Vittorini sul «Poli- 
tecnico», un primissimo li- 
bro di non grande formato 
di Garlo Della Corte per 
Mondadori. E, in contempo- 
ranea, si svolse la prima 


MOSTRA 


Uno scenario Felice 


Da martedì alla Scala bozzetti e figurini di Casorati 


MILANO — Nel diversificato mondo delle arti 
visive, un settore non ancora analizzato ap- 
pieno né posto a pari dignità con le altre di- 
scipline è certamente quello della scenogra- 
fia teatrale. Eppure molti e significativi sono 
stati gli apporti forniti .al teatro dai maestri 
della pittura del Novecento, da Marussig a 
Sironi, da Severini a Primo Conti, da Pram- 
polini e Cagli fino a Guttuso e a Buzzati: arti- 
sti dalle tendenze più diverse, ma.che, da un 
attardato carattere decorativo, sono tutti riu- 
sciti a portare la scenografia teatrale a dive- 
hire parte integrante del dr: 
arte quindi nell’arte. 
Al capitolo della scenografia teatrale l’asso- 
ciazione Amici della Scala ora pone nuova- 
mente mano, con vera fede culturale (e an- 
che con determinanti aiuti di sponsor ed enti, 
quale il laboratorio fiorentino di restauro del- 
l'Opificio delle pietre dure): dopo le due re- 
centi mostre dedicate rispettivamente a de 
Chirico e Savinio, e ai Benois, martedì nel 
Ridotto dei palchi del teatro milanese si apri- 
rà una terza rassegna, dedicata stavolta a 
Felice Casorati (aperta fino al 25 giugno, me- 
no il sabato pomeriggio e la domenica). In 
mostra 64 tra bozzetti scenici e figurini: una 
colta documentazione dovuta soprattutto alla 


‘amma scenico, 


L'invenzione 
di Gandini 
e ilriscatto 


d’un «genere» 


convention di studio (a Bor- 
dighera; dall'anno succes- 
sivo si sarebbe trasferita a 
Lucca), guidata da Romano 
Calisi e con l’imprimatur 
del cattedratico Luigi Volpi- 
celli. Che definiva «Linus» 
rivista di «ripensamento» e 
metteva in guardia dall’e- 
marginazione del fumetto, 
dimostrando invece come 
esso facesse germogliare 
al suo interno cose di tutto 
rispetto (ma ammonendo 
anche a non prenderlo trop- 
po sul serio, a non farne un 
oggetto di esclusiva analisi 
intellettuale). 

Una «linea» alquanto ardua 
e bifronte, che però fu rece- 
pita dai lettori ed ebbe for- 
tuna. Così, fu grazie a «Li- 
nus» se, come su'una tavo- 
lozza di sperimentazione 
(quasi sempre di gran gusto 
grafico), si potè scoprire 
che, accanto al’ fumetto 
umoristico o avventuroso, 
rivolto ad esclusivo consu- 
mo dei bambini e dei prea- 
dolescenti, ve n'era un altro 
che ammiccava invece al 
giovane-adulto, meglio se 
culturalmente preparato. 
Ne erano esempi il già men- 
zionato Charlie Brown, la 
grezza comunità montana- 
ra intestata a Li'| Abner, gli 
animali saccenti e concetto- 
si, ‘abitatori della palude del 
profondo Sud inventata da 
Walt Kelly (un «ex» di Dis- 
ney) e intitolata a un mite 
opossum di nome Pogo, lo 
stesso, riscoperto Popeye 
(Braccio di ferro) degli anni 
‘30, di cui si tentò un’inter- 
pretazione la. più vicina 
possibile al..pensiero del 
cartoonist E. C. Segar, fatta 
di sgrammaticature e non- 
sensi. 

E, assieme a questi, l'intrat- 
tenimento nel «mistery» e 
nella «detective-story»), 
nonché nella «science-fic- 
tion», coinvolgenti il lettore 
in un gioco più sofisticato e 
serioso, con, la proposta 
delle indagini del «piedi- 
piatti» Dick Tracy di Chester 
Gould e dei contatti con co- 
munità di intelligentissimi 
alieni portati avanti da Jeff 
Hawke, il biondo scienziato- 
astronauta inglese uscito 
dalla penna di Sidney Jor- 
dan. 

Di tanto in tanto, il debutto 


Una scena di Felice Casorati per il primo atto di un’edizione del 1949 di «Fidelio». E° 
uno dei 64 «pezzi» esposti al Museo della Scala. 


mann. 


di qualche autore italiano, 
destinato talora a grande 
notorietà: da Guido Crepax 
con «Neutron» (il partner, 
della. primissima Valenti- 
na), ancora lontano dalle 
sue successive, estenuate 
fantasie freudiano-eroticiz- 
zanti, a quell'Enzo Lunari 
tutto votato a una satira po- 
litica e di costume avvolta 
tra le pieghe di elaboratissi- 
me storie di sapore medioe- 
vale («Fra' Salmastro», «Gi- 
righiz». 

Per non parlare del delizio- 
so surrealismo di «Krazy 
Kat» di George Herriman, e 
del teatrino esistenziale (la 
famosa donna seduta) del- 
l'argentino Copi. E ancora, 
tra le pagine della rivista, 
giochi. e giochini, colloqui 
coi lettori, articoli su autori,* 
cinema di animazione, l’il- 
lustrazione raffinata di tutti i 
tempi. Mentre, «a latere», 
nascevano (ed è difficile og- 
gi trovarli perfino sulle ban- 
carelle del modernariato...) 
gli almanacchi, i supple- 
menti, e poi quel fratello ge- 
mello di «Linus» denomina- 
to «Alter» e incentrato sul 
recupero dell'avventura di 
ieri, oggi e domani. 

Nel *72, con una rivista che 
andava.via via avvicinando- 
si agli umori giovanili usciti 
dalla contestazione, Gandi- 
ni cedette la testata a Rizzo- 
li e la direzione venne as- 
sunta fino al 1981 da Oreste 
Del Buono, alias Odibi: che 
gli cambiò anche formato, 
facendone un pocket dal 
«quaderno» ch'era stato fi- 
no allora. 

E si andò verso un’escala- 
tion della satira, d'autore 
italiano soprattutto che go- 
liardicamente investì molti 
settori del vivere italiano: 
con Chiappori e con Perico- 
li-Pirella, con Altan (da Tri- 
no a Cipputi) e.con Lunari, 
su su fino al «Bobo» di Ser- 
gio Staino. E anche, occorre 
dirlo, con molta attenzione 
al mondo e alla condizione 
femminile. 

Dagli inizi degli anni ’80 Ful- 
via Serra ha tenuto fede a 
questa formula, attraverso 
una redazione di sole don- 
ne. Forse un po’ per reazio- 
ne nostalgica, Gandini, la- 
sciato «Linus», si provò a 
«giocare» editorialmente 
con altre sperimentazioni, 
ancora in linea col suo gar- 
bato modo di valorizzare il 
sogno e il surrealismo dise- 
gnato. Diede vita a «Il gior-- 
nalone», di immenso forma- 
to, «per bambini di tutte le 
età». Furono pochi numeri, 
di grande, riposante fanta- 
sia. Ma in giorni inospitali, 
ormai: certo più inclini allo 
sberleffo che ormai strari- 
pava dal nuovo «Linus»... 


collaborazione scaligera del pittore piemon- 
tese e relativa a un periodo piuttosto tardo, 
quello tra il 1947.e.il'51. 

Attivissimo, Felice Casorati (Novara 1883-To- 
rino 1963) ha lasciato in eredità una serie di 
lavori che s'intersecano con rigore e con 
un'autentica vocazione teatrale alla cultura 
delle nostre arti visive: da «Didone ed Enea» 
di Purcell per il Maggio musicale fiorentino 
all’«Orfeo» di Monteverdi per l'Opera di Ro-' 
ma, all’«Idomeneo» di Mozart per il Festival 
internazionale di Venezia, sino alla fiabesca 
e fantastica scena per «Il principe di legno» 
di Béla Barték, alla Scala, nel ’51; ancora da‘ 
ricordare, per la Scala, il suo apporto al bal- 
letto de «L'amore stregone» di de Falla 
(1949), per la coreografia di Margaret Wall- 


Un universo teatrale, quello di Casorati, che 
riflette egregiamente il suo mondo espressi- 
vo; lineare, possente, energico, quasi sug- 
gello a un’angosciante solitudine. In occasio- 
ne della mostra sarà edito dagli Amici della 
Scala un catalogo, con saggi di Mila, Fagone, 
Rosci e Vallora e una schedatura completa a 
cura di Vittoria Crespi (stampatore Luigi 
Maestri — Atelier del libro; lire 60 mila). 


[Luigi Danelutti] 


NEGLI ULTIMI TEMPI 
SEMBRA CHE TUTTO 


1 HO VISTO SCORRAZ- 
ZARE PER LA CUCINA QUESTA. 
NOTTE... E DOPO TUTTO QUEL 
} MOVIMENTO NON Ti PREOCCUPA 


Disegno di Battaglia per 
Una storia tratta da 
Edgar Allan Poe. 


OH, NO E 
MI PREOCCU- 
PEREBBE ANCHE 
DI MENO». 


Li' | Abner, i Peanuts, Pogo: 
Jtre delle storie a fumetti che 
i "Linus" ha reso popolari 

anche in Italia 


Pennino inquietante 
Un maestro del disegno fantastico 


MILANO — E'aperta fino a tutto maggio, alla milanese gal- 
leria L’Agrifoglio Illustrazione, una mostra dedicata a Dino 
Battaglia: una sessantina di tavole e disegni, per un evento 
insieme artistico e culturale. Del «figurinaio» veneziano 
immaturamente scomparso nel 1983, si possono ammirare 
spezzoni di lavoro estrapolati da vari volumi: un paio ap- 
partenenti alla serie edita da Bonelli «Un uomo un’'avventu- 
ra», e più precisamente «L'uomo del New England» e 
‘«L’uomo della legion»: due universi storico-geografici as- 
solutamente diversi, cui Battaglia mise mano una decina 
d’anni fa, nei giorni della sua piena maturità creativa. 
Tranches da «La mummia» e da «Totentanz» sono poi lì, a 
testimoniare del lungo, tormentato amore del disegnatore 
per il fantastico letterario, da lui piegato, attraverso l'uso 
personalissimo del'pennino e della china sfumata, ad'affa- 
scinanti e inquietanti atmosfere brumose. Ancora, «Batte: 
glia racconta Maupassant» è la «spia» di un'altro avvolgen- 
te interesse dell'artista, quello per la-:letteratura classica 
dell’800, ricca di titoli tutti via via tradotti nell’inconfondibile 
stile di Battaglia. 

Per finire, alcune esemplificazioni da «| delitti della Feni- |. 
ce», che fu praticamente l’ultimo lavoro di Dino Battaglia, — 
in cui l’autore, senza ricorrere a preesistenti testi letterari 
(da filtrare e reinventare col suo magico, puntiglioso penni- 
no), aveva ideato degli intrecci fanta-polizieschi, ambien- 
tandoli nell’Inghilterra d'inizio secolo, e dimensionandoli 
sulla stupefazione di una società che amava ancora baloc- 
carsi.seriosamente con le invenzioni inutili. 


| 


[p.z.] 


EE parce _Él 
Zuppa di tricheco alla lappone. 


E’ tutta questione di accento 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Per carità, amici lettori, fate- 
mi parlare di accenti meno 
che potete, visto che spesso 
nei testi mi vengono ignorati, 
e che anche di recente un 
conduttore di telegiornale si 
sarà fatto beffe del mio rilie- 
vo sulla sua accentazione 
sbagliata di estimo perché in 
uno dei giornali da me «fre- 
quentati» erano saltate en- 
trambe le accentazioni, la 
giusta e la sbagliata, sicché 
nonsi capiva più niente. 

E uno di questi lettori stia 
tranquillo: il perdono con ac- 
cento grave, cioè suono 
aperto dello «o», l'ho trovato 
in un libro da venticinquemi- 


la lire e non in una letterina, 


dattiloscritta, altrimenti non 
me la sarei presa per così 
poco; ma se penso alle mac- 
chine per scrivere, almeno a 
quelle della mia decrepita 
generazione, devo lamenta- 
re la mancanza dell’accenta- 
zione acuta indispensabile 
per lo spagnolo. E non mi di- 
ca, il lettore, che sul sostanti- 
vo perdono è meglio un ac- 
cento grave (male educante 
a un suono aperto) che nien- 
te; secondo. me è meglio 
niente; ripeto che sono per 
un'accentazione ridotta. al 
minimo, visto che tutti la sba- 
gliano, e la sbagliano per e0- 
cesso, se nel diligente arti- 
colo critico di un rotocalco 
aveva due accenti perfino la 
«Récherche». 

Altro lettore. Di una strada è 
lecito dire molto, poco traffi- 
cata, con participio aggettivo 
di valore passivo che tuttavia 
non deve consentire una 
flessione passiva in piena 
regola, come sarebbe «Ora il 
casello è trafficato da un 
centinaio di auto». Anche se 


| non fosse lecito, rivolgo ai 


miei lettori la seconda sup- 
plica: non fatemi parlare ma- 
le di «Onda verde». Una vol- 


me no; ma quel dizionario ha 
cercato di tenere fede. al se- 
guente criterio: registrare il 
nome etnico soltanto quando 
differisce notevolmente dal 
nome geografico: sì a finnico 
e non a finlandese, per rias- 
sumere il tutto; sì agli opiter- | 
gini (cercate cercate un po- | 
co) e no ai ferraresi tranne il 
caso di nome etnico legato, 
per esempio alla gastrono- 
mia: maceratese n° 8 livore 
nese sì per via delle. triglie 
alla livornese € del concitta- 
dino baccalà. 

Di questo Criterio si dà noti- 
zia nelle «avvertenze per la 
lettura», ignorate da tutti al 
punto che in esse si potreb- 
bero vilipendere trucemente 
istituzioni e autorità senza 
Subire la minima denuncia. ll 
lettore ora non mi scopra l’e- | 


E poi che dire 


di quei veicoli 


che vengono 
«benediti))?... 


ta mi ci provai, e risposero 
che si alzavano prestissimo, 
lavoravano da ‘sfiancarsi, 
erano ricompensati male; 
roba da correre subito alla 
loro sede con cappuccini, 
medicinali e proventi di im- 
provvisate sottoscrizioni. 

A parte gli scherzi, capisco 
che cosa può essere la loro 


> È A ne che ; Ù E 
si: Cano LA e, se  SiStenza di una rinomata 
‘anno gli au lo evitino ZUPPA di tricheco alla lappo- 


i ningorgo, 10 
SO sE figliano di peste, 
grazie lo stesso. ica 
Ma di accenti parlo volentieri 

uando posso fare a meno di 
metterne, CIOÈ di scriverlì 
per forza; come nel caso se- 

uente, in cui mi pare ingiu- 
stificata la lamentela di un 
lettore contro la Rai: /appone 
è piano o sdrucciolo a piaci- 
mento. E del medesimo letto- 
re — santo cielo, oggi sono 
sul no perfino con i lettori più 
cari e fedeli; ma continuate a 
leggermi lo.stesso, per favo- 
re, e a scrivermi, soprattutto 
cercando di evitare la rispo- 
sta privata a domicilio, tanto 
va a finire sempre nel solito 
modo, vale a dire che comin- 
ciate condue domande e an- 
date a finire con questionari 
ignoti per mole anche ai fogli 
del censimento — del mede- 
simo lettore, dicevo, non 
condivido l’accenno, con sot- 
tinteso biasimo, a quel dizio- 
nario che omette proprio la 
voce /appone. y 
Omissioni ce ne saranno, co- 


ne. Semmai, gli posso dare 
ragione perché il dubbio sul- 
l'accento doveva indurre al- 
la registrazione; ma si è Vi 
sto che il dubbio non deve 
esistere; e allora pace. 

Mi segnalano da un giornale — 
che un mezzo della protezio- 
ne civile e un'ambulanza so- 
no stati benediti. L'autore di 
queste note ha consigliato 
sempre di coniugare i com- 
posti di fare e dire proprio 
come fare e dire, giacché l’il- 
lecito benediti è la conse- 
guenza del lecito benedivae 
simili. E infine segnalo io 
quel conduttore di Tg che un 
mese fa annunciò la morte 
dell'attore francese (riprodu- 
co alla buona) Cial's Vanel. 
Una riflessione lieta e una ci- 
nica: lietamente se ne dedu- | 
ce che Charles Vanel, chia- 
mandosi o pronunciandosi 
altrimenti, deve essere sem- 
pre vivo; e cinicamente ci si 
rallegra per tutti gli altri fran- 
cesi già defunti da un pezzo 
e dunque esenti da strafal- 
cioni. 


‘Do 
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SIZE ZETA 


Cultura e Spettacoli 


Tornano le prime avventure dell’antieroe di Bunker, «in coma» dal 1974 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Chi dorme non riceve rega- 
li. Kriminal ha smesso di 
aspettare perfino gli auguri. 
Molti anni fa, l’uomo sche- 
letro s'è perso nel sonno 
del coma. Da allora vive in 
equilibrio perfetto tra la lu- 
‘Ce e le tenebre. Attende che 
\qualcuno decida la sua sor- 
Ie. Non sarà certo un com- 
ibleanno in più a strapparlo 
{dal limbo dei non morti. 
ÈE' concesso versare una la- 
| erimuccia per Kriminal. Lui, 
lin fondo, sarà l’unico a non 
| godersi il suo venticinque- 
| Simo compleanno. E dire 
f che papà Max Bunker non 
| l'ha dimenticato. Anzi, s'è 
l'organizzato per festeggiare 
‘\‘con tutti i crismi lo sfortuna- 
to rampollo. in edicola sono 
| già arrivati i primi due albi 
di una collana che ripropo- 
ne tutte le avventure del- 
l'Uomo pelle e ossa. Per la 
lesurrezione ci si sta orga- 
nizzando. 
««Kriminal “è scivolato nel 
‘coma per stanchezza — 
Spiega Luciano Secchi, che 
‘i fumettofili venerano come 
Max Bunker —. Nel novem- 
bre del 1974, quando uscì 
l'ultimo albo della serie, le 
‘Vendite erano calate drasti- 
camente. | gusti dei lettori 
stavano cambiando. Alan 
Ford andava fortissimo, Kri- 
minal e Satanik no. Detto 
questo, non escludo che 
l’uomo scheletro possa ria- 
Prire gli occhi. Dipende da 
come verrà accolta la ri- 
stampa delle vecchie av- 
Venture. Lasciamo tempo al 
tempo». 
Non resta che abbonarsi al- 
l'operazione nostalgia. Tor- 
nare a sognare sulle storie 
deltempo che fu. Scorrere il 
calendario a ritroso, fino al- 
l’agosto del 1964. Kriminal 
ha scelto di debuttare in 
quell’estate caldissima. Se- 
minando subito il panico tra 
i benpensanti con il titolo 
della prima avventura, «Il re 
del delitto», e con quella - 
scritta posta vicino alla te- 
stata: «A fumetti per adulti». 
«Adesso Kriminal fa sorri- 
dere — dice Secchi —, allo- 
la dava scandalo. Uccide- 
Va; e non provava rimorso. 
Isava la violenza, se ne in- 
fischiava della legge. E poi, 
Ogni avventura conteneva 
un sottile brivido erotico. 
Quella spruzzatina di sesso 
che contribuiva a rendere il 
tutto molto pruriginoso». 
C'è chi uccide per gioco, chi 
lo fa per professione. Krimi- 
nal era un missionario del 


i 


delitto. Bambino, con il no- 
me di Antony Logan appic- 
cicato addosso, aveva assi- 
stito alla modesta ascesa e 
alla vertiginosa caduta del 
padre nel mondo degli affa- 
ri. Un tonfo voluto, favorito, 
covato da poco affidabili 
amici e soci. La classica 
mascalzonata da lavare 
con un bagno di sangue. 
Chiamarlo vendicatore sa- 
rebbe sbagliato. Kriminal 
non ha niente da spartire 
con Capitan America, con î 
Fantastici Quatiro. Nelle 
sue vene non scorre una so- 
la goccia di sangue dei 
classici supereroi stile Su- 
perman. Figlioccio di Fanto- 
mas, cugino dell'Uomo Ma- 
scherato, rivale indiretto di 
Diabolik, lo scheletro ambu- 
lante infrange le regole del 
vivere civile. Ammazza per 
saldare un vecchio conto. 
Sfida la legge per scopi ba- 
nalmente personali. 

Dietro la maschera c'è un 
anarchico delle storie a stri- 
sce. Sotto quel. costume, 
che fa rabbrividire al primo 
sguardo, batte un cuore di 


: ribelle. Qualcuno ha tentato 


di forzare la mano, interpre- 
tando. vita e pensiero di Kri- 
minal come illuminata pre- 
veggenza del Sessantotto. 
Della serie: cercavate l’Er- 
nesto Che Guevara dei fu- 
metti? Bene, l’avete trovato 
in casa Bunker. 
Esagerazioni, che nascon- 
dono un fondo di verità. Fat- 
ti i conti, Kriminal assesta 
una bella spallata al fumet- 
to tradizionale. Il nostro 
eroe sfodera una faccia fe- 
roce, e non se ne vergogna. 
Et cinico,  vendicativo, 
estremamente carnale. Ri- 
spetta solo le sue regole. 
Vive in un mondo che, a 
guardarlo attentamente, è 
altrettanto’ brutale. Perfino 
il commissario Milton, suo , 
irriducibile avversario, ri- 
vela un fondo di ambiguità. 
Non a caso, venticinque an- 
ni dopo lo ritroviamo mini- 
stro dell'Interno. Incatenato 
mani e piedi al carrozzone 
del Potere. Senza eccessi- 
va.convinzione, però. , 
ll:successo di Kriminal è le- 


‘gato ai nomi di grandi dise- 


gnatori. Per anni Magnus, 
Ralphunter, Parvus, Zaimo, 
hanno dato corpo in bianco 
e nero alle bravate dell’uo- 
mo dalla faccia di teschio. 
Da una costola di Kriminal 
(e di Satanik, che compirà 
venticinque anni a dicem- 
bre) è nato Alan Ford. Il du- 
ro dal cuore di zucchero fi- 
lato. Uno per cui il sole non 
tramonta mai. 


FUMETTI / NICK RAIDER 


In giallo, per un anno 
Dodici inchieste firmate da Nizzi 


Nella scuderia di Sergio Bo- 
nelli mancava un piedipiat- 
ti. Nick Raider ha colmato il 
vuoto. Dodici mesi fa, il de- 
tective della Squadra omici- 
di di New York ha spiccato il 
volo in edicola, sotto l’ala 
protettrice dell'editore mi- 
lanese. Adesso può spe- 
gnere la prima candelina, 
con orgoglio e soddisfazio- 
ne. 

Pochi avrebbero scommes- 
so su Nick Raider. Il poli- 
ziotto, creato. da Claudio 
Nizzi, ha dovuto scavarsi 
uno spazio proprio tra i.co- 
lossi di casa Bonelli: Tex, 
Dylan Dog, Zagor, Martin 
Mystere, Mister No, Fumetti 
che, tra alti e bassi, mono- 
polizzano una bella fetta 


‘delle vendite:del settore. 


Con un decollo «soft», Nick 
Raider ha preso quota sen- 
za fretta. Dopo un paio di 
episodi d'assaggio («La vit- 
tima senza nome», «Il mi- 
stero della mano tagliata»), 
sono arrivati albì decisa- 
mente elettrizzanti: «Lo 


strangolatore: di. Manhat- 
tan», «Il caso Geronimo», 
«Inchiesta a luci rosse», 
«Caccia all'uomo», «Morte 
di una star». Fino all'ultimo, 
«La tela del ragno», che 
propone una classica cac- 
cia all'assassino, glaciale e 
perverso. 

Un pool di grandi firme ha 
disegnato le prime dodici 
inchieste di Nick Raider. 
Per «La vittima senza no- 
me», numero uno della se- 
rie, Nizzi e company hanno 
scelto l'argentino Gustavo 
Trigo, che in Italia può con- 
tare su stuoli di fan. Dopo di 
lui si sono alternati al dise- 
gno: Josè Eduardo Caramu- 
ta, Fiorentini e Sgattoni, Fe- 
derico Antinori, Ivo Milazzo, 
Bruno Ramella e Aldo Capi- 
tanio. Un successo che ha 
convinto l'editore a manda- 
re in edicola l'otto luglio il 
primo «Speciale Nick Rai- 
der» Si intitolerà: «Che fine 


FUMETTI / KEN PARKER 
Acquarelli dal West 


Mostra «da leggere» a Rozzano 


MILANO — Si intitola «Il respiro e il sogno. Una mostra da 
leggere». E’ l'esposizione dedicata a Ken Parker, il perso- 
naggio dei fumetti creato da Giancarlo Berardi e Ivo Milaz- 
zo, che resterà aperta fino a domenica 21 maggio al Centro 
culturale «La cascina grande» di Rozzano, in provincia di 
Milano. Organizzano gli assessorati alla cultura della Pro- 
vincia di Milano e del Comune di Rozzano. 

Il sottotitolo, «Una mostra da leggere», non è stato scelto a 
caso. A Rozzano sono esposte quattro storie western-eco- 
logiche, sceneggiate da Berardi e disegnate da Milazzo. | 
visitatori, per prima cosa, sono attirati dalle splendide ta- 
vole ad acquarello, che potrebbero essere esposte in qual- 
siasi mostra di pittura «seria». Ma anche la scansione degli 
episodi, e la disposizione del materiale, contribuiscono a 
facilitare la «lettura» dei «Respiro e il sogno». Come in una 
sequenza cinematografica: 

Ken Parker è.un personaggio abbastanza famoso tra gli 
appassionati italiani di fumetti. Pur portando il fucile a tra- 
colla, vive inun West ancora incontaminato e regolato dal- 
le leggi di natura. Attualmente le avventure di questo ano- 
malo personaggio vengono pubblicate a puntate dalla rivi- 
sta «Comic Art». Tutti, comunque, attendono che venga fi- 
nalmente messa in vendita una ristampa degli albi originali 
inbianco e nero. 

Dopo Rozzano, la mostra si sposterà a Desenzano sul Gar- 
da, dove sarà ospitata dal Festival del film d'avventura, e a 
Lucca, per il Salone dei Comics. Il catalogo è pubblicato 


ha fatto Mary Rose?». 


[a.m.1.] 


dagli Editori del Grifo. 


[m.i.] 


lo 


CONCERTI / MONFALCONE 


| Aspettando lo scheletro ‘ Perfino «Tristano» 


diventa fantasia 


Servizio di 
Gianni Gori 


MONFALCONE — Come Di- 
no Ciani — al quale era inti- 
tolato il concorso vinto nel 
*75 dal pianista statunitense 
—, come Pollini e come altri 
grandi pianisti, anche Jeffrey 
Swann ama l’opera. E’ un 
amore che nasce dal supera- 
mento dell'esperienza pura- 
mente strumentale — e tal- 
volta dal superamento dello 
stesso concetto di virtuosi- 
smo— in artisti di vivace cu- 
riosità intellettuale. 

Swann è uno di questi. Musi- 
cologo instancabile nell’in- 
terrogare le ragioni della 
musica, delle arti, dell’esteti- 
ca, o nello scoprire perle ra- 
re da infilare nel proprio re- 
pertorio, Swann aveva già 
dato prova di questa sua di- 
sponibilità, giovedì pomerig- 
gio, alla facoltà di lettere del- 
la nostra Università, dove, 
per conto dell'Istituto di sto- 
ria della musica, aveva tenu- 
to una di quelle «lezioni» che 
in poche battute aiutano a 
capire meglio dei libri e delle 


dispense. Agli studenti ave- ‘ 


va parlato con gran brio 
(esemplificando ovviamente 
al pianoforte) della «forma», 
sfuggente ed enigmatica, in 
Mozart, trovando proprio 
nella lettura degli spartiti 
operistici le osservazioni più 


CORI - 
La rassegna 
dell’Usci 


TRIESTE — Il 20 e il 27 
maggio alle 20.30 nella 
chiesa evangelica di 
Largo Panfili si terrà la 
settima rassegna di poli- 
fonia sacra organizzata 
dall’Usci della provincia 
di Trieste. 

Sabato 20 maggio si esi- 
biranno «| madrigalisti di 
Gorizia» diretto da Fla- 
vio Quali, il «Val Rosan- 
dra» (Trieste) diretto da 
Fabio Nossal, il «Coro 
polifonico di Ruda» (Udi- 
ne) diretto da Gianna Vi- 
sintin e il coro «Città di 
Pordenone» diretto da 
Giovanni Piol. 

|| 27 maggio toccherà al 
«Coro polifonico triesti- 
no», diretto da Fabio 
Nesbeda, al «Montasio» 
(Trieste) diretto da Aldo 
Policardi, alla «Corale 
polifonica Savorgnano» 
(Pordenone) diretto da 
Mario Scaramucci e al 
coro «Ars musica» (Gori- 
zia) diretto da Francesco 
Valentinsig. 


Jeffrey Swann: 


un pianoforte 


che «interroga» 


Wagner e Liszt 


probanti. 

L'altra sera a. Monfalcone, 
dove è interprete familiare al 
pubblico, ha compiuto un ar- 
dito balzo stilistico ultrase- 
colare per accompagnarci in 
uno degli itinerari guidati del 
«Viaggio in Italia». E subito, 
fin dalle prime misure di 
«Angelus» — a schiudere il 
«Troisième année de Péleri- 
nage» di Liszt — è apparso 
evidente quel suo determi- 
nato interrogare la musica, 
al di là dell'esibizione con- 
certistica. Il suo andare alla 
ricerca degli elementi «futu- 
ribili» suscitati da Liszt: il 
preimpressionismo — nell’e- 
sordio di «Angelus», appun- 
to, o il disegno rampante di 
«Aux cyprès de la Villa d’E- 
ste», che si direbbe pronto 
per essere preso in conse- 
gna e sviluppato sinfonica- 
mente dal Don Giovanni di 


Richard Strauss. Liszt, ospi- 
te d'onore della nostra peni- 
sola, scrive una musica «vi- 


sionaria» che ha le radici. 


nell'humus. italiano, senza 
possibilità di equivoci o di al- 
ternative. 

Ma l’amore per la virtualità 
spettacolare della «visione», 
per un pianismo in grado di 
appropriarsi —. lisztiana- 
mente — della magia dell’o- 
pera, ha suggerito a Swann 
anche una palpitante «fanta- 
sia» sul dramma wagneriano 
più antipianistito che si pos- 
sa immaginare: il «Tristano», 
dal quale ha tratto e saldato, 
in un'invenzione serrata e 
febbrile, di smagliante sono- 
rità, iframmenti del secondo 
atto e del duetto d'amore, 
proiettati però più verso la 
tensione luminosa che non 
verso il Notturno. Il recital ha 
avuto però il momento più 
appariscente e più sapiente- 
mente indagato nei due studi 
da concerto «Waldesrau- 
schen» e «Gnomenreigen». 
Conclusione incandescente 
con le «Légendes» lisztiane, 
un paio di curiosità da ba- 
checa (come il wagneriano 
tema di Porrazzi inserito in 
programma) e, sempre tra i 
bis, due pagine di Chopin ve- 
locizzate e disciolte in super- 
ficie, per doverosa conces- 
sione al pubblico plaudente. 


CONCERTI / TRIESTE 
Chitarra tranquilla 
sul tema «Follia» 


TRIESTE — Scelta intelligen- 
te, quella del chitarrista Alvi- 
se Mazzucato, d'inserire nel 
suo programma concertisti- 
co alcune composizioni ispi- 
rate al tema della «Follia» di 
Spagna. L'altra sera, nel se- 
condo appaptamento della 
«Prima rassegna di giovani 
chitarristi», l'artista venezia- 
no si è disimpegnato in sciol- 
tezza tra diversificati stili 
musicali. Il termine «Follia» 
indicava solo originariamen- 
te una danza lasciva e chias- 
sosa; numerosi autori se ne 
sono poi impossessati, sbiz- 
zarrendosi con innumerevoli 
variazioni. 

Se l’austera «Sarabanda» di 
Haendel, già proposta nel 
primo concerto, ha avuto sta- 
volta una lettura meno tra- 
ballante, i suoni rarefatti so- 
no apparsi calibrati ma trop- 
po schematici. Più a proprio 
agio, Mazzucato si è trovato 
con le variazioni di Sor e di 
Giuliani. E' emersa qui una 
sua dote: la tranquillità nel- 
l'esporre le frasi musicali, in 


cui è apparsa a tratti una ri- 
cercata eleganza. L'aver of- 
ferto con garbo queste pagi- 
ne ha posto in bella luce an- 
che le meno evidenti sfuma- 
ture; Sor e Giuliani sono stati 
caratterizzati nettamente: 
sentimentale e sdolcinato il 
primo, deciso e squadrato il 
secondo. 


Con «Tiento» di Ohana, un, 


balzo in pieno ‘900. {| tema 
della «Follia» qui viene se- 
zionato, lacerato, ricompo- 
sto. Però anche in tale disso- 
luzione emergono variazioni 
con appannati accenni im- 
pressionistici. Mazzucato si 
è immedesimato con natura- 
lezza in tali poetiche, così 
come in «Nunc» di Petrassi, 
in cui il discorso usa fram- 
menti di frasi dove si dilata- 
no. magri suoni aforistici. Il 
giovane chitarrista ha sapu- 
to risolvere più di qualche 
emigma esecutivo. Ed è già 
un suo merito l'essercisi ci- 
mentato... 

[Stefano Crise] 


ROCK /«STAR» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


MONACO DI BAVIERA — La 
Mano scivola sulla tastiera, 
Quasi invisibile nella sua ve- 
Ieebarezica: le corde, le 
ci e, le batte il mi- 
gnolo, l'indice, il DOMnca Sho 
dirittura. Nell’aria viaggiano 
Note supersoniche, triplette 
Spaziali abbinate a un tema 
inequivocabilmente | «blue- 
Sy». La chitarra, da verticale 
ed appoggiata sulle ginoc- 
chia che era, viene solleva- 
ta, brutalizzata, suonata con 
i denti o passata dietro la 
schiena. Ma chi è questo fe- 
nomeno sul palco? Jimi Hen- 
drix in gita-premio dal Para- 
diso? Stevie Ray Vaughan 
dopo una cura rivitalizzante? 
Eric Clapton amfetaminico? 
La risposta ha 22 anni, porta 
Passaporto canadese ed è 
Non vedente. Si chiama Jeff 
_Healey e con la sua straordi- 
Naria e bizzarra tecnica sta 
Sovvertendo tutti i canoni del 
blues-rock. Oltre a permet- 
tergli disegare la sedia all’é- 
lite del chitarrismo mondia- 
le. Un album, «See the light», 
e una manciata di concerti al 
di là dell'Atlantico ne hanno 
già fatto un mito. E la sua 
tournée europea, che ha toc- 
Cato anche Milano (unica 
tappa italiana), ne sta dila- 
tando la popolarità oltre l'im- 
Maginabile. 5 

‘a cos'ha fatto di tanto ecla- 
tante questo biondo talento 
ber issarsi in un anno soltan- 
to ai vertici tra gli «axemen»? 
Ha inventato uno stile, innan- 
Zitutto, e scusate se è poco. 

a linearità, il gusto estre- 


Mo, la velocità spettacolare - 


Che caratterizzano i suoi 
*licks» chitarristici non na- 
Scono dal nulla. Healey, au- 
lodidatta ‘totale, ha ovviato 
alla sua menomazione visi- 
Va (è diventato cieco a sei 
Anni) sviluppando un ap- 
Proccio con lo strumento del 
lutto antitradizionale. L'im- 


«pre  all'applauso. 


magine più immediata è 
quella di un pianista che si 
dedichi alla chitarra. Egual- 
mente la similitudine non 
rende l'incredibile, frenetica 
scalata di note che ilcanade- 
se e la sua piccola Fender 
riescono a produrre. 

AI «Circus Krone» di Mona- 
co, tempio riconosciuto del 
rock europeo, Healey ha let- 
teralmente sconvolto . un 
pubblico già più che ben di- 
sposto (l’album del chitarri- 
sta, piccolo inciso, viaggia 
alto da mesi nelle «charts» 
teutoniche). La scaletta, in- 
nanzitutto. Mentre tutti si 
aspettavano una rassegna di 
successi estratti dalla prima 
incisione il Nostro si è dedi- 
cato a nuovi strumentali e 
«traditional», come ad esem- 
pio «Hoochie Koochie man». 
| primi successi arriveranno 
ben più avanti, nel corso di 
un set che ha sfiorato com- 
plessivamente le due ore. 
Healey dimostra un amore 
istintivo per il blues, ma ogni 
svisata, ogni giro di 12 battu- 
te che passa per le sue mani 
diventa qualcosa di sostan- 
zialmente diverso. Muddy 
Waters che sbarca sulla Lu- 
na, per rendere l’idea. 
Sfilano in rapida sequenza 
«Confidence man», «My little 
girl», arriva anche una torri- 
da e lunghissima «Roadhou- 
se blues» prima dell'’omag- 
gio al Maestro, a Hendrix. Ed 
è una «Hey Joe» che, per 


quanto autocelebrativa, per 


quanto datata, muove sem- 
Healey 
Sbuffa, sorride, si prende in 
giro, con un’autoironia rara 
da riscontrare in:certi artisti. 
Poi si alza in piedi, zompetta 
goffo ma, apparentemente, 
sicurissimo di sé. Ed è una 
«See the light», vedo la luce, 
maestosa, con il pedale wah- 
wah che lancia note verso le 
Galassie. Perché Jeff Healey 
la luce la vede veramente, 
oh, se la vede! 


Jeff Healey, 22 anni, 
canadese, cieco: è il 
nuovo Jimi Hendrix, 


ROCK 
| «Simple» 
con gli U2? 


FIRENZE — Suoneranno 
il 16 e il 17 a Firenze, il 
21,22 e 23 a Milano, il 24 
a Modena, il 25 e 26 a 
Roma: il gruppo rock dei 
Simple Minds è attesis- 
simo in Italia. E tanto più 
dal momento che voci 
ancora non confermate 
preannunciano un Suo 
possibile «incontro» dal 
vivo, in una o più delle 
tappe previste, con gli 
U2: sarebbe un'occasio- 
ne più unica che rara di 
confronto tra il gruppo 
scozzese e quello irlan- 
dese. 


FESTIVAL: CANNES 


Jeff, orbo veggente |E' meglio di Meryl la strega del villaggio 


Un chitarrista-fenomeno: anzi, un nuovo mito 


Un film del Burkina Faso (fuori concorso) surclassa anche l'atteso «Un grido 


Servizio di 
Callisto Cosulich » 


CANNES — Torreggia su La 
Croisette il manifesto di un 
film che si intitola «Come fa- 
re l’amore con un negro e 


«non uscirne spossata». In at- 


tesa che il film, (se mai lo ve- 
dremo), ce lo spieghi, pos- 
siamo dire che il nostro amo- 
re per il cinema dell’Africa 
Nera, continua a non subire 
cedimenti. Il primo memora- 
bile che abbiamo visto que- 
st'anno a Cannes proviene 
ancora una volta da quel 
continente. E non era in con- 
corso. E’ stato scelto per 
inaugurare. la «Quinzaine 
des réalisateurs»: si chiama 
«Yaaba», proviene dal Burki- 
na Faso ed è stato diretto da 
Idrissa Quedraogo. 

Non si può nemmeno chia- 
marlo una sorpresa. Sem- 
mai una conferma. Due anni 
fa, dello stesso Quedraogo 
avevamo visto, sempre a 
Cannes, (incluso allora nella 
«Settimana della critica»), il 
film precedente, «Yam Daa- 
bo», ovvero:«La scelta», che 
già la diceva lunga sull’auto- 
re. Ne avevamo scritto in'ter- 
mini più che favorevoli su 
queste stesse pagine. Un 
film che ricordava nell’ im- 
pianto drammatico «Furore», 
la pellicola di John Ford trat- 
ta dal romanzo di Steinbeck. 
La storia di una famiglia co- 
stretta ad. abbandonare la 
sua terra. natale, il Sahel, 
colpita dalla siccità. La scel- 
ta di cui parlava il titolo era 
proprio questa: restare là, 
come degli zombie, ad atten- 
dere gli aiuti in viveri manda- 
ti periodicamente dagli auto- 
carri della carità occidenta- 
le, oppure partire per l'av- 
ventura, in cerca:del verde e 
di una terra più fertile, più 
abitabile. 

La famiglia, dopo alcune pe- 


ripezie, la trovava, questa 
terra. Vi si insediava e rico- 
minciava a vivere come si 
conviene a esseri umani. Ri- 
vivere umanamente signifi- 
cava la rinascita dei senti- 
menti. E i sentimenti signifi- 
cano l’amore, ma anche l’o- 
dio. Qui stava la trovata la 
trovata geniale di Queèdrao- 
go. Non condannare l'odio, 
anche se l’odio porta pure al 
delitto. E nel film, infatti, ne 
descriveva uno. L'uomo dob- 
biamo prenderlo com'è, nel 
bene e nel male: non idealiz- 
zarlo, ma nemmeno demo- 
nizzarlo. 

Questa filosofia, riappare in 
termini più sfumati, anche in 
«Yaaba», che è ambientato 
in un villaggio del Burkina 
Faso, ripreso così com'è nel- 
la realtà, e interpretato dal- 
l’intera popolazione — uo- 
mini, donne, vecchi e bambi- 


ni —, attori non professioni- 
sti evidentemente, ma per- 
fetti perché interamente 


coinvolti nelle loro parti. In 
questa folla di personaggi 
emergono un ragazzino, Bi- 
la, la sua compagna di gio- 
chi, Nopoko, nonché una 
vecchia che vive ai margini 
del villaggio, perché ritenuta 
una strega, ma accettata da 
Bila, il quale la chiama Yaa- 
ba (che in dialetto «Mooré» 
significa nonna). Il realismo 
‘delle immagini, sottolineato 
dallo sfondo documentaristi- 
co e dal ritmo pacato impo- 
sto dall'autore, che ha voluto 
rispettare il ritmo della vita, 
‘si trasforma miracolosamen- 
te in magia. La vicenda è lie- 
vissima, punteggiata da pic- 
cole beghe familiari, dalle 
battaglie fra ragazzini, ritua- 
le scontato in tutte le società 
del globo. E' appunto duran- 
te una di queste battaglie 
che Nopoko, per aiutare Bila, 
si ferisce a un braccio. Le 


viene una forte febbre, si te- 
me il tetano, si chiama un 
guaritore, il quale dice di non 
poter operare se prima non 
si caccia ancor più lontano 
dal villaggio la strega. l villici 
le bruciano la capanna; Yaa- 
ba è costretta ad andarsene. 
La bimba peggiora; Bila va a 
rintracciare la presunta stre- 
ga. Yaaba manda al villaggio 
un guaritore suo amico, mol- 
to più serio del primo. Com- 
piuta la buona azione, mori- 
rà e verrà seppellita nel ci- 
mitero del villaggio dai due 
ragazzini e dall’alcolista del- 
la piccola comunità. l’unico 
degli adulti che non aveva 
mai creduto alle dicerie sulla 
vecchia e che conosceva pu- 
re la sua triste vicenda di 
bambina orfana e abbando- 
nata fin dalla piùtenera età. 
Certo, a raccontarla la vicen- 
da dice poco: bisogna veder- 
la. Bisogna entrare in sinto- 
nia — ed è facile, ve lo assi- 
curiamo — con lo sguardo di 
simpatia con il quale l'autore 
abbraccia i suoi personaggi, 
non condannandone nessu- 
no perché ciascuno «ha le 
sue buone ragioni». Lo disse 
anche Renoir in uno scritto 
dove svela il suo modo di af- 
frontare le storie. Il risultato 
di «Yaaba» è pari a quello, 
altamente poetico, di «Partie 
de campagne» e di «Le de- 
jeuner sur l’herbe». Di fronte 
a tale risultato i film presen- 
tati ieri in concorso per forza 
di cose impallidiscono. 
Impallidisce soprattutto «Un 
grido nella notte», il film au- 
straliano di Fred Schepisi 
che ricostruisce un fatto vero 
accaduto da quelle parti nel- 
la primavera del 1980. Una 
neonata scompare dalla ten- 
da in cui dormiva, ai piedi 
dell’Ayers Rock, uno di quei 
giganteschi blocchi di roccia 
divenuti oggetto di curiosità 
per i turisti di tutto il mondo. 


A prelevarla dalla culla e a 
mangiarla, è stato un dingo, 
il cane selvatico del Nuovis- 
simo Continente; ma l'opi- 
nione pubblica e i tutori della 
legge hanno dei dubbi: la 
bimba era figlia di un pastore 
avventista; aleggia un certo 
sospetto sulle sue pratiche 
religiose; insomma, l’aria 
che tira non è poi tanto diver- 
sa da quella che aleggia sul- 
la vecchia del villaggio nel 
Burkina Faso. 

Fatto sta che la madre della 
bimba viene condannata al- 
l'ergastolo per infanticidio e 
liberata solo dopo tre ricorsi 
legali, durati oltre sei anni. 
C'è tutto l'armamentario dei 
film giudiziari, dei ‘ film 
«strappacore» alla Mataraz- 
zo, ma non ci sono un punto 
di vista, una chiave che ele- 
vino il film dal semplice re- 
soconto di un caso che mette 
in luce — ma guarda che no- 
vità! — l'imperfezione della 
giustizia umana. 

Si salvano poche cose: certi 
squarci di paesaggio austra- 
liano, sempre inquietante; il 
momento in cui al pastore 
crollano i nervi, mentre lei, 
l’accusata, riesce a mante- 
nersi sempre mirabilmente 
controllata. Meryl Streep, tal 
quale De Niro, ingrassa e di- 
magrisce come vuole la par- 
te: un sacrificio, a nostro av- 
viso, eccessivo. 

Meglio, molto meglio allora, 
il «Sex lies and videotape» 
dell'esordiente Steven So- 
derbergh, del quale ci riser- 
viamo di parlare assieme a 
«Piccoli equivoci» di Ricky 
Tognazzi, poiché sono due 
film che sotto certi aspetti si 
assomigliano, anche se pro- 
vengono da due culture di- 
verse: quella puritana, lo 
statunitense; e quella cattoli- 
ca (quindi un po' cinica), l’i- 
taliano. 


da 


nella notte» di Schepisi 


i. 


Meryl Streep, protagonista di «Un grido nella notte» di 
Fred Schepisi, ispirato a un fatto di cronaca avvenuto 


in Australia nel 1980. 


{ 
È 


8.30 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

9.00 Cani, gatti e C. Piccoli passi, grandi affet- 
ti. 

10.00 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 
1.a parte. 

10.25 Santa Messa dalla Basilica di S. Pietro in 


Vaticano celebrata da Papa 


Paolo Il per la Confraternita d'Italia. 


12.00 Parola e vita. Le notizie. 


12.10 Linea verde. A cura di F. Fazzuoli. 2.a 


parte. 


13.00 Tg L'una. Rotocalco della domenica a cu- 


ra di Beppe Breviglieri. 
13.30 Tgi notizie. 


13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 


Velenti e Maria Giovanna Elmi 


14.00 Domenica in... di Gianni Boncompagni e 
Irene Ghergo. Con Marisa Laurito. 
14.20 Notizie sportive. A cura di Paolo Valenti. 


Domenica in... 


16.50 Notizie sportive. Domenicain.. 
17.50 Notizie sportive. Domenica in.. 


18.10 90.0 minuto. Domenica in... 
18.35 Domenica in... 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Dall’Antoniano di Bologna. Festa per la 


mamma. 


22.05 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 
gno. In studio Sandro Ciotti e Maria Tere- 


sa Ruta. 
24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. 
0.10 Il libro, un amico. 


zioni. 


Giovanni 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.20 Tg2Lo sport. Meteo 2. 
13.30 Sandra Milo presenta: «Piccoli e grandi 


fans». 


14.25 Misano. Motociclismo, Gran premio d'l- 
talia 500 cc. e 250 cc. Siderno Marina, 
Gran premio corsa su strada. 


16.45 45.0 minuto. 


5 18.50 Calcio Serie A. 


19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19,45 Tg2 Telegiornale. 

20.00 Tg2 Domenica sprint. Di N. De Luca, L. 
Ceccarelli, R. Pascucci, G. Garassino. 

20.30 Conto su di te! Un programma di Jocelyn. 

22.05 Tg2 Stasera. Meteo 2. 

22.20 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no «Mixer, il piacere di saperne di più». 

23.30 Protestantesimo. A cura della Federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 

24.00 Dse. L'aquilone. 


8.00 Week-end. Buongiorno, sorrisi e divaga- 


8.30 Patatrac. Scherzi e giochi, avventure e 
mostri per chi vuol essere dei nostri. Va- 
rietà per ragazzi. 

10.20 Matinée al cinema: «SUEZ». Film storico 
(1938). Regia di Allan Dwan. Con Tyrone 
Power e Loretta Young. 

12.25 Autonomia. Sulla strada con sicurezza. 
Conduce Sandra Milo. 


17.00 Gary Cooper, il buon americano: «L'UO- 
MO DEL WEST» (1940). Film avventuro- 
so. Regia di W. Wyler, con G. Cooper, B. 
n Stanwyck, E. Arnold. 


9.00 Domenica sul Tre. Maratona di Bologna. 


9.50 Tg3 Domenica. 


11.30 Dancemania ‘88. Varietà musicale. 
12.25 Film: «I PRIVILEGIATI». Regia di M. Hoff- 


mann, con R. Woolley e Diane Katis. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Roma. Tennis, torneo internazionale d'l- 
talia femminile. 

16.00 Va’ pensiero. Di Andrea Barbato. 

18.00 Schegge. 


18.35 Domenica gol. A cura di Aldo Biscardi. 


19.00 T93. 


Meteo 3: 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Sport regione. 
20.00 Calcio Serie B. 
20.30 Donatella Raffai e Paolo Guzzani sulle 


tracce di persone scomparse in: «Chi 


l'ha visto?». (1.a parte) 
22.00 Tg3 Sera. 
22.15. «Chi l’ha visto?». (2.a parte) 
23.05 Rai regione. Calcio. 


Cary Grant e Sofia Loren (Retequattro, 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
7.56, 10.13, 12.56, 16.56, 18.56, 21.57, 
22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19,23. 

6: li guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: Mir- 
ror, settimanale del Gri; 8.40: Fra sa- 
bato e domenica; 8.50: La nostra terra; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa; 10.19: Varietà varietà; 11.52: 
Ondaverde camionisti; 12: Le piace la 
radio?; 14: Sottotiro; 14.30, 18.03: Carta 
Bianca stereo; 16.53: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 18.30: Musica sera; 
19.20: Tuttobasket; 20.05: Ascolta si fa 
sera; 20.10: Nuovi orizzonti; 20.40: Ra- 
diouno serata domenica, stagione liri- 
ca, «Linda di Chamounix» di G. Doni- 
zetti, nell'intervallo (21.48) Saper do- 
vreste; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14,30: Raistereouno, radiouno e Gr 1 
presentano Carta Bianca stereo; 16,52: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 18- 
18,56-23,20: Ondaverdeuno; 19,20- 
23,59: Stereouno sera; 21,30 Gri in 
breve; 23,30: Gr1 in breve; 23,23: Gri 
ultima edizione. Chiusura 


Radiodue 

Ondaverdedue, Raidué, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 16.26, 
18.26, 19.26, 22.26. 

Giornali radio: 6.30,'7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Le tre facce della Luna; 6.05: | titoli 
. del Gr2 Radiomattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Luoghi di poesia; 
9.35: Ora d'aria; 11: Il setaccio; 12: An- 
teprima sport; 12.15: Mille e una canzo- 
ne; 12.45: Hit parade; 14: Mille e una 
canzone; 14.30: Stereo sport; 15.50, 18: 
Domenica sport; 16.53: Bollettino del 
mare; 20: L'ora della musica, di Laura 
Padellaro; 21: Musica ribelle; 21.30; Lo 
specchio del cielo; 22.30: Bollettino del 
mare; 22,50: Buonanotte Europa, uno 
scrittore e la sua terra: Leandro Ca- 
stellani; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

14,30: Stereosport; 15,27-16,50-17,27- 
19,26-22,27 Ondaverdedue; 15,30-17,30 
Gr2 notizie; 15,50-18 Domenica sport; 
19,30 Gr2 Radiosera; 20-23,59 Fm mu- 


sica, notizie e dischi di successo; 
20,05: Disconovità; 24: Gr2 appunta- 
mento flash; 22,30: Gr2 radionotte; 23; 
D.J. Mix. Chiusura. 

[————@—@—"@@IENNG GENIN 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30; Concetto del mattino; 9.48: Do- 
menica tre; 12: Uomini e profeti (5); 
12.30: Divertimento: feste, saggi e dan- 
ze; 13.15: | classici,. Charles Dickens, 
«Il nostro comune amico» di Giovanni 
F. Barbantini, regia di P. Contardi (3); 
14-19: Antologia; 20: Concerto baroc- 
co; 21: Dal Sender treies di Berlino, Fe- 
stival di Berlino 1988; 21.55: Un raccon- 
to, «Biancafronte» di A. Cecov, regia di 
D. Giannasi; 22.30: «Franz e* Maria»; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23,31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia e Europa, 
a cura di A. Barachini e L.Bizzarri; 24: 
Il giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de musiche e notizie; 0,36: Intorno al 


Gr3: 7.18, 


giradischi; 1,06: Lirica sinfonica: 1,36: 
Le canzoni dei ricordi: 2,06: Un po' di 
jazz; 2,86: Applausi a...; 3,36: Tuttosan- 
remo; 4,06: Divertimento per orche- 
stra; 4,36: Gruppi di musica leggera; 
5,06: Finestra sul golfo; 5,36: Per un 
buon giorno, il giornale d’Italia, Onda- 
Verde notte. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita dei cam- 
pi. Trasmissione per gli agricoltori del 
F.V.G. ; 9.15: Santa Messa; 12.00: El 
Campanon; 12.35: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
14.80: El Campanon; 15.00: La' voce di 
Alpe Adria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia-Notiziario. 

Programmi in lingua slovena. 8.00: Se- 
gnale orario-Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 
9.00: S. Messa dalla chiesa parrocchia- 
le dei Ss. Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Rassegna della stampa 
slovena; 10.00: Matinée domenicale; 
11.45: La Chiesa e il nostro tempo; 
12.00: Gli sloveni in Italia 0ggi;18.00: 
Segnale orario- Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14.00: Notiziario e cronaca re- 
gionale. 


NZAOIEHE 


10.00 Rta Sport, a cura della reda- 
zione sportiva. 

11.00. Motociclismo, Gp d’Italia. 

12.15 Angelus, in diretta da piaz- 

S za San Pietro, 

12.00 A tutt'oggi, rassegna dei mi- 
gliori servizi di Oggi. 

13.00 Domenica Montecarlo, film, 
«QUATTRO PISTOLE VELO- 
Cl», western. 

14.30 Motociclismo, Gp d’Italia. 

16.45 Judo, campionati europei. 

18.00 | predatori dell’idolo d’oro, 
telefilm. 

19.00 Autostop per il cielo, tele- 
film. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Cine club... «OMERTA'», 
drammatico. 

23.15 Ray Bradbury presenta: «La 
città dove non scendeva 
nessuno», con Jeff Gold- 


blum, Ed McNamara. 
23.45 Pianeta azzurro, documen- 
tario. 


& da à 
Gary Cooper (Raidue, 17) 
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8.45 News: Le frontiere dello spi- 
rito. Rubrica di attualità reli- 
giosa. 

9.30 Block notes, sfogliando la 
domenica. 

9.31 50e più... 

10.00 Il mondo del bebè. 

10.15 Magazine. 

10.30 Telefilm: Laverne e Shriley. 
11.00 Attualità: Il girasole. Condu- 
ce Raffaella Bianchi. 

11.30 Telefilm: Le 7 bellezze. 

12.00 News: Rivediamoli. Presen- 
ta Fiorella Pierobon. 

13.00 Superclassifica Show. 

14.00 Film Tv: «LETTI SEPARATI», 
con James Garner, Lee Re- 
mick. Regia di Arthur Hill. 
(Usa 1963). 

16.00 Telefilm. 

17.00 Telefilm: Fox. 

18.00 Telefilm: Love boat. 

19.00 Quiz: La ruota della fortuna. 

19.45 Gioco: Tra moglie e marito 
album. Condotto da Marco 
Columbro. 

20.30 Film: «IL RICATTO», Con 
Massimo Ranieri, Barbara 
Nascimbeni, Fernando Rey, 
Carole Bouquet. Regia di 
Tonino Valeri, Ruggero 
Deodato. (quarta parte). 

22.20 Dossier: L'altra Italia. «Ca- 
morra» (prima parte) «Pri- 
ma del terremoto». 

23.05 News: Italia domanda. 

23.50 Sport: ll grande golf. Skins 
game (3.a parte). 

0.50 Telefilm: Baretta. 
1.45 Telefilm: Mannix. 


8.30 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. b 

10.30 Telefilm: Boomer cane in- 
telligente. 

11.00 Jonathan, dimensione av- 
ventura, conduce Ambrogio 
Fogar. 

12.00 News: Nessundorma, di Fa- 
brizio Pasquero. 

12.50 Grand. Prix. Settimanale 
motoristico: condotto da A. 
De Adamich. 

14.00 Film: «CUSTODIA PREVEN- 
TIVA». Con Martin Sheen, 
Jane. Alexander. Regia di 
Robert  Greenwald. (Usa 
1982). Drammatico. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Cartone animato: Foofur su- 
perstar. 

18.30 Cartoni: 
Benjamin. 

19.00 Cartone animato: Siamo fat- 
ti così. 

19.30 Cartone animato: Gli amici 

ia cercafamiglia. 

20.00 Cartone animato: | puffi. 

20.30 Film: «KING KONG 2», con 
Brian Kerwin, John Ashton, 
Linda Hamilton. Regia. di 
John Guillermin (Usa 1986). 

22.30 News: Nessundorma. Di Fa- 
brizio Pasquero. 

23.15 Show: Dibattito! Speciale fe- 
sta della mamma. 

23.35 Film: «OLTRE IL PONTE DI 


Viaggiamo con 


BROOKLYN».. Con Elliot 
Gould, Margaux Heming- 
way. 


& 


8.00 News: Il. mondo di domani: 
(rubrica religiosa). 

8.30 News: Pianeta Big Bang (re- 
plica). 

10.30 Telefilm: Mississippi. 

11.30 News: Parlamento in (repli- 
ca). 

12.15 Telefilm: Longstreet. 

13.15 Telefilm: Arabesque. 

14.15 News: Ciak (replica). 

15.00 Telefilm: Katie e Allie. 

15.30 Film: «SUI MARCIAPIEDÌ», 
Con Dana Andrews, Gene 
Tierney. Regia di Otto Pre- 
minger (Usa 1950). Polizie- 
sco. 

17.30 Film: «DOLLMAKER». Gon 
Jane Fonda, Levon Helm. 
Regia di Daniel Petrie. (Usa 
1983), Drammatico. 


20.30 Film: «UN MARITO PER CIN- 
ZIA». Con Sophia Loren, Ca- 
ry Grant. Regia di Melville 
Shavelson. (Usa 1958). 
Commedia. 

22.35 Telefilm: Alfred Hitchcock 
presenta: «Angelo triste». 


23.05 Concerto alla Scala. Orche- 
stra filarmonica della Scala 
diretta da Carlo Maria Giuli- 
ni. Prima parte: Schumann, 
concerto in la minore per 
violoncello e orchestra ope- 
ra 129. Seconda parte: 
Bruckner, sinfonia per n. 7 
in mi maggiore. 

0.35 Telefilm: Vegas. 
1.35 Telefilm: Missione impossi- 
bile. x 
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TELEPORDENONE 
7.00 «Tom Sawyer», cartoni. 8.15 
7.30 «Piccola Nell», cartoni. 9.00 


8.00 «Goldrake», cartoni. 

8.30 «Invincibile Shogun», 9.15 
cartoni. 9.45 

9.00 «Robottino», cartoni. 

9.30 «I TRE MOSCHETTIE- 10.00 
Ri», film. 

11.00 Dalla parte del consu- 13.00 
matore - rubrica. 13.30 


ODEON-TRIVENETA 


Sit-com, Good Times. 
Anteprime cinematogra- 
fiche. 

Tf, The Cat. 


Anteprime cinematogra- 
fiche. i 
Rassegna tappeti, Se- ti. 


ven carpet new. 
Questitalia. (replica) 
La storia di Maria. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
re, 


7.30 Capitan Harlock, carto- 
ni. 
8.00 Lupin Ill, cartoni. 


8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Fabrizia Carmina- 


13.00 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 3 


TELEFRIULI 


11.00 Voglia di musica. 


di agricoltura. 


10.00 Défilé Radiosa '89. 
10.15 Side, proposte per la ca- 


sa. 
10.30 Telefilm, Matte Jenny. 
11.30 Documentario. Uomini e 
nazioni del XX secolo. 
12.00 Regione verde. Rubrica 


12.30 Le grandi mostre: «Mo- 


TELECAPODISTRIA 


11.00 Il meglio di sport spetta- 
colo. Gli eventi sportivi 
più spettacolari. Hockey 
NhI. Speciale play-off, 
primo turno finali di divi- 
sione. Wrestling AWa. 

13.00 Tennis. Torneo interna- 
zionale Audi, in diretta 
da Ede (Olanda), finale. 

13.30 Telegiornale. 

13.40 Tennis. Torneo interna- 


14.00 
14.30 
15.00 
15.30 


16.00 
16.30 
17.00 


17.30 
18.00 


18.30 
19.30 


20.30 
22.00 


23.30 
0.30 


RETE 
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«Tom Sawyer», cartoni. 15.30 
«Piccola Nell», cartoni. 
«Goldrake», cartoni. 
«L'invincibile Shogun», 
cartoni. 

«Robottino», cartoni. 
«Batman», cartoni. 

«Ken il guerriero», car- 
toni. 

«Don Dracula», cartoni. 
«Giorno per giorno», te- 
lefilm. 

«Mod squad», telefilm. 
«Fiore selvaggio», tele- 
novela. 
«TARZAN 
SCIMMIA», film. 
«SFIDA. INFERNALE», 

film. 

«Mod squad», telefilm. 

«Giorno per giorno», te- 0.30 
lefilm. 


17.30 


19.00 


19.30 


20.30 


L'UOMO 
22.30 


Film . thriller (1987); 
«TRADIMENTO  FATA- 
LE», con James Brolin, 
Melody Anderson. 

Film drammatico (1984): 
«AL DI LA' DELL'ODIO», 
con Charles Haid, Karen 
Valentine. 

Anteprime cinematogra- 
fiche. 

Caffè Italia, settimanale 
di musica italiana. 

Film giallo (1987): «LA- 
MA. D'ACCIAIO», con 
Brad Davis, Sharon Sto- 
ne. Regia Dorothy Puzo. 
Film drammatico (1985): 
«LA GABBIA INFERNA- 
LE», con Ray Sharkey, 
Judy Landers. 

Tf, Un salto nel buio. 


TELEQUATTRO 


A 


‘13.00 Taia Tabari. (replica) 


14.00 Teleromanzo: «Il ritorno ‘18.50 Speciale Gerry Mulli- 
di Diana». gan. (replica) 

17.00 Teleromanzo: «Incate- 19.10 Speciale regione. (repli- 
nati». Con Christian ca) 


19.30 Sceneggiato: «Yese- 
nia». 

20.25 Sceneggiato: «Sentieri 
di gloria». 


Bach e Humberto Zurita. 


19.25 Fatti e commenti. 
19.35 Telequattro sport. 
23.15 Fatti e commenti. (repli- 


ca) 
23.25 Telequattro Sport notte. 


14.00 «PAGA O MUORI», film, 
con Klaus Kinski e Geor- 
ge Gotz. 


16.00 Il principe delle stelle, 
telefilm. 


17.00 Banacek, mistery mo- 
vies. «Nessuna traccia 
della croce». 


18.30 Black beauty, sceneg- 
giato. (4.0 episodio) 

19,30 Il principe delle stelle, 
telefilm: «Il genio». 


20.30 «FRANCO, CICCIO E IL 
PIRATA BARBANERA», 
film, con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia. 


22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 

23.30 «I QUATTRO DEL PA- 
TERNOSTER>», film, con 
Paolo Villaggio ed Enri- 
co Montesano. 


1.30 Tutti gli uomini di Smi- 
ley, sceneggiato. 


Eventuali varlazioni degli orari 


esclusivamente dalle singole emittenti, che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per consentirci di èffettuare le ‘correzioni. 


randi e il suo tempo» a 
Bologna. 
13.00 Il sindaco e la sua gente. 
14.30 Buinesere Friul. Varietà 
con giochi e quiz. Con- 
duce Dario Zampa. (re- 


plica) 

16.30 Documentario. | misteri 
del mondo. 

17.00 Sei corde. Con Lorenzo 
Pilat. 


18.00 Ceniamo insieme? Ru- 
«brica di vini e cucina 
friulana. Con Enzo 
Driussi. 

19.00 Telefriulisport. 


20.30 Film: «CORPO A_COR- 


PO». Con Lino Ventura, - 


Sylva Koscina, regia di 
Claude Sautet. 


22.30 Telefilm: Riuscirà la no- 
stra carovana a... 
23.00 Telefriulisport. 
0.30 Side, proposte per la ca- 


sa. 
1.00 News dal mondo. 


o dei programmi dipendono 


zionale. (diretta) 

15.00 «Noi la domenica». Pro- 
gramma contenitore di 
sport e spettacolo. Con- 
ducono in studio Cesare 
Cadeo e Franco Ligas. 

20.20 «A tutto campo». In di- 
retta dallo stadio: filma- 
ti, servizi, interviste e 
commenti sulla giornata 
sportiva. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Motociclismo, Gran pre- 
mio d'Italia. In differita 
da Misano Adriatico, cir- 
cuito di Santa Monica. 

24.00 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna. (sintesi) 


17.45 «La lunga pista dei lupi», 
film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo. Rubrica. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «CHI E’ IL MILIARDA- 


RIO?», film. 
22.00 «Orson Welles», tele- 
film. 


22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvmnotizie. 
22.50 Punto fermo, rubrica. 


Radio e Televisione 


ITALIA UNO 


La mamma 
dove va? 


«Dove va lamamma?» è il quesito attorno al quale si snoderà 
la puntata dello show «Dibattito» in onda oggi alle 23.15 su 
Italia 1. Ospiti di Gianni Ippoliti saranno Assunta Ragazzini, 
«l'opinionista» signor Clemente, «L’inviata speciale» sighori- 
na Lazzaro e, come d’abitudine, un gruppo di ospiti presi tra 


la gente comune. 


Su Raiuno alle 20.80 va in onda, invece, in diretta dall'Anto- 
niano di Bologna, la «Festa della mamma» presentata da Ci- 
no Tortorella (da tempo liberatosi dalle vesti del Mago Zurli). 
La Festa proporrà tra l’altro una gara di barzellette tra Rober- 
ta Gallese (la bambina rivelazione dell'ultimo «Zecchino d'o- 
ro») e Gino Bramieri, e l'esibizione di Toto Cutugno, accom- 
pagnato dal Piccolo Coro e delle «Verdi note», entrambi sca- 


turiti dall’Antoniano. 
Raiuno, ore 13 


Dichiarazione dei redditi a «Tg l'una» 


Una scadenza annuale «ingombra» i pensieri di molti italiani 
in questi giorni: è il termine per la dichiarazione dei redditi. 
Di questo si parla oggi a «Tg l’una». Ad illustrare le molte 
novità di quest'anno il dottor Antonio De Santis esperto fisca- 


le, 


Raiuno, ore 14 


Gigi Proietti a «Domenica in» 


Oggi appuntamento alle 14 con Marisa Laurito e «Domenica 
in». Dalla settimana prossima, però, l'orario cambierà: si 
parte alle 17 e si continua anche in prima serata, dopo il Tgi 
delle 20, sempre su Raiuno. «Domenica in» propone questa, 
settimana due cantanti Donna Summer e Sheena Easton. 
Sandro Mayer intervisterà Alessandra Mussolini. Ospiti di 
Marisa Laurito anche Gigi Proietti e Stefano Palatresi. 


Raitre, ore 20.30 


Ilcaso Boscolo a «Chi l'ha visto» 


Oggi dalle 20.30 su Raitre, Donatella Raffai e Paolo Guzzanti 
sono di nuovo «sulle tracce di persone scomparse» nella ter- 
za trasmissione in diretta «Chi l'ha visto?». La trasmissione 
odierna analizzerà, con l’aiuto di testimonianze e di ricostru- 
zioni filmate, la sparizione di Salute Boscolo, una casalinga 
di 53 anni di Sottomarina di Chioggia, sposata e madre di tre 
figli, uscita dalla sua abitazione il 9 luglio 1987 in circostanze 
controverse, che hanno dato luogo a una inchiesta giudizia- 
ria ancora aperta e che hanno finito per contrapporre dram- 


maticamente ifigli al padre. 


Raitre, ore 16 


«Và pensiero» al congresso Psi 


Piero Chiambretti, l'inviato molto speciale di «Và pensiero» 
in onda su Raitre alle 16 è oggi a Milano, per seguire tutte le 
fasi del congresso'del Psi. In studio a commentare le partite 
gli ospiti di Oliviero Beha sono: Andrea Occhipinti, Sandro 
Massimini, Sabina Guzzanti, Franco Piccinelli, Moana Pozzi, 
Piero Folena e Diego Abbatantuono.: 


Raidue, ore 22.20 


Faccia a faccia con Bettino Craxi 


Il segretario del partito socialista Bettino Craxi, impegnato a 
Milano nei lavori del 45.0 congresso del Psi, sarà ospite del 
«Faccia a faccia» di Giovanni Minoli inonda oggi su Raidue. Il 
sondaggio della puntata sarà dedicato al' Festival di Sanre- 
mo: dal risultato emerge che il 59 per cento degli italiani 
crede che il festival sia truccato, ma ciò nonostante il 63 per 
cento degli intervistati non si è detto disposto a rinunciare 
all'annuale appuntamento con il festival. «Mixer» propone 
‘anche immagini di una famosa polemica che scosse il Festi- 
val di Sanremo nel 1982 ed ebbe per protagonisti Claudio 
Villa e Gianni Ravera. Verranno mostrate le immagini dei 


due a confronto in pretura. 
Canale 5, ore 20,30 


Ultimi appuntamenti pér il «Ricatto» 


Ultimi due appuntamenti con Massimo Ranieri, oggi e doma- 
ni alle 20.30 su Canale 5, e il personaggio del commissario 
Fedeli alle prese con la camorra napoletana nel film-tv «Il 
ricatto», scritto da Ennio De Concini e prodotto da Reteitalia. 


SI apPUNTAMENTI [MM 
Il film di Almodova 


completa Il trittico 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
lè 4 il film di Pedro Almodo- 
var «La legge del desiderio», 
che completa il trittico di 
«Matador» e «Donne sull'or- 
lo di unaccrisi di nervi». 
Teatro dei Fabbri 


Concerto sospeso 


TRIESTE—Il concerto del ci- 
clo «Momento di musica», in 
programma oggi alle 11 al 
Teatro dei Fabbri (v. dei Fab- 
bri 2) è sospeso per ragioni 
tecniche. 

Cinema Ariston 


Le cose cambiano 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al cinema Ariston il 
film di David Mamet «Le co- 
se cambiano», con Don Ame- 
che. 


Chiesa Luterana 
Musica da camera 


TRIESTE — Domani alle 21 
nella chiesa Luterana di Lar- 
go Panfili si terrà un concer- 
to di musica da camera orga- 
nizzato dal Centro culturale 
«La Pira» in collaborazione 
con il Centro culturale «Il Se- 
gno» e l'Opera universitaria. 
Giorgio  Marcossi . flauto, 
Crtomir Siskovic violino, Lo- 
renzo Nassimbeni viola e Fe- 
derico Ricardi di Netro vio- 
loncello eseguiranno brani 
di Mozart e Stamitz. 

In San Silvestro 


Gioventù musicale 


TRIESTE — Martedì alle 21 
al Circolo della cultura e del- 
le arti (v. S.Carlo 2), per la 
stagione della Gioventù mu- 
sicale d'Italia, sezione di 
Trieste, si esibirà il Coro gio- 
vanile «Città di Trieste», di- 
retto da Maria Susovsky Se- 
meraro. 

Musiche di Britten, Viozzi, 
Levi, Bilucaglia, Castelnuo- 
vo-Tedesco. 


Cussignacco 
«Osibisa» 


UDINE — Domani alle 21.30, 
al «Cotton Club» di Cussi- 
gnacco, si terrà un concerto 
degli «Osibisa», gruppo afri- 
cano già noto negli anni Set- 
tanta e recentemente ricosti- 
tuitosi. 

Ridotto del Verdi 


Sonate beethoveniane 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al Ridotto del Verdi per 
il ciclo dedicato alle 32 Sona- 
te per pianoforte di Beetho- 
ven il pianista Giuseppe Bru- 
no eseguirà l’op. 28 in re 
maggiore, l’op. 81 in mi be- 
molle maggiore .«Les 
Adieux» e l’op. 22 in in si be- 
molle maggiore. 

Teatro Cristallo 


Nelpaese grigio 


TRIESTE — Martedì e mer- 
coledì alle 10 al Teatro Cri- 
stallo. nell'ambito della VII 
Rassegna di teatro ragazzi 
promossa dalla Contrada, la 
compagnia Libera Scena En- 
semble di Napoli presenta 
«La fiaba del paese grigio», 
spettacolo per ragazzi delle 
scuole elementari. 


Politeama Rossetti 
Trilogia in vendita 


TRIESTE — Fino a martedì 
alla biglietteria centrale di 
Galleria Protti continuano le 
prevendite (per tutti gli abbo- 
nati) relative alla «Trilogia» 
pirandelliana. Dopo quella 
data, i posti rimasti disponi- 
bili saranno assegnati gra- 
tuitamente, previa prenota- 
zione, fino ad esaurimento, a 
quanti avranno già prenotato 
uno dei tre spettacoli con il 
tagliando n. 7. Godranno in- 
vece dello sconto del 50 per 


cento gli abbonati che aves- |. 


sero utilizzato il tagliando n. 
7 per «Najà». 
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TRIESTE 


TEATRO. G. VERDI. Stagione 
sinfonica. primavera. 1989. 
Giovedì alle ore 20.30 (turno 
A) concerto diretto dal mae- 
stro Arturo Tamayo, pianista 
Jean-Yves Thibaudet. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica di primavera 1989. 
Venerdì alle ore 20.30 (turno 
B) e sabato alle ore 18 (#rno 
S) concerto diretto dal mae- 
stro Arturo Tamayo, pianista 
Jean-Yves Thibaudet. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 «2.a do- 
menica». La Compagnia Glau- 
co Mauri presenta «Sogno di 
una notte di mezza estate» di 
William Shakespeare. Regia 
di G. Mauri. Ultima recita. (Du- 
rata 2h 50). In abbonamento: 
tagliando n. 11. Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 24 al 28 
maggio il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Trilogia del teatro nel teatro» 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In ab- 
bonamento: tagliando n. 7 (al- 
ternativa). Prenotazioni e pre- 
Vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
«Due paia di calze ‘di seta di 
Vienna», di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio, con Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 


co Saletta, Orazio Bobbio. 
Prenotazioni e prevendita 
Utat. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Mercoledì 17 
per la rassegna «Orson Wel- 
les: il lavoro del genio», in col- 
laborazione con la Cattedra di 
Storia del Cinema, «Qualcuno 
d'amare» di H. Jaglom 1987, 
l’ultima apprizione di ©. Wel- 
les. Anteprima. 

L'AIACE AL MIGNON. Da mar- 
tedì per la rassegna: «Al pia- 
cere di rivederli»: «I diavoli» 
di Ken Russell. 

ARISTON. 17, 18.45; 20.30, 
22.15: «Le cose cambiano» di 
David Mamet, con Don Ame- 
che e Joe Mantegna premiati 
con la «Coppa Volpi» peri mi- 
gliori attori alla Mostra di Ve- 
nezia '88. La geniale comme- 
dia degli equivoci che ha di- 
vertito pubblico e critica a Ve- 
nezia '88: N.B.: solo per pochi 
giorni. 

EDEN. 16 ult. 22: «Le schiave del 
sesso» super eccezionale pri- 
ma del film vincitore della Pal- 
ma d'oro dell’hard-core. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45, Lussuria, seduzione, 
vendetta, intrighi giocati con 
sottile perfidia: «Le relazioni 
pericolose». Dal capolavoro 
della letteratura libertina di 
Choderlos. Dei Laclos.. Con 
Glenn Close, John Malkovich 
e Michelle Pfeiffer. Premio 
Oscar:1989. V.m. 14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22.15, Il film d'apertura a Can- 
nes 1989 «New York stories». 
Da un'incredibile città tre in- 
credibili storie dirette da tre 
fra i più acclamati registi: 
Woody: Allen, Francis Coppo- 
la, Martin Scorsese e interpre- 
tate da Woody Allen, Mia Far- 
row, Tania Shire, Giancarlo 
Giannini, Nick Nolte e Rossan- 
na Arquette. 

GRATTACIELO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: Un classico di W. 
Disney nella sua più diverten- 
te realizzazione: «Il libro della 
giungla» ispirato ai racconti di 
«Mowgli» di R. Kipling. Com- 
pleta il programma «Pluto fa 
la balia». | 

MIGNON. 16, ult. 22,15: «Talk ra- 
dio» l’ultimo capolavoro di 
Oliver Stone sulla, libertà d'o- 

inione. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La mosca 2». 
Non abbiate paura... abbiate 
molta paura! Dolby stereo. V. 
14. Straordinario successo. 


TEATRI E CINEMA 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Fantasmi da le- 
gare». Il divertentissimo fan- 
ta-maxi-comic-spirit con Peter 
O'Toole, Daryl Hannah e Ste- 
ven Guttenberg (Scuola di Po- 
lizia). 2 ore di risate. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10: 
«Notti peccaminose» Un hard- 
core che soddisfa tutti i palati. 
Da non perdere! 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La legge del de- 
siderio» di Pedro Almodovar 
con Carmen Maura. Dopo 
«Matador» e «Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi» il terzo 
successo di Almodovar. V.18. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. «Sotto 
accusa» lo scottante proble- 
ma della violenza sessuale 
con Jodie Foster, Oscar 1989 
quale migliore attrice prota- 
gonista. V.m. 18. (Adulti 4500, 
anziani 2500, . universitari 
3500). 

VITTORIO VENETO. 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Betrayed - 
tradita» una fiera denuncia so- 
ciale del regista Costa Gavras 
con Debra Winger e Tom Be- 
renger. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832).17, 18.40, 20.20, 22.10. 
Vincitrice di due «Nastri d'ar- 
gento» '88-'89 dei giornalisti 
Cinematografici «Mignon è 
partita» è l'esordio italiano più 
felice della stagione (Ciak di 
gennaio). Abilità e felicità nar- 
rative della regista Francesca 
Archibugi insieme alla sicura 
direzione degli attori e una 
sceneggiatura priva di vuoti e 
parentesi fanno di questo «Mi- 
gnon è partita» un «prodotto» 
tecnicamente ben riuscito e 
un film d'autore (Giusto Orse- 
ra de «Il Borghese») con Ste- 
fania Sandrelli e Micheline 
Presle. i 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Salaam 
Bombay» di Mira Nair. Un film 
intelligente, sensibile, un for- 
midabile inno alla vita. Came- 
ra d'oro a Cannes '88. Candi- 
dato all'Oscar '89. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Super 
hostess da crociera» luce ros- 
sa XXX v.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ’88/‘89 ore 
16, 18, 20, 22: «L'Opera al ne- 
ro» di André Delvaux con Gian 
Maria Volontè. 


TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia» domani ore 
18.30 conferenza di Angelo 
Foletto dal titolo «L'Italia so- 
gnata». 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Ii libro della 
giungla». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212:\«La 
mosca 2». 

CASA DELLO STUDENTE. «Le 
cose cambiano» di David Ma- 
met. Ore 16.6 18. 

AULA MAGNA - CINEMAZERO: 
«Ladri di saponette» di M. Ni- 
chetti. Ore 18.20 e 22. 


CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385, «New York 
stories». 


SACILE 

CINEMA ZANCANARO, «Gorilla 
nella nebbia» di M. Apeted. 
Ore 18.20 e 22. Rassegna di 
Cinemazero. 


LUMIERE FICE 
SALAAM 


BOMBAY 


di MIRA NAIR 
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740 / CONSIGLI AI CONTRIBUENTI 


Fisco facile? Forse... 


ROMA — Ogni anno il fisco 
promette di essere più sem- 
plice. Ci prova anche questa 
Volta con il consueto risulta- 
to: se non c'è qualcuno che ci 
Prende per mano, anche nel- 
le cose più facili, o non si fa 
la dichiarazione dei redditi 
©ppure si deve ricorrere a un 
professionista. E' la materia 
a essere complicata. Noi 0g- 
gi proveremo a distrarci tra 
le migliaia di disposizioni 
che complicano la vita di noi 
«poveri» contribuenti; risol- 
Vendo almeno i casi più li- 
neari che costituiscono, spe- 
cialmente nell’ambito del 
reddito da lavoro dipendente 
e da pensione, quelli più co- 
muni. 

Proviamo comunque a pren- 
dere in esame i casi dei lavo- 


| ratori dipendenti e dei pen- 


sionati, che abbiano come 
SEcondo; reddito uno o più 
appartamenti, siano coniu- 
gati con persona che abbia a 
Sua volta redditi o da solo la- 
Voro o da pensione ovvero 
da soli fabbricati. Partendo 
dai. lavoratori. dipendenti 
esaminiamo innanzitutto 
Quale uso fare del mod. 101, 
che quest'anno è «integrato» 
perché disponibile per più 
USÌ. 

Chi non deve fare nulla. | la- 
Voratori dipendenti e i titolari 
di pensione di importo infe- 
fiore a 6.111.000 lire annue 
lorde non sono tenuti ad al- 
cun adempimento: né ad in- 
Viare il mod. 101 (dipenden- 
ti), né il mod. 201 (pensiona- 
ti). La regola vale anche per 
pensioni o assegni di impor- 
to superiore qualora siano 
esenti da Irpef (pensioni so- 
ciali, pensioni di guerra, ren- 
dite Inail ecc.), nonché i per- 
cettori di borse di studio di 
importo inferiore a 6.111.000 
lire. 


| pensionati, inoltre, se han-. 


no solo il mod. 201 senza al- 
tri redditi, non devono fare 
nulla anche se la pensione 
supera i.6.111.000. 

Chi presenta il mod. 740. So- 
no tenute a fare la dichiara- 
zione dei redditi con,il mod. 
740 le seguenti persone: 

— i dipendenti con più di 


6.111.000 lire, o anche meno 
ma con l’aggiunta di altri 
redditi a diverso titolo (casa, 
ad esempio); 
— I dipendenti con un solo 
mod. 101, ma che hanno ri- 
cevuto arretrati da un altro 
datore di lavoro ovvero la li- 
quidazione di fine rapporto 
(attestata con il mod. 102);— 
i dipendenti con un solo mod. 
101, ma con più di sei pro- 
prietà immobiliari (nel mod. 
101 integrato non c'è infatti 
posto per più di sei immobi- 
.li)}— tutti ‘coloro che dalla 
ompilazione del mod. 740 
traggano un vantaggio per- 
ché, ad esempio, hanno one- 
ri deducibili e quindi devono 
avere il rimborso delle tasse 
pagate in più durante l'anno 
1988: è il caso delle spese 
mediche. 
Chi invia solo il mod. 101, Ci 
sono categorie di lavoratori 


LEGGE 
Nautica: 
cala l’lva 


ROMA — È stata pubbli- 
cata sull’ultimo numero 
della «Gazzetta ufficia- 
le» la legge sulla nuova 
disciplina della nautica 
da diporto. 

Il provvedimento ‘tocca 
numerose .e delicate 
questioni di natura fisca- 
le: tra le principali va an- 
noverata la prevista ri- 
duzione dell'aliquota 


dell'imposta sul valore 


aggiunto per le cessioni 
e le importazioni delle 
imbarcazioni e dei na- 
tanti da diporto rispetti- 
vamente al 19 % e al 
9%. i 
Le altre nuove disposi- 
zioni contemplate dalla 
legge si riferiscono ‘alla 
dichiarazione di costru- 
zione facoltativa per le 
imbarcazioni da diporto 
di stazza non superiore 
alle cinque. tonnellate, 
all'iscrizione nei registri 
delle navi da diporto dei 
proprietari, nonché alle 
nuove tariffe. per le ope- 
razioni che richiedono È 
l'intervento del Registro 
navale italiano. 


dipendenti che devono inve- 
ce limitarsi ad inviare (dopo 
averlo firmato) il mod. 101, 
senza cioè dover compilare 
il mod. 740. Si tratta di dipen- 
denti i quali: 

— abbiamo come unico red- 
dito quello da lavoro, oppure 
abbiano anche beni immobili 
ma in numero non superiore 
a sei (in tal caso la denuncia 
potrà essere fatta nella se- 
conda parte del mod. 101 in- 
tegrato, i cui spazi vuoti van- 
no appunto riempiti dal di- 
pendente)-— i dipendenti 
con un solo mod. 101 il cui 
coniuge abbia redditi deri- 
vanti solo da fabbricati (in 
numero non superiore a sei). 
Dichiarazione ‘congiunta. 
Possono fare dichiarazione 
congiunta con il mod. 101 i 
dipendenti il cui coniuge non 
abbia a sua volta redditi da 
lavoro o da pensione, ovvero 
abbia solo redditi da fabbri- 
cato (in numero inferiore a 
sei). Noon possono fare tale 
dichiarazione congiunta 
nemmeno con il mod. 740 co- 
loro che a novembre 1988 


abbiano fatto separati versa- 


menti di acconto di imposta. 
Acconto. La novità di que- 
st’anno è che l'acconto di no- 
vembre si paga per una par- 
te anche a maggio. In altre 
parole, chi fa il mod. 740 e 
deve pagare, alla fine dei 
conteggi, un'Irpef di importo 
inferiore a 200.000 lire deve 
versare naturalmente que- 
sta somma più il 38% della 
stessa. In altre parole pa- 
gherà 200.000 più 76.000, 
cioè 276.000 lire. Per i con- 
guagli si dovrà poi vedere la 
situazione a novembre, in 
occasione del secondo ac- 
conto. Chi deve pagare inve- 
ce un'irpef inferiore a 
200.0000. lire (ad esempio 
150.000) non pagherà l’ac- 
conto, ma a novembre verse- 
rà il 95% dell'Irpef di mag- 
gio. A proposito, in occasio- 
ne del versamento dell’Irpef 
di maggio non dimenticate di 
detrarre dall'imposta quanto 
già eventualmente versato 
come, acconto a novembre 
1988. 


Economia 
SEMPRE FIACCA PIAZZA DEGLI AFFARI 


Scontro Consob-Bankitalia 
E la Borsa e paralizzata 


Chi non deve fare nulla e chi deve presentare la dichiarazione 


740/| ONERI DEDUCIBILI 
Quali spese mediche 


Tassa sulla salute e premi sulla vita 


ROMA — Attenzione agli 
oneri deducibili, per chi de- 
ve presentare il 740. Tenen- 
do presente che le spese 
deducibili non sono soltanto 
quelle sostenute dal dichia- 
rante, ma anche quelle dei 
familiari a carico (fiscal 
mente sono a carico i fami- 
liari che hanno redditi per- 
sonali di importo non supe- 
riore a quattro milioni), ve- 
diamo qui di seguito qual- 
che caso esemplare. 

Spese mediche. E’ la spesa 
che riguarda il maggior nu- 
mero di contribuenti. Chi 
nel corso di un anno non si 
è fatto visitare da un medico 
specialista (attenzione: 


specialista, non generico) o 
non ha fatto qualche esame 
di laboratorio fuori Usl o ha 
curato i propri denti, com- 
prato occhiali e così via? 
Ebbene, in questi casi è 
possibile detrarre dall'im- 


ponibile le somme pagate, 
con conseguente riduzione 
dell'Irpef, la cui differenza a 
saldo sarà a suo tempo in- 
Viata a casa (con assegno) 
dalfisco. 

Cominciamo dalle spese 
mediche «integralmente» 
deducibili. Si tratta delle vi- 
site fatte da medici speciali- 
sti (odontoiatri, pediatri, gi- 


necologi, oculisti, eccete- ‘ 


ra): occorre allegare al 
mod. 740 l'originale o la fo- 
tocopia della fattura rila- 
sciata dal medico. 

Tra le spese integralmente 
deducibili ci sono ancora 
quelle:relative: a) agli inter- 
venti chirurgici anche di na- 
tura plastica e relativi an- 
nessi (anestesia, degenza, 
trasfusioni), mentre quelli 
di tipo estetico non sono de- 
ducibili; b) alle analisi, la- 
stre di ogni tipo, ecografie e 
terapie fisiche; c) protesi di 
vario tipo: dentarie, orto- 
dontiche, occhiali, apparec- 
chi per sordi, lenti a contat- 
to. 

Gi sono; poi le spese solo 
«parzialmente» deducibili. 
Che cosa significa? Che il 


contribuente può portare in 
detrazione solo la parte che 
eccede il 5% del suo reddi- 
to dichiarato. Esempio: se 
si è speso due milioni e il 
reddito dichiarato è di 15 
milioni, sono deducibili dei 
due milioni solo 1.250.000 
cioè la parte che eccede 
750.000, che è il 15% del 
reddito dichiarato di 15 mi- 
lioni. 
Le spese mediche. parzial- 
mente deducibili sono: 1) gli 
onorari a medico non spe- 
cialista; 2) le visite e le cure 
di medicina omeopatica; 3) 
l'acquisto di medicinali, 
compresi i ticket; 4) la retta 
per il ricovero in cronicario 
di persona affetta da grave 
infermità (se non c'è la gra- 
vità nulla è deducibile); 5) le 
spese mediche sostenute 
all'estero; 6) spese per cure 
termali (sono indeducibili le 
spese di viaggio e soggior- 
no); 7) degenza ospedaliera 
non connessa a interventi 
chirurgici. 
Ilor. Le imposte pagate 
nell'88 per llor (su casa; su 
lavoro autonomo) sono de- 
ducibili per intero. 
Spese funebri. Sono dedu- 
cibili nei limiti di. un milione 
per decesso avvenuto nel- 
l'anno di genitori, figli, fra- 
telli, cognati, suoceri. 
Divorzio o separazione. E' 
interamente deducibile 
l'assegno di mantenimento 
— Stabilito dal giudice — 
destinato al mantenimento 
del coniuge. Non sono de- 
ducibili le somme destinate 
invece ai figli. 
Tassa sulla salute. E' il con- 
tributo dovuto sul reddito da 
lavoro autonomo o sul red- 
dito da fabbricato ecceden- 
te i quattro milioni: è intera- 
mente deducibile. 
Premi sulla vita. E' deduci- 
bile fino a 2.500.000 la som- 
ma pagata per una polizza 
vita, purché abbia durata 
non inferiore a cinque anni. 
Non'sono deducibili i premi 
pagati per l'assistenza di 
malattia. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — In piazza degli 
Affari l'andamento della set- 
timana — che di fatto coinci- 
de. con la fine del ciclo (mar- 
tedì visaranno i riporti) — 
continua a mettere in eviden- 
za solo le spine di una rosa, 
la Borsa, che sembra non vo- 
ler sbocciare. E da un ve- 
nerdì all’altro la media dei 
corsi azionari perde lo 0,88 
per cento. 

Risposta premi (abbandoni 


per il.70 per cento dei con- , 


tratti venuti a scadenza) e 
sussulti politico-economici a 
parte, nella settimana il 
maggior fastidio per il mer- 
cato è venuto dal rinvio della 
liquidazione di aprile, segui- 
ta a una fitti serie di indiscre- 
zioni che procrastinava di 
giorno in giorno la definizio- 
ne dei tanto sospirati saldi 
creditori e debitori. 

Si tratta di un'evidente ano- 
malia, dal momento che'una 
buona parte dei venditori — 
tranne pochi che si sono gio- 
vati di un credito «salvo buon 
fine» concesso da alcune 
banche — si è trovata nella 
condizione di non poter di- 
sporre del propri denaro al 
momento prefissato (il 3 
maggio), o quantomeno di 


non percepire interessi sul 
ritardato incasso dei propri 
titoli. Vero è che si sono al- 
lungati per imprecisati moti- 
vi i tempi necessari per poter 
quantificare l'insolvenza dei 
fratelli Giugni, i due agenti di 
cambio dei cui danni alla 
clientela si farà carico l'inte- 
ra categoria. 

Questo clima di evidente 
inefficienza potrebbe metter- 
si in relazione allo scontro in 
atto tra Consob e Banca d'l- 
talia per assumere il ruolo di 
tutore istituzionale della na- 
scente SOcietà d’interme- 
diazione finanziaria (Sim). 
Pare infatti che l’istituto di 
emissione abbia fatto di tutto 
— a livello di stanza di com- 
pensazione —.per spaccare 
il capello in quattro e quindi 
per accentuare le critiche 
della gente nei confronti del- 
l'organo di controllo, «reo» 
di non essere riuscito a im- 
pedire le «allegre» operazio- 
ni condotte in questi mesi dai 
due fratelli Giugni. 

Che la verità si nasconda o 


meno ditro la guerra intesti- ‘ 


na di due prestigiose istitu- 
zioni, rimane un dato di fatto: 
la vera vittima dello scanda- 
lo è l'investitore estero, deci- 
samente poco abituato agli 
intoppi burocratici tanto con- 
naturati alla nostra Borsa. 


SELEZIONE A VENEZIA 


I nostri vini d’autore 
Sei regionali su 25 di tutta Italia 


VENEZIA. — Venticinque 
vini italiani potranno fre- 
giarsi per quest'anno del 
titolo di «vini d'autore». La 
selezione finale è avvenu- 
ta nella mattinata di ieri a 
Venezia, a conclusione di 
una serata ricca di giudizi 
e di test cui hanno parteci- 
pato . complessivamente 
185 vini con l'intento di ac- 
quisire un riconoscimento 
indubbiamente molto 


esclusivo, ideato dalle Ca- 


mere di commercio di Ve- 
nezia e di Asti allo scopo 
di verificare la consisten- 
za della produzione vini- 
cola nazionale di pregio 
per poterla. valorizzare 
sotto il profilo anche eco- 
nomico. 

Dei venticinque «vini d'au- 
tore», dieci sono toscani, 
sei del Friuli-Venezia Giu- 
lia, cinque piemontesi, 
uno rispettivamente per il 
Trentino, l'Alto Adige, la 
Lombardia, la Puglia. Uno 
di questi vini è rosato, no- 
véè sono bianchi e quindici 
rossi. 

La scelta è stata effettuata 


da parte di una giuria in- 
ternazionale formata da 
tecnici ed esperti, che si è 
riunita l'8 e il 9 maggio a 
Venezia. 

Nel corso della presenta- 
zione ufficiale. dei venti- 
cinque vini selezionati, 
Vittorio Vallarino Gancia, 
presidente della Camera 
di commercio di Asti, ha 
annunciato alcune innova- 
zioni per la selezione del 
prossimo anno. «La sele- 
zione — ha detto — ri- 
guarderà i vini di proprie- 
tà e sarà eliminata dal re- 
golamento la clausola che 
prevede la possibilità di 
Vinificare anche con uve 
provenienti da fuori azien- 
da». 

Mario Valeri Manera, pre- 
sidente della Camera di 
commercio di Venezia ha 
invece ricordato che la se- 
lezione dei vini d'autore 
vuole far emergere il me- 
glio delle produzioni in 
senso, assoluto per poter 
conquistare nuovi spazi 
sia inItalia che all'estero. 


TREBBI RICONFERMATO SEGRETARIO A TARVISIO 


Ambiente e ricerca nel carnet Uil 


TARVISIO — Riequilibrio fra 
aree forti e deboli (la monta- 
gna e l'area giuliana), una 
maggiore attenzione Nel 
confronti dell'ambiente, va- 
lorizzazione della ricerca, 
opportuni strumenti legislati- 
vi sul. piano della program- 
mazione, riforma dell’appa- 
rato pubblico: questi i nodi 
salienti contenuti nella mo- 
zione approvata ieri all’una- 
nimità al termine del con- 
gresso regionale della Uil, 
svoltosi a Tarvisio. 

Nel corso dei lavori è stato 
eletto il nuovo comitato diret- 
tivo (49 membri), che ha ri- 
confermato Gianfranco Treb- 
bi nell’incarico di segretario 


generale. Renato Pilutti è se- 
gretario aggiunto. La segre- 
teria sarà completata da 
Sante Di Cuzzo, Antonello 
Quattrocchi, Lucio Sanson, 
Flavio Snidero. 

Nella mozione approvata 
emerge l'impostazione della 
Uil regionale per quanto ri- 
guarda la funzione della re- 
gione, «che non può limitare 
il proprio ruolo a nuova fron- 
tiera dell'Europa comunita- 
ria ma consolidare e raffor- 
zare la propria vocazione di 


. naturale cerniera fra.il Cen- 


tro e l'Est europeo». Per la 
Uil «la stessa legge sulle 
aree di confine, troppo lun- 


gamente rinviata, dovrà ade- 
guarsi a. questo impegno 
programmatico». 

Nel documento si sottolinea 
che la nostra regione negli 
ultimi anni ha registrato una 
ripresa del sistema produtti- 
vo, che tuttavia è caratteriz- 
zato ancora da «endemici 
fattori di debolezza». Emer- 
ge anche la posizione del 
sindacato sulla necessità di 
riformare e riqualificare l’ap- 
parato pubblico («Sanità e 
scuola sono sottoposti a pe- 
ricolosi processi di privatiz- 
zazione»). 

Sul fronte dell'industria ven- 
gono elencati «i diversi punti 


Expoedit-Copia: per scoprire il Desktop Publishing 


Su una superficie espositiva di 2.500 mq. si aprirà il'17 maggio 1989 nell'area fieristica di Milano/Lacchiarella EXPOEDIT-COPIA, 
seconda mostra-convegno dedicata al "desktop publishing", ovvero l'informatica applicata all'editoria e ai sistemi di copiatura, duplicazione 
e stampa. Ecco una breve panoramica sui vantaggi che un sistema di desktop publishing può fornire nei diversi settori applicativi. 


Vi invitano a scop 


Grazie ai più recenti sviluppi dell'informatica, 
l’arte della stampa entra oggi direttamente negli 
uffici. Un personal computer, software specializ- 
zato e una stampante laser sono sufficienti per 
realizzare, inmodo rapido ed economico, prodot- 
ti editoriali anche complessi, convna qualità fino 
adoggiottenibile soloin tipografia. Questa appli- 
cazione informatica è stata battezzata, com'è no- 
to, Desktop publishing, ovvero editoria da scriva- 


nia. î 
Il Desktop Publishing ha provocato grandi muta- 
menti in tutti i settori. Suscita uninteresse da par- 
te di chi è già utente di un personal computer, ma 
coinvolge anche gli uffici di tutti i generi, dall’e. 
ia, all'impresa, all'università, alla scuola, ai 
centri di ricerca e anche negli uffici govemativi, 
Laragione è semplice: è rappresentata dalle innu- 
merevoli possibilità offerte da un sistema DTP, 
Dal puntodi vista economico, il desktop publishing 
consente di fare meglio cose che tutti i sistemi 
fanno, così come di eseguire lavori assolutamente 
impensabili con i normali personal computer, 
Parlando di prestazioni, invece, questa pagina, 
peresempio, realizzata completamente con tec- 
niche Dip, rappresenta una delle innuverevoli 
possibilità di applicazione. 


Desktop publishing in azienda 

Chela qualità sia l'elemento centrale nella comu- 
nicazione le aziende lo hanno capito da tempo. 
Un sistema di desktop publishing consente di ge 
‘nerare qualsiasi tipo di documentazione all’inter- 
no di ogni struttura aziendale, riduce drastica- 
mente costi e tempi, fomisce un'immagine coor- 
dinata a tutto ciò che esce dall’azienda e consen- 
tedimantenerela riservatezza delleinformazioni. 


Desktop publishing e liberi professionisti 
Gran parte del loro lavoro consiste nella produ- 
zione di documenti spesso ripetitivi. 
Il Dip rappresenta la soluzione più corretta di 
questi problemi. Fomisce infatti un output enor- 
‘memente più accurato rispetto ai tradizionali si- 
| stemi offrendo inoltre una maggiore flessibilità. 
Senza dimenticare che la base di un sistema di 
Dtp è il personal computer, strumento presente 
nella quasi totalità degli uffici. 
Desktop publishing ed editoria 
Le piccole case editrici non possono fame a me- 
no, per quelle medie è consigliabile cominciare 
adattrezzarsi, quelle grandi sono già oltre il desk- 
top publishing. Sono indubbi i ruoli che un siste- 
ma Dip puòsvolgere all’intemo di una redazione. 
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Perinformazioni: EXPOEDIT-COPIA ‘89 
Via Domenichino, 11 - 20149 Milano 
Tel. 02/4815541 - Fax 02/4980330 


rire il Desktop Publishing a Expoedit-Copia '89: 


‘società d'informatica applicata 


Gliaddetti ai lavori sanno benei vantaggi di un si- 
stema di editoria elettronica: la correzione in cia- 
no, l'ingombro della foto sbagliata, il filetto che 
manca, la possibilità di avere subito l’effetto de- 
siderato in diversi stili, corpi e caratteri. 
Desktop publishing e settore grafico 

Per uno studio grafico, sia esso indipendente o 
intemo a agenzie di pubblicità, case editrici o 
tipografie, il desktop publishing rappresenta una 
occasione unica per ridurre i costi e aumentare 
produttività e flessibilità del lavoro. Perlo studio 
di marchi, logo, carta intestata, modulistica, un 
sistema Dtp consente di automatizzare tutta la 
routine successiva alla fase creativa. Una volta 
elaboratoil documento, conun sistema Dip è pos- 
sibile, in pochi minuti, effettuare tutte le variazio- 
ni desiderate senza dipendere da fornitori estemi. 
Desktop publishing e fotocomposizione 

È la soluzione ideale per le piccole e medie 
copisterie e tipografie che possono ora dotarsi di 
un sistema di fotocomposizione interna senza 
doverinvestire centinaia di milioni. Non solo, la 
flessibilità diunsistema di desktop publishing ra- 
zionalizza e semplifica le procedure rispetto ai 
tradizionali sistemi basati su codici macchinosi. 


EXPOEDIT - COPIA 
La parte congressuale 


Alla parte espositiva Expoedit affianca una serie 
di convegni tesi a fornire lo stato dell’arte del 
desktop publishing in diversi settori applicativi. 


Mercoledì 17/5 Desktop publishing in azienda 
Desktop publishing 

nella comunicazione 

Desktop publishing nell'editoria 
e nelle arti grafiche 

Macintosh e Ms-Dos nel Dip: 
quale ambiente scegliere. 


Giovedì 18/5 
Venerdì 19/5 


Sabato 20/5 


di crisi esistenti». Ed è con 
l’obiettivo di un riequilibrio 
delle risorse che si sollecita 
fra l’altro «una politica di 
coordinamento» tra promo- 
zione turistica, politica urba- 
nistica, trasporti. 
Il documento si chiude solle- 
citando scelte più incisive 
sul versante dell’occupazio- 
ne: «E'la sola condizione per 
un benessere diffuso e non 
squilibrato». Per la Uil, biso- 
gna puntare «sulla difesa 
della qualità del lavoro e del- 
la vita» rispetto a un modello 
«unicamente finalizzato al 
conseguimento del profitto». 
[p.f.] 


La parte training: L'UNIVERSITÀ DEL 


DESKTOP PUBLISHING 


Ogni giorno,in un‘areaaallestitainstile “ateneo”, 
sarà possibile assistere alla presentazione pratica 
di varie soluzioni nell’ambito di tre facoltà: 


* Impaginazione 


* Gestione delle immagini e del colore 

* Soluzioni per la desktop presentation. 

Un pass consentirà di assistere perl’intera durata 
della manifestazione a tutte le sessioni. 
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CALCIO / LA VENTOTTESIMA GIORNATA IN SERIEA 


Torino-Juve, è sempre derb 


Il Milan va a Marassi - In coda Pisa-Lazio - Dura per il Como che ospita l'Atalanta 
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Classifica 
Serie A 
Inter 
Napoli 
Milan 
Juventus 
Atalanta 
Sampdoria 
Fiorentina 
Roma 
Verona 
Bologna 
Lecce 
Pescara 
Lazio 
Torino 
Cesena 
Ascoli 
Como 

Pisa 


Prossimo 
turno 


Verona-Ascoli 
Milan-Cesena 
Pisa-Como 
Lazio-Fiorentina 
Bologna-Inter 
Pescara-Lecce 
Juventus-Roma 
Atalanta-Sampdoria 
Napoli-Torino 


Classifica 
Serie B 
Genova 
Bari 
Udinese 
Cremonese 
Reggina 
Avellino 
Cosenza 
Messina 
Padova 
Ancona 
Parma 
Licata 
Barletta 
Monza 
Catanzaro 
Empoli 
Taranto 
Brescia 
Sambenedet. 
Piacenza 


Prossimo 
turno 


Avellino-Bari 
Cremonese-Catanzaro 
Barletta-Empoli 
Reggina-Licata 
Taranto-Messina 
Ancona-Monza 
Cosenza-Padova 
Udinese-Parma 
Genoa-Piacenza 
Brescia-Samben. 


CLAIM Ph. Sabbadin 


Inter 
Lecce 


Zenga 1 Terraneo 
Bergomi 2 Vanoli 
Brehme 3 Miggiano 
Matteoli 4 Baroni 

Ferri 5 Righetti 

Verdelli 6 Nobile 

Bianchi 7 Moriero 
Berti 8. Barbas 
Diaz 9 Pasculli 

Matthaus 10 Benedetti 
Serena 11 Vineze 


Arbitro: Sguizzato di Verona 


Sampdoria 
Milan 


Pagliuca 1 G.Galli 
Lanna 2 Tassotti 
Carboni 3. Costacurta 

Pari 4 Colombo 
Vierchowod 5 Rijkaard 
Pellegrini 6 Baresi 
Victor 7 Donadoni 
Cerezo 8 Viviani 
Bonomi 9 VanBasten 
Mancini 10 Albertini 
Dossena 11. Virdis 


Arbitro: Longhi di Roma 


Serie C1 


Torino 


Agenda Sport 


Cesena 
Pescara 


Rossi 1 Gatta 
Gelain 2. Dicara 
Limido 3 Ciarlantini 
Bordin 4 Marchegiani 
Chiti 5 Junior 
Jozic 6 Ferretti 
Chierico 7 Pagano 
Piraccini 8 Caffarelli 
Agostini 9 Miano 
Domini 10 Tita 
Traini 11 Edmar 


Arbitro: D'Elia di Salerno. 


Como 


Fiorentina 
Verona 


Pellicanò 1 Cervone 
Bosco 2 Berthold 
Carobbi 3 Volpecina 
Dunga 4 Bonetti 
Battistini 5 Pioli 
Hysen 6 Soldà 
Salvatori 7. Caniggia 
Cucchi 8 lachini 
Pellegrini 9 Troglio 
Baggio 10 Bortolazzi — 
Di Chiara 11 Pacione 


Arbitro: Fabricatore di Roma 


Ascoli 


Juventus 


Marchegiani 1 Tacconi 
Catena 2 Napoli 
Ferri 3 De Agostini 
Rossì 4 Galia 
Brambati 5 Bruno 
Cravero 6. Tricella 
Fuser 7 Marocchi 
Sabato 8 Mauro 
Mueller 9. Buso 
Comi 10 Zavarov 
Skoro 11 Laudrup 


Arbitro: Luci di Firenze 


Serie C2 


Girone A 


Carrarese-Livorno 
Centese-Derthona 
Modena-Mantova 
Montevarchi-Lucchese 
Prato-Spal 

Trento-Venezia M. 
Triestina-Arezzo 
Vicenza-Reggiana 
Virescit-Spezia 

Classifica: Reggiana 41, 
Prato 38, Spezia 37, Triesti- 
na 36, Lucchese e Modena 
33, Carrarese 32, Montevar- 
chi 30, Mantova e Derthona 
29, Arezzo e VeneziaMestre 
28, Virescit e Trento 27, Vi- 
cenza 26, Centese 25, Spal 
23, Livorno 18. 


Serie C1 


Girone B 


Carpi-Pergocrema 
Chievo-Juvedomo 
Legnano-Ospitaletto 
Novara-Varese 
Orceana-Pro Sesto 
Pordenone-Sassuolo 
Ravenna-Telgate 
Suzzara-Forlì 
Treviso-Giorgione 
Classifica: Carpi, Chievo 43; 
Sassuolo 36; Legnano, No- 
vara 34; Forlì 33; Telgate 32; 
Pro Sesto 31; Ravenna 30; 
Varese 29; Treviso, Suzzara 
27; Juvedomo 26; Pordeno- 
ne, Orceana 25; Pergocre- 
ma, 23; Ospitaletto 22; Gior- 
gione 20. 


Interregionale 


Girone B 


Casertana-Palermo 
Catania-Monopoli 
Foggia-Giarre 
Francavilla-Casarano, 
Frosinone-Campobasso 
Ischia-Rimini 
Perugia-Cagliari 
Torres-Brindisi 

Vis Pesaro-Salernitana 
Classifica: Cagliari 41, Fog- 
gia 38, Brindisi e Palermo 
36, Casertana 35, Casarano 
33, Torres 32, Perugia 31, 
Giarre, Catania e Campo- 
basso 29, Salernitana e 
Francavilla 28, Frosinone 
26, Vis Pesaro e Ischia 25, 
Monopoli 24, Rimini 15. 


La tua 


Girone 2 


Bassano-Unioncl. 
Caerano-Cittadella 
Conegliano-San Donà 
Gemeaz-Monfalcone 
Mira-Sacilese 
Pasianese-Miranese 

Pro Gorizia-Pievigina 
Tombolo-Montebell. 

V. Veneto-Opitergina 
Classifica: Cittadella 44; 
Caerano 39; Mira, Pro Gori- 
zia, Tombolo 37; Opitergina 
36; Montebell. 35; Coneglia- 
no, Pievigina 33; Bassano, 
Monfalcone, San Donà 32; 
Unionel. 30; Sacilese 29; V. 
Veneto 28; Pasianese 27; 
Gemeaz 25; Miranese 10. 


Famiglia: un'impresa da premiare. __ » 


Atalanta 


Savorani 1 Ferron 
Annoni 2 Contratto 
Biorido 3 Barcella 

Centi 4 Fortunato 

Maccoppi 5 Progna 
Albiero 6 Bonacina 

Invernizzi 7. Esposito 
Didone 8 Prytz 

Corneliusson 9. Evair 
Milton 10 Nicolini 
Simone 11 Madonna 


Arbitro: Frigerio di Milano 


Dilettanti 


Fiori 1 Grudina 
Marino 2 Cavallo 
Piscedda 3 Lucarelli 
Acerbis 4 Boccafresca 
Monti 5. Elliot 
Gutierrez 6 Bernazzani 
DiCanio 7 Cuoghi 
Dezotti 8 Gazzaneo 
Muro 9 Piovanelli 
Sclosa 10 Been 
Sosa 11 Severeyns 


Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore 


I Categoria 


Bologna 
Pazzagli 1 Cusin 
Destro 2 Luppi 
Rodia 3 Villa 
Dell'Oglio 4 Pecci 
Fontolan 5 De Marchi 
Arslanovic 6 Monza 
Cvetkovic_ 7 Poli 
Carillo 8 Stringara 
Giordano 9 Lorenzo 
Bongiorni 10 Bonetti 
Casagrande 11 Alessio 


Arbitro: Baldas di Trieste 


Il Categoria 


Promozione 


Buiese-C. Mobile 
Cordenonese-J. Casarsa 
Cormonese-Cussignacco 
1.S.Marco-Sevegliano 
Maniago-Lucinico 

8. Giovanni-Trivignano 
Sanvitese-Manzanese 
Tavagnà F.-Fontafr. 
Classifica: Fontanafr., 39; S. 
Giovanni, G. Mobile, 37; 
Manzanese, Trivignano, 32; 
1.S. Marco, 31; J. Casarsa, 
Cussignacco, 30; Cormone- 
se, Lucinico, 29; Seveglia- 
no, Buiese, 28; Maniago, 27; 
Sanvitese, 25; Tavagna F., 
16; Cordenonese, 14. 


‘| Categoria 
Girone A 


Flumignano.Fortitudo 
Lauzacco-Valnatisone 
Maianese-Gemonese 
Percoto-Pro Fagagna 
Ponziana-Julia 

San Daniele-Sangiorgina 
San Sergio-Spilimbergo 
Serenissima-Cividalese 
Classifica: Serenissima, 42; 
Gemonese, 37; Percoto, 33; 
San Sergio, 32; Flumignano, 
31; Fortitudo, San Daniele, 
Gividalese, 30; Ponziana, 
Pro Fagagna, 29; Lauzacco, 
Valnatisone, 28; Julia, 26; 
Spilimbergo, 23; Maianese, 
21; Sangiorgina, 15. 


AE a 


Girone B 


Azzanese-Costalunga 
Cervignano-Lignano 
Portuale-Gradese 
Ronchi-Palmanova 

San Canzian-Primorje 
Sangiorgina-Torviscosa 
Spal-Porcia 
Tamai-Codroipo 
Classifica: Palmanova, 44; 
Gradese, 42; Tamai, 40; Co- 
droipo, 35; Ronchi, Sangior- 
gina, 34; San Canzian, 30; 
Azzanese, Torviscosa, 28; 
Costalunga, 26; Porcia, 25; 
Cervignano, Portuale, 24; 
Spal, 23; Primorje, 19; Li- 
gnano, 8. Pe 


IlCategoria 
Girone D 


Bertiolo-Pocenia 
Gonars-Maranese 
Indipend.-Mortegliano 
Latisana-Olimpia Ts 
Morsano-Flambro 
Rivignano-Castionese 

S. Marco-S. Kras 

Zaule R.-Varmo 

Classifica: Varmo, 38; Rivi- 
gnano,' Castionese, Mara- 
nese, S. Marco S., 35; Go- 
nars, 34; Mortegliano, 31; 
Zaule R., Olimpia Ts, 29; La- 
tisana, Flambro, 28; Indi- 
pend., 27; Bertiolo, Kras, 26; 
Pocenia, 20; Morsano 8. 


Girone E 


Aquileia-C.G. Stud. 
Architrave-Ruda 

Isonzo T.-Fiumicello 
Muggesana-Staranzano, 
Opicina-Porpetto 
Paviese-Vesna 
S.Maria-Fincant. M. 

S. Vito-Pieris 

Classifica: Ruda, Fiumicel- 
lo, 41; Vesna, S. Maria, 39; 
Porpetto, Muggesana, Aqui- 
leia, 31; Staranzano, 28; 
Pieris, 27; Paviese, 
C.G.Stud., 26; S. Vito, 24; 
Isonzo T., Architrave, 23; 
Fincant. M. 22; Opicina,.12. 


Il Categoria 
Girone F 


Capriva-Villanova 
Giarizzole-Medeuzza 
Mariano-S. Luigi 
Mossa-Villesse 
Natisone-Juventina 
Piedimonte-E. Adriatica 

Pro Romans-Campi Elisi 

S. Nazario-Fogliano 
Classifica: Juventina, 37; S. 
Nazario,, 35; Fogliano, 33; 
Piedimonte, 32; Pro Ro- 
mans, 31; Natisone, E. 
Adriat., 130; Mariano, 29; 
Mossa, Villanova, Villesse, 
28; Capriva, 27; S. Luigi, 
Giarizzole, 26; Campi Elisi, 
24; Medeuzza, 20. 
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GIRONE VERDE 
Kleenex Pistoia 

Fantoni Udine 

Marr Rimini 

Glaxo Verona 

Phonola Roma 

Riunite R. Emilia : 
Classifica: Riunite P. 10, Rem 
Glaxo, Kleenex e Phono- | A 
la 8, Marr 6, Fantoni 2. 


GIRONE GIALLO 


Sharp Montecatini 
Annabella Pavia 


Filodoro Brescia 
Roberts Firenze 
Ipifim Torino 
Allibert Livorno 


Classifica: Roberts 14, 
Alliberte Sharp 8, Ipifim 
5 Annabella 4, Filodoro 


Play-off 
Promozione in A2 


Ranger-Varese-Stefanel 
Trieste 

Canad Siena 

Numera Sassari 


= \ Bian 

iii 5 ; posti 

Kleenex ; #.\{ «men 
Fantoni Stefanel Uro 
Sibil 

Lanza. Bettarini Biganzoli . Procaccini Tar 
Douglas Milani Zanzi — Pilutti temp 
Crippa Seebold i Prina Bonino der d 

9 RERERI ella 

Bryant Natali Hotteyan Bianchi fino 
Daviddi ’ Maran Gualco  Colmani Îl gic 
Giunti — Valerio Sciacca... Lokar “incis 
Mazzoni Mastroianni Brignoli Cantarello pu fi 
Bucciol Zampa Piatti Zarotti LE 
Capone King Pagani —Maguolo chie 
Carlesi Young Della Fiori Sartori îbunt 
Rusconi A. Piccin Passera A. Tanjevic i por 
—— 


Sì, Banca Antoniana intende pre- 

miare la fiducia che la tua famiglia le 
ha accordato. 
Presentaci i tuoi amici, una grade- 
vole sorpresa ti attenderà. 

Informati subito presso uno degli 
sportelli della Banca Antoniana, 

saremo lieti di darti tutte le informa- 
zioni necessarie. 


Domenica 14 maggio 1989 


CALCIO / ANTICIPO IN SERIE A 


Sport — Bd 


CALCIO / TRIESTINA 


Pari per il Napoli 


Segna Careca, poi la Roma pareggia con Voeller 


(Cc: 
(Napoli 1 
(Roma 1 


(MARCATORI: 58° Careca, 74° 
EVoeller. 
UNAPOLI; Giuliani, Ferrara, Ca- 
mnante (69° Corradini), Bigliar- 
‘di, Alemao, Renica, Crippa, De 
Napoli (46° Maradona), Careca, 
Romano, Carnevale. (12 Di Fusco, 
«14 Filardi, 15 Neri). A 
ROMA: Peruzzi, Gerolin, Oddi, 
Manfredonia (46° Renato), Collo- 
Nati, Di Mauro, Massaro, Deside- 
.Voeller, Giannini, Policano. (12 
‘ancredî, 13 Ferrario, 14 -Andra- 
le, 16 Rizzitelli). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
IOTE:; Cielo sereno con tempera- 
Stura afo: rreno di gioco in buo- 
‘né condizioni; espulso all’84? Gero- 
Îlin per proteste. Ammoniti: Man- 
‘fredonia, Collovati e Bigliardi per 
| Scorrettezze e Crippa per proteste. 
‘Spettatori paganti 57.646 per un 
dincasso di 1.171.434.353. 


[APOLI — Entra Maradona 
Nel Secondo tempo, ma il Na- 
‘poli non vince. Ci va vicino, 
‘Per la verità, fa di tutto per 
‘meritarsi il successo, ma la 
‘Roma, con due soli tiri indi- 
‘rizzati verso la rete di Giulia- 
Mi, si porta a casa un punto. 
na partita gradevole con gli 
azzurri nettamente superiori 
tagli avversari sul piano tatti- 
tco, ma stranamente incapaci 
(di concretizzare la grande 
Quantità di'lavoro svolto in 
(Mezzo al campo. Una partita 
‘ahche. nervosa, con un 
lespulso, Gerolin (per somma 
{di ammonizioni) e quattro 
ammoniti, con Manfredonia 
(Costretto a farsi suturare con 
SSei punti una ferita allo zigo- 
Mo sinistro provocata da una 
‘gomitata di Carnevale e con 
Una sarabanda di insulti e 
tentativi di aggressione fra i 
Giocatori, lungo il sottopas- 
‘Saggio che porta agli spo- 
gliatoi, durante l'intervallo, a 
Stento repressi dai presenti. 
ecchie ruggini, tensioni 
ambientali, ostilità personali 
latenti vengono a galla tutte 
insieme e rischiano più vol- 
te, di far scivolare la partita 
sul tema poco apprezzabile 
della guerriglia e dello scon- 
tro fisico. 
Bianchi schiera Bigliardi al 
posto di Corradini, evidente- 
mente con l'intenzione di 


‘provarlo in vista di una pos- - 


Sibile utilizzazione a Stoc- 
Carda. La Roma nel primo. 
tempo gioca con il'solo Voel- 
er di punta, ma al tedesco, 

Nella ripresa, Liedholm af- 

ffianca Renato che vivacizza 

il gioco giallorosso e dà più 

‘incisività alla manovra. 

“Sul ironte napoletano le mar- 
‘ature sono rigide e fisse. 
lel primo tempo, però, 

*Schierando la Roma una sola 
unta si determina una situa- 

“zione di confusione con Fer- 

Tara (Bigliardi guarda a vista 


Voeller) che non ha un punto 
di riferimento fisso ed aspet- 
ta inzona Giannini, quando il 
capitano della Roma affian- 
ca iltedesco nelle rare azio- 
ni offensive. Il migliore fra i 
partenopei è, ancora una 
volta, Alemao. Onnipresen- 
te, sempre lucido ed attento, 
cursore instancabile, in que- 
sta circostanza il brasiliano 
fa anche. il» regista della 
Squadra, con Romano sem- 
pre più evanescente, dopo 
Un promettente inizio di par- 
tita. Positiva anche la prova 
di Careca, molto attivo alla 
ricerca del dialogo stretto 
coni compagni. 

Il Napoli macina molto gioco 
ma si vede che, nonostante 
l’estro di Careca, manca 
qualcosa in fantasia. L'inne- 
sto di Maradona, in tal, sen- 
.s0, migliora un pò la situa- 
zione, ma l’argentino chiara- 
mente non. è in buone condi- 
zioni ed il suo apporto è piut- 
tosto relativo... Maradona 
sfiora il palo della porta di 
Peruzzi con due punizioni 
dal limite «gemelle», al 46' e 
al 53’. Poi il Napoli, grazie ad 
una invenzione dell’argenti- 
no trova il gol. E° il 58’. Mara- 
dona ruba il tempo agli av- 
versari dai quali è circonda- 
to e serve in profondità Care- 
ca. Scatto bruciante diago- 


nale rasoterra del brasiliano © 


imprendibile per Peruzzi. 

La partita si incattivisce più 
di quanto non lo fosse già 
stato (subito prima della fine 
del primo tempo la gomitata 
di Carnevale a Manfredonia 
aveva costretto il romanista 
a rinunciare al secondo tem- 
po ed aveva già alquanto 
scaldato gli animi). La Roma, 
che in precedenza aveva fat- 
to un solo tiro in porta (Voel- 
ler al 25’ sull’esterno della 
rete) si sbilancia in avanti ed 
al 74’ raggiunge il pareggio. 
Sul traversone da destra di 
Massaro, Voeller è molto 
bravo ad anticipare di testa 
Ferrara e ad indirizzare il 
pallone sulla destra di Giu- 
liani. In rete. 

Nella fase finale della partita 
il Napoli reclama due volte 
per presunti falli da rigore. E' 
il 77° quando Maradona; do- 
po un'azione di Carnevale 
sulla sinistra e traversone al 
centro, sostiene di venir 
spinto in area. All'ultimo mi- 
nuto un'altra occasione pro-. 
pizia per gli azzurri. Su pas- 
saggio di Maradona, Carne- 
vale entra in area e supera 
Peruzzi, indirizzando. verso 
la rete. La palla viene devia- 
ta in angolo da Oddi proprio 
dinanzi alla riga bianca, se- 
condo i partenopei con un 
braccio. Ma Lo Bello conce- 
de soltanto il calcio d'ango- 
lo. 


CALCIO /SERIEA 


A Torino e a Genova 
Fari sul derby e su Samp-Milan 


ROMA — La nenia conti- 
nua, e l’unica soddisfazio- 
ne per chi deve intonare è 
vedere che le domeniche 
in calendario si assotti- 
gliano. La fine del campio- 
nato si avvicina, fra sette 
settimane tutto sarà pre- 
sumibilmente identico ad 
ora: Inter stratosferica- 
mente davanti, Napoli al 
secondo posto e Milan al 
,terzo, a meno di un'im- 
pennata di Juventus e 
Sampdoria, per la verità 
del tutto improbabili. In 
Uefa mezza serie A che 
non ha fatto proprio nulla 
per meritarla (tranne l’A- 
talanta e a sprazzi la Fio- 
rentina), in serie B Pisa, 
Como, Ascoli e Cesena, 
ipoteticamente le meno 
attrezzate del lotto. Anche 
se proprio negli abissi 
qualche punto interrogati- 
vo; da qui alla fine, potreb- 
be ribaltarsi e la situazio- 
ne volgere a sfavore di To- 
rino e Lazio. Ma sono 
squadre di grandi città, 
capite il senso... ; 
Potremmo chiudere Qui, 
ma è bene dilungarci un 
po’ ancora per non ri- 
schiare di essere troppo. 
corti. E allora ricordiamo 
che la buona abitudine 
dell'anticipo è continuata 
con un Napoli-Roma da 
sbadigli. Solo nella ripre- 
sa, con l'ingresso di Mara- 
dona, l'incontro è decolla- 
to. Botta di Careca, rispo- 
sta di Voeller e tutti a ca- 
sa. 

Detto questo, per aumen- 
tare il vantaggio l'Inter 
può soltanto fare il proprio 
dovere oggi a S. Siro con- 
tro un Lecce che Mazzone 
sa sempre come mettere 
in campo. Per la capolista 
non sarà una passeggiata; 
qualche piccolo segno di 
ruggine si è intravisto nel 
derby'e a Torino con la Ju- 
ve, quindi la panzerdivi- 
sionen nerazzurra farà 
bene a non fidarsi di que- 
sto incontro sulla carta 
semplice, semplice. Il 
Lecce ha costruito la sua 
quasi sicura salvezza sui 
punti conquistati con. le 
grandi. Basta per non 
prenderlo sottogamba? . 
Il palinsesto della 28.ma 
propone due incontri da 
scintille: . Sampdoria-Mi- 


CALCIO / UDINESE 


Catalano invece c’e 


Sè ripreso e vuol giocare contro il suo Messina 


UDINE — Sarà stato il sole, 
Sarà stata l'attesa per un ri- 
‘Orno ricco di emozioni, sarà 
Stata l'importanza della po- 
Sta in palio. Fatto è che il mi- 
l'acolo c'è stato. Beppe Cata- 
tana guesto pomeriggio sarà 
î a n ‘on i 
PIETO del «Celestion Seeran 
attimo, non lo nego, sarò 
emozionato. Ho giocato 
Quattro stagioni con la ma- 
glia giallorossa, quattro sta- 
gioni molto importanti per la 
mia crescita come calciato- 
te, dando sempre il massi- 
Mo. Poi, però, ci sarà da pen- 
Sare soprattutto a Uscire con 
qualcosa in mano da questi 
Novanta minuti tanto impor= 
tanti per il nostro campiona- 
to», ha confidato lasciandosi 
andare sulle onde della reto- 
ica. 

(È Sonetti cosa dice? Anche 
dopo l'allenamento di ieri 
‘Mattina ha preferito non sbi- 
lanciarsi, così come in nu- 
Merose altre. occasioni in 
Questo campionato. Un po? di 
Pretattica, forse, in attesa di 


| HOCKEY 
| Triestina 11 
| Novara 5 


‘| TRIESTINA: Mari, Cervo 
2, Prinz 2, Martellani:2, 
il Russo, Zotti 3, 
‘Schinaia 2, Fabris. 
AMATORI NOVARA: Mi- 


Isotti, 


hetti, E. Marcon, Asperi, 
Degrandis 3, E. Marcon 
| 2,Proveri. , 
| ARBITRO: Mazzotta di 
Pistoia. 
Netta vittoria della Trie- 
(| Stina su un avversario di 
buon livello; A segno un 
.| Po' tutti i titolari alabar- 
dati e gioco abbastanza 
Piacevole. 


Resta il dubbio 


Firicano o Pasa. 
Padroni di casa 
«disastrati)» 


svelare la formazione sol- 
tanto al momento di conse. 
gnare la lista dei sedici al- 
l'arbitro. Anche: se, come ha 
confermato lo stesso allena- 
tore, particolari problemi 
proprio non dovrebbero es- 
sercene. L'unico dubbio, di 
natura tattica questa volta, 
riguarderebbe la maglia nu- 
mero 7: a chi affidarla? In 
gioco, al solito, ci sono Firi- 
cano e Pasa. ll primo garan- 
tirebbe maggior copertura 
sul centrocampo ma non sta 
attraversando UN. periodo 
particolarmente felice. Il se- 


condo, in gran forma, ri- 
schierebbe di sbilanciare 
troppo in avanti l’undici bian- 
conero. Conoscendo ormai 
piuttosto bene la. filosofia 
calcistica di Sonetti è facile 
prevedere, comunque, che 
possa giocare Firicano: me- 
glio non rischiare, quindi, 
con atteggiamenti tattici 
troppo spregiudicati, questo 
deve pensare il tecnico. 
Zeman, intanto, ha messo in- 
sieme i cocci della formazio- 
ne giallorossa. Anche ieri 
Mattina Totò Schillaci e Da 
Mommio si sono allenati a 
parte, senza forzare, ma 09- 
gi saranno in campo. «Sem- 
bra incredibile, ma in en- 
trambi gli incontri di questa 
Stagione con l'Udinese non 
si potrà vedere il vero Messi- 
na» ha commentato amaro 
I allenatore siciliano che per 
mettere insieme la panchina 
ha dovuto pescare a piene 
mani dalla formazione Pri- 
mavera. 


[Guido Barella] 


lan e Torino-Juventus. A 
Genova, una Samp pro- 
strata dalla sconfitta di 
mercoledì potrebbe  ri- 
schiare il tracollo contro 
un Milan in costante cre- 
scendo, in attesa di arriva- 
re al top il 24 maggio a 
Barcellona, quando si gio- 
cherà la Coppa Campioni 
in 90 minuti contro lo 
Steaua di Bucarest. 
I rossoneri sembrano net- 
tamente più in palla, ma 
proprio in questi casi la 
squadra sconfitta, dalla 
malasorte reagisce e cava 
dal cappello a cilindro una 
maiuscola. prestazione. 
Mancherenno Vialli, Luca 
Pellegrini e Mannini; rien- 
treranno  Vierchowod e 
Carboni, ed. è probabile 
che Boskov schieri Cere- 
zo libero. L'allenatore ju- 
goslavo è sul piede di par- 
tenza; intanto gli imputano 
errori fatali soprattutto 
nella gestione degli infor- 
tunati. In tanti sottolineano 
come fosse sulle ginoc- 
chia la Samp nell’appun- 
tamento : più importante 
dell’anno. 
Un altro tecnico che tra- 
balla è Zoff,:e se non do- 
vesse vincere il derby nu- 
bi nere si addenserebbero 
sulla sua panchina. La Ju- 
ve non. convince, ma 
neanche il Torino sa far 
meglio, anzi. La sua clas- 
sifica è pericolosamente 
deficitaria, quindi il derby 
della Mole diventa un in- 
contro malinconico. La 
Fiorentina cerca l'impri- 
matur per l'Europa col Ve- 
rona e la curva Fiesole 
aspetta di saper se dovrà 
salire sull’Aventino in mo- 
do. permanente, poiché 
dopo Borgonovo ed Eriks- 
son anche Baggio pare un 
ragazzo con la valigia. 
Restano gli incontri che 
contano per la classifica, 
e cioè Ascoli-Bologna, Co- 
mo-Atalanta, Cesena-Pe- 
scara e Lazio-Pisa. Tutti 
impronosticabili, a meno 
che non si vogliano colle- 
zionare figuracce. Un'uni- 
ca realtà: se Como, Ascoli 
e Pisa perdono, .sono 
spacciati. Ma da quante 
settimane ci tocca suona- 
re e ascoltare lo stesso ri- 
tornello? 

gg: 


PISCINA 
Triestina 
raggiunta 


Ed ecco il rush finale 


Oggi al Grezar con l’Arezzo, alabardati spregiudicati 


Stefano Butti, per l’Arezzo è un ex. 


TRIESTE — Alla rifinitura, ieri 
mattina al Grezar, era presen- 
te anche il presidente De Riù. 
Attratto dalla bella giornata, 
emotivamente coinvolto dal fi- 
nire del campionato, forse s0- 
lo desideroso di constatare di 
persona il clima che regna al- 
l'interno, De Riù ha fatto una 
visita, tenendo un sermoncino 
nel chiuso degli spogliatoi e 
poi si è seduto in panchina a 
osservare l'allenamento. 

Ha potuto vedere, il presiden- 
te, una condizione fisica molto 
brillante, gente scattante. In- 
tendiamoci, non hanno faticato 
più di tanto perchè era sabato. 
Ma i brevi scatti, la partitella 
per il possesso di palla, qual- 
che esercizio fisico-tecnico 
‘appena accennato, hanno da- 
to un saggio della condizione. 
Oggi pomeriggio contro |'A- 
rezzo, tutte queste caratteristi- 
che e tante.altre ancora, do- 
vranno essere bene in mostra 
per attuare il piano di promo- 
zione che alla Triestina viene 
perseguito con tenacia. 

Al termine della rifinitura, sa- 
lutato De Riù, la comitiva ha 
pranzato presso la cucina di 
Renato Tugliach, sostanziosa 
e misurata come l'ex alabar- 
dato, per poi raggiungere l'al- 
bergo-ritiro di Grignano. 
Troppo importante è questa 
prima partita dell'ultimo ciclo 
del campionato: e.chi ben co- 
mincia è alla metà%dell'opera. 
Il proverbio dice bene. Quan- 
do si vince, sale il morale. Può 
anche capitare che subentri la 
presunzione, ma da questo di- 
fetto la Triestina attuale do- 
vrebbe essere vaccinata. 
L'Arezzo, stando alle notizie 
che rimbalzano, giocherà per 
non perdere. Ha raggiunto una 
posizione abbastanza buona 
ma non ancora tranquilla e de- 
ve viaggiare alla media di un 
punto a partita per arrivare a 
riva. Solo un paio di mesi fa, i 
toscani parevano spacciati: 
adesso; con Magni in panchi- 


PISCINA 
Strepitosa 
l’Edera 


8-8 


TRIESTINA: Cuccaro, 
Brazzati (1), L. Giustolisi (1), 
Pecorella (3), Coppola (1), In- 
gannamorte (1), Amato, Co- 
razza, Tommasi, Ferin, L. 
Giustolisi (1), Scozzai, Ve- 
nier. 

CATANIA: Marino, F. Ar- 
naud (3), Zingales (2), Scude- 
ri, Malato, Markovic (2), M. 
Arnaud, Dato, Longo, F. Ar- 
naud (1), luppa. 

Arbitri:Di Silvio di Genova e 
Alfieri di Salerno. 


TRIESTE - Neppure con 
il Catania l'incantesimo 
si è spezzato. Ripercor- 
rendo un copione visto 
troppe volte, la Triestina 
si è lasciata raggiungere 
nel finale, dopo essere 
giunta al vantaggio di 8- 
6. 


Lo sport in T.V. 


12-6 


PANAUTO EDERA: Pla- 
cer, Bonetta, Tarlon, Edera, 
Marini, Di Martino, Tiberini 
(1), Marinelli (7), Pino (3), 
Cattaruzzi (1), Malusa, Carli, 
Moscati. 

CHIAVARI: Cichero, Sta- 
bielli, Capurro, Corte, Tufan, 
Sciutto (2), Bercic, Parodi, 
Domenighini (2), Trusso, Bri- 
gnole (2). # 

ARBITRI: Centineo Di Gio- 
vanni di Roma. 


TRIESTE: Una Panauto 
in crescita ha superato 
largamente il Chiavari, 
cogliendo la più netta af- 
fermazione dell'intero 
campionato. 

In'tutti e quattro i tempi i 
rossoneri hanno fatto re- 
gistrare parziali a loro 
favore. 


09.00 Rai 3 

10.00. Teleantenna 
11.00. Capodistria 
11,30 Capodistria . 


12.50 Italia 1 
14.10 Rai 3 


14.20 Rai 1 
14.25. Capodistria 


14.30 Capodistria 
14.45 Rai 2 


15.30. Capodistria 
16.30 Capodistria 


16.45 Montecarlo 
16.45 Rai 2 
16.50 Rai 1 


& 


Maratona di Bologna 

ort 
RSA La storia dello sport a richiesta 
«Il meglio di sport spettacolo»: Gli eventi 
sportivi più spettacolari N 
«Grand Prix»: Settimanale motoristico 
Tennis: Da Roma internazionali d'Italia fem- 
UNE $ 
«Notizie sportive» 2 
Motociclismo: Gran premio d'Italia. In diretta 
da Misano gara classe 250 cc. 
Motociclismo: G.P. d'Italia 4 
«Lo sport»: Da Misano motociclismo gran 
premio Italia 250 e 500 cc. Segue da Siderno 
Marina G.P. Calabria. Corsa su strada 
Motociclismo: Gran premio d'Italia. In diretta 
da Misano gara classe 500 cc. 
Tennis: Esibizione torneo internazionale Au- 
di, in differita da Ede (Olanda) semifinale 
Judo: campionati europei 
«45esimo minuto» Î 
«Notizie sportive» 


17.15 Capodistria 
17.50. Rai" 
18.10 Rai 1 
18.15 Capodistria 


18.35 

18.50 

19.35. Telequattro 
19.45 Rai 8 
20.00 Rai 3 
20.00 Rai 2 
20.20. Capodistria 


22.05 Rai 1 
22.10 Capodistria 


23.05 Rai 3 
23.25 Telequattro 
23.45 Capodistria 
23.50 Canale 5 
24.00. Capodistria 


Squash : Campionato open d'Italia da Firenze 

«Notizie sportive» 

«S0esimo minuto» 

Motociclismo: Gran premio d'Italia. Gara classe 
co. 


«Domenica gol» 

Calcio: Serie A 

«Telequattro. sport» 

«Sport regione» 

Calcio: Serie B 

«Domenica sprint» SHE 

<A tutto campo»: Filmati, servizi, interviste e 
commenti sulla giornata sportiva 

«La domenica sportiva» 7 5 
Tennis: Tomeo internazionale d'Italia. In differi- 
ta: Finale femminile 

«Rai regione»: Calcio 

«Telequattro sport notte» 

Ciclismo: Giro di Spagna (XXI tappa) 

«Il grande golf»: Skins game 

Tennis: Esibizione torneo internazionale Audi 
(finale) 


na, viaggiano abbastanza se- 
reni. Dicono ad Arezzo che 
Magni non sa fare le barricate. 
Balle! Ricordiamo Magni in 
precedenti esperienze come 
un difensivista abbastanza fer- 
rato. E' probabile che presenti 
un folto centrocampo e una so- 
Ja punta invece delle due abi- 
tuali. 
Contro una squadra che non 
intende offrire punti di riferi- 
mento, Lombardo è orientato a 
rischiare magari qualcosa pur 
di portare in fienile altri due 
punti. Senza fare lo spavaldo, 
ma con volontà tenace, ha stu- 
diato uno schieramento gio- 
vedì scorso che pare aver le 
carte in regola per superare — 
purchè la Signora dai denti 
verdi non si metta a ridere — 
l'Arezzo. 
Il tempo si è messo sul bello 
stabile, la temperatura è molto 
mite, la tentazione del mare si 
è fatta forte, le trattorie del 
Carso appaiono irresistibili. 
Ciononostante il richiamo del 
Grezar è come l'urlo squas- 
sante in una foresta: lotta di 
amore e di morte. Per dirla più 
semplicemente: i giocatori 
rendono di più se sono soste- 
nuti dal pubblico. Accontentia- 
moli, forse non ci pentiremo. 
La formazione è quella intuita 
nell'incontro di giovedì: Lenar- 
duzzi libero, Pasqualini a cen- 
trocampo, tre punte. Lombar- 
do non conferma né smenti- 
sce. Per cui prendete gli star- 
ting eleven come possibili. 
D'altronde, che importanza ha 
sapere la formazione il giorno 
prima? 
MM ALLENATORI — Lunedì 15 
maggio, nella sede della Trie- 
stina in via Roma 20, Marino 
Lombardo parlerà agli allena- 
tori triestini su «sistemi di gio- 
co e loro adattabilità - come 
.leggere e interpretare la parti- 
ta - pressing - fuorigioco - me- 
todologie di allenamento». 
L'incontro è fissato per le ore 
19.30. 


CALCIO / AREZZO 


E Magni è stato confermato 
Più tranquillità alla squadra che va a mille 


AREZZO — L'Arezzo da un 
paio di mesi viaggia a mil- 
le, il pubblico è tornato a 
sorridere, la salvezza è 
pressochè raggiunta. Il 
merito è dell’allenatore 
che è stato chiamato a so- 
stituire Rampanti. 

Magni, le voci corrono,è 
stato. virtualmente ricon- 
fermato. sulla panchina 
dell’Arezzo anche per il 
prossimo campionato. Un 
campionato non più peno- 
so come quello di que- 
st'anno. 

Gli amaranto sono a Trie- 
ste per strappare un punto 
alla Triestina. Si rendono 
conto che il compito sarà 
difficile, che la Triestina 
lotterà con le unghie e coi 
denti per continuare a spe- 
rare in un passo falso di 
Prato e Spezia e, quindi, 
nella promozione. Ma la 
sensazione che si capta in 
seno alla comitiva toscana 
è quella di una sicurezza 
‘nei propri mezzi. 
Indisponibile è solo Allievi; 
qualche preoccupazione 


REGGIANA 
Insidie 
a Vicenza 


REGGIO EMILIA — Mar- 
chioro ha fatto svolgere 
la solita tranquilla pre- 
parazione in vista della 
trasferta a Vicenza, con- 
tro una squadra abba- 
stanza disperata. | gra- 
nata leader sono tutti di- 
sponibili, in piena effi- 
cienza. C'è da temere 
solo che si sentano già al 
sicuro da imprevisti. 

Il Vicenza riaffidato a 
Galli, squadra in piena 
zona retrocessione, ha 
assoluto bisogno di re- 
spirare:«Dobbiamo fare 
bottino pieno — dice l’al- 
lenatore — anche contro 
la capolista. Bisogna ar- 
rivare a 31 punti; adesso 
ne abbiamo 26. Quindi 
sono 5. punti da fare.» 

Il cannoniere Pizzi affer- 
ma:<«E° il momento di se- 
gnare i gol più importan- 
ti.» | tifosi del Vicenza 
aspettano, in ansia. E 
Mascheroni aggiunge: 
«Mostreremo tanta grin- 
ta» 


desta ancora Giannini. L'e- 
ventuale indisponibilità di 
Giannini farà scegliere a 
Magni la soluzione a due 
punte, con Tovalieri e Di 
Nicola davanti, e Luperto a 
supporto. Ma se Giannini 
potesse scendere in cam- 
po, l'escluso sarà Di Nico- 
la. 

Insomma Magni — che non 
Vedrà il collega Lombardo, 
squalificato (in panchina ci 
sarà Fulvio Varljen) — sa- 
rebbe contento di schiera- 
re un centrocampo più in- 
foltito, sacrificando qualco- 
sa come pedine d'attacco. 
Fuori casa è lecito difen- 
dersi. 

Rientra Fantoni e prende il 
posto del dinoccolato Bal- 
dini, sicuro negli undici Di 
Mella. 

Per far fronte alle tre punte 
alabardate, Magni non tro- 
verà troppi problemi. Ha 
Tei, Bianchini e Bisoli che 
possono benissimo. bloc- 
care De Falco, Simonetta e 
Russo. Bloccati i tre, però, i 


PRATO 
Pericolo 


Spal 


PRATO — Arriva una 
Spal che pare retroces- 
sa ma non è ancora con- 
vinta di esserlo. Spec- 
chia dice: «Se arrivasse 
la prima vittoria in tra- 
sferta, avremmo buone 
possibilità di salvarci». 

Il Prato, logicamente, 
spera che tali propositi 
nontrovino terreno reale 
per concretizzarsi. In- 
tanto Meregalli potrà di- 
sporre di Chierici, al 
rientro dopo l'infortunio 
patito ad Arezzo. Appare 
del tutto recuperato an- 
che Labadini, che soffri- 
va di guai muscolari. 
Assente ancora Landi, 
sostituito da Monza, un 
solo dubbio per l’allena- 
tore del Prato: Turchi sa- 
rà in piena efficienza do- 
po la distorsione alla ca- 
viglia? 

Con una Spal disperata, 
il Prato deve avere gran- 
de cautela: rischia parte 
del vantaggio su Spezia 
e Triestina. 


IPPICA /LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 
Dei cinque anziani affidati ai gentlemen 
favorita è l’americanina Blaze Blaze. 


TRIESTE — Volatona per 
cinque nel «Premio Marche» 
riservato ai cavalli anziani 
che in questa occasione sa- 
ranno affidati ai gentlemen. 
Campo scarno e neanche 
tanto eccelso come qualità. 
Sicché l’americanina Blaze 
Blaze, che è più una staka- 
novista delle piste che una 
vera «vedette», non dovreb- 
be poi trovare grandi ostaco- 
lisulla sua strada per andare 
a intascare quei sei milioni e 
mezzo che la attendono sul 
palo. Della cavallina che 
avrà in sulky Giorgio Gran- 
zotto avversari come Grida, 
Formast, Badiali e Granada 
Jet dovrebbero vedere solo 
la coda. 

Nelle ultime quattro corse 
Blaze Blaze ha colto tre buo- 
ni piazzamenti scendendo 


sulla pista triestina anche. 


sotto l'1.17. Almeno che ci 
fosse Dodino PI per rendere 
più sapida questa gara, ma 
l'allievo di Pouch giovedì è 
stato dirottato all’Arcoveg- 
gio dove ha conquistato un 


. discreto terzo posto. Blaze 


Blaze è in grado di spegnere 
le velleità del quartetto di sfi- 
danti già in fase di lancio con 
una delle.sue partenze al ful- 
micotone Malgrado la posi- 
zione all’esterno di tutti, l'a- 
mericanina dovrebbe balza- 
re in testa con irrisoria facili- 
tà. A quel punto a Granzotto 
sarà sufficiente distribuire 
parziali acconci per tenere a 
bada la concorrenza. E' ov- 
vio perciò che al «book» Bla- 
ze Blaze avrà una quota «mi- 
croscopica». 

Chi potrebbe fare da dami- 
gella sul palo alla quotata 
ospite? Questo sì che è un 
bel rebus. Escluderemmo la 
sola Grida rientrata bene ma 
in una categoria modesta; l'i- 


nossidabile Badiali è sem- 
pre pronto a raccogliere le 
briciole che gli altri lasciano 
per strada, ma il cavallo di 
Dario D’Angelo vale forse 
meno di un Formast regolare 
e in gran salute. Granada 
Jet, invece, in questo mo- 
mento, è un oggetto miste- 
rioso. Ha deluso al rientro 
ma se riacquistasse lo smal- 
to della scorsa estate potreb- 
be anche dire la sua, almeno 
perlaseconda piazza. 
Nella seconda prova di mag- 
gior dotazione, riservata ai 
quattro ‘anni, Iven (orfano 
stavolta di levo Migliore) do- 
vrebbe fare un solo boccone 
dei suoi avversari. Si avvar- 
rà tra l’altro della complicità 
del compagno di colori Insi- 
dia Om. Ma c'è Ippogrifo Om 
in agguato... C'è inoltre an- 
che un interessante inserto 
per anziani (categoria D) sul- 
la media distanza con Flori- 
da Jet alle prese con Frago- 
rosa e Glopo. Esox ed Edre- 
done RI sembrano meno «ta- 
gliati» per la distanza. Il con- 
vegno odierno all’ippodromo 
di Montebello comincerà al- 
le 15. 

[m.c.] 
I nostri favoriti 
Premio Pesaro: Latmo, Len 
Dolz, Leiston Sir. 
Premio Macerata: Legaspi, 
Libus Dechiari, Litrella Mo. 
Premio Ascoli Piceno: Flori- 
da Jet, Fragorosa. 
Premio Fano: Carbon Coke, 
Frisbi Jet, Dirteo. 
Premio Recanati: Innocenti, 
Imalulast, Indiscusso Ls. 
Premio Marche: Blaze Bla- 
ze, Formast. 
Premio Urbino: Educato Fa, 
Elifema, Ernibel. 
Premio Ancona: Iven, Ippo- 
grifo Om. 


problemi non si fermano 
là. La Triestina ha segnato 
i suoi gol, per metà coi di- 
fensori e i centrocampisti. 
Quindi occhio a quelli che 
si inseriscono da:-dietro! 
L'ambiente aretino è per- 
plesso alla notizia che la 
Triestina rinunciando a Ce- 
rone, opterà per un centro- 
campista in più e schiererà 
la mezz'ala Lenarduzzi co- 
me libero. Un prova psico- 
logica di forza o la dispera- 
zione di chi deve vincere a 
ogni costo? 

Magni guarderà la partita 
al Grezar ma starà con l’o- 
recchio puntato sui campi 
di Bergamo e Trento, pron- 
to a carpire risultati che po- 
trebbero essere interes- 
santi per la sua squadra. 
Certo, una salvezza rag- 
giunta con un paio di do- 
meniche d'anticipo, sareb- 
be già un buon risultato do- 
po tante pene e le ambizio- 
ni iniziali. Ma Alfredo Ma- 
gni, allora, non aveva la 
guida degli amaranto. 


SPEZIA 

A Bergamo 
coi tifosi 
SPEZIA — L'allenatore 
della Virescit, Magistrel- 
li, potrà recuperare tutti 
gli infortunati. Cornac- 
chini e Foscarini, dopo 
lunghi infortuni, potran- 
no tornare in campo. 
Carpanesi, dal canto 
suo, schiererà la forma- 
zione migliore, anche se 
il libero Chiappino (ap- 
pena riscattato dal Ge- 
noa) ha un ginocchio in 
disordine: sarà operato 
a fine campionato ma 
oggi andrà incampo. 

| tifosi spezzini credono 
sempre alla promozione 
e hanno organizzato una 
comitiva di 11 pullman e 
tante auto al seguito del- 
la squadra. Lo Spezia, 
come in tante altre tra- 
sferte, non gioca mai del 
tutto fuori casa. Il golea- 
dor Tacchi avrà il diffici- 
le compito di segnare a 
una squadra che non 
vuol rischiare la retro- 
cessione. Sarà una gara 
di bomber: Cornacchini 
contro Tacchi. 


BASKET /STEFANEL 


La A2 dietro l'angolo E' l'uscita di scena 


Il nulla osta potrebbe essere ottenuto già oggi a Varese 


BASKET 
Principe 
sprecona 


47-52 


PRINCIPE: Pertichino, 
Mattesi 12, Pacorig 8, Di Lu- 
ca n.e., Lisjak, Tononna 9, 
Biasi 10, Crucitti n.e., Russi- 
gnan 8, Del Fabbro. 3 
VALMADRERA: Corbetta, 
Mariani i, Brina 11, Carozzi, 
Polizio, Parigi 9, Grohovaz 8, 
Longoni 8, Parravicini 2, Fal- 
cone 13. 

ARBITRI: Vallio e Perozzi di 
Roma. 


Il principe, in casa, spre- 
ca la grande occasione 
per passare in serie A2 
di basket femminile. Il 
Valmadrera a Trieste si 
prende quanto ha lascia- 
to alle triestine nel primo 


incontro dei play-off. 
Adesso la bella in casa 
del. Valmadrera. Le trie- 
stine allenate da Steffè 
dovranno ‘avere tanta 
fortuna dalla loro parte. 


TRIESTE — Trieste è davanti 
al tribunale della storia del 
basket. Già oggi a Varese 
potrebbe essere assolta, 
riottenere la libertà e far ri- 
torno così nel mondo della 
vera pallacanestro. Se le an- 
dasse male, l'appello è fissa- 
to per domenica prossima a 
Chiarbola. Due occasioni 
storiche dunque per ac- 
chiappare la A2: sbagliare 
sarebbe umano, persevera- 
re diabolico. 

Già rimettere tutto in gioco a 
Trieste però sarebbe perico- 
loso. La squadra ha i mezzi 
per chiudere il conto oggi nel 
retour-match del play-off 
promozione. La prima palla 
a due sarà alzata alle 18 nel 
mitico palazzetito di Masna- 
go. Ancora una volta la città 
& con i neroarancio: dieci 
pullman, con oltre cinque- 
cento tifosi, si muoveranno 
stamattina alle 9 dallo spiaz- 
zo antistante il palasport. 
Centinaia di altri tifosi triesti- 
ni raggiungeranno Varese in 
auto o con pullmini propri, 
oppure noleggiati; qualcuno 
arriverà in treno: saranno ol- 
tre mille i triestini sulle gra- 
dinate di Masnago a fronte 
probabilmente di tremilacin- 
quecento tifosi della Ranger. 
Sara una bolgia dunque il 
palazzetto lombardo e il fat- 


tore campo sarà la principa- » 


le carta in mano ai lombardi 
che nella regular season sul 
proprio parquet hanno cedu- 
to soltanto all’Inalca Modena 
nell'ultima giornata di cam- 
pionato. Gli stessi triestini 
sono stati sconfitti 94-91. 
Ma la Ranger ha pure una 
sola arma tattica a disposi- 
zione: la difesa match-up e il 
control-game, situazioni che 
mal si attagliano a una squa- 
dra che deve rimontare lo 0- 
1. Una cosa sembra certa: se 
Varese giocherà come a 
Chiarbola perderà, ma an- 
che la Stefanel se giocherà 
come a Chiarbola soccom- 
berà. Del resto per tutta la 
settimana i triestini hanno 
studiato ipotesi diversificate 
di attacco alla match-up. Né 
la stessa legge delle proba- 
bilità, fa ritenere ripetibile la 
scarsissima percentuale al 
tiro registratasi a Trieste. 
Sarà una partita con punteg- 
gio più alto dunque, con i va- 
resini all’ultima spiaggia, 
con il nervosismo a farla an- 
cora da protagonista, ma in 
cui quasi sicuramente si cor- 
rerà di più, si perderanno più 
palloni, ma si sbaglierà di 
meno. Le squadre sono al 
completo, se i tifosi triestini 
si faranno sentire e gli arbitri 
non ci metteranno lo zampi- 
no, forse vincerà la migliore. 
[Silvio Maranzana] 


Sport 


BASKET / FANTONI 


Kleenex determinata 
Arduo sperare nella quarta vittoria 


UDINE — Che la_Kleenex 
porti buono alla Fantoni è 
innegabile: tre volte su al- 
trettanti incontri disputati 
da ottobre a oggi la vittoria 
è stata appannaggio dei 
biancoblù friulani, anche in 
momenti in cui la formazio- 
ne toscana stava veleggian- 
do con il'vento in poppa. Ma 
che giunga questa sera an- 
che la quarta della serie è, 
a lume di logica, quanto me- 
no improbabile. 

La formazione di Piccin, ul- 
tima e staccata nel girone 
verde dei play out, appare 
sulla carta vittima predesti- 
nata della voglia di A1 dei 


ragazzi di Rusconi che, pur, 


battuti in settimana dalla 
Phonola, conservano inal- 
terate tutte le chances di ac- 
cesso alla serie maggiore. 
Una squadra con gli attribu- 
ti, la Kleenex, con Bryant 
sempre temibile dalla me- 
dia e dalla lunga, Douglas 
robusto sotto i tabelloni (an- 
che se avrà a che fare con 
un King comunque positivo 
nonostante le continue im- 
barcate del collettivo); Crip- 
pa Lanza e Daviddi a forma- 
re un solido triangolo italia- 
no. 


Ciò che sarà in grado di op- 
porre la Fantoni sul parquet 
di Pistoia solo gli astri lo 
sanno. L'ultima penosa esi- 
bizione infrasettimanale in- 
terna contro la Marr ha fatto 
cadere ogni dubbio circa le 
effettive residue possibilità 
dei friulani in questa, cesti- 
sticamente tragica, fase fi- 
nale, ed anche il pubblico 
l’ha capito. 
Seicento spettatori per un 
incontro di serie A2 costitui- 
scono l'antitesi delle aspet- 
tative di una dirigenza che 
confidava nei play outcome 
in un possibile riscatto da 
una stagione complessiva- 
mente deludente. Ma la ri- 
sposta della squadra è stata 
(con pochissimi esclusi) to- 
talmente negativa e gli ulti- 
mi tre incontri appaiono co- 
me una sorta di golgota per 
i dieci di Piccin. 
Anche il tecnico non parla 
più di possibilità, di impe- 
gno, di entrare in campo 
per vincere. Un ritornello 
che al momento attuale fa 
sorridere soprattutto in pre- 
senza della totale mancan- 
za di stimoli e di orgoglio. 
[Edi Fabris] 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Strbac infortunato - Una Gasser Speck positiva 


18-21 


CIVIDIN: Leghissa, Legovini, P. 
Sivini, Oveglia (2), Pischianz (1), 
Maestrutti, Strbac (6), Schina (2), 
Valli, Kavrecic, L. Sivini (4), Scro- 
petta (3). 

GASSER SPECK: Niederwieser, 
Kasseroler (1), Kovacs (1), Pas- 
sler, V. Gitzl (3), Moser (3), Un- 
terfrauner, Hilpold (7), Nossing 
(1), Richter, Durnwalder (2), E. 
Gitzl (3). 

ARBITRI: Scevola e Briganti di 
Milano. 


Una Cividin costretta a parla- 
re solo italiano per più di me- 
tà incontro, è stata eliminata 
dalla ‘volata per lo scudetto 
da un accorto Gasser Speck. 
Fino all'uscita per infortunio 
di Strbac (l'avevamo detto a 
Lo Duca, prima della gara di 
andare a farsi benedire nella 
chiesa opportuna) i verdeblù 
avevano lottato alla pari con 
i trissinesi, dando dimostra- 
zione di grande concentra- 
zione e calma, rivaleggiando 
sul filo dell'equilibrio più 
spinto. 

Nei primi minuti, nonostante 
la condizione fisica imperfet- 
ta di capitan Pischianz, sce- 
so ugualmente in campo fin 
dall’inizio, la squadra di ca- 
sa, ben registrata soprattutto 
in attacco, più sofferente in 
difesa, aveva mantenuto la 


7) 
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Il forzato forfait dello jugoslavo 


(non ha giocato il secondo tempo) 


ha spezzato l’equilibrio in campo. 


Pischianz ancora a mezzo servizio 


partita nell’incertezza più 
assoluta, scatenando, a trat- 
‘ti, il tifo del pubblico di casa, 
accorso stavolta in numero 
ragguardevole per sostene- 
re la formazione triestina in 
questo difficile e impegnati- 
vo frangente. 

Un batti e ribatti continuo 
aveva caratterizzato la se- 
quenza dei primi trenta mi- 
nuti, con le due compagini a 
inseguirsi e a superarsi sen- 
za mai riuscire a staccare di 
più di un gol. Faceva ecce- 
zione solo l'8-6 siglato da 
Hilpold, in serata di gran ve- 
na (il numero 10 dei rossi di 
Bresanone sarà poi il marca- 
tore principe della sua squa- 
dra con un bottino personale 
di 7 reti), subito rintuzzato da 
Strbac. 

Portatosi sul 9-7 il Gasser 
Speck subirà il parziale più 
eclatante della Cividin, capa- 


ce di andare fino al 10-9 a 
suo favore. Era però questo 
l’ultimo respiro profondo dei 
padroni di casa, costretti al- 
l'affanno da quel momentoin 
poi. Per segnare il pareggio 
sul 9-9 infatti lo jugoslavo 
della Cividin si infortunava al 
ginocchio (distorsione) e la 
partita.cambiava completa- 
mente volto. 


Sulla faccia del bravisimo 
Branko, che usciva definiti- 
vamente dal campo a una 
manciata di secondi dal ripo- 
so, si dipingevano il dolore, 
la rabbiaj lo.sconforto della 
squadra verdeblù, che già a 
Bressanone aveva sfiorato il 
colpaccio e subiva in casa, 
nella rivincita, le ire della 
sorte. 

Ripresentatasi sul terreno in 
edizione tutta italiana, la Ci- 
vidin resisteva per pochi mi- 
nuti fino all’11-12: Poi sul 13- 


i 


13, e da qui partiva sulla 
rampa di lancio la formazio» 
ne ospite, che si portava sul 
17-13, poi 18-14, parziale se- 
guito da due rigori consecu- 
tivi sbagliati nell'ordine da 
Pischianz e da Oveglia (sa- 
ranno in tutto ben 4.itiri fran: 
chi falliti dai triestini e inuna | 
partita chiusa sul 21-18\con- | 
tano pesantemente). Massi- 
mo vantaggio per-gli ospiti il 
21-16, reso meno evidente 
dai gol finali di Luca Sivini, 
realizzatore globalmente di 
4rigori. 


Esce a testa alta dunque la 
Cividin dai play-off, ma ma- | 
sticando amaro e imprecan- 
do contro la sorte, anche 
quest'anno certamente poco 
benevola nei confronti dei 
triestini. D'altra parte era im- | 
possibile che una formazio- 
ne costruita per far segnare 
Strbac giocasse senza il suo 
asso. Che Pischianz fosse 
costretto a giocare a mezzo 
servizio era un altro handi- 
cap imprevisto, come l'indi- 
sponibilità di Bozzola. Anco- 
ra una volta la storia della 
stagione verdeblù somiglia 
più a un bollettino d’inferme- 
ria che a un campionato. 


[Ugo Salvini] 


BASKET / PLAY-OFF 


108-82 


ENICHEM: Alexis 29, Tonut 
13, Fantozzi 22, Carera 13, Forti 
19, Wood 6, De Raffaele, Pietri- 
ni 4, Pelletti 2, Tedeschi. 
KNORR: Brunamonti 8, Silve- 
ster 16, Villalta 10, Johnson 6, 
Bonamico 6, Richardson 23, Bi- 
nelli 11, Gallinari 2, Marchesel- 
li, Cappelli. 

ARBITRI: Paronelli di Gavirate 
e Tallone di Albizzate. 

NOTE: tiri liberi: Enichem 
27/30; Knorr 17/22. Usciti per 
cinque falli: Wood al 16°55”, Bi- 
nelli al 17°56”, Richardson al 
18°52?° del secondo tempo. Tiri 
da tre punti: Enichem 11/17 
(Alexis 2/4, Tonut 1/1, Fantozzi 
2/3, Carera 1/1, Forti 3/4, 
Wood 2/4); Knorr 1/16 (Bruna- 
monti 0/2, Marcheselli 0/2, Vil- 
lalta 0/1, Conamico 0/1, Ri- 
chardson 1/10). Spettatori 3.900 
pr un incasso di 78 milioni di lire. 


LIVORNO — Vittoria storica 
per l'’Enichem che accede 
alla sua prima finale per lo 
scudetto. La terza partita 
con la Knorr non ha avuto 
storia, con i livornesi che, 
fin dalle prime battute, so- 
no riusciti a prendere il so- 
pravvento grazie a un gio- 
co spumeggiante che la di- 
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Enichem spumeggiante travolge la Knorr 


fesa della Knorr non è riu- 
scita a contrastare. 

C'è stato equilibrio in prati- 
ca soltanto nei primi sette 
minuti di gioco, poi l’Eni- 
chem già al 9° si è portata 
sul 25-14 e da lì ha iniziato 
la sua marcia trionfale, 
mentre un arbitraggio pun- 
tiglioso sanzionava rego- 
larmente tutti i falli della 
squadra ospite. 

Il secondo tempo ha visto 
praticamente un monologo 
dell’Enichem con. cinque 
«bombe» firmate da cinque 
diversi . giocatori. (Forti, 
Fantozzi, Tonut, Carera, 
Wood). La formazione la- 
bronica si è portata sul 67- 
40 al 6° per poi concedersi 
una festosa passerella fi- 
nale. 

Da notare che alla festa 
gialloblù ha partecipato an- 
che Alberto Bucci, il:coach 
che aveva dovuto saltare le 
due precedenti partite per 
problemi di calcoli. Bucci, 
che si era sottoposto a una 
fleboclisi poco prima di ar- 
rivare al palasport, è stato 
lungamente applaudito dai 
tifosi livornesi, entusiasti 
per la vittoria. 


Judo, l’europeo 
aun’azzurra 


HELSINKI — L'italiana 
Emanuela Pierrantozzi 
ha conquistato il titolo 
dei kg. 66 ai campionati 
europei di judo. L'azzur- 
ra nella terza giornata 
ha battuto in semifinale 
l’austriaca Roswitha 
Hartl per ippon e poi in 
finale si è presa la rivin- 
cita sulla tedesca occi- 
dentale Alexandra 
Schreiber, che l’aveva 
battuta nei precedenti 
europei. di Pamplona. 
L'italiana si è imposta ai 
punti. 

Le altre tre italiane im- 
pegnate, Maria Motta, 
Enrica Bononcini e Mo- 
nica Barbieri non hanno 
superato le semifinali. 
Le altre tre italiane ‘im- 
pegnate, Maria Motta, 
Enrica Bononcini e Mo- 
nica Barbieri non hanno 
superato le semifinali. 


Holmqvist 
operato 


CESENA — Lo svedese 
Hans Holmqvist, 28 anni, 
ala del Cesena, fermo da 
circa due mesi per un in- 
fortunio, è stato operato 
al tendine d'achille della 
gamba destra, all’ospe- 
dale di Goteborg, dall’e- 
quipe medica della na- 
zionale svedese. 


Azzurri, Magni 
al vertice 


GENOVA —. Fiorenzo 
Magni, 69 anni, ilcelebre 
campione di ciclismo de- 
gli anni Quaranta e Cin- 
quanta, è il nuovo presi- 
dente dell’Associazione 
nazionale atleti azzurri 
d’Italia (Anaai). Lo han- 
no eletto a Genova circa 
300 delegati in rappre- 
sentanza di 62 sezioni, 
provenienti da tutta Ita- 
lia. Magni ha raccolto 
6.160 preferenze. E° sta- 
to eletto anche il nuovo 
consiglio: Enzo Neri (di 
Genova), Paolo Borghi 
(Roma), Ferruccio Guidi 
(Bologna), Livio Berruti 
(Torino), Bruno Bernar- 
dinello (Trieste), Fioren- 
zo Zanella (Padova), Ro- 
mano Pontisso (Roma), 
Maurizio Darin (Cortina), 
Rino . Conti. (Verona), 
Gianfranco Baraldi (Ber- 
gamo), Anna Scabar 
(Trieste), Giorgio Bolzo- 
ni (Cremona), Piero Van- 
nucci (Firenze) e Cesare 
Lazzarini (Roma). 
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Una vittoria storica |La finale e fra la Sabatini e la Sanchez 


Nettamente favorita l’argentina, ma la spagnola ha mostrato un eccellente stato di forma 


La finale degli Internazionali 
d’Italia la giocheranno Ga- 
briela Sabatini, che ha la- 
sciato soltanto quattro giochi 
alla connazionale Bettina 
Fulco, e la spagnola Arantxa 
Sanchez, che ha applicato la 
stessa tariffa alla francese 
Nathalie Tauziat. 

Stando ai precedenti (cinque 
vittorie in due set della Saba- 
tini nei cinque confronti di- 
retti) le speranze di avere 
oggi una finale più interes- 
sante ed equilibrata non so- 
no molte. E' possibile che la 
Sabatini si faccia prendere 
un po’ dalla paura ed è an- 
che probabile che la San- 
chez. sia molto migliorata 
nelle ultime settimane. Cer- 
tamente è cresciuta rispetto 
al 1987 quando proprio qui al 
Foro Italico perse con Ga- 
briela con un doppio 6-0. 

La Sabatini va in finale per.il 
terzo anno consecutivo. Nel 
1987 perse in tre set dalla 
Graf, l’anno scorso, vinse, 
sempre in tre set, contro la 


canadese Kelesi. La San- 
chez tenta un'impresa tecni- 
camente disperata e storica- 
mente. importante: l’unica 
spagnola a vincere il torneo 
è stata, nel 1930 (prima edi- 
zione disputata a Milano) Lil- 
ly De Alvarez. 

Raccontare le due semifinali 
è molto facile. La francese 
Tauziat, che aveva vinto 
quattro partite. dopo. aver 
perso il primo set, anche ieri 
ha giocato male all’inizio e 
meglio in seguito ma il mi- 
glioramento del gioco non è 
stato sufficiente a far cam- 
biare direzione alla partita. 
Infatti, dopo che la Sanchez 
si era aggiudicata per 6-1 il 
primo set (cinque break su 
sette giochi) la Tauziat è riu- 
scita ad andare in Vantaggio, 
per3a2nelsecondoset, con 
il. servizio a disposizione. 
Qui però sul 30 pari si è co- 
struita brillantemente il pun- 
to ma non è riuscita a chiu- 
derlo, consentendo alla San- 
chez uno spettacolare recu- 


pero. Qui la partita è finita 
perché la Sanchez ha infilato . 
quattro giochi consecutivi, 
l’ultimo rimontando da 0-40. , 
In tutto un'ora e 12 minuti. 

La seconda semifinale, quel- 
la argentina, è durata tredici 
minuti di più ma non ha offer- | 
to né emozioni né spettaco- 
lo. Gabriela era troppo sicu- 
ra di vincere, la Fulco troppo 
certa di.perdere, C'è stato un 
minimo di equilibrio nel pit 
mo set ma dal 5 a 3 per la 
Sabatini si è volati rapida- 
mente sul 4 a 0: nel secondo 
con una serie di cinque gio- 
chi consecutivi. Poi la Fulco 
ha tenuto un servizio da 0-30 
ma ha poi perso gli ultimi 
due giochi. 

Gli ultimi tentativi degli orga- 
nizzatori per convincere Ste- 
fan Edberg a venire a Roma, 
intensificatisi dopo la rinun- 
cia di McEnroe e Canè, non 
dovrebbero aver dato esito 
visto che Claudio Panatta 
non ha partecipato al torneo 
di qualificazione: 


MOTO / MONDIALE 125 A MISANO 


Gianola ormai vicino al titolo iridato — 


Gara perfetta - Gresini, terzo, completa il successo italiano - Criville esce di pista 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


MISANO — Grande «ouver- 
ture» azzurra al Santamo- 
nica di Misano. Ezio Giano- 
la si è imposto nella 125 po- 
nendo una grossa ipoteca 
sul titolo mondiale; Fausto 
Gresini si è classificato ter- 
zo. Una gara accorta quella 
del ventottenne pilota. di 
Lecco, al suo ottavo cam- 
pionato mondiale, che ha 
subito il «pressing» del suo 
diretto avversario Criville 
fino a due giri dal termine. 
Ma il troppo osare della 
piccola «furia rossa» l’ha 
portato all’errore. All'usci- 
ta della curva del Tramon- 
to, dopo che aveva compiu- 
to la prodezza di passare 
l'italiano, il diciannovenne 
spagnolo si è intraversato 
sul cordolo. 

Una caduta spettacolare 
senza conseguenze fisi- 
che, ma si può dire che pro- 
prio alla curva del Tramon- 
to sono tramontate le pos- 
sibilità del fanting iberico 
di puntare al titolo attual- 
mente in possesso del suo 
connazionale Martinez. 
Questi, entrato a far parte 
del quartetto dei fuggitivi 
che, oltre a Gianola e Cri- 
ville comprendeva anche 


Ezio Gianola portato in trionfo dopo la vittoria. 


l'olandese Spaan, è stato 
bloccato da un incidente 
meccanico al sesto. giro, 
prosieguo di una maledetta 
sfortuna che lo ha lasciato 
senza punti. 

Gianola ha dimostrato di 
meritare questo titolo della 
125 che la scorsa stagione 
gli fu precluso dal solo 


Martinez. Ha condotto la 
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gara con stile irruente, mà 
sempre col sale in zucca, 
quello che è venuto a man- 
care a Criville, il quale in 
sole due occasioni è riusci- 
to a passare Gianola. 

Un bel podio per l’inizio di 
questo 67.0 Gran Premio 
delle Nazioni, perché l’imo- 
lese Gresini è riuscito a sa- 
lire, con la sua Aprilia, sul 
terzo gradino. Un brodino 


per il due volte ex campio- 
ne del mondo, già due volte 
anche vincitore a Misano, 
nel 1985 e 1987, ma a digiu- 
no dalla fine di quest'ultima 
stagione. 

Con il successo di Misano 
Gianola si è portato a 64 
punti in classifica, ben 21 di 
Vantaggio sul giapponese 
Takada, quarto dietro a 
Gresini. Strano come 
Spaan, con la Honda, abbia 
tentato di insidiare fino al- 
l'estremo il successo dell'i- 
taliano che ha pilotato una 
Stessa moto. 

Classifica della gara: 1. 
Gianola (Honda) che com- 


pie i 26 giri in 37'28'°518 al- 


la media di km 145,196; 2. 
Spaan (Honda) a 0”131; 3. 
Gresini (Aprilia) a 30”’945; 
4.. Takada (Honda) a 
32''557; 5. Miralles (Derby) 
a 33”771; 9. Casanova 


.(Aprilia) a 39'’159; 10. Rom- 


boni (Honda) a .39’'440; 13. 
Brigaglia (Garelli) a 
57950. 

Giro più veloce: il settimo 


. di Criville in 1'25"768, me- 


dia km 146,404. 
Classifica del mondiale do- 
po quattro gare: 1. Gianola 
punti 64; 2. Takada punti 43; 
3. Gresini e Criville punti 
40, 5, Unemoto punti 35. 


(1'31”612). 


to questo primato. 


1'19”°845, il 


i 


0 1989 


MOTO / PROVE A MISANO = 
500, Chili fra i grandi 
Nelle 250 Cadalora in pole position 


MISANO ADRIATICO — Oltre alla gara delle 125 il «San- 
tamonica» ha visto anche lo svolgimento* delle ultime 
sessioni di prove cronometrate valide per stabilire la 
griglia di partenza delle 80, 250.6 .500. . 
In queste ultime la sorpresa è venuta dal bolognes® Pier 
Francesco Chili che, realizzando 1°18!!181, S! è posto 
nella terza posizione assoluta dietro agli statunitensi 
Kevin Schwantz ed Eddie Lawson e davanti all’altro 
americano Wayne Rayne ed al francese Christian Sar- 
ron. Questo sarà pertanto lo schieramento della prima 
fila nella gara con l'italiano fra tanti aSSI stranieri. 

Dietro di loro saranno l’inglese del team Agostini Neal 
MacKenzie, il collega di scuderia Freddie Spencer, l’in- 
glese Ron Haslane l'australiano Michael Boohan. 

Lo svizzero Stefan Dorflinger a 41 anni è ancora in gra- 
do di dar fastidio ai più giovani avversari. Nella quarta 
sessione di prove delle 80 ha girato in 1°29"'616 (media 
km 140,117) ottenendo la pole position. Con questo tem- 
po Dorflinger ha anche abbassato, seppur di poco, il 
primato ufficiale della classe stabilito il 23 agosto '86 da 
Pier Paolo Bianchi con la Elit Seel in 1’29”65. 

Dietro di lui il campione iridato Jorge Martinez 
(1°30'’205), il tedesco Peter Qettl (1'30”273), l'italiano 
Gabriele Gnani (1 31'"385) e lo spagnolo Herri Torronte- 
gui, vincitore a Jerez nella prima gara della classe 


Nelle quarto di. litro il miglior tempo, al termine delle 
quattro sessioni, è risultato quello di Luca Cadalora con 
121 67. Ma con Gadalora, che così si è rifatto del terzo 
tempo di venerdì, sono altri 14 piloti che hanno migliora- 


In Prima fila partiranno quindi, a fianco di Cadalora, il 
trionfatore di Jerez, il tedesco Martin Wimmer (Aprilia) 
francese Philippe  Ruggia (Yamaha) 
1’19”866, lo spagnolo Carlos Cardus (Honda) 1'19!974, 
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Rievocazione di 


Italo Soncini 


TRIESTE —Nonno Giro com- 
pie ottanta anni. Ma, sogget- 
lo squisitamente. sportivo; 
festa naturalmente giovane 
Perché si rinnova ogni anno 
con le fragole e con le cilie- 
gie. A farlo nascere furono | 
fondatori e i dirigenti della 
Gazzetta dello Sportdi Mila- 
No. Eminenza grigia il conte 
Alberto Bonacossa di nobile 
Schiatta brianzola, gran pat- 
tinatore su ghiaccio insieme 
con la contessa Sua Moglie, 
poi ai vertici del Cio. Ma il 
grande cuciniere fu Arman- 
‘do Cougnet, giornalista pe- 
dalatore per eccellenza e 
amico tanto lirico quanto 
spregiudicato dei tanti velo- 
cipedisti dell'epoca. 


Al primo «via», a Milano c’e- 


Tano 137 atleti. Percorsero 
2.448 km coperti in 8 sudatis- 
Sime tappe con i loro «bru- 
Stolini» biciclette pesanti e 
con cambi problematici. Su 
Strade che ognuno può im- 
Maginare. Arrivarono in 49. 
La formula era a punti, Allo- 
fa in Italia i pedalatori forti 
erano due: il minuscolo Luigi 
Ganna e Carlo Galetti. Il pri- 
Mo Giro lo vinse Ganna, di- 
Staccando Galetti di 25 punti. 
Il secondo Giro l’anno dopo, 
con 101 partenti, arrivati sol- 
tanto 20, in 10 tappe, andò a 
Galetti, che batté Pavesi per 
28 punti. Galetti vinse anche 
il terzo Giro, su Rossignoli. 
La 4.a edizione si svolse a 
Squadre: il successo fu del- 
l'Atala, sulla Peugeot. Anco- 
Ta a punti si disputò la 5.a 
edizione, dominata da Carlo 
Oriani sul coriaceo Pavesi. 
Nel 1914, con prodromi di 
guerra, si passò alla classifi- 
ca «a tempo». Calzolari vin- 
Se su Albini, dopo 3.162 km, 
in8tappe, con soli 8 pellegri- 
ni al traguardo finale (erano 
81 in partenza). 

La Grande Guerra bloccò il 
Giro. Nel 1919 si tornò sulle 
strade polverose e dissesta- 
te, sia pur con biciclette mi- 
gliori, ma sempre con medie 
di poco superiori ai 26km.La - 
Grande novità era l'annuncio 
Che il Giro, alla sua 7.a'edi- 
Zione, avrebbe superato i 
Confini che per secoli erano 
Stati degli Asburgo e avreb- 
be toccato le città redente di 
Trento e Trieste. Tornò in. 
ballo il famoso «ponte» (che 
la retorica imperante aveva 
trasformato nella fantasia di 
certo popolino in vera e pro- 
pria costruzione, magari di 
cemento armato). Grande fu 
la sorpresa di alcuni quando 
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CICLISMO /GLI OTTANT'ANNI DEL GIRO D'ITALIA 


Erano 137 a quel primo via nel 1909 


Arrivarono in 49 dopo 2500 chilometri - Soltanto le guerre hanno fermato la manifestazione - Tappe triestine 


appresero che misurava ben 
334 km. Tale infatti lo svilup- 
po della tappa, vinta da Gi- 
rardengo sul rettifilo di Bar- 
cola davanti a una folla im- 
pazzita, alle ore 15.40 del 23 
maggio. «Gira» si aggiudicò 
anche il Giro, con 51'56” su 
Belloni. 

L’anno dopo la comitiva arri- 
vò a Trieste ridotta di soli 10 
corridori, da Bologna, con in 
testa Belloni che proprio qui 
Spodestò Gremo della ma- 
glia rosa. Riposò a Trieste, 
penultima tappa, per il tap- 
pone finale che doveva con- 
cludersi a Milano dopo 431 
km..1921: niente Trieste, vin- 
ce Brunero. Ancora per due 
anni :«tappe  patriottiche»: 
1922, Padova-Portorose con 
transito per Trieste. il 26 
maggio alle 14 per le vie del 
centro. A ‘Portorose primo 
«Gira», ma il Giro va ancora 
a Brunero. 

E’ del 1923 il «canto del ci- 
gno» di «Gira» applaudito a 
Barcola vincitore della Bolo- 
gna-Trieste di 362 km su 39 
superstiti. Riposo a Trieste e 
il 7 giugno. partenza per 
Mantova. Epica la battaglia 
fra il grande Costante e Zva- 
nin Brunero fino a Milano, 
dove «Gira» vinse l’ultimo 


suo Giro con soli 27" sull’al- © 


trettanto superbo rivale. 
Negli anni successivi in Italia 
mutano molte cose, a comin- 
ciare dalla politica. Anche le 
strade. C'è un fervore sporti- 
vo dovunque. L’ufficio.«orga- 
nizzazioni» della «Gazzetta» 
consente una più razionale 
utilizzazione del ciclista nel- 
la manifestazione a tappe. 
Partenze non più notturne o 
antelucane, ma soltanto mat- 
tutine, scelta più oculata dei 
percorsi, pernottamenti de- 
corosi, riposi adeguati. Cou- 
gnet e il direttore Emilio Co- 
lombo (spesso con i suggeri- 
menti della signora Bice sua 
consorte) umanizzano il Gi- 
ro. Intanto nascono nuovi 
idoli che insidiano i Girar- 
dengo e i Brunero. Dicono 
poco i Gay.e gli Enrici, mol- 
tissimo invece un certo Al- 
fredo Binda. 

Nel ’27 ancora Giro. a Trieste. 
Viene da Treviso, il 3 giugno, 
e la tappa va ancora a Bru- 
nero. Binda però è maglia 
rosa e come nel ‘25, conqui- 
sterà il suo secondo Giro. Si 
ripeterà nel *28 e nel '29; non 
ce la farà nel '30 (Marchisio) 
e nemmeno nel ’31 (Camus- 
so) e nel '32 (Pesenti); men- 
tre nel ’33 darà birra al primo 
forte straniero affacciatosi al 
Giro: Demuysére. 


Il firmamento ciclistico si ar- 
ricchisce di sempre nuove 
stelline. L'ultimo ha un nome 
squillante:  Learco Guerra. 
Binda e Guerra, due stili di- 
versi. Non soltanto sulla car- 
ta stampata, già i primi ra- 
diocronisti si scatenano sul- 
le battaglie dei due titani del- 
la strada. Sicché il 7 giugno 
1934 a Barcola si è attesa dei 
girini partiti da Ferrara. Vo- 
lata: Battesini brucia sul filo 
Andretta e Olmo. Per Learco 
c'è un grande cartellone: 
«Guerra, il più grande cam- 
pione della terra». Arriva 
con la maglia rosa. L’indo- 
mani alle 6.25 partenza con 
Giovanni Reicevich, mondia- 
le di lotta e attore di cine, 
starter d'eccezione. A Mila- 
no Guerra supererà Camus- 
sodi 51”. 

Trieste esclusa nuovamente 


per 4 anni, durante i quali 
compaiono atleti pieni di de- 
stino: Gino Bartali e Giovan- 
ni Valetti. Ma il Giro del 35° 
va a Bergamaschi. Ginettac- 
cio toscano fa suoi i due SUc- 
cessivi e lo si attende a Trie- 
ste con l'alone del grande 
per le vittorie di tappa nel 
precedente Tour de France 
dove il toscano ha fatto ricor- 
dare il mitico quanto miste- 
rioso Bottecchia dei Tour del 
tempo dei tempi. E in quello 
stesso 26.0 Giro è in gara, 
per la prima volta, anche un 
triestino: il biondo filiforme 
ma tenace e promettente 
Giordano Cottur. Niente arri- 
vi a Barcola: stavolta è la pi- 
sta dello stadio di Valmaura. 
| triestini attendono il loro 
Giordano, ma lui a 40 km dal 
traguardo fora di brutto. Vo- 
lata allo stadio con sprint di 


Del Cancia su Cecchi e il Gi- 
ro a Valetti. 

Niente paura: Cottur si rifarà 
l'anno successivo nella Ve- 
nezia-Trieste, primo a Mon- 
tebello con 22” su Caleys 
mentre il gruppo con. tutti gli 
assi, compreso Valetti che 
Vincerà il Giro, e Bartali, che 
a Milano sarà 2.0, ritardano 
di 4'36"°. Riposo a Trieste. 
Tuona già ilcannone in Euro- 
pa da molti mesi e l’Italia è 
nuovamente sul piede di 
guerra nella primavera del 
1940 quando il Giro torna in 
Istria. La tappa Abbazia- 
Trieste è di Vicini su Bizzi, 
terzo Cottur. Il Giro sarà di 
Fausto Coppi, 2.0 Mollo, 3.0 
Cottur. Trieste, così poco ci- 
clistica, ne è meritatamente 
fiera. 

La seconda guerra mondia- 
le, per.5 anni, sospenderà la 


Giugno 1966: il giro si conclude ali’Ippodromo di Montebello con i festeggiamenti al 
vincitore Gianni Motta, Sotto il palco Fausto Gardini. 


corsa. Si, potrebbe dire che 
qui la storia del Giro lascia il 
posto alla cronaca. Nuove 
tecnologie, lascienza, la me- 
dicina, la radio, prodromi di 
televisione, poi televisione 
esasperata. L'organizzazio- 
ne diventa manageriale. 
Cougnet non va più per pro- 
sciutti, salami, formaggi e 
damigiane di vino. Istruisce 
il suo «pupo», Vincenzo Tor- 
riani. Entra di peso la pubbli- 
cità con la sua variopinta e 
chiassosa carovana. 

Îl Giro diviene, a seconda 
delle regioni che tocca, Me- 
dioevo, Rinascimento, Ro- 
manticismo, Risorgimento, 
Grande Guerra e via dicen- 
do. Sono soprattutto i sindaci 
delle città di tappa a tirare in 
ballo epoche e personaggi 
che troviamo nella Divina 
Commedia, nei Promessi 
Sposi, nel Cuore e in tanti al- 
tri più o meno celebri volumi. 
Non c'è edizione di Giro che 
non. comporti Garibaldi: 
combatté qui, passò da que- 
ste parti con Bixio, vi pernot- 
tò con Anita malata. Ma a 
produrre suggestioni e «co- 
lore» su questi aspetti mito- 
logici, storici o soltanto gu- 
stosamente aneddotici, ci 
pensano i «supporters» al 
seguito, che sono di due ca- 


tegorie: i «tecnici». e gli 
«scrittori». | primi tengono 
d'occhio  l’atleta, sprinter, 


scattista, fondista, scalatore, 
matto discesista, ecc. | se- 
condi si attaccano a loro ca- 
priccio al ciclista, al direttore 
di squadra, a qualcuno della 
carovana pubblicitaria, alla 
città, alle curiosità del paesi- 
no soltanto sfiorato dalla tap- 
pa. Impossibile citare i nomi 
di tutti, che sono centinaia, 
restano tuttavia memorabili 
testi di Orio Vergani, Indro 
Montanelli, Giovanni Mosca, 
Gianni Brera, Giuseppe Am- 
brosini e Bruno Roghi. 

Riprende la corsa nel '46. 
Trieste era occupata dagli 
angloamericani e ammini- 
strata dal G.m.a., con agita- 
zioni e problemi politici. Il 
Giro della «rinascita» preve- 
deva la tappa Rovigo-Trie- 
ste. Sul ponte di Pieris, degli 
sconsiderati teppisti aggre- 
dirono la carovana a sassa- 
te. La corsa fu fermata a Pie- 
ris e i corridori classificati a 
parità. La squadra di Wilier 


.. Triestina, capeggiata da Cot- 


tur, volle ugualmente rag- 
giungere in sella alle bici 
Trieste e concludere a Mon- 
tebello la giornata in un tri- 
pudio di popolo. Il Giro a 
Bartali, Coppi secondo. 


Nel ’47, Cottur, fra i primo 
con Coppi e Bartali, cadde 
rovinosamente a Padova e 
dovette ritirarsi. A quell’epo- 
ca nel giro del Giro entrò un 
altro triestino, Guido Des- 
santi, spesso in polemica coi 
«grandi». Nel ‘49 quasi una 
favola: il Giro al Lido di Ve- 
nezia. Poi da Venezia a Udi- 
ne con tappa volante a Trie- 
ste (Leoni); vittoria finale a 
Coppi. Nel '51 ancora Vene- 
zia-Trieste, vince Frosini, a 
Fiorenzo Magni il Giro, 1955, 
con. Trieste restituita all’Ita- 
lia, il Giro arriva con immagi- 
nabile coreografia, sul piaz- 
zale di San Giusto; vittoria di 
Fantini, Giro a Magni. Nel '60 
la corsa approda su piazza 
Unità, con Bruni 1.0 e vittoria 
finale per la prima volta di un 
francese: Jacques Anquetil. 
Con la comitiva si esibisce 
una troupe di cantanti, balle- 
rine e imitatori. Il palcosceni- 
co è itinerante e delizia ogni 
sera la città di tappa. 

Nel 1961 presenta il Giro del 
«centenario dell’unità d’Ita- 
lia». Torna .su piazza Unità 
con successo di Rick Van 
Loy; a Panbianco il Giro. 
1963: Trieste-Gorizia, con 
traguardo tricolore a Opici- 
na: 1.0 Battistini, Giro a Bal- 
mamion. 1966: il Giro parte 
dal Principato di Monaco, sa- 
lutato da Ranieri e Grace, e 
si. conclude a Montebello, 
davanti a 10 mila persone. 
La tappa Vittorio Veneto- 
Trieste è di Bariviera, il Giro 
a Motta. Sul palco premia il 
conte Cesare Bonacossa. Al- 
tre dieci volte la corsa si sno- 
derà sulle strade del Friuli- 
Venezia Giulia nel corso de- 
gli ultimi 20 anni. Per brevità 
diamo. di. seguito il:1.0 alla 
tappa locale, quindi il vinci- 
tore di quel Giro. '68: Bassa- 
no-Trieste, Reybrock, 
Merckx. '70: Jesolo-Arta Ter- 
me, Bitossi, Merckx. 71: 
transito per la regione da Bi- 
bione a. Lubiana, Bitossi, 
Pattersson.'73: Auronzo- 
Trieste, Basso, Merckx. ’74: 
Borgo Valsugana-Pordeno- 
ne, Paolin, Merckx. '75: Ba- 
selga Pittine-Pordenone, Ro- 
driguez, Bertoglio. ’77: Vi- 
cenza-Trieste,  Gualazzini, 
Pollentier. ‘81: il Giro parte 
da Trieste con una crono vin- 
ta da Knutsen su Moser, Bat- 
taglin. ‘83: Arabba-Gorizia, 
Argentin e Gorizia-Udine, 
crono, Visentin, il Giro si 
chiude nel capoluogo friula- 
no con la vittoria di Saronni. 
’88: Borgo Valsugana-Arta 
Terme, Giuliani, il Giro all’a- 
mericano Hampsten. 


CICLISMO [TECNICA i, 
In viaggio si cambia 


Le metamorfosi della corsa rosa 


Uno scambio di culle nella 
nursery. E’ successo mille 
volte. Perchè non pren- 
derlo a prestito per giusti- 
ficare le infinite metamor- 
fosi del Giro d'Italia? Sa- 
rebbe comodo, certo. Sug- 
gestivo, senz'altro. Ma 
non servirebbe a spiegare 
che la corsa rosa è cam- 
biata. di pari passo: con il 
ciclismo. 

L'evoluzione della specie 
salta agli occhi. Ottant'an- 
ni fa le biciclette assomi- 
gliavano a patetici. de- 
strieri, scartati dagli alle- 
vamenti per manifesta 
‘bruttezza. Non esisteva 
cambio di velocità, il te- 
laio pesava come un de- 
monio, le gomme resiste- 
vano all’urto di un terreno 
simile a quello. dell'infer- 
no. Chi pedalava in sella a 
quei ridicoli ronzini porta- 
va abiti perfetti per dei mi- 
natori, per degli operai 
addetti ai lavori più mas- 
sacranti. 

Il Giro, ottant'anni fa, era 
abituato ad aprirsi un var- 
co su strade impossibili. 
Le altre corse svanivano, 
spesso, in un nuvolone di 
nera polvere. O naufraga- 
vano nelle enormi poz- 
zanghere formate dagli 
acquazzoni. Vincere una 
tappa significava lottare ai 
limiti delle umane possibi- 
lità. Stringere i denti fino a 
farli scricchiolare. Per non 
arrendersi al richiamo 
della fatica. 

| puristi dicono: «Quello 
era ciclismo». Sbagliano. | 
pionieri non vanno ‘mai 
presi come modello asso- 
luto. Ganna, Galetti, Oria- 
ni, Calzolari, restano 
mummificati nella preisto- 
ria del Giro. Evocano ri- 
cordi troppo lontani, legati 
a una generazione in via 
d'estinzione. Bisogna ri- 
salire a Girardengo, a 
«prenditutto» Binda, alla 
leggendaria . «locomitiva 
umana» Guerra, per ga- 
sarsi un po’ e azzardare a 
mezza voce: «Quello sì 
era vero ciclismo». 

Gli assiomi sono fatti per 
non durare. State certi; 
neanche quello era distil- 
lato. di ciclismo. Basta 
spostarsi in avanti di qual- 
che anno per ricredersi. 


Sua maestà Fausto Coppi 
non teme confronti. E la 
corte -dell’airone poteva 
schierare comprimari del 
calibro di Bartali, Koblet, 
Clerici, Van Steenbergen, 
Cottur, Robic. Anche allo- 
ra le strade assomigliava- 
no a piste ciclabili per ip- 
popotami. E le:bici non po- 
tevano sfoggiare partico- 
lari raffinatezze tecniche. 
Tolto il sospirato cambio, 
con la ruota libera. Ma chi 
forava, doveva strappare 
il tubolare con i denti. So- 
stituirio in fretta e furia 
con uno nuovo, portato a 
tracolla quasi fosse una 
cartucciera. 
Qualcuno maligna che la. 
corsa verso il futuro abbia 
castrato il ciclimo. E sba- 
glia, di nuovo. Da Anquetil 
in poi, il mondo delle due 
ruote ha sognato ad occhi 
aperti la fuga nella fanta- 
scienza. In parte c'è arri- 
vato. Le bici superlegge- 
re, costruite da Ernesto 
Colnago per «cannibale» 
Eddy Merckx, hanno aper- 
to la strada al prototipo 
usato da Kaiser Franz Mo- 
ser per i record dell'ora di 
Città del Messico. 
Ma, ormai, anche quello è 
passato. Oggi si sorride di 
chi difftdava delle ruote 
lenticolari. | metodi scien- 
tifici d'allenamento hanno 
conquistato anche i peda- 
latori della domenica. 
Cardiofrequenzimetri e ri- 
petute fanno parte del vo- 
cabolario del più modesto 
ciclofilo. Alle maglie di la- 
na si sono sostituiti aero- 
dinamici body ultralegge- 
ri. 
Anche il ciclismo ha la sua 
Coppa del mondo. Simile 
a quella di Formula 1. Vin- 
cenzo Torriani, l’inossida- 
bile, ‘sogna un Giro 
«open», con i dilettanti 
dell’Est affiancati ai pro- 
fessionisti. Qualche grillo 
parlante suggerisce tappe 
brevi . organizzate, più 
spesso. possibile, in cir- 
cuiti a pagamento. Aspet- 
tando nuove idee, il circò 
rosa ritrova le. grandi 
montagne. La metamorfo- 
si continua. In un carosel- 
lo di passato, presente e 
futuro. 

[A. Mezzena Lona] 


CICLISMO / GINO BARTALI RICORDA 


Ricordo di 
Gino Bartali 


FIRENZE — Essendo nato il 
18 luglio 1914 tra pochi giorni 
Compio 75 anni. Il Giro d’Ita- 
L invece festeggia l’ottante- 
im pleanno. 

si può dire che ne 
nei. Intanto mi appresto a en- 
trare in carovana per l’enne- 
Sima volta con lo spirito e 
l’entusiasmo del 1935, anno 
in cui feci il mio esordio, in 
bicicletta naturalmente. 


Sono trascorsi esattamente 
54 anni, sono volati nel bene 
e nel male. Credo di essere 
Uno dei pochi, forse l'unico 
che può dire di avere vissuto 
da allora tutte le edizioni. 


Anzi a ripensarci bene sono 
Mancato due volte soltanto: 
Nel 1938 perché i dirigenti 
della federazione di allora 
Mi tennero a riposo per di- 
Sputare il Giro di Francia; co- 
Me se due corse a tappe in 
Una stagione avessero affati- 
Cato il mio fisico. Del resto 
Sia io che altri corridori ab- 
biamo dimostrato che si pos- 
Sono disputare con i dovuti 
accorgimenti anche tre gare 
atappe in una sola stagione. 

‘altra volta che non ero al 
Seguito fu intorno al 1970, mi 
Pare, perché in quel periodo 
Sto invitato in Canada. Come 

0 detto iltempo è volato via .. 
‘Son episodi positivi e negati- 
Vi. Difficile dire se c'è stato 
Un Giro più bello o meno bel- 
©. E' un'avventura sempre 
affascinante sia come corri- 
ore sia sulla vettura con al- 
Itri incarichi. 


E' una parentesi di circa un 
Mese che ti fa ritrovare amici 
M ogni angolo del paese, 
Una parentesi. durante la; 
Quale non si ha tempo di 
Pensare e tutte le cose brutte 
She spesso ci circondano.. 


Certo uno dei giri che ricordo 
con maggior tristezza è quel- 
lo del 1946 quando venne in- 
terrotta la tappa che ci porta- 


va a Trieste per una massic-. 


cia contestazione. Gi fu un 
blocco nei pressi di Pieris; la 
tappa fu fermata. Riprese do- 
po una ventina di chilometri 
a Barcola. Ripresero la mar- 
cia una ventina di volontero- 
si. La tappa si concluse al- 
l’ippodromo e vinse tra il de- 
lirio della folla Cottur che era 
triestino, Ci fu un giorno di ri- 
poso, gli animi si calmarono. 
La corsa riprese da Udine 
verso Auronzo; io e Coppi at- 
taccamma.fino dai primi chi- 
lometri; Fausto vinse la tap- 
pa mentre io strappai la ma- 
glia rosa a Ortelli. Un Giro 
‘amaro per me fu quello del 
1947. Ero caduto nella tappa 
di Genova e per un dolore a 
un ginocchio pativo le pene 
dell'inferno. Ogni sera anda- 
vo nell'ospedale della città o 
in quello più vicino per delle 
applicazioni. 


Però mi rifeci subito dopo il 
Giro d'Italia andando a di- 
sputare quello della Svizze- 
ra che vinsi con oltre Mez- 
z'ora su Coppi. A ripensarci 
bene il più bello rimane quel- 
lo del 1936. Avevo esordito 
nel 1985, il Giro lo vinse Va- 
schino Bergamaschi, io ter- 
minai al settimo posto, avevo 
vinto la tappa da Portocivita- 
nova. all'Aquila. Insomma 
ero il giovane più atteso. 


Infatti rivinsi all'Aquila e suc- 
cessivamente le. tappe di 
Gardone e Salsomaggiore. 


Nella classifica precedetti 
Olmo, Canavesi, Mealli e Va- 
letti. Purtroppo la gioia della 


«conquista della maglia rosa 


fu resa triste per la scompar- 
sa:di mio fratello ‘Giulio che 
morì nel mese di giugno cau- 
sa una caduta'in una corsa 
per dilettanti(a Firenze. 


na 


Giro del:1947: Gino Bartali alla partenza assieme al 


giornalista Italo Soncini. 


l'esordio nel ’35 (settimo) - La contestazione a Pieris nel 1946 


CICLISMO /A COLLOQUIO CON GIORDANO COTTUR 


lo cisono sempre stato |Per correre mi sono licenziato 


Nel ’38 alle Ferrovie non volevano dargli un permesso - La prima vittoria importante 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Alla fortuna non 
ha mai detto grazie. Giusta- 
mente. Troppe volte la bizzo- 
sa dea s'è divertita a ignora- 
re Giordano Cottur. Una vit- 
toria finale nel Giro d'Italia, il 
corridore triestino l’avrebbe 
meritata. Invece, tirate. le 
somme, gli sono rimasti tre 
terzi posti: quello del 1940, 
dietro Fausto Coppi e Mollo; 
quello del ’48, alle spalle di 
Fiorenzo Magni ed Ezio Cec- 
chi: quello del ‘49, nella scia 
di Fausto Coppi e Gino Bar- 
tali. 

Giordano Cottur, 75 anni, fi- 
sico e grinta di Un giovanot- 
to, non ha rimpianti. In un 
ventennio di attività agonisti- 
ca ha collezionato oltre ot- 
tanta vittorie. Sette. tra i pro- 
fessionisti. — 
«Quarant'anni fa, partecipa- 
re al Giro era una conquista 
— racconta Cottur —. Non 
contava se poi ti piazzavi al- 
l’ultimo posto». 

Ormai il Giro sembra una 
scarpetta da ballo: carina, 
ma inutile? 

«Sono cambiate molte cose. 
Il ciclismo, adesso, è uno 
* sport ricco. Ogni squadra ha 
il suo massaggiatore, un me- 
dico, meccanici, due macchi- 
ne al seguito, belle biciclet- 
te, maglie in fibra sintetica. 
Nessun. corridore viene 
mandato più allo sbaraglio. 
Anche il Giro è cambiato. 
Ma, stringi stringi, il sugo re- 
sta quello di sempre. Fatica, 
sudore e qualche gioia, sono 
i compagni di viaggio di chi 
spinge sui pedali». 

Tutto è meno avventuroso, 
però... 

«] corridori hanno costruito, 
la leggenda. Ci si svegliava 
all'alba. Prima che sorgesse 
il sole eravamo già sulla 
strada. | primi arrivavano a 
pomeriggio inoltrato. Qual- 
cuno vedevano lo striscione 
del traguardo all’imbrunire. 
Le ore di sonno non bastava- 


no mai. Ci si svegliava stan- 
chissimi, rischiando cotte 
spaventose. Per non parlare 
dell’alimentazione, a dir po- 
co approssimativa. Adesso 
non è più così. Sarebbe ridi- 
colo pretendere un Giro vec- 
chio tipo. Il tempo non tra- 
scorre invano». 

Sotto la maglia portavate il 
costume da pionieri? 

«Ci mancava solo quello. Al- 
l'arrivo di tappa dovevamo 
trovare un letto per dormire, 
Poi andavamo ‘in cerca di 
qualche posto dove mangia- 
re. | massaggi me li sono fatti 


quasi sempre da solo». 

E soldi in cassa ne arrivava- 
no? 

«Non. molti. Nel 1938, per 
partecipare al primo Giro d’l- 
talia, mi sono licenziato dal- 
le. Ferrovie. Non volevano 
concedermi un permesso di 
venti giorni. Lì guadagnavo 
trecento lire al mese. Indos- 
sando la maglia della Ligje 
Settebello aumentai il mio 
stipendio di cento lire. Sol- 


tanto anni dopo, con la Wilier 


Triestina, passai a ottocento 
lire. Non c'era da stare alle- 


Giordano Cottur, siamo ancora nel 47°, fa il suo ingresso allo Stadio di Firenze. 


gri, inogni caso». 
Cottur-Giro d’Italia: un'amo- 
re difficile? 

«Direi di sì. Quindici volte ho 


‘indossato la maglia rosa. Nel 


1948 mi sono trovato a un 
passo dalla vittoria finale. 
Fausto Coppi si era ritirato. 
lo guidavo la classifica con 
sei minuti di vantaggio sul 
secondo. A Lorenzago, in 
una delle ultime tappe, ho fo- 
rato. Dietro a me non c'era 
nessun meccanico pronto ad 
aiutarmi. Dalle ceneri della 
mia sconfitta è nato il mito di 
Fiorenzo. Magni. Lui, mio 


compagno di squadra, vinse 
il suo primo Giro. lo mi ac- 
contentai del terzo posto». 
Amarezze, certo. Ma anche 
ricordi belli? 

«Uno in particolare. Nel Giro 
del 1938 vinsi la prima gara 
da professionista: la Napoli- 
Lanciano. Mi vedo ancora in 
fuga con Giovanni. Valetti. 
Sul Macerone si accodò a 
me e disse: Tu aspettami in 


salita. Poi ti lascio vincere la |. 


tappa . E' andata così. Lui ha 
indossato la maglia rosa fino 
alla fine della gara a tappe. A 
me è rimasto un ricordo bel- 
lissimo, e buffo». 

Perché buffo? 

«E' presto detto. Dopo la ce- 
rimonia di premiazione, mi 
portarono in un hotel di lus- 
so. Bellissimo, da lascìare a' 
bocca aperta. In stanza c'era 
un letto morbido, e il bagno. 
Una pacchia per me, abitua- 
to a dormire dove capitava. Il 
sogno, però, è durato poco. 
Finita la festa, mi hanno ac- 
compagnato a cinque chi 
metri da Lanciano. Sono fini- 
to a dormire in una camerata 
con altri quaranta corridori. 
Neanche il panettone vinto 
all'arrivo mi hanno lascia- 
to». 

Coppi e Bartali, com'erano? 
«Due' ottimi amici, per me. 
Coppi era l’uomo delle gran- 
di imprese., Aveva doti di re- 
cupero eccezionali. In più, 
conosceva i propri limiti. 


‘Bartali sembrava fatto d’ac- 


ciaio. Però carburava in ri- 
tardo. Per questo Coppi l’ha 
sempre attaccato, staccato, 
da lontano. Nessuno riusciva 
a togliersi dalla ruota Ginet- 
taccio quando aveva supera- 
to la fase di riscaldamento». 
Merckx avrebbe retto il con- 
fronto con Coppi? 

«Avrebbe vinto molte gare. 
Soprattutto a cronometro, e 
in volata. Comunque credo 
che non sarebbe stato capa- 
ce di staccare Coppi in sali- 
ta. Lui, Fausto, era veramen- 
te il più forte». 
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RICERCHE 
OFFERTE 
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PERSONALE 
QUALIFICATO 
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® 


i WURTH 


Gruppo multinazionale, operante in 
Italia da oltre 25 anni nel settore dei 
prodotti chimici, dell’attrezzatura, del- 
la minuteria metallica, e dei sistemi di fissaggio, ricerca: 


AGENTI 


MONOMANDATARI 


per TRIESTE - GORIZIA e province 


Si richiede: 


— un'età compresa fra i 
24 ed i 38 anni 
— auto propria 


— residenza in zona 
— obblighi militari 


L'Azienda offre provvigioni ed incentivi di vendita, inden- 
nità vettura, rimborso spese, fondo integrativo di fedeltà, 
corso di formazione teorico-pratico in zona e presso il ‘’trai- 
ning center’’ aziendale, la costante assistenza di funziona- 
ri della società, inquadramento ENASARCO: 


Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito tele- 
fonico e citando chiaramente anche sulla busta la si- 
gla ‘mag. .,, a Wirth-39018 TERLANO/BZ 


assolti 


Società di servizi 
ricerca 


UNA ESPERTA SEGRETARIA 


Pratica di contabilità e rapporti clienti-fornitori 
Conoscenza lingua inglese e uso di computer 


Un’età non superiore ai 35 anni, capacità di autogestione 
e organizzazione del lavoro, una buona cultura generale 
completano il profilo della collaboratrice. 

Si assicura discrezione 
Inviare curriculum a cassetta n. 13/S Publied 34100 Trieste 


Produttrice e distributrice di prestigiosi marchi Toiletries, per il 
potenziamento delle proprie strutture di vendita seleziona 


AGENTE ESCLUSIVO per TRIESTE 


Il candidato dovrà documentare esperienze nel settore della larga 
distribuzione e successi di vendita per prodotti di largo consumo. 
Gli utili di un nostro agente medio sono tali da soddisfare anche le 
candidature più qualificate. Presentarsi: Lunedì 15.5.89 ore 9.00/18.00. 
presso HOTEL PRESIDENT - Via Duino, 8 - Udine - Tel. 0432/29.29.05. 
Se impossibilitati presentarsi inviare dettagliato curriculum a: 
CASELLA POSTALE 1404 - 10100 TORINO. 


SRL 


ASSUME: 


ELETTRICISTI ESPERTI IN IMPIANTISTICA 
INDUSTRIALE E NAUTICA DA DIPORTO. 


RIVOLGERSI IN SEDE 


MONFALCONE - Via Bagni tel. 0481-778065 


OTIS ITALIA 


cerca 


TECNICI DI MANUTENZIONE 
militesenti, a cui affidare compiti di manutenzione, riparazione e montaggio degli 
impianti elevatori (ascensori, montacarichi) 3 
per le sedi di: Mestre - Padova - Trieste - Udine - Vicenza 
Scrivere o telefonare a: Otis Italia - Via Lavaredo, 44/52 - Mestre 
| _——‘1‘1°00°‘°0°‘°‘‘el. 041-615366 o 049-772455 (uff. Padova) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 


via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - ; 


BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma. 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel.. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288.. 


La SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In. caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ‘ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. VA 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 


l'interesse di più persone o , 


enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione * dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 


servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; è istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
Spborameni e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 
case, ville, terreni - acquis 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi di 
norma dell'art. i della legge 9- 
12-1977 n. 903). x 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15. 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21-22-23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel ‘caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi jn conside- 
razione reclami qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 


RIALE S.p.A,, via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici’ possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
ERa; La SOCIETA' PUBBLI- 

TTA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra. forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte .le lettere 
indirizzate ‘alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


DISPONIBILE. Governo casa 
aiuto cucina. Lavoro alber- 
ghiero assistenza persona an- 
SES 0481-42966 orario 13- 

È 1 
PRESTASERVIZI offresi 2 mat- 
tine alla settimana. Telefono 
040/826052. 56145 
QUADRIFOGLIO Madonnina 
locale d'affari 27 mq con vetri- 
ne. 040/630175. 012 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica Duino Aurisina. Tele- 
fonare 040/291235 pregasi ore 
17-19. 56259 
COLLABORATRICE domestica 
fissa cercasi. Offresi stipendio 
e alloggio con entrata autono- 
ma. Telefonare 040/567512. 


| prezzo è 


fes 


TYYIG 


IN | MPORTANTE INDUSTRIA FARMACEUTICA affermata a livello internazionale ed 
in fase di forte espansione, ricerca, nell’ambito di un potenziamento della propria or- 


ganizzazione di propaganda 


INFORMATORI 


MEDICO-SCIENTIFICI 


per GORIZIA e provincia. 
E richiesta la residenza nella località indicata. 


L'Azienda è interessata ad entrare in contatto con candidati, preferibilmente laureati in 
discipline scientifiche, che abbiano maturato una significativa esperienza nel ruolo. 

Verranno presi in considerazione anche NEOLAUREATI motivati ad intraprendere una 
carriera nell’ambito dell'informazione scientifica, dotati di un buon curriculum scolastico 


edi elevate capacità relazionali. 


Iltrattamento economico prevede, oltre ai rimborsi spese, l'assegnazione di un’autovet- 
tura in leasing e il riconoscimento di premi incentivi. 


L'Azienda curerà direttamente le fasi della selezione. 


Indicare eventuali società con le quali pon si desidera entrare in contatto, ponendo la 


dicitura RISERVATO sulla busta. 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un recapi- 
totelefonico e citando chiaramente anche sulla busta AR 22601 PC alla: 
ATHENA Research - Via Serbelloni, 4 - 20122 Milano. 


viaggi all'estero 


‘€128 


FONDERIA PRINZI 
GORIZIA 


assume 


periti tecnici e diplomati 
scuole professionali per 
sviluppo attività. 


Telefonare ore ufficio per 
appuntamento 0481-20475 


COLLABORATRICE domestica 
fissa per residenza signorile 
cercasi offrendo vitto e allogio 
in appartamento indipendente 
perfettamente arredato più re- 
tribuzione elevata. Scrivere 
precisando referenze espe- 
rienza a cassetta n. 2/S Pu- 
blied 34100 Trieste. 56151 
COLLABORATRICE domestica 
referenziata 4 ore giornaliere 
al mattino per 6 giorni settima- 
nali ottima retribuzione tel. 
040/3681248. 56208 
COLLABORATRICE familiare 
per 3-4 ore giornaliere cercasi 
retribuzione elevata. Scrivere 
a cassetta n. 3/S Publied 34100 
Trieste. 56151 
CONIUGI soli cercano collabo- 
ratrice domestica molto prati- 
ca, sei giorni settimanali, 
esclusa la domenica. Scrivere 
a cassetta n. 8/S Publied 34100 
Trieste. 56184 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi. Orario di lavoro 9-17. 
Telefonare allo 040-421118. 
56164 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


rm 
CUOCO offresi albergo-pen- 
sione libero subito zona Go- 
Grado tel. 0432/291624 pom.- 
sera. 263 
DICIANNOVENNE offresi ap- 
prendista commessa o altro 
zona Trieste/Monfalcone. 040- 
299215. 56071 
ESPERTO assistente bagnanti 
istruttore nuoto offresi per sta- 
gione estiva. 0481/44462 ore 
Ufficio. 196 
GIOVANE pratico acquisti 
mercato ortofrutticolo offresi. 
Tel. 040-773607 serali. 56270 
IMPIEGATA ventennale espe- 
rienza ufficio import-export 
conoscenza sloveno serbo- 
croato tedesco offresi. Scrive- 
re a cassetta n. 20/S Publied 
34100 Trieste. 56231 
LAUREATA inglese tedesco, 
madrelingua croata, ottimi ita- 
liano, sloveno, esamina pro- 
poste lavoro. Tel. 040/817007. 
56163 i 
LAVORATRICE con esperien- 
za trentennale nelramo calza- 
ture offresi anche part-time 
per attività adeguata. Tel. 
040/639263. 56195 
PENSIONATO giovanile offresi 
giardiniere ortolano tel. 040- 
829916 ore serali. 56236 
PERITO chimico con esperien- 
za offresi. Tel. 0481/474152. 
190 

RAGAZZO quindicenne volon- 
teroso cerca lavoro | impiego. 
Tel. 040/830585 dopo le ore 16 


Nicotra 
Sistemi spa 


NICOTRA SISTEMI spa 
per le sedi di 
MILANO e TRIESTE ricerca: 


A) PROGETTISTA CIRCUITI ELETTRONICI, 
ANALOGICI IN BF E MICROPROCESSORI 


B) TECNICI SVILUPPO SW SU P.C. 

conoscenza linguaggi Basic, C, Assembler in ambiente MS-DOS/UNIX 
C) TECNICI SVILUPPO HW-SW 

con sistemi CAE (DAISY/PCAD) ed in manuale 
D) TECNICO INGEGNERIZZAZIONE PCB 

con sistemi GAE (DAISY/PCAD) ed in manuale. 
E) TECNICI DI PRODUZIONE 

per montaggi SMD e collaudi automatici 


CI RT IO ORIO SR 
Sono gradite la conoscenza della lingua inglese, provata esperienza e disponibilità a. 


Inviare curriculum vitae a: 


NICOTRA SISTEMI spa Via V. Monti 28 - 20016 PERO (MI) 


REATIVA MoCANN RECRUITING 


61224 


E1229 


Primaria azienda alimentare ricerca per il 


proprio stabilimento un 


responsabile di sistema informativo 


con i seguenti requisiti: 


® disponibilità al lavoro di gruppo 
® livello culturale elevato 


Costituisce elemento preferenziale la cono- 
scenza dell'ambiente VAX VMS RDB. 

Viene offerta una collocazione in azienda 
moderna e dinamica, e una elevata libertà 


operativa. 


Sede di lavoro: Trieste. 


Risposte a: Cassetta n. 16/S Publied 34100 


Trieste. 


SIGNORA  praticissima offresi 
assistenza infermieristica ore 
da destinarsi miti pretese. Tel. 
040/304650 12-15 20-21. 

56209 ; 
SIGNORA qualificata offresi 
assistenza persone anziane 
tel. 040/826207. 56230 
20ENNE diplomata perito in- 
formatica cerca primo impie- 
go. Telefonare 0481/532035 
dalle 12 alle 14.30. 264 


4 Impiego e lavoro 

Offerte 

e ______ 
A.A.A.A. SEGRETARIA di dire- 
zione con buone condizioni di 
contabilità meccanizzata as- 
sumesi. Astenersi senza ne- 
cessari requisiti. Scrivere a 
cassetta nr. 17/S Publied 
34100 Trieste. 2783 


A. AFFERMATA società immo- 
biliare cerca persone introdot- 
te nel ramo immobiliare da in- 
serire nel proprio organico. 
Massima riservatezza. Scrive- 
re a cassetta n. 30/R Publied 
34100 Trieste. 2718 


A Trieste e Gorizia società 
commerciale cerca urgente- 
mente giovani ambosessi per 
semplice lavoro organizzato. 
Oîfresi fisso mensile selezione 
retribuita telefonare lunedì ore 
8.30-12.30 14,30-18.30 allo 040- 
360389. 161 


AFFERMATISSIMA azienda 
costruttrice macchine pulizie 
industriali, seleziona consu- 
lente tecnico commerciale, 
militesente, massimo trenta- 
cinquenne, disponibilità im- 
mediata, per propria divisione 
imprese, zona Trieste Gorizia. 
Offronsi: fisso mensile, auto 
aziendale, corso formazione 
teorico pratico, incentivo di 
gestione semestrale. Telefono 
049/690039. 342 


AGENZIA Scrascia via Conti . 


11/a assume ambosessi mag- 
giorenni per lavoro di vendita. 
Presentarsi lunedì ore ufficio 

2803 


TI 


L 


ALBERGO centro cerca came- | 


riera ai piani: referenziata po- 
sto annuale. Scrivere a casset- 
ta n. 5/S Publied 34100 Trieste 
È 2733 
AZIENDA del Manzanese ubi- 
cata a 17 km da Gorizia cerca 
ragioniera/e o equivalente di 
madrelingua slovena preferi- 
bilmente buona conoscenza 
tedesco. Scrivere: cassetta n. 
19/S Publied 34100 Trieste. 
163 

AZIENDA importanza naziona- 
le ricerca per Trieste esperto 
in garanzia della qualità, au- 
dit, manuale, max 35enne. 
Dettagliare c.v. a cassetta n. 
4/S Publied 34100 Trieste. 
2732 

AZIENDA in espansione ricer- 
ca personale da addestrare 
per proprio organico età 18/25. 
Per colloquio'selettivo presen- 
tarsi domani via Machiavelli 
20 Il piano 9.30/12.30, 
14.30/17.00, 2769 
AZIENDA isontina cerca ope- 
raio lavorazioni ferro per inse- 
rimento proprio organico. Te- 
lefono 0481/69058. 202 
CAMERIERE sabati domeni- 
che serali cerca pizzeria ad 
Aurisina. Tel. 040-200188, 
CAUSA ampliamento nostri 
organici cerchiamo pulitrici- 
pulitori. Tel. 040/69540 ore uffi- 
cio. 2773 
CERCANSI.apprendista e ra- 
gazzo volenteroso presentarsi 
Emporio Gino Sistiana. 
CERCASI apprendista banco- 
niera 18 anni max presentarsi 
martedì 16 ore 10-12 «Il gela- 
tiere» v.le Ippodromo 12. 

2752 

CERCASI apprendista calzo- 
laio massimo 16 anni tel. 
040/910557 ore 15.00. 56260 
CERCASI giovane per gelate- 
ria in Germania 040/299549, 
0049/56813038. Li 195. 
CERCASI persona tenace e 
costante per giornalmente ac- 
cudire olre pasti 11.30-12.30 6 
17.30-18.30 anziano ricoverato 
in casa di riposo via S. France- 
sco. Telefonare ore ufficio 040- 
251136. 162 
CERCASI urgente: cameriera 
esperta periodo stagionale 
con orario dalle 12-15 alle 18- 
23. Telefonare allo 040-305287 
CERCASI urgentemente aiuto 
banconiera, banconiere e ca- 


meriere per periodo estivo zo-. 
na Duino-Aurisina, Scrivere a’ 


Cassetta n. 12/S Publied 34100 
Trieste. 2763 
CERCASI urgentemente tubi- 
sta idraulico provata esperien- 
za. Telefonare lunedì dalle 9 
alle 12 040/281940. 2746 


Azienda Farmaceutica Internazionale, leader nel proprio settore e fra le prime in Italia, 
sta attuando un notevole potenziamento della propria Organizzazione. Ricerca pertanto 


GIOVANI LAUREATI 


in discipline scientifiche da avviare, dopo opportuno Training, a compiti qualificati di 


INFORMATORI 
MEDICO - SCIENTIFICI 


La Società è anche disponibile a valutare candidature di laureati con esperienza nel 


ruolo. 


L’immagine aziendale, la particolare cura posta nell’addestramento e nella formazione 
professionale, la possibilità di valorizzazione delle qualità personali in un ambiente 


‘ SQUIBB 


per 


TRIESTE 


lavorativo ove le doti umane sono opportunamente evidenziate, costituiscono fattori 
che rendono questa offerta particolarmente interessante per giovani con caratteristiche 
attitudinali e motivazioni adeguate all’informazione medico-scientifica. 

Il livello di inserimento, sia normativo sia economico, è superiore ‘a quello 
contrattualmente previsto per la posizione ed è senz'altro fra i più elevati tra quelli 
offerti dal meréato del lavoro. S 
Si richiede auto propria, residenza Nella città indicata e il servizio militare assolto. 
Gli incontri preliminari avverranno al più presto in zona e serviranno a fornire 


informazioni più complete. 


Quanti interessati sono pregati di inviare, per espresso, dettagliato curriculum vitae e 
professionale indicando un recapito telefonico a: Ù 
SQUIBB S.p.A. - Direzione del Personale - Via Paolo Di Dono, 73. 00143 ROMA - citando 


il rif. 28 anche sulla busta. 


2698: 


L a nostra Cliente, Azienda appartenente ad un Gruppo leader nel settore dei ser- 
vizi logistici, nell’ambito di un programma di espansione e di consolidamento delle sue strut- 
ture operanti in Italia, ci ha incaricato di avviare una ricerca per la seguente posizione: 


RESPONSABILE DI FILIALE 


(Modena, Parma) 


® Desideriamo entrare-in contatto con candidati massimo.40 anni, diplomati, che abbiano maturato 


esperienze significative come Responsabile di realtà operative complesse, nei settori del trasporto 
espresso e della Messaggeria rapida. 
E' requisito preferenziale la conoscenza della li 


® Si offre un inquadramento e 


rapida crescita. 


ATHENA Research, incaricata della ricerca, garantisce la massima riservatezza. 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un recapito telefoni- 
co, citando chiaramente anche sulla busta l’area geografica di interesse e i ri- 
ferimento AR A1128 PC alla: ATHENA Research -Via Serbelloni, 4-20122 Milano. 


IMPORTANTE SOGÌETÀ NAZIONALE 
LEADER NEL TRIVENETO 


AREA INFORMATICA 


ingua francese, inglese e/o tedesca. 
‘conomico di sicuro interesse e l'inserimento in una realtà dinamica in 


È ALLA RICERCA DI AGENTI DA INSERIRE NELLE PROVINCE DI: 
TRIESTE - UDINE - PORDENONE - GORIZIA 


“sI OFFRE: 
— ASSISTENZA E FORMAZIONE IN FASE 


DI DECOLLO 
— ISCRIZIONE ENASARCO 


— INTERESSANTE TRATTAMENTO 


PROVVIGIONALE 
— UFFICI PRESTIGIOSI 


— AMBIENTE GIOVANE E DINAMICO 


SI RICHIEDE: 
— OTTIMO BACKGROUND NELL'AREA 


INFORMATICA } 
— ETÀ INTORNO Al 30 ANNI 


— LAUREA O CULTURA EQUIVALENTI j 
— NATURALE INCLINAZIONE AI | 


RAPPORTI INTERPERSONALI A | 
LIVELLI MEDIO-ALTI 
— CAPACITÀ DI ORGANIZZAZIONE 


| 
ED AUTOGESTIONE IN CONFORMITÀ | 
} 


AI TARGET CONCORDATI CON 


* LA SOCIETÀ 


INVIARE CURRICULUM VITAE PER ESPRESSO A: 


| 

CASSETTA n. 29-R PUBLIED, 34100 TRIESTE È | 
INDICANDO RECAPITO TELEFONICO PER IMMEDIATA CONVOCAZIONE | 
i 


CERCHIAMO giovani da avvia- 
re alla carriera di venditore 
nel settore automobilistico. Ci 
rivolgiamo a persone in pos- 
sesso di diploma, età non su- 
petiore a 26 anni, militesenti. 
Per informazioni: telefonare 
0481/520121. 166 
CNA ricerca per le sue struttu- 
re n. 1 impiegato/a Settore Pa- 
ghe. Non candidarsi se non In 
possesso di comprovata espe- 
rienza pluriennale. Inviare 
Curriculum e racapito a: CNA, 
via del Faiti 13, Gorizia. Si as- 
sicura Comunque una risposta 
DIPLOMATOI/A da avviare atti- 
vità vendita-consulenza cerca 
primaria società servizi. Ma- 
noscrivere curriculum a Pu- 
blied cassetta nr. 21/R. 34100 
Trieste. 2666 
DITTA affida ovunque lavoro 
confezione giocattoli. Scrive- 
re; Europe, via Pace 6, Brescia! 
DITTA commerciale cerca im- 
piegata perfetta stenodattilo- 
grafia italiana-tedesca, nozio- 
ni‘inglese per mezza giornata 
(preferibilmente 11-15). Scri- 
vere a cassetta n. 1/S Publied 
34100 Trieste. 2720 
DITTA di servizi cerca giovani 
dinamici elettricisti o meccani- 


‘ci. Inviare curriculum a casset- 


ta n. 28/R Publied 34100 Trie- 
ste. 2 2706 
DITTA produzione orologi cer- 
ca apprendista. Telefonare 
0481/776475. 158 
FARMACIA AL GIGLIO ricerca 
farmacisti anche part-time. Te- 
lefonare allo 040/827169. 

2738 

GRADO bar gelateria cerca 
giovane banconiera attività 
stagionale 0431/80718. 197 
GRUPPO Zurigo Assicurazioni 
cerca elementi da avviare, do- 
po formazione direzionale, a 
carriera di consulente assicu- 
rativo per la provincia di Gori- 
zia e la zona del Manzanese. 
Telefonare 0481/87227 Agen- 
zia di Gorizia. 190 
HOTEL prima categoria Mera- 
no (Bz) cerca aiuto cuoco pra- 
tico cameriere/a sala addetta 
guardaroba tel..0473/33432, 


2762 È Ù 

IMPORTANTE azienda dell'l- 
sontino cerca operai generici 
massimo 29 anni. Telefonare 
0481/61301. 162 
IMPRESA cerca muratore e 
manovale, esperienza pronta 
disponibilità. Presentarsi mar- 
tedì mercoledì 18-19 via Crispi 
7 primo piano. 2815 
IMPRESA di pulizie cerca per- 
sonale maschile e femminile 
esperto per pulizie uffici e in- 
dustriali. Richiedesi esperien- 


za in altre imprese. Presentar- 
si domani mattina da via Combi 
22/D, oppure telefonare per. 
accordi Dito 040/304466. 2730 


ING. A. BRUSSI S.p.A. Impresa 
generale di costruzioni cerca 
per riorganizzare il proprio or- 
ganico un geometra o perito 
edile ‘e un capo operaio en- 
trambi con'provata esperienza 
nell'esecuzione di opere stra- 
dali; operatore di macchine 
movimento terra; meccanico 
polivalente. Inviare curricu- 
lum in via di Donota n. 134121 
Trieste. 2719 
NEGOZIO radio-tv cerca com- 
messo/a o apprendista prefe- 
ribile se conoscenza sloveno. 
Telefonare lunedì ore 8.30- 
10.30. 040/68051. 2760 
OPERAIO pulitore esperto au- 
tomunito disponibile anche 
ore serali cercasi presentarsi 
Pul.man via Agro 3/1 lunedì 
15/5 ore 8.30-10. 2768 
PER periodo Fiera Trieste, dal 
16 al 28/6, cercasi standista 
bella presenza, facilità contatti 
con il pubblico. Scrivere a cas- 
setta n. 22/S Publied 34100 
Trieste. 2825 
PROGRAMMATORI Basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona. Possibilità partti- 
me. Telefonare allo 
049/8072878. 301 
SELEZIONIAMO collaboratori 
automuniti per recapito stam- 
pati in Trieste, Sa 
vince. Scrivere a : 
‘10/S Publied 34100 Ts. 2749 
SOCIETA commerciale cerca 
persona capace gestire parco 
personal computer a cui de- 
‘mandare le problematiche 
Edp e l’assistenza clienti, in- 
quadr. | liv. retribuzione se- 
condo capacità esperienza. In- 
viare offerte e curriculum a 
Cassetta n. 14/S Publied 34100 
Trieste. 2766 
SOCIETA d’informatica cerca 
giovane collaboratore, even- 
tualmente part-time. Inviare 
curriculum alla cassetta n. 
DS Publied 34100 Trieste. 


SOCIETA di informatica ricer- 
ca assistente software dispo- 
Nibile a brevi viaggi per istru- 
zione clienti. Sede lavoro San 
Giovanni al Natisone. Mano- 
scrivere a: C.D.S. SOFT, via 
delle Rosie, 4- SAN GIOVANNI 
AL NATISONE (UD). 165 
SOCIETA operante nel settore 
computers ed attrezzature per 
Ufficio cerca per potenziare 
propria rete di vendita, due 
produttori anche part time. 
Scrivere a Publied cassetta n. 
21/S 84100 Trieste. 2806 


STUDIO legale cerca efficiente 


dattilografa massimo 49enne 
senza diploma dattilografia 
Statale o equiparato. Telefona- | 
re 040/363974 solo corrispon- 
dendo caratteristiche. 164 
STUDIO tecnico industriate 


. cerca disegnatore perito mec? 


canico militesente, Manoscri 
vere curriculum cassetta n. 
18/S Publied 34100 Trieste. 
2796 i 
TECNICO contabilizzatore 
opere:pubbliche cercasi. Refe- 
renze lunga esperienza. Scri- 
vere.a Cassetta n. 7/s Publied 
34100 Trieste. 2737 
2F Italia società di servizi eu- 
ropea, in base al progetto: 
«Più grande l’Italia, più grande 
l'Europa?», seleziona in Pd- 
Vr-Vi-Tn-Bz-BI-Tv-Ve-Pn-Ud- | 
Go-Ts persona dinamica e am 
biziosa per lavoro nella pro- 
pria provincia di residenza; fi- 
no a completare l'organico 
con.90 assunzioni. Offresi 
1.800.000 mensili inquadra- 
mento di legge. Per colloquio 
in zona:di residenza telefona- 
re segreteria ufficio personale 
2f 049/8072871. 350 
E RIESI 07. i 
Rappresentanti 
Piazzisti 
ew __—__ 
AGENZIA immobiliare cerca 
Venditore per ampliamento 
Proprio organico. Richiedesi 
esperienza'iscrizione albo 
mediatori. Scrivere fermo po- 
sta centrale C.i. 91473735. 
CONCESSIONARIA di Presti- 
giosi Marchi nel settore infor- 
matica e riprografia per poten” 
ziamento della rete di vendita 
ricerca agenti per Trieste, Go- 
rizia, Udine. Offronsi interes 
santi condizioni composte da 
provvigioni, incentivi, rimborsi 
spesa. Scrivere cassetta n. 6/S 
Publied 34100 Trieste. 194 
GROSSISTA cerca rappresen 
tante per settore colorifici ed 
affini.zone Ts, Go, Ud. Offresi 
protafoglio clienti telefonare 
040-5866329.» 2816 
PRIMARIA tintoria filati conto, 
terzi di rocche e matasse mef- 
cerizzate corredata di roccatu? 
ra, stracannatura, aspatura; 
dipanatura, con sede: in Lom” 
bardia cerca agente mono” 
plurimandatario, che alle di 
rette dipendenze del direttor@ 
commerciale, incrementi |! 
portafoglio clienti nelle region! 
Veneto e Friuli. Scrivere casel 
la Pubblispe 818 24100 Berg; 
mo. 2764 


Continua in VI; pagina 
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